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REGGIMENTO 


DELLA PESTE* 
■DELL’ ECCELLENTI! 

Dottare, &Caual lieto M Leonardo 
EiorauantijBojognclo. 


Nel quale fi tratta che cofa fia Ja Pefle, &: da che pre- 
cede, & quello che doueriano fare 1 Prencipi per 
conferuar i fuoi Popoli da effaj & vhimamemè , fi 
me Urano mirabili fecret» da curarla x cola non ma* 
più icritta da niuno in quello modo. - • 


Di Nvoro R1STAM P ATO, CORRÈTTO, 
& ampliato di dntt'Jì bt 111 {fimi /tenti , di feti antafet taf 

dot tifimi Afforifmt j ne' ejUo.li con breue , e far il modo s in «. 
fegna à conofcert,e curare tutte le forti, « quol-td di mah,- 




IN QV ESTÀ VLTIMA IMPRESSIONE 
aggiumou: alcuni fecreti dati in luce dall’Auto» 
re auanti la lua n orte,pertinenti alla 
materia del Libro. 


mdcxxvp;. 


Appreso Lucio ^piii«da^ . 
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& femore Feltcifftma Sig 


di Lucca • 

. * • ». .. « 


, il CyflVUlUE^ lEOTfjA J^DQ 


Vattrocofe truouoioj 
UiuAriliimi Signori, 
Squali fono caufa di 
fare dishabitar le vil- 
le, rouinare le Città » 
disfare le Rcpubliche* 
ediftruggerci Regni, 
pitiche tutte le altro. 
La prima delle quali, è 


tl^rrea Dip la ybidienzr. La feconda è lp 
fcacjare la giuftitia. La terza èladifunione 
de* popoli . La quarta , & vltima , è la Pelle 
quando regna. Et che ciò fia il vero, fièfem- 
pre villo, & fi vede continuamente, che quei 
popoli «he hanno leuata la vbidienza a Dio, 
& fi. fono allontanati da lui , in breue tempo 
fono andati in ruma . Et fe non folle , che io 
non voglio fare ingiuria ad alcuna nationo, 

< P popoli del mondo', io la dimoftrarei per cf- 


FJORAVANTJ. 

• 1 ^ T. ' • .* * » 



A x fem- 



r . # # . . 

fetnpiachiaramente, ma però qui habcta»^ 
fes audiendiaudiàt.fecondarianieotefi è fcm 
pre villo in tu*tiifccoii,chequeileC.itr3che 
hanno fcacciata Ja giuftitiada ioro,tofto han 
no fcacciata li giuftitia da loro, torto hanno* 
hauutofìne. Terzoegliè manifefto e chiara 
a tutti ,che quelle Città , oaltn Juochi oueè 
fiata Jadifunione de popoli,fonodurate po- 
co. Quarto & vltiino, fi vede manifeflamen- 
te , che quelle città douc regna la pefte, nori 
poflonojpai fiorire, anzi fi vanno diftrug- 
gqido a poco a poco, fin tanto che mancano 
in tutto, & per tutto fi come ha fatto la mira- 
colofa & rtupenda Città d* Alefiandria in So- 
ria , che per la continua perte, che vi regna è 
quali in tutto difiolata. & pertanto liluftnf- 
fimi Signori miei * vedehdo io nella volfra_> 
Magnifica Città di Lucca , & Tuo dominio* 
che vniuerfalmente tutti fono vbidienti alla! 
MaertàdiDio , chelagiuftuia hàfuo luogo* 
che vièfomma vnione.de popoli, non dob- 
biamo temere di cofa alcuna , eccètto del a_, 
pefte , percioche ella é cofa che non rtà nelle 
mani ooftre il poterci difendere che ella non 
ci venghi ad offendere , come ben fi vede per 
ifperienza,eperò ho penfatodi voler fcriùe- 
refopra di ciò quello breue trattato* noftj 
già per infegnar cofa muùa a voftre Signorie 

lllultriflimc; ma fi bene per ricordar loro con 

. _ - . — • 
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Ja debita riuerenza & modeRia, quello che a 
me parrebbe chedouelfero far in cafo dine- 
ceflìtd per confergare i loro popoli , & man- 
tenere le loro Città , &foftenqrla lóroRe- 
publica, laqual hoggi<Jì per grafia di Dio 4 
tanto famofa e quieta , & cofi noftr^Signor 
Dio la conferui perpetuamente felice , com^ 
iodefideroa comoiun bfcrieficio di tatti, q 
per tanto llluftrifs. Sig. hauendoalli dì paf- 
fatt mandato in luce il mio Libro intitolato 
Theforo della vita humana , & dedicatolo i 
voftra ljluftriflima Signoria * quali l’hanno 
accettato con tanto buon'animo offerendo- 
mi tutti i fuoi fauori , mi hanno talmente le- 
gato , che douendo mandar in luce il preden- 
te , non ho voluto che elchi lotto nome o ti- 
tolo di altro Prencipe, ma folo ho voluto de- 
dicarlo alla voftra Tempre Pelici dima Repu- 
blica, e per tanto Signori miei, io fupplico le 
lllurtriflìnpe Signorie voftre, che fi degnino 
leggerlo & confederarlo bene di parte in par- 
te ,perciochc s io non me ingarmo,troueran- 
no in eflò/fcienza, cfpenenza, & verità, fen- 
„%à leqiifll'non fi può far cote che buona fia_j, 
& le quello offeruaranno quanto io hoferit- 
to in elfo , & lomandarannoadefiecutione, 
io vi giuro da quello indegno caualliercho 
io fono , che faranno cofa che farà a honor di * 
pio | & grata al mondo , & beneficio della-» 

A 3 loro 


Digitized by Google 


f- » I 9 • 0 % » 

lóro Republicà, percioche là pelle non haué- 
rà mai fòrza di poterla offendere , & a cjuefto 
modo fàcendòj ella durerà in perpetuo ; per- 
cioche rtoflro Signor Dio benedetto ne tieri 
buonà cu fiodia , & là gouernà Come operai 
fatta dà fua Diuiha Maeflà . Et non mi oc- 
correndo dir altrò forò fine , pregando il no- 
Ìlro Signor Èlio , che le corifcrùi per fcmpro 
felici cóme défidefanò; & fupplicò quello 
Che è degnino conferuarmi nella fua gratia / 
& fi vaglino di rao • 

t>i Veneti^’ Annd MOtXXI. 
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AtiHohó Magnificò, & Eccellente kuó* 

ino > M. Vmcentió Cantone , Nobi- 
le Sane/e > C5 4 Dottor rartfftmo della 
- medicina njniuerfale .• 

E fg/V i/ W(j , ÉcceUente M. Vin- 
centio, quello che diffe il dium Via- 
toni i eie le invìi \ fieno quelle , che 
àgli huominì, diano fama, honorem 
& glórid tn qUeflofecol6,ct che elle 
fono quelli, che fanno, che gl'huo- 
mini panò' conosciuti fidgli altri , & mofttah à di- 
to ,& vincamente s*egh è vere, ibi quei fotamen 
te , che fono fcntti ne t libri refi di lóro ettrtià me- 
moria ; che dirò io dróolìra ÉcceUintia taUaquale 
fon tanto affezionato, per le fue rari virtù, & fin- 
golar cortefte* & faptndo io quanto ella fta cono - 
fmtai amata , e*r nuenta per quefld noSlfa Italia ,■ 
Fiandra, VoloniaiStietia,>AliMagnc tutte dtit,Fran 
eia, Spagna , Inghilterra , & ir finite altreVtown - 
eie: quali bautte Vifte,& cantinate, per bautte in- 
tiera cognitiont della naturai Fdofcfia i & vera no- 
titia di tutti le piante, pietre, & ammali: et f e tutte, 
ferina delle quali idmftrà medicina, & Cinigia fa- 
tta fi ufi retori* : & di piu fapendó quante cofe ba- 
utte /coperte intorno a Carte medicatori , & &af- 
fime il medi di turare te rotture interinali , co tu 
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tanta facilità t & preflez&* » & molte altre inferi 
mitiche così da antitbiycome da moderna fono fcm 
pre d ite tenute per incurabili)#- fapendo ancora di 
quanta aur tonta,# benefìcio faranno ivofìrt Libri) 
che al prelente date in luce , non ho voluto lafaare 
in qurtìo luoco di farlo intendere al mondo , acciò 
vnagiQta dipanta importanza non sita nafcofla % 
ma) he tutti la poffìno vederciContcmpìarCi & go- 
dere di quella , fi come fcrnpre è slato il defideno di 
ogn'vno , # U dare notitia di Voflra Signoria >a quei 
che non lo f anno ,w> pare co fa veramente degna di 
efiere feruta in quello nofiro volume , #,maffime 
tffendo dedicato alla Sereniffima Signoria di Luca : 
dotte la Signoria VoHra ha tanti amici , & fami- 
gliati) che ladefiderano continuamente > tir tutto 
qucflo i che ho detto t ó perctocbe tosò) chevoi mi 
amate fommamente ) # io per conuerfoà Polirà 
Signoria Eccellente mi effero per fempre aUt fuoi 
fermtij , # la fupplico à comandarmi , che fempre 
mi trouard prontiffìmo à feruirlo in ogni tempo , #* 
in ogni occaftone t & con tal fine » di nuouo me gli 
offe* 0 )# rat commando* r 

Di renetta > l'anno 1571. 

' r (/- : 

* / * 

DtV ,S. Elamici ffìmO) &'come fratello , 

Il CauaUkr Leonardo Fior auanti Bologne fé. 

N 
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Delle 'virtu,& qualità di alcuni huominì 
niirtuojì , gjr Jue operai ioni in 
diuerje materie . 


Ono nel mondo à qutfìa noUra età % 
grandiffima quantità,^ buomint v>r- 
tue fi in duerfe prof (filoni d'alcuni , 
de 1 quali farò mentione in qucflo luo- 
co ) acciò il mondo li conofia per quei 
tali, che fono, & che ogn'vno fe ne pr.fji [mure nel- 
le loro occorrente , & prima ridurrò alia memoria 
de* Lettori il fapitntifiimo,& Eccellenti fimo M.Bo- 
ni facto Montio da Orbino , Ftlofofv, cT M>. dicci ra- 
nffimo: tlquale a quefia nofira età è vno de’ primi , 
thè fàccia tal profcfiionnpcraocbe oltra la Theon- 
eaèdiiantatfpemnga, che il mondo fifiupifccin 
vedere te fue operatiom: percioche lui confua arte % 
& mdulìna , fana quache fono già quafi morti, &• 
difperatt da media . Et ciò dico di lui , perche è huo - 
rno veramente da efèer conofcmto da tutti, per bene- 
ficio vmuerfate di ciaf uno : non lafctarò ancorai 
raccordare, il Magni fi. & Eccctt. M.jtngtio fytt. 9 
Cirugico m Genetta, buemo molto conofcmto da tue 
ta la Città ; tlqualc è di tanta efiertenga nella fua 
frofcffiontycke il mondo fi Sìupifcc: percioche di Ci - 
rugia medica diurnamente , & rimedia a quei , che 
fon rotti datle parti ìntc Slittali , con tanta facilità , 
thè è cofa grande: caua i & rimette denti con la mag 

grn 
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%ior dcflnzxa che mai habbià t iìfic di tuffano: & 
altra le f opradette cofc,egh difì illa v arti s &- diuer - 
fe materie , & ha tanti fecrcticbe è tifa maraui - 
gliofa Mrffer [ atomo de To*tUis Speciale a l’orfo in 
^e nettai Intorno di tanta dottrina nelli fitnpliciì& 
nelle compofttioni dellt meda ameni i } che credo ter- 
iache pochi fe ne truouano eguali a lui. prepara co - 
finita antimonio di talfortey& con tanto artifìcio » 
t he là miracoli m molte infermità . Vi fono poi ol - 
i rx di qnefit f opra nominati boom mi nella Pittura , 
& £ coltura j che fono tariffimi . / 1 primo de* quali 
è C Eccellente buomo Mcfjer Jofejfo Saluiati^ftro 
lago EccellentiffìmOy qual ha dato in luce la Tbeort- 
ca della Sfera ; ba trouato la Voluttà del capitei lo- 
tnco%& ha fatto le tauole de i pianeti celefliy & al- 
tre bctbjffimecofe degne > Errare di effere ville dai 
pi off} on de Carte. & altra di ciòy quello thoggidì 
vno de' più Eccellenti 'Pittori > che ft truouano , &•' 
di que(io ne fanno te fUmonio^ le diurne opere fàttt 
da lui , come in r Rpma> in Venetia , & m molti altri 
htoibi fi veggono con tanta Eccellenza fatte, buf- 
fer Marco dal Moro iti Ventila , Tutore celebtrfi - 
mo % & di gran valore ♦ come da diuer fe opere da lui 
pofìe i n luce fi può vedere . Mé Cjitr olmo di M. lo- 
tenZp da Venetia f giouanc di grande affettationi 
netta ! Pittura , & alhcuo del gran T Ulano y qual fa 
opere degne di tode% come appare da molti ritratti % 
& altri bcllijfinii quadrighe di lui fi veggono . M. 
Domtnm da Salò , Scultore in Vmegta t giouant di 

gran - 


Digitized by Googl 



w 

| riòdi ffima e ffieùen%a , come fi può vedete d alleai 
ino Ite òpere fatte da lui , coft nelle cafe , co wc i« 
«cr/c Cbiefe. & per fare ritratti dal naturali , ^ £c- 
cellerwffimo. Ha fatto il detto t i' Itlkjìriffimo Cene- 
rai Capello ( opra là porta di Santa Maria Formofd » 
in Vinegiatér ritolte atiré òpere , che a volérle rac- 
iàntare y maifi verrebbe dfinaMcfSer Gioitati Mar- 
tino pontino da Salerno , nelle aire di vaine & di - 
iterft infermità è Tinteti & raro ài mondo , pereto - 
tbehd [coperto infiniti feci eli càfi operi menti alti 
Medicinàycome alla Cniigi acquali { ariano /officienti 
dconfcr tiare qui fio ficolo^uando aliti ntih fi 
ne trotiafie . & ne lì' arti dtjhllatona > i 
cefi giudittofo & inielìigcntéycbe 
atdtfco àtri , che pòchi fé né 
trilàtiano fimili a lui . 

Èi tutto queliti 
thè bo dei 

, U ,, 

itili f opr adetti è la veri f 
là y come bene è no- 
tti a ciafck - 
no . 
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-* Pe 'Medici di r Tdàou<x ì & la loro 
.A: fl , dottrina , ft)- ^fperien^a 

: v. :.v v fleU e wfte\ 


t . ■>», w 
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On fi pti^Mègare , che h oggidì Va- 
doaqhbii fiavno detti primi, & 
pù ’nobf’h ìludij del mondo , & 
chcmeffìfnon fi ritrattino Ecccl- 
UnttffiinWìttùmini , 5? nelle Ictte- 
f rr, co’trìè'àiHQra in tutte le arti li - 
beralii& Mécéhitfc't altre fctev^e % (f> arti , 

laMÌdìèina , <£• taCirUgfaè molto florida, come 
dalla cfpbien^a fi puòpedetc; percioche fi vede , 
che da dntetfc parti de ttyondo végono infermi per 
curatfi , & fartaffi delle toro infermità, & così an- 
cora per condur medici indiuerfe Trouincic ; ilcbe 
dà mamfefio inditw,che cì fieno medicasi nell'vna t 
come nell' altra pnffjione Ecc clienti ffimi , & in ve 
ro è così, & diqucjìo ne poffn far fede to,c he di con-. 
pnuo veggio lehro tfj)mcn?c % & intendo la lora 
dottrina , di qutfìi tali ne ho fatto rntntione ne* 
jniciCtìpricct medicinali % & nel mio Specchio di 
faenza vniuer fate, al capitolo della medicina: quai 
tutti fono huommt ditayto bàìorc « che con la loro* 
dottrina non ceder ebbonoà tutti i medici del mon- 
do, & nella cura della pefte,fono iffer tifimi, per- 
ctocbe fono pochi anni , che inTadoua fà la petit 
tkz 4,m d-k^anti meli j dque > (fa tutti i medici 

*■* jr* ■ " * ^ (a /i i 


f 

ijutìttmpó dlutnricYo inolio t fatiti in iàltinftìmfr 
tà^bora non ve ne ènjefiuno ai quei tali toiìrnau 
le ijpcrto , ibe non foflcfiffi tenti fiinìpm tal cura : 
Siche io concludo * cbcjioggtnì la medicina fiatane 
tobene wt.efainf' enfila, quanto in aln.c^itiàdei 
'mondo per le fopr adette caujetfuat vi ho *ljinòfìta+ 
te con vna ragione i come ben c’ajcun può, baveri 
itltCfOi -\ ' ^ V l ■ <& 


Come la noftra Medicina è meglio di 
quella > che commuti e mente hanno. • 
v fato gli antichi < ' , * 


• « . 

*v 

Ul 


On è dubbio , che la no tira nilòtici rat- 
diana , gr cinigia nonjìa thegho di 
quella itegli antichi % perciocbe fatta 
gli infermi con maggior facilità , & 
breuitd, & molto piò fi eur ameni e, et 
che ciò fi a il vero i gli antichi non bebbero mai co» 
gnitionedel no tiro dia aromatico , nè dell* tlctlua- 
no tSlngclicosiè delle pillole di <Atjiulùnt,riè feppe - 
ro mai fare il nofìrofimppò [olutiuoy nè manco il 
licore di no flra irtuentione , & dttri ttmedif affai 
trouati da noi.quai tutti fono feruti nil nbttio Ca- 
priccio medicinatci & là bdhffìmr cfretienge fkité 
in vane , & diutrfe perfone , con i fopradttti itinc- 
jtijicomc ben ogrìuno potrà Vedere ntl noflrb librò 
intitolato T Infoio detta vita burnuhajlibrtith vtttt. 

"" ' frollò 
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pipiti neceffarjp à tutti i prò ff fiori di tal arte: per r 
poche m eJJaji raccontano tante belle effentn%e ì 
che è io fa di fiupore : ma per tornare al hoflro pror 
pofito , torno à 4*** * che gh antichi : quali non bch- 
ftero cpgnittone dclli fopradettf ncfiri piedicamenti p 
non hebbero manco cogtuftone della pera medicina , 
arugia , copie dada ejperien^a fi può vedere : 
T^on dico già qucfìo per dir piale di quei fopicntif- 
fimiveccfjidi tanta dottrinagli ai furono inuentqr\ 
diefia: ma lo dico, per dir la verità, & mollimi fa- 
ranno tcfi'piQnij , a quefia verità, perctochegiàitL» 
molte pYoumcie , doue fi fono dumlgatel' opere no ? 
fi remoti e in luce;*' inpopimeia dpicdtcarpm queftq 
pio do; &• quefip modo di predicare non lo reputo già 
fctcnttamta,mq oppa, che Iddio l'bq voluta nuefa- 
re al mondo per tyipt& c h* ùp fi <* 4 vcro t tbi 

4 mai Stata colui, che habbttrouqto il rnedmamentp 
delle ferite con tanta facilità , & prenda > come ho 
fatto tofcbi ha mai trouato il vero rtpiedio delle got 
tet delle quartane, de ifiuffh^r di tutte le forti di [e - 
pre } copie ho fatto tof quando fa mai frouata la Ve- 
ra cura di futie l'vlcfrc piqligne,p!? del piallatice- 
la come ho fatto iof eh 1 ? Sfa 1 ? P°fah fh* MH 
ridotta la medicina , gjr cpug{a in ofto pipcpli libri , 
, pome ho fatto io f chi fca mai fenttp 4*11* pefie> & 
delle fuc qualità, & rimedij, &- ordini, da offeruare 
in effa, come ho fatto ip m quefio libretto ? &(e al - 
C uno non crederà a me, faccia la efperien^a di tutto 
quel, che io dico , fòt io prometto, & giuro da quellq 

inde - 
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indegno Caualicr , che io fono , che trottava molta 
maggior ventd di quel ch'io fcnuo in quelle carte : 
efìendo come ho detto opera data da DIO , per bene - 
^/o uniuerfale di tutto il mondo , e per eawo io f /ór- 
toogn'vnodetprofefìon della medicina , c»r«- 

gwtf feguttare queftanofìra verità , perctocbe fa- 
ranno fi grande efpenen^e, che àgli huomint pare- 
ranno miracoli^ come già molti anni fono , 6o fatto 
io con grandiffimo honor mio , eìr* fatisfattione dei * 
/e gmi de/ i»o»</o. E* c/ò /àcewrfo , operando , 

/5 in cogniftone: qualmente la noftra medi- 
cina è molto meglio, & più vtile di quella, che han- 
no trottata, & tifatagli antichi , fino a quello tem- 
po prefcntcs* 

» 

Che cofi Jia U Medicina, & fuc 
operatiom . 



medicina èvna certa arte, median- 
te laqnale il medico coni fuoi medi- 
camenti difcaccia l'infermità , & ri- 
fi aura i corpi infermi li riduce al- 
la priflina fanità , fjr* quefla medici- 
na, Iddio Menedetto . 7^» S. l'ha data al mondo per 
falute di tutte le creature vistemi, come bene altre 
volte ho detto nel mio Capricio Medicinale : Et la 
Origine di quella, appresogli buomint è fiata fola- 
mente dalla efferien^a, ancor che gli antichi noflri 

an- 
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anttceffoti l'k abbino ancor lóro mtffa in thtoriiaì 
come in tanti volumi fipede; 2S Jondnneno la vera * 
& perfetta medicina t è quella, che fi caua dalla t(pe»; 

} lenita , percioche tutte le cofe approhaie da e{J*-m 
tffencn\a fon buone, cJr ve re così ben fondate > 

thè non vi fi può opporre co fa alcuna , truouo io, 

che quella medicina èdiuifa tra tutte Le genti del 
mondo, & che ciò fia il vero, fi vede, che vna parte 
ne hanno gli animali irrationah , vna parte i villa - 
ni, vn* altra le donne, & vn’altra i medici rationa- 
li, & che elòfita il ver o , fi vede , che gli ammali fi 
fanno medicare nelle loto infermità , con rimedi! 
medicinali , i villani effi ancora hanno tanta effe- 
ricn'ga delle cofe naturali , & fanno le Virtù di tan * 
ti fimplici, che fi fanno medicare da molte forti 
rì’ infermità : le donne hanno tanta pratica de’ me- 
dicamenti, che fanno fare Vn mondo di rimedij fa - 
lutifcrt ,& quefio non è fetida caufa , perche i medi- 
ti rationah li dicono tutti i fuoi fecreti , quando me- 
dicano alcuno infermo , & così le donnei che fona ?* 
acute d’ingegno , & molto efferte, fono atte ad im- 
parare tutte le forti di medicamenti * Vn altra pai * 
te della medicina , l’habbiamo noialtri tnedici ta- 
llonali: laquale babbiamo cohncgo della Theori- 
ca, & quettaè la più deboi parte di tutte C altre 9 
thè tocca à noi, perciocfo non ee ne poffiamo mai 
feruire,fe prima noi non la approbame con Ldeffc- 
tien^a, che è la parte de' villani ; & di più, dico* 
che vn medico ratmale, che fìudta, & fi adotterò, 

t* 
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( fc pratica in vna patria fola , non [aperti mai mcn- 
\ te nella mediana : pttaocbt come Lo detto altro 
volte m diuerfi miei Lbr /, quejla pratica non fi può 
mai imparate Rettori col tritio U'vna lunga pere - 
gr mattone , e col vedete diuetje ptouincic y cono - 
Jur Icdiucrfitd de gli huomini t le virtù di molti 
[impiliti le differente di diuerfi par fi , & battere 
\ cogmtione dell' Agricoltura , per intendete i fccreti 
della naturale Ftlofofi a y quaifecreti fon tanto im- 
portanti alla noflr a medicina , che lingua human a 
non la potna dire . 7 'uff* quefìecofe ho voluto pof- 
fare io per faperne ragionare , co por/c /» c/e- 

cutione , acciò /‘opere l»ir poffino gionare alle genti 
nelle loro occorrente*! , Le operatwni dunque di 
quella nofira medicina^confiflono tutte in duecofe , 
cioè: in purgationiy & reflaur ottoni. Lepurgationi 
fon quclleycbe euacuano , foluono l’infermità . le 

nfiaurationi fon quelle ,< />c ;/ nutrire a' corpi 

} 4 dopò lepurgationi. Si cheque fio baila f inquanto 
a quel ch’io voglio dire in queflo luoco intornOy alla 
medicina . Ma appreso di ciò voglio [coprire alcu- 
ni bei fecreti d'importanza y & poi inccminciarò il 
Troemto del noSìro Reggimento della peti ey& di- 
poi fcguirò di mano , m mancy dimoiando il tutto 
per r agone. Et fa rò sìychc quefìo no tiro Libro fard 
di gran profìuo ì & jatisfàitwne alle genti del mon- 
do; ptrcw.be in t ffo trai tarò de diuerfe mater ie ^ 
de diuerfe prof filoni: qual tutte faranno cefi di 
gì aoihfiuaa importanza apprefio il mondo» 

, ? fl*» 


Nu oridadreu oterces porraruc fai heridas 
foz*. zubihcra, & ladazirf (in nugin 
orgilep id etreunu. 

ODICELO? trama noe pretteo^a te ette* 
darpos t foc,b\ [ugnala prima cocche fi fitfcrtnu e l 
ttrap , & radium arpos conia artfon auqa etfelec, 
& oilot del omaslab . <&• con quetto fecreto fi com- 
parala vita a molti sfortunati , che facendo altra - 
mente , o netradnaàafftm fen^a alcun riparo; & 
però ho voluto fenuere q *efio per beneficio di colo - 
ro % ibe vanno arpos al atamra,cbe non poffono ifrac 
idem fecondo l'ordinano , Et olir a quello mirato - 
lofo fecreto voglio infegnareil modo da purificare 
tutte le forti di malfar ititi tir maffime ve fomenti , 
& panni di lino, quando fono appesati ,& il fecre- 
to è quetto : cioè far* anu afiof in arret, tir ane- 

to: dentro per vn giorno intiere , & faranno mondi - 
fi cuti dal contagio, quefto è la verità . Et di più 

un* altro fecreto alto,& mtracolojo melato da Dio, 
retta a pprefio di me, mentre ttarò m vita, &fc al - 
tun Vnncipe,ouer altro lo volefie m tempo di ncctf- 
fitta, mandi da me, che io lo darò molto volontari ; 
tir quetto fupera tutti gli altri fecreti del mondo , in 
tal materia di pefles* 



DELLA PESTE, 

73 8 L L'ECCELLSNTE 

Dottore , & Caualliero , t 3fi, 
Leonardo Fiorauanti 
Bolognejè , 

IL PROEMIO. 

Onftderando io tra me ftcffo di qua 
to dif ordine, fp attento, danno , & 
mortalità fta la pefte ; Trono che 
nel mondo non è cofa più bombile 
da vdire , nè la più cruda dafop - 
portare , nè la più [pauentofa doa 
prouare » come ben fi è fempre vtfto in tutti i fecolu 
St legge nelle antiche inflorie delle f acre, & diurne 
lettere, che le piaghe delit Egitti^ furono mi di fan * 
gue , rane, tafani, mortalità di beftte, morte de primi 
figliuoli, tempefta,lepra,locufte, nebbie, mofche, &• 
filmili cojc . Ma la pefte , cbevicncanoiindiuerfi 
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tcmpif non è altro , che vna mala qualità concetta 
rii i corpi humani^corruttian di aere , ghiandu[jc y tir 
vna mortalità £buomini y tir di donne } così g\ouanì t 
come vecchi , che fhvn fa f ciò di lutti , tir ci porta 
Vldftn%a ricetto ninno t tir ciò molte volte aumc - 
ne piu per caufa di chi gouerna, che per altro • Ver - 
che fi confidano più del fapere t & poter loro t che di 
quello di altrui , che fanno più di loro m tal cafo , 
tir per non volere intendere i buoni configli , mol- 
te volte cadono in grandiffimi errori , come aper- 
tamente fi vede. Si legge à que fio propofito , che 
efiendo vna volta ncbiefloa Vfeotido Filosofo fra 
tutti i configli , che l'buomo pottffe battere m que- 
lla vita: quale era il piu fano t tir migliore: egli ri- 
jpofe . In verità muno è più fauio , tir vtile confit- 
tilo i che fempre nelle cofe fue ricercare il parer di 
altrui | non fi dando fi mai del fuo giudtcìo proprio • * 
Sauiarifpofiafù veramente quella di quel fapien- 
tiffimoFilofofo: perche in vero in quella Humana 
Vita non può l'buomo trouar maggior teforOi quan- 
to è il conofcere fe mede/imo , tir faper correggere , 
tir emendare gli proprij errori : tir per il contrario 
non può l'buomo perdere più , che per ignorano'*-, 
perdere fe medefimo . Hora offendo la pefte cosi 
gran difordine y tir co fa che mette tanto tcrrorc y tir 
sì gran ruma , io Voglio fenuete fopra di ciò il vero 
Fuggimento da ojferuare , quando ella regna : per- 
c io che io Veggio , cheiVnncipì non fi fanno nfol- 
uere al goutm . i mimftri non la intendono * i Me- 
dici 
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dici fi /paventano *. irretì figgono . i patenti fi ab- 
bandonano , & i popoli fi muoiono difettati , come 
cani) feniche fi a dato toro vn conforto al mondo, 
& to confidcrando , e onte ho detto , fopra di ciò, mi 
fon pofìo a fcriuerequeRo breue trattato, a benefi- 
cio vn'Utr f ale di tutto* l mondo: neiquale dimost- 
rò vn beUìfftmo ordine , con ilquale i Tnncipi fi fa - 
per anno nfoluere al gouemo.i mwiflr i la intende- 
ranno. i Medici non fi jp attenteranno . i Vrtù non 
fuggiranno . i parenti non fi abbandoneranno . & i 
popoli non moriranno in tanta d>fpcratione , come 
fanno , & ciò facendo, fard a gloria di Dio , e 'T* 
beneficio vniuerfile di ciufcuno , & per conferua- 
ttone de gli Rati: perctoche non fi può trottar co fa al 
mondo, che con maggiore facilità , & brtuità pojfa 
di/populare le Città, in faluatichire le ville, & rut- 
ilar c i I {igni, quanto fa lapeRe , quando ella regna, 
come bene è noto a ciafcuno , & perche h veggio 
tanto /pavento, crudeltà , che effa induce ne * po- 

poli, ho propoRo tra me di voler moRrare a Trin - 
cipi,& Gouernatori di Città , & \cpublicbc vn bel - 
liffimo ordine , mediante ilquale la peRcnon hard 
forga, nè indurrà tanto /pavento ne ipopoli, come 
altre volte fuol fare, & le genti non moriranno co- 
sì difperatc: concio fi a , che la co fa piu defiderata da 
noi è la vita, & quello che più cerchiamo di fuggi- 
te, è lamorte, & è cofa ragionevole, perche vtuen- 
do noi poffiamo godere di quello , che babbiamo , & 
morendo la f damò di e/fete quello , chefiamo conia 
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vita ogni eofa rimedia, & eoo la morte ogni ufi 
ha fine. Si che per rimediare ad vno così bombile 
fraucnto,io configlierò le genti del mondo di quello % 
che douerieno fare net tempo di pefle, & beau ioro t 
fe i Vrincipi ascolteranno le mie parole , & le met- 
teranno in efìecutione ne i tempi opportuna & necef 
farij: perciocbe ofieruandole conferiranno la vita 
propria , & rimediar anno a fu idi tifa , & confer- 
iranno t Stati loro » che per tal caufa fi potrebbero 
perdere . Et così prima mofirerò^be eofa fta pefte. 
Secondo > mofirerò le vere caufe , che la inducono . 
Terxp , mojlrerò i rimedi], che fi fono trouati,in di- 
uerfit tempi per fanare gli appellati. Quarto, & vi - 
timo, mofirerò i rimedi] trouatidamc, augnandoli 
efficactffime ragioni , & così il mondo fi potrà chia- 
tire di molti dubbi fi nclliquali fino al prefente . 

. i fiato per cagione , che non fi fono tro- 
, ■ ' nati huomini efrerti / opra di quel- 
. lo, che babbino mtefa la 
v>- verità del fitto per - 

poterne ampia- 
mente da- - 
re ' v • 

ragione al mon- 



1 J 

ALLI LETTORI RAGIONA 

L’Auttoro. 

%a tutti i frantiti, & crudi Ita dei 
mondo (come ho detto) non credo che 
fi a il maggiore , quanto è la pttte: & 
che ciò fia tl vero , noi vediamo , che 
tutti gli \altrt\ fr auenti, la maggior 
parte delle volte fipafiano fin^a far molto danno 
a chi gli patifie : ma la pelle non foto francata (e 
genti, ma fepara le moglie da i mariti:! figliuoli da 
t padri, &l'vtio amico dal* altro , pnuando molti 
dei beni di fortuna, & quello eh' è peggio di tutto t 
eUa fh vn fitfeto di tutti , & ci porta via fenga rifret 
to alcuno , non battendo rifretto a qualità niuna di 
perfine, & freffe volte la peti e è caufa della dittrut 
tìone delle Città , & della perdita de i Efgni : come 
ben per efrerieng* s*è vitto ne 1 1 empi p affati, per 
efìzre intr attenuti tali difordini in diuerfi luoghi del 
mondo . Ile he è fiato potenti ffima caufa di grand t fi- 
fimi danni, & ne fono feguite grandiffime rottine 
nella robba, e della morte d'infiniti popoli. Siche 
leggendeio diuerfe volte nelle antiche fritture, ha 
trouato tanti di quefit futeeffì di pette , che far iena 
per metter fr attento a fitte mondi, fi tanti ve nc 
foffero , Et da quella caufa io mifon pofioa confi-- 
demre [opra di ciò » facendo dehberatione tra me 
fit (fio, di voler mofir or fai .mondo tl vero modo, col- 
quale le genti fi potranno rimediare da tale infor - 
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' * 1 ftt * t^o f # * * 

Maio rf» peste! & cns: c» gc atta di Do , dopò lun- 
gamente pett far m' è oaruto di r tue tare al mondo 9 

te poteri (fime caute, per Icquah viene la pelle , e£“ 
il reggimento d'ufjcruure meffa , cott / rimedij d*^ 
vfare in quella , e£* «.wJ prima dirò, che cofafiapc- 
5 lc,&da <he proceda, gjr il reggimento da ofjerui- 
te, quando ella rcgna,cón affai rimedij ritrouati da 
èitfrfi huomitu nelle pelle paflate , & finalmente 
tnofirerò i rimedij miei : con tqualt molti appellati 
fi potranno rime tiare, & faranno rimedij approba - 
ti dall\fpcr\en\ay& dalla ragione facendo veder e 9 
ffr toccar con mano, che tali rimedij fono ejficaci/fi- 
fiti * & di grande auttontà per conferitore le genti 
da tal infermità Ver tanto dunque fuppltco ogn'uno 
a legger questo mio Libretto , & fe bene egli è pic- 
colo diparte, non refi a però,cbe egli non fi a grandi 
di belliffimt auuertimenti, &rari rimedij ,con squa- 
li fi potrà faluaYe la vita a molti huommi , & don- 
nesche di eflì fi vorranno ferwre , & furò sì, che co- 
lor, che lo leggeranno, né remeranno molto fatti fat- 
ti per i grandi rimedij, & auuertimenti,che vi fono 
fentti, & ciò ch'io dirò farà la pura , & mera veri- 
tà, fen^a alcuna fiottone : perciocheto fono andato 
unni 14 .continui peregrinando il mondo , per hauer 
cognttion verace della naturai Fitofofia, acciò potef 
fi intender tal materia di petìe, & fue caufe,& po- 
terne con verità fcrhtere,quaniofopr a di ciò è necef 
fariot&per tanto io incomincierò a ragionare delle 
uuft della peflcJ . 

• v - Della 
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Della prima cagione, per laquale^riene la . 
pelle.» . Cap. 1. 

i 

A principale,# più potente cagione? 
per la cui viene la pefle, è mofìa dalla 
Dtuina bontà, # che ciò fi a il vero , 
non fi può negare, che il Creatóre dei 
tutto Iddio Benedetto, non fia il veto 
Motore di tutte le cofe create : come >• tutti i fecoli 
s*è vtfto , fi vede , & fi vedrà per le Sacre , # Di » 
urne H ilìorie . Si legge cbe*t grand* Iddio difc acciò 
Adam del Ta^ad foTerrefire per ladifubidienga : 
Ammagliò Cam , per Cbomiadio dt bel fuo fia~ 
fello; Affogò tutto* l mondo con l'acqua del Dilu- , 
mìo, per t (purgar lo dalle iniquità granii , che in ejj 9 
fi commetteuano ; Affogò Faraone nel Mare lof- 
fio, con tutto* l fuo efferato, quando feguitaua il To» 
polo d'1 frati: Diftruffe Sodoma, & Gomorra per il 
peccato cantra natura. # così di tempo in tempo 
trouaremo,che fempve è andato cafliganéoquctpo* 
pòli, cheli fono Siati nimici,# altra le fopr adette 
cofe noi vediamo ch'egli ha mandato infinite voi» 
te la pefìe al mondo per cafiigare quei popoli, chefir 
fono ribellati, & allontanati da lui, & perequati* 
do noi vediamo venir la pefle , infermiti tanto ffan 
uentofa , & che mette tanto terrore nel mondo, pof* 
fimo dire con verità , qutfia effere opera d'iddio , 

& non co fa naturala pcrciocht noi vediamo , chi 
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* ynai non viene tale infermità , fe non quando piace 
a Sua Diurna Maefìà , & la manda a noi per cali- 
garci de* nofìn enormi peccati t che di continuo com- 
mettiamo verfo la fua Diurna bontà , come ho det- 
to i & per fhre t che torniamo a lui con tutto* l cuore 
emendandoci de i nostri commeffi errori: ft che pof- 
fiamo adunque dire queSìa effer la prima cagione^ 
della pcfic. Ma però fi legge , che Iddio Benedetto 
non ha mai mandato caftigo niuno alle genti dei 
mondo » che prima non gli labbia auifati » & anco 
mandato ti rimedio da poterft difendere . Si legge 
nelle antiche Htfìorie del Tcfìamento Pecchio^ che 
quando Iddio volea caligare i Topoli de' lor pecca - 
Uykmandaua prima alcun Trofeta % ouer altro mef- 
faggio a nudarlo a quei talu Si come e fio fece quan- 
do voleua [o&merger T^imue , che prima li mandò 
Iona Trofeta adAuifarghelo . Et il ftmile fu ancor 
hoggidì,& fhrà femprein tutti ifecoh. Et di qutfio 
ne può far fede ciaf cun di noi , perche fi vede y che 
mai viene la pettc » che prima Iddio non ci mandi 
ambafciatoriicomc Carefiia , wfermitàyacqueyguer- 
vtyiifcordit ì inimidtiC)& altre cofc (ìmih % cbe tutte 
fono meffaggim mandati a noi, i& noi mi feri t & 
cicchi non leconofciamo , & qutflo *uuiene t perche 
noi non babbiamo il vero lume della [anta fede del 
^ofiro Signor Giesu Cbriflo y & aWvltimo poi Id - 
diaci mandala peft.t% allaquale pur fi truouano 
moltirimedij concedi a noi da Sua Diurna bontà da 
poterfene difendere : dellcquah farò mentionc^y, 
.*.* quati- 
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quando farò ai luoghi fuoi* moftrando con tanta 
chiarezza » che ognuno ne refìoà fatis fitto i/l* 
tutto . Si che la prima caufa della pefìe è quefìa 
dt cui ho ragionato nel prefentc capitolo , fegunò 
adunque a mostrar Calne caufe : quali fon natura- 
li , & terrene , faranno fnctbffime da intendere 
da tutti , eflendocofe , che fi poffono apprettarci 
dalla ragione , & dalla ejpencn %a* come altre vol- 
te ho detto « 

1 

Della feconda cagione, per laqual viene la 
pelle al mondo. Cap. 1 1. 

L kA feconda caufa , per laqual viene la pelle » 
è la corrottione de gli elementi : iquali cor- 
rompono Caere » gr corrotto corrompe t corpi no - 
fin , e£r corrotti * che noi fumo* moriamo di mor- 
bo contaggiofo * òpefle /towc vogham dire 
Et che ciò fi a il vero , noi vediamo* che quando la 
nebbia t òfumo , ò altri vapori conompon Coeve* 
& lo riemptno de i lor tritìi vapori * è co/a a/fai dtp 
fiale da [apportare da noi altri * che dentro a tro- 
ttiamo* & fi amo sformati da tal caufa a ritirarci* 
fin tanto * che Caere fia purificato * & netto da tal 
cofe nociue * & il fimile fanno gli elementi * quando 
che fono corrotti : percioche riempiono Caere della 
loro corrottione * & così t corpi noflri per le mede- 
firn e cagioni fi corrompono: dt maniera tale * chela 
maggior parte reflano efhntnn tutto , & quando 


Digitized by Google 


' Kcg^mento 

tàle corrottone è nello elemento della terra » Iol* 
pefie fu vn' effetto: quando è nell' acqua, nè fh vn'al 
tro,& quando è nel calor naturate , nè fh vn' altro » 
sì come io dimoierò per ragione ne' feguenti ca- 
pitola prouando ogni cofa, & dimoiandolo con la 
ejperien'gjLj • 

De’ quattro elementi, & lor corruttione. 

Cap. Ili. 

L E dafapere, come ogn’vn sa, che gli Elementi 
fono quattro , cioè: Acqua , Terra, Acre,#* 
Fuoco: de' quali quattro tre vene fono, che gouer - 
nano li mondo , &fon quei: cioè, CA equa, la T er- 
ra, <&* ilCalor.^naturale , raffimighato per il fuoco : 
ma Caere folamente vbbidifce a quefli tre , eJr rice - 
ne in fe t buoni , & mali effetti di effi : fi come eia - 
feuno può vedere di giorno in giorno. Si che adun- 
que l'aere , ò buono » ò tnflo , che egli fia, ò buona, ò 
mala qualità c'habbia in lui , tutto lo riceue dalli 
tre fopr adetti elementi . Et che fia il vero noi ver- 
giamo, che quando la terra domina, & Optra in be- 
ne, l'acre è benigno, & falutifero,&quefio è la Tri- 
mauera,& l'autunno, quando eff a terra germina^ 
& fa tutti gli effetti fuoi, ma quando, chela EClatt 
poi domina il fuoco, cioè il calor naturale , elemento 
calidiffimo, vegliamo, che in quel tempo Caereècal 
do,& ficco: dalla qual calidità,<& ficotà,nè nafeo - 
no molti mi effetti ; pcrciocbe-mducc vane , & 
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dìuerfc infermità ne * corpi no sì ri : & Ufi mi le an - 
torà quando dominano 1‘ acque, l'aere è tumido, & 
frigido ,& mal compie {fonato: eccout adunque, co - 
me l'aere è il principale elemento, & quello che ri - 
ceue la buona , & mala qualità de gli altri elemen- 
ti . Et però , quando gli elementi fono corrotti , per, 
confequentia l'aere è corrotto (fio ancorai delia - 
qual corruzione de gli elementi parlerò diU ima- 
mente di ciafcuno da per [e, & dtmoftrerò con ra- 
gione, che fecondo lejpcae delle corruttioni loro,fhn 
no diuerfi effetti ne' corpi no fin : le qual cofe faran- 
no di graridiffimo documento ad ogn'vno , che fi Ài- 
letta della noltra mediana , & cirugia ; perciocbt 
faranno cofe tanto chiare, che fi peflvno vedere, & 
toccar con mano , & non cofefcritte per cb.mcra,<&* 
per mmagmatiom , come ne' tempi paffati molti 
hanno fermo, & crederò fermamente, che quel, che 
io dicoffarà di gran profitto nel tempo di pefie,quan 
do però faranno offeritati i miei precetti , & ali' ho* 
ra ogn'vno conofceràta verità mia , & le genti del 
mondo faranno sforiate a volermi credere per la 
loro f alate. Farò adunque fine a quello mio ragio- 
namento , grfeguirò a dire della corruzione dell* 
terra, & degli effetti , che fa la detta pelle, quando 
viene per caufa di tal corruzione , & così di mano 
in mano andato [cguitando per ordine quefto ncflro 
trattato, di tanta importanza*. 
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Della corrottione della terra , & de gli effet- 
ti f che fa in tempo di pedo • 

Cap, mi. 

L ji terra alcuna volta riceue corrottone ìru 
[ua focati fi come anco fanno tutte Caltrg 
cofe dementali t & materiali: laqual predetta -/ 
corrottione fi può caufare da diupjc cofe : ma per- 
ciò, quando che effa terra per alcuna caufa fiven - 
ghi a corrompere è tanta lafua mala qualità » che 
incontinente dtflempera l'acrt*s > & lo riempie di 
graffi vapori : liquali fono tanto nocini alti corpi 
noftri i che la natura noftra non li può Sopportare 9 
in modo alcuno , & tosi ([fendo C aerei che ci vie - 
ne a fomentare, & che a tien viui , non v*è dubbio 
alcuno , che efiendo corrotto da mala qualità , co- 
me io dico , ci corromperà noi ancora i* 9 & ci farà 
morire di morte violenta : laquale noi chiamiamo 
pefle: laqual pefley quando è caufata dalla cor - 
rotttone della terra u , ( come habbiamo detto ) 
farà ifeguenti effetti: cioè faranno febn catana - 
li t che faranno di fua qualità frigide , & burnititi 
lequah vengono a generare ghiandufie grandi alle 
parti articolari , che tarderanno molto a venire a 
fopporationay . Etquefli tali venir anno a patire 
mala qualità di fhmaco : perlaquale fi moriran- 
no: effetti tutti fimiltallo elemento della terrai : 
percioche non può mai ventre infermità nifi unct 
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ne 9 corpi notivi , che non (ia ftmilc alla eaufa ; per w 
ctocbe fe la eaufa farà da frigidità t oda humidilà % 
òcaltdità , ouerficcitày fempreglt effetti faranno 
fimighanti alla eaufa principale , comedi / opra ho 
detto , c£* così decorrendo di paffo , in pafio , troua - 
wo, che fempre le infermità fono ftmili alle caufe. 

Et per tanto , quando la pefle farà caufata dall ^ 
corrottion della terra , tutti gli effetti fuoi faranno 
ft mi li all a ter r 4 ^ , & i detti effetti fono fhcilifimi 
da conofcere ^ & parimente da rimediare ; coment 
ben dimoflrerò chiaramente , quando eh* io farò al 
luocofuo . Ma primieramente voglio feguitarc^ 
per dimoflrare l' altre due caufe , & gli eff etti fuoi t 
con i nmedij vfati da molti m diuerft luoghi » in 
diuerfefpecte di pefle , & voglio ricordare a * Tnn - 
dpi in eh: modo fi douerebbono regger e t grgouer- 
nare in tempo di pefle y & dipoi moflrare alle genti 
del mondo t grandiffimifecretidimiainuentione: 
mediante iquali le dette genti fi potranno confer- 
ire dalla corrottione della pelle con grandiffima 
facilità ♦ 

Della corrottione deiracqua>& i Tuoi 
effetti . Cap. V . 

S I corrompe ancor molte volte 1' acqua , sì per 
eaufa del centro » come anco per qualtWvn' al- 
tra eaufa fupenore de* pianetti celelìi , dallaqualt 
corrottione ne nafeono ma tifimi effetti: perctocbe 
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hècaufa, che aruor noi u corrompiamo , per- 
che non foto '/acqua , i»4 ogn* altra cofa corrot- 
ta , offende molto grandemente t corpi nofln, co- 
me ben dalla t lp enen^aft vede : pere lothe fe ghè 
' vnbuomo morto , owfro altro animale , c be egli è 
corrotto, noi non lo poffiamo fopportare fen^agran 
difilato nocumento nofiro . L' acque adunque , che fi 
corrompono in diuerfi luoghi del mondo , fono tan* 
to offenfiue alle genti ; che non peffono fopportare , 
& per quefta caufa motti luoghi fi fino disabita- 
ti: detquahnon mi affaticherò a farne meni ione 9 
perche ne fono piene tutte le fintini c* , & noi 
altri io vediamo con Cocchio proprio . Ma per tor- 
nare al nofiro propofito dell* acque corrotte per ca- 
gione delle quali viene la predetta peCìe: dico » che 
gli effetti, che fila pefte in talcafo fino quefìi > 
cioè fi bri fonetiche , con Judtri , &• lafiìtudinc*» 
di tutto il corpo, & te dette febbri generano gian- 
dtijlo , che fogliano venire in tutte le parti della 
per fona, & fono dt natura di acquai perciochc -> 
quando fono rotto > fi fanano con gran prefìe: ?£• 
, & grandifjima facilità , perche dentro non* 
vi fi tiuoua altro , fe non vna certa fpeuedi mar- 
cta hquidffirna a guifa dt acqua: laquale predo fi 
purga , & re fi ano fanate, & queda forte dt pe- 
lle non é tanto violenta , come fono quelle, che*» 
vengono per altre caufe , & quefio è perche 
lacaufa viene da elemento frigido, & hurmdo: 
per tanto offendo lo effetto figliuolo della caufa^ ; 

la- 
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laquale,tomt ho detto, è frigida, & burnita, è affai 
più benigno di tutti gli altri . Si che quettt fono gli 
effetti che fa le pelle, quando è confata dalla cor’» 
ìoittonc dell* acqua » quetto è mirabile fecreta 

da effere mtefo da quelli che fanno profiffiooe del- 
la medicina , per conferuatione de 1 corpi bimani : 
pentor he coloro che non intendono le caufe , ècoftt 
impofft bile che [appiano curare gli effetti: & per - 
tanto ogn y vno s* affatichi di [opere le caufe, delle - 
quali nafeono gli effetti , volendo giouare a tale in» 
fermiti di pejìe* • 

■ Della corrottone dello elemento del fuo- 
co > & Tuoi effetti nel tempo di 
. peflcrf Cap. V 1. 

L O elemento del fuoco , quando fi corromper 
in fua fpteie per caufa de gli altri pianeti ce - 
letti, auutene per la grandi ffima difeordiaebe tra 
tffi fi troua-, * & come è corrotto, riempie fubito 
il mondo di tal corrottone : perciùche fi filande . j 
per tutto Cvntucrfo . Et per tanto quando Caere 
fari corrotto per tal caufa , gli effetti fuoi f arati - 
no filmili alla caufa : pemoche la pelle indurrà 
ne 1 corpi humam , fi bri c alide , & corrotte i coru • 
ecceffiui dolori di teff a , & quei che m tali acciden « 
li cader anno, non fard troppo lunga la vita loro, 
èr morti che faranno quelli , dmenttramo ne» 
gn , fi come f off ero abbr ugiatt dal fuoco . fi che* 
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quando la pefle furagli effetti , cotn e di foprabo 
detto , facilmente potrem cono fccr la caufa é efia : 
& facilmente ancora rimediami: come bene ande - 
rò dimostrando in paffo inpafio , quando mi tome - 
• rà in propofito : Le caufe adunque della peli e fono 
quattroycome di f opra ho dettò . La prima dellequa - 
li nafce dalla volontà d' Iddio * che così gilè in pia- 
cere. La feconda nafce dalla corrotuont delia ter- 
ra. Laterza dall’acqua . Et la quarta dal calor na- 
turale : ma non fi animo che fi maramgli s'io non 
affegno eorrottione all’aere: percioche efio non fi 
può corrompere di fua natura , [eglialtrì elementi 
non fono caufa della fua corrottione. Si può corrom- 
pere l’aere per caufa di diuerft accidenti » come ver- 
bi grafia il fumo del noflro fuoco naturale , dirò 
ch’egli fia atto a corromper l’aere , & quando noi 
ci trottiamo in tal corrotttone non vi fi può ttftflc- 
re t perche abbrugiano gli occhi, & nuoce al forna- 
io » & alla ctfla , <& quando il vento lo porta via , 
Caere re fi a purificato^ netto. Le nebbie fimi Ime n - 
te corrompono l’aere y & quando effo aere è corrot- 
to per caufa della nebbia^qucUt che dentro vi fi tro - 
uano t rcflano tutti bagnati: percioche la natura del- 
la nebbia è di bagnare: fi corrompe Caere ancora 
con la polvere delle firade nel tempo dell’eflate t 
tal corrottone offende molto il fiomato^ & la te fi a 
a coloro , che dentro vi fi trovano . Si che da gli ef- 
fetti fi poffono conofcere le caufe della corrottone : 
percioche quando l’aere è corrotto per caufa di fu- 
mo 
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trio abbruciano gli occhi , gr quando per Caufa di 
nebbia , fi bagna , & quando per caufa di polucre » 
la tefla & il filomaco nctuòno offienfione: tanto 
maggiormente effóndo corrotto per caufa degli ele- 
menti fiera offenfitio alle genti del mondo, Etcosl 
decorrendo di mano in mano trottar etno , che fem - 
pre lecaufiedelle materie , vengono aprodurre gli 
iffcttl filmili a (e: & fie queiio è vero , po/Jìamo an- 
cor tonofcere chiaramente come la pefìe produce 
gli effetti fecondo le caufe : percioche non può effert 
altramente , come per eff empio ho dtmoftrato . Se- 
guiterò adunque a dimofi rare alle genti del mondo 
Le molte caufe , perche lafopradetta peiìe viene et 
far maggior roinay &• ammala ancora più quan- 
tità di creature che non fanno l' altre infermità: & 
forfi ch'vn fi/fòtto auerùmento non farà di pocbif- 
fima vtihtà dr refrigerio ne t tempi opportu- 
ni » & neceffarij , quando la pcjlc regna 
in alcuna parte del mondo: per- 
cioche da quejìo fi potrà ca- 
ntre grandtjjimi do- 
cumenti , per 
la co/1- 1 

» A* 

[et- 

vallone de mol- 
ti. 
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Le caufe perche la pelle fa canta roina>& 
mortalità nelle genti, quando 
regna « Gap* Vii* 

M olte fono le caufe » per Uguali la pette fh 

unta renna, induce tanta mortalità, met * 
te tanto fpauento , & crudeltà quando ella regniti : 
delle quali io ne dirò la maggior parte m quella 
capitolo , & quando farò al luogo fuo, dimoftrc- 
rò i rimedtj , con iqualt fi può rimediare alle det - 
te caufe La prima caufa adunque è, che (fen- 
do le genti appettate, < medici non le vogliono 
curare 4 per paura di non appettarli , & morirci i 
& cofi non efìendo medicate in tempo debito > la in* 
fermila crejce con grandtffima furia * & amma%+ 
Tga coloro , iqualt ne patifcono , &quctta è la pri- 
ma , & piu potente caufa , che la pette , fh tantu 
toma , La feconda caufa è , che effendo le genti ap- 
pettate , fono f eparate , abbandonate da ciafcu - 

no degli altri, da quetto gli buommt , & le don- 

ne che fi veggono cofi abbandonati da ogn'vtio , fi 
pongono tanta paura , & tremore j che fenga effere 
uppe fiati fi muoiono : grquetta è la feconda caufa 
affignata dame • Later%a caufa è> thè imatitìcon 
le mogli , i padri con i figliuoli , le madri con le fi- 
gliuole , & fvn parente con l* altro j lutti fi abban- 
donano: & di quefio ne nefee tanto gran timore, & 
terrore , che fen^a altrimenti effere appellati , fi 

muoio - 
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muoiono di paura. La quarta caufaè, thei jerui 
fi f u &l ono datlor padroni , gli amici non fi vifi- 
tano , il doloro & il rimordimelo della paur ** 
gli vcctde, &quefìe fono tutte taufc potentiffi- 
tne , per lequah la pefie fh tanta romam quei pae • 
fi , dot*' ella regna . Sonoui ancora moke altre cau • 
je , dcllcquah non farò mentiont per non importa- 
re piu che tanto : ma nel feguente capitolo voglio 
dtrnoftrarc le vere caufo,perchefi trouano cosi po- 
chi auttori , c'habhmo fcntto la verità in tal ma- 
teria di pefie: & perche t Medici non fi affatica- 
lo a (Indiare / opra di ciò, fi come fanno nelle** 
altre forti d* in ferinità y materie che faranno vtili % 
& grate a ciafcuno che fi diletta d'intendere di - 
uerfe materie : perciocbe fono auertimenti mol- 
to importanti , di gran profitto , & maffime 
per i medici , e$r eirugiet che defiderano efjer valen- 
ti nettarti. 

Le caufe perche fi trouano così pochi huonai- 
ni,c’habbino fcntto la verità in ma- 
teria di pefie , & Tuoi acci- 
denti. Cap. Vili. 

P Orhi , an%i rari ffimi huominifi trouano, t'hah- 
btno fcntto la verità in materia di pefie, &le 
taufe di ciò fon quefte , cioè , che gli huomini facen- 
ti , & dotti, & di qualche auttor ita nella medici- 
ita, non vogliono medicare in tempo di pefic^, 
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per non metter la vita ina *a pericolo di morte % & 
quella è la prima cau fa affienata da meritai ma- 
Uria • La feconda caufaè, per che qfieiii tali Medi • 
tinon praticano^ & non parlarli 9 uè mai d fiutano 
fopra di ciò con coloro che fi tr ouano in fatto a me- 
dicatela pefle iCpertalcaufanonpoffonofapcrc U 
Veraefiertenga in tale infermiti & non la fapen - 
do t non tapoffono manco fcriuerc t nè infcgnate agli 
nitri. Vn' altra potentiffima caufa trono io in tal 
materia^ & è quella: che molti Medici non vanno 
laminando il mondo ì nè interrogando gli buommi 
Vecchi fopra tale infermità , & fuot e fi etti , tome do- 
nerebbero fare, per (aperequando fon Hate le pefle 
pafiatc , in che modo & con che rimedi] fi fon gua- 
titele genti appeflatt , &cberimedi] hanno vfati 
per difenderfi dalla pcttc : & quella è potentiffima 
cau falche non fi troua fentto la verità fopra di ciò i 
ma fé bene io non fon flato Medico in tempo di pe - 
fi,: non rejla però c/jio non fia andato cercando tl 
mondo in diuerfe Ragioni, & parlando con gli huo - 
mini vecchi che fi fono trouati al tempo della pefie 9 
& informatomi con quei tali di ciò che tffi hanno 
faputo , <& molto bene interrogandoli della qualità 
^ della peHe^ de gli effetti che fnceua ì & de tìmi- 
di] che fi trouauano per fanatla , & tutto quefìo ho 
fatto a fin di fapcrnc rendere buon conto al mondo 9 
poltra tutte le foptadette ragioni approuo il tutto 
con ragioni naturali: di modo tale che mi parti he 
non vi fi poffa dire in contrario . Sì che bffog na affa- 
• • ticarfi 
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ticarft affai netta tffenen\a delle materie chi vuole 
venire a luce della verità: e qutfle fona le nanfe, ebe 
come di f opra bo detto non iafetano intendere quel- 
lo che faria di necefl^rio in tal materia . 

Lccaufe perche i Medici non fi affaticano 
molto a ftudiarc & fcriuerem mate* 
ria di pefte, sì come fanno 
.nelle altre infirmi* 
td. Cap. X 1 * 


* • K 9 * 

Affaticano molto a fi udiate & fcrruere in mate- 
ria dt pefle è, che volendo in eff'aftudiare, molte voi 
te auuiene , che vn Medico in tutta la vita fua non 
fttrouamatdoue ft a pefle , che egli pojfa medicar 
quella , facendo ejferienxa , per poter poi mettere il 
fuo Hudio in pratica, si come fk? ft fuolc in tutte Cai 
tre forti d* infermità , che continuamente ft curano ; 
come farebbe a dire tutte le {pene di febri, morbo 
gallico , toffe , cattarti , & alcune* altre forti d* infer- 
mità , che le genti del mondo foglioso con molto af- 
fanno patire . Effe pure alcun M>. dico fi troua a me- 
dicare in tempo dt pefle , & ntroua qualche bello 
efperimento , non lo nuderà giamai, con fperart, 
vn*altra volta ebefoffe la pefle, di ottenere il prin- 
cipato fopra tutti gli altri . Et che ciòfta il vero , di 
quanti ne hanno praticato in tempo dt pefle ntuno 
è mai flato , che babbi a mandato in luce la pratica, 
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ifr Vita rft>erien%a invaia a a tui fopra di ciò a bt- 
ìicficio vmuerfale dt ciaf bedano , nè fi affaticati 9 
àncora à fcnuere : percioche fe bene [erme fiero tut- 
tele teoriche, & pratiche del mondo, per quefionon 
farebbe toro di giouamento alcuno , Et confideran - 
cOo effi fopra di ciò non fi vogliono mettere à talo 
imprefa. Si che queSìc fono le vere taufe , che quefii 
tali non fi vogliono affaticare fopra di ciò . Ma io ho 
voluto mettete da canto tutti quetii njpetti , & non 
mancare di sltidiare,& cantinate il mondo, parlai 
do molte volte con quelli vecchi che fi fono trouatì 
nel tempo di detta pefte a meditarla . Et tutto q ut- 
fio ho fatto io folamente per voler faper bene la-t 
verità, & manifeflar quella alle genti del mondo } 
acctocbe ogrivno fi pofia feruire di quefie mie fatt- 
che, & effenenTjt ntrouate con tanti $ lenti , & fa- 
stidio , come nel feguente capitolo fi potrà vedere : 
ptrcioche in efìo deftrtuerò tutto quello che ho potu- 
to intendere da diuerfi huommi che erano vecchi » 
che fi fono trouatt tn proprio fatto, cofe vera- 
mente degne , & che faranno di grandif- 
fimo profitto al mondo: ptrcioche 
fon canate dada vera effe- 
rien^a, e$r pofle in lu - 
ce al mondo per 
beneficio 
vm - 

uerfale di eia - 
fcurio* 
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Delle cofe, ch’io ho intefo damoltihuomi- 
nijchelifontrouatiin tempo di pefte 
in varij , & diuerfi luochi del 
mondo. Cap. XII. 

f t ^ 

M I raccordo l'anno «Jlf. T>.XXVll. alla 
patria mia di Bologna , che vi fu vna~> 
crudciffima pelle , caufata dalla corrottione del 
calor naturate : perciocbe quella volta fu pelici 
generale per tutto' i mondo : come per le hiHorie 
di quei tempi fi può vedere: & detta pelle fu tan- 
to alpejlre , & crudele , che ammalò vna gratta 
parte dei popoli di quella Città , & fuo territorio : 
iZrfcce molto maggior danno nella Città che non 
fece fuori nelle ville : & quello , perche le città 
fon piu atte a ricevere corrottone , che le V illesi 
che fono aperte : & alle ville non hanno tanto {pa- 
vento > come nelle Città , doue fi cflcruano ftret- 
tiffime conlìitutioni , & ordini, come a ferrarli in 
cafa, abbruciarli le robbe, & mandarli ai (ama- 
retti , fare andare i beccamorti per le Città, & al- 
cune altre fimUt cofe, che metterebbero terrore ** 
a t {pitti dell' inferno , non che a gli huommi, & al- 
le donne . Et il rimedio che fi trouò per rimediare 
atalpelìefuquefio, che filmarono tutte le [opra- 
dette cofe, & lafctarono che ciafcbcdunoviut fie- 
ro qua fi a loro modo , & che tutti t medici and affe- 
rò a y filarli alle fue cafe, &cbc li {fccialt def- 

fero 
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fero loro le medicine , er fatto quello nuouo ordine 
lapejlenonhebbepiuforga y perche f abito nacque 
gran lentia nel cuore alle genti dellacittà : & così 
lapcflc fuejimta m tutto . &fe quello che fecero 
all'vltimo | baue fiero fatto al principio : la morta- 
lità delle genti non farebbe fiata così grande , co- 
me fu, Siche veder potiamo quanto fu grande la 
potenza di tale allegregja » che fece siche nonne 
morirono ptu in quella volta , & quello fu il rime- 
dio trottato in Bologna , B^itrouandomi poi molti 
anni fono nel fertili fjìmo Eseguo di Sicilia in Vaier- 
mo città famofi fama mquctUcgno, doue io £ letti 
molti me fa per inuettigare> & fapere la qualità del 
paefe , la temperatura dell’acre > le compie ([ioni di 
quelle gentil ladiuerfìtà delle cofe appertinential 
vitto humano ^ la grauegga delle infermità , chcs 
quei popoli patinano , & t medicamenti con iqua - 
li fi medicauano : & continuamente io cercauo di 
cotmcrfarc , praticare con huornini thtfojjcro 
vecchi di età : percioche i vecchi foghono faperc-i 
molte cofe di quelle puff, ite. Et fra gli altri ioti» 
trouatvno Speciale vecch {[imo , di età d* ottanta- 
fette anni , ilquale fi chiamaua Otannuccio Spata - 
fora ì che era huomo di grandi fama dottrina , & 
tjpenenga . Et così ragionando con lui , l’ incomin- 
ciai a interrogare di molte cofe : & della qualità 
dell'aere in quella città : ilquale mi diffe , che l’ae- 
re di Talermo era bonifamo , mentre che non re- 
gnafiero » venti da QftrOt o da Sirocco : per cicche^ 

tali 
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tali Vinti erano molto nociut a quei pae fasi alla fa- 
lutei come ambo atlu fertilità del paefe, dicendomi: 
che quei venti gonfi aitano molto gli huomim, & 
che generauano vna certa fpectedi fcbri continue » 
che ammag^auano gente molta . Di piu ancora mi 
raccontò della fertilità del paefe, della generofi - 
tà di quei gentil’ buormni , & d'mfimte altre cofc^j 
fuccejje in diuetfi tempi m quel Bfgno . Et cosi 
difcorrenlo d'vna loja nell'altra , Venimmo a ra- 
gionare della pefle : ond’efio mi d>fie , che fi r attor «* 
daua d’hauer vi fio due volte la pefle nel 7 (egno t 
la quale banca fatto grande mortalità tutte cucs 
le volte cb'cffa era fiata, narrandomi gli (fletti 
di efia pcftcj. Etdiffcmi che la prima fiata che 
lui vide la pefle m Talermo , ih* e Ua era di cosi rea 
qualità , che cammando ghhuomini per la terra*, 
ventua loro vn certo flor amento di tefla , che li fa - 
cena cadere in terra , & moriuano fubuo , & mor- 
ti eh' erano s'infiauano molto • Et il rimedio che* 
fu trouaio a tale infermità , fu ti leuarloro f angue 
delle vena, & conlcvcntofe purgarli [ubilo » 

con rimedi] folutiui , & vomitoti]: & diccuacbe 
trouato che fu queflo rimedio la pefie cefo * eJr* 
non moriuano piu tanti come prima, fa feconda 
Volta poi , che ella fu grandi {fimo, , fu ne II* anno 
M. D . XXV Ih quando ella Hgnò per tutto’ l 
mondo: & mi diffe , ebe quella volta a queicf/c * 
vano appellati gli veniuano ftbn atutiffimc , chcj 
ficcano loro flraparlare , & poi gli ufemanoghian • 
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dkffcindiucrfe pamaclia per fona, & tutti quel* 
li acuì le ghiandufie non firompeuano mortuana 
f kbtto ; & quelli a cui vtntuanoa capo tutti fifa* 
nauanocon prenda: & che il rimedio diqueflo 
fu il cauarfi f angue con vento fe, & farti vomì * 
tare per bocca , &fudate. Variai doppo con di* 
uerft nel l^egno di Napoli , squali mi diffcro cofc ^ 
grandi della pcfie , che fu pu* del AJ. D. XXVII* 
laqual fu tanto borrenda & crudele in quei pa; fi » 
che molti vi Infoiarono la vita; dicendomi la qua* 
lità dieffa peHe , &det rimedij trottati in effa^ i 
&i! fimxlt ho fatto incorna, &tn genetta , & 
da diuevfi altri f iqualt tutti mi hanno dato buomf* 
fime Information i fopra dt ciò : dellequah mfor * 
mattoni ne ho cauatofavcra cfpcnenxa da rime* 
diami quando farànecefiario: &à qutfiomodoto 
fon venuto ad intendere alcuna cofa in materia $1» 
pefit . & bruendo bauuto tal cognitione , mi èpa * 
ruta di riattarla al mondo » acciò le genti mcdian - 
v fe qucfìc twe fatiche poffmo hautre il lume del * 
làjalute. Maprimacbeio entri a fermerei rime- 
dij di «offra muenuone fcriuerà alcuni rimedij 
fatti, &vfati dadiuerfi medici in pmluoghidtl 
mondo t grpoì con figlierò a Principi quello che 
dàueriano fare in tempo di pctte per la conferà 
uationc dei lorfudditi: acctònonvenifferoa mo- 
rire così difperatt » com'cffi fanno: & oltre di 
quitto feguiterò , a fenuere i «offri tanto ( aiuti - 
f&i rimedij t accio thè ogn'vtiofe ns poffaferuircA 
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della Peflé, ij 

H [do beneplacito , quando che farà incafodi nt- 
cejjìtdi 

Bei rirnedj fatti da mólti contra la pefte * & 
prima di iWaéftro Nicolò dalla Grò- 
tana Calabrese , il quale fece vna , 
palla da portare a dolio . 

Cap. Xilli 

F V vn Medico , che fi cbiamatia Maeflrò TsQcolò 
dalla Oro tana di Calabria) il quale fu neltem-> 
po del Du^adi Calabria j già molti anni fono,i he nel 
tempo che regnaua la pefte in quei pacfi fece vna 
compofttiorle d’ vna palla conttapéfte dtfua inuen - 
tione, & ho letto in certe fuefcntturc fcrittt a pen- 
naiche con tal paUtjfecc fi che nella Orotana al- 
tre terre circontiicine,che v forno tal rtpiedio ,la pe- 
fte non gli fere danno nifi uno, & la cotnpofitiònt 
fu quella, cioè: VigltaUa tignami f andati bianchi} 
Storace calamita , bengioi , laudano, galla tnofcata } 
garofulh mattici, fpuo nardo,legno aloe, tanto del - 
V vno quanto dell'altro ogni cò fa ben fimo fpol - 
Meritata, & incorporata con ftotace liquido, & ad 
io Stillato , di detta pcflane fhceua palle di pefo di 
due oncicil’vnaftc quali fi portavano in tnano,cue- % 
io nel petto ,• acciò rendefiero odore : il quale odo- 
re era di tanta Virtù , che difendcua quei taltj chcJ 
leportauano fopra , dalla peflei & ferine qutttd 
tal medico effer la verità , & hauti ne veduta* 

>' la 
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Reggimento 

la c^erien^a due volte, cui in due volte che regnò « 
la pefle nelfuo tempo • 

.Rimedio di Maeftro Antonio Fiorentino, 
perdifenderfì dal male della Pe- 
no. Cap. XIII i. 

R ltrouato bo io nelle fcntture di queHo Medico 
tale Jecrcto ) per difender fi dalla pepe , & ba- 
lletto prouato al tempo della f{epubhr.a Fiorentina , 

&, efser veri [fi mo : &checont[fo biueua confer- 
italo tre terre , fottopoPe a Fiorenza , che di quei 
c'haueuano vfato tal rimedinoti fe ne appePò mai 
•uno per miracolo ,&iolo credo , pecche è cofa che 
ha molto delragioneuole , &lecofe che entrano a 
far tal di f enfino , fon tutte approbate conti a la pe - 
fie; & tl difenpuo èquePo,cioè, Tighaua teriaca 
di Leuante , laquale è potenuffma , & di gran vir- 
tù: parciocbe ella è fatta , di fimphci frefebi , & 
buoni onc. i.con il fucco di ftt limoni, & tutto in- 
fame (attua bollire dentro m vna pignatta nuo - 
ua beniffimo vitnata : & fùccua bollire tanto che 
calaua la meta, & poi la leuaua dal fuoco , &vi 
aggiugneua carlina s imperatoria, genhana) Zaffa- 
vano , dittamo bianco , f andar aca dramme 2. di 

cadauno , beniffimo poluenzate, & meorpotau^ 
beniffimo inpeme , fàceua tome vnguento liqui- 
do, colqual fhceua vngere fopralaregion del cuore , 
cioè alla banda finiPra,& muffirne intorno alla tet- 
ta, 
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ta , & poi pigliatici vn pereto di ar fenico cviflat* 
Imo , lo muolgeua dentro vnpoco di zjndalc** * 

& lo foceua Itgarefopra la tctta> & con l'vnguen - 
lo li focena vngert ogni fcva~ . Et così facendo fi 
conferuauano dalla pefìc > & pochiffitm ne mo- 
rirono quella volta : mabtfogna auutrtirc , cbt^* 
quando l’vnguentofì feccafiey ritornarlo a lique- 
fare con aceto , & feguitare > mentre che il J effetto 

* dUY/u. . 

.Rimedio che faceua Maeftro Giouannida 
Volterra, Medico Eceellentiliimo, 
per liberare quelli che erano 
appesati. Cap. XV. 

I O ritrouo che quefìo MaeHro Giouanni fuvno 
EcceUentiffimo Medico } ji neli'vnaycomc nel- 
l’altra profeffione , c3r ffnzpo che fu vribor- 

ttbtl pefle a Cortona , & in molte terre circonuici - 
«e, ne f anò vn a quantità , ro» alcuni rmtdijri- 
trouatt da lui >iq nati fhceuano di grandi firn e tfpe- ' 
rien^ey <*r cene (fi venne a faluarelavttaa mol- 
ti ffimihuommi , & donne dt quei luoghi: &il ri - 
mediOy che quefio Eccellente Medico vfaua era que- 
llo , cioè: la pnncipaUofa y ch'cfjo focena } era la 
flobotomiay cioè il cauarli il /angue della veneti 
comrriunay &doppo gli foccuavngere il poma- 
to con teriaca , ch'era liquefatta con ogtìo (Chipe- 
rtcon } fera > e mattina f li fhetua pigliare dui 

/troppi 

ì > 
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* ’ Reggimento 

firoppi ai giorno all’ bora x.be e [fi fhceuano la Vntio * 
ne, i quali firoppi erano qucHi: cioè ! troppo aceto fi 9 
&rodomtl colato aua oncia. i. acqua di boragine 
oncic.q. meffe infume: & fatto t ’ bauea quello, gli 
fhceua pigliare ogni mattina tre borcauantt gior- 
no va’ altro [troppo fatto in quello modo , cioè : Vi - 
gitana tormentiUa , iua artetica , carlina, gentiana, 
gedoaria, dittamo bianco , vn manipolo per ciafcu - 
no, aloe patico , incenfo in gomma, ana onc.i.& con 
le fopradette cofe fhceua vna decottione , & colate 
la fhceua firoppare , fecondo l'arte de gli ar ornata- 
rij: & queflo era il firoppo , ilquale bauea parte del 
moniificatiuo , & parte del folutiito . & con quegli 
rimedii, ho trouato io che fhceua miracoli al mondo • 
& non mi pare che fiacofi fuori di propofito: per- 
ciocbtfenoi vogliamo confiderai gl' ingredienti » 
ch'entrano tn tal medicamenti, trou aremo che dtfen 
dono il cuore dalle cofe velenofe,conferuano,e mon- 
di fi cario il corpo da ogni corrosione, 0 putrefatto - 
ne, effetti tutti molto appropriati in tale infermità 
di pefie, come dalla effenenga fi vede. 

Acqua di Maeftro Anfelmo Rigucci 
daPiftoiacontra la Pefte. 

■ Cap. XVI. 

Q V andò fu quella ctudebffima peflein Tifloia, 
dicono che queflo Eccellente Medico .A rifil- 
ino l{tguca , fece fare vn'acqua , laquale era mira - 

colofa 
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colofa a preferirne dalla pefie , & che tutti coleri 
che la v forno, fi preferuorno in fan ita , & l' acqua 
tra q netta: cioè , pigliaua buio armeno , valeriana » 
carlina , ^edoarta, mirra, gentiana, angiologia ro« 
tonda, calamo aromatico, canfora, dittamo bianco a 
oncia una per ciafcbeduno , le qual cof e focena jpol - 
«errare, /c mcttcMa in libre cinque di acqua vi - 
fa | metteua tutto dentro vna boccia , & ta ot+ 
lurauabcmffmo, &la lafuaua così per bore 24. 
C*r in capo delle dette 24. boreali aggtongeua libro 
fei di bomffima maluafia,& di tal liquore ne picena 
pigliare ogni mattina a digiuno due onde , con vna 
oncia di mel rofato . dicono che quetta co fa era 
di tanta'virtu & efficacia, che difendeua quegli eba 
la pigliauano , che non fi poteuano appettare per 
modo alcuno» \ , ,» av ..'ì 


•. 1 1 *-A)' 

Rimedio Eccellentiffimo cantra h pefte di 
Maeftro fiufebio Scaglione da Cantilo *v 
1 i mare del Regno di Nipoti. « 

Cap, XV IL . .v » 


' • > 

D icono ithe quando la ptfle fu tutèla grande ré 
Napoli, & in tutte le terre di Lanoto, che > 
quetto Maeftro Eufebio Scaglione, a quei cbtfi fen - 
\ tiuano feriti dalla pette , & che già gli appare» ano 
le gbtanduffe r tbe effo gli foceuaquefla euro, cioè , 
tbefe la ghiandaia gli appanna in alcuna pari 
della perfonoftl detto li focena cattar (angue dt quel 

2 ia 


/ 


%i . . Rfyfmihiù 

fa'ti tvM&kavèm Dpfrrtt'W qket> htMO,tomt farebbe 
«rjfo*e? /»W a , i r «/?« aiiàt > fdlaf- 

fauaiotten asini a « rU> 4^ appi rtua nella f \he-^ 
n^U*ViOatomwnne y &. fenili* ivfkoideMuvc*' 
nadeidp'ede % ^femprt ap nella par i edàm appa- 
tei ict>l4egno+. & fatto' queiio p gitana del dittamo 
bianoo'ì tr (or menu Ila drommeduòptr etafeuno ,i 
lmja,{Ji*nu jpolutè.^aie infirmi , ^ queitaTvf($ y , fa 
/ice** pg tiare inquanto volte iónbontffmovttt 
bianco maturo* fata, <&'m atti >ias &doppo piglia» 
Uatm'Jyerba tbe.fuibiarhaua piede cmuipo y <& la 

ptftetunel morta*o y ^- pòip/gitauamw&o fcororp 

dinoti , & le empi»* detta fopràdetta herha pilla- < 
td?& feti fegrìo dtjla gbtanduifa’tra- ntWanguuia- * 
gba js mette** quella Serba {opra il fmtfo del piede 
a qutlla banda y fe lettola lafina la metteua ai 

polfo della mano a quella banda , & la ficea muta - 
Udite mtgr$rc voUtilgwno y fino a tanto ahi fa- 
cena affitte* & finte $b' erano le tompekp& fo- 
cena vfcirè vna (innacqua venenofa*c2r dipoi le 
lafctauafaldare da tua pofta t & fatto que fio {opra 
le gbiandufie y foc€Uaqueflo :mpiafìro y uoè y T glia - 
ua forma dt.fen gmò, & di [irne di Imo ana y & ra~ 
diadi qltea càUtneU’acqua corrente, quattro vol- 
te piu delle for in e^^ fatea fa te mpiafiro ton graf- 
fo di porsq » & lo mettcua { opra le ghiandaie : ma 
prima fi fauna pungcix.m trecucr quattro luothi 
con vna punta d% lancetta & c on quello ordine y 
dicono i che fanìvnagtan quantità > tbe fàubben* 
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Rimediojche facea Macero Diego Gtigman 
di Zamorra quando fu la pcfteia Pcrpi- 
gnan che ve ne morirono tanti. 

Uno l- v >'\ Cap. X V 1 il. « » u \ i t* 

^ * *•,' *1 » * ' ~ If * « v .' 1 \ * li 


X si g»o di Catelognay dicono che capitò il dett* 
Mac tiro Diego Cugman nella Città di Ter pi gnau r 
dove «ft. mortuario a migliar a , & il predetto inco- 
puociò a dedicare , /a coro, che c/uejio faceti * , 

fra i ohe li faceua pigliare vna dramma di coperofa 
faoluer.igata > ro» twa meliga dramma di dittami 
banco fpoluen^ato^ meffe inficine, quale faceti* 
pigliare con bomjjimo vm bianco fauna 
■’> vngert gli appesati con oglto di feor- ' 

dipoi ii faceua mangiar - v > 
v» bemffimo: dicono che c ^ i - , 

— - ouos» c n co» fmih rmedvf % > > »..oì ;«» 

■ &ordinattom 

P* .V 

P * *'*•» * M • 

grandiffìme , e di 


P * JPil- 
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in l&ggtMento 

m ,.. - . . . , • ; » A ? '• 

Pillole contra la pefle, re. l’eccellente medi* 
co Maeftro AleliandroCofpio da Bol- 
■ fena, quale approba percofa ve- . 
nlfima » Capi X Vili. 

>- v, r..*. 

I O bointefo l*anno\i$i'j> quando fucosìcrudel 
pefle in guefle parti d* It altaiche l detto Macero 
t^/tleff andrò fi trovava a Imola doue ne mor fero g* a 
quantità : & compofe vna forte di pillole di fua in- 
uentionc,chc facevano bontffima operatone a colo- 
ro tqualt le pigliavano^ & le pillole erano di t al mar 
mera: cioè t Vigliava boto armeno , terra fi iiUat+* f 
canfora * tormenùlla\aloe pattco,ana dramme qua- 
irot^aff arano f tropo lo v»o t & tutte le predette $ o- 
fi lefpoluengaua futilmente ». & le impattava con 
fuoco di cavoli , & formava pillole di meg^a dram- 1 
ma l'vna , & ne faceva pigliare ogni mattina due » 

& poi gli faceva fiore due bore doppo a mangiare » 
& dicono che quelle facevano vn mirabile iff etto 
in coloro ebe le pigliavano » & cb' erano molto con- 
tro alla corrottione della detta pefìcipermcbe que - < 
fio tale ne faceva granii{fma,c ffrcncn\* m qvettat 
f opradetta Città . 

«« - 5 t 
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. él * l » ^ * 1 ’w » *< * «*«■* 

* Rimedio di maeftro Damiano da Pauia , il* 

quale vfaua contra delia Petto. 

* i .m ' Cap. X < Xf *. v , * . i . »*•. ^ 

F V vn valenti fimo Medicù) Uguale [j chiama- 
va Damtan Baldumo Vauefe , buottfo di mira - 
bitcefpcYicn^a) ilquale nel tempo che fi la pelle m 
Tauia trouè quzHo rimedio per rimediare a gli ap~ 
pefiati i & nefinaua afsai , & U rimedio è quello #* 
ttoè, Vigliava della carlina, della imperatoria,4tUa\ 
tormentiUa,^ della gractade^dellequali ne fatemi 
far polvere) & ne impaflaua vnq drama f con vna 
oncia di mele bianco » & la faceva pigliare lamat— 
fina a digiuno agli appesati 9 & con quello facevo 
belliffimt e/perten^e , dellequali ne rollò memori* 

nelle fio [cntturc * ' x, u 

i.t ( ' A \ 

Qaifettione cordiale , & floitiacale di Mae^ 
ftro Tiberio Gariotto da Faenza . 

Cap. X X. Tv • 

/ 

- * . .ìt . , . v>. y 

Q uando che fi la pefte per tutta la Tamagna 
lo EcceUentjjffimo Medico Mae Uro Tiberio 
Gar lotto Gaentmo , fece di [uà muentione vno bel - 
bffimo , & vtiltffimo compo fio m forma di Elet- 
tuario , ilquate era mirabile lontra la pelle . per - 
eiocbe confortava , digcrìua y & mondificaua le > 
parti interiori t effetti tutti motto neceffarij alla* 

T - B 3 ((fr: 




torrottione della peftc. tir detta compofitìone lafh- 
ctua mqueHomodo modo , cwè : Tighaua Cuccato 
wofato y dtamarinato , ana dramme 4. cinamorho 
dram.i . t gafferano t fandah rofJi y ana dramme i. co- 
ralli roffi , dramma 1. & megrga y & tutte le [opra - 
dette'cofc ì Lcìncor potano. infteme con oncie q.dt [uc- 
co di$edro y & incorporate che erano^le lafctaua co- 
si pèrhore 24. & dipoi pigliaua tanto mel cotto & 
disumata quanti erano le [opradette materie » & 
così con il mele borente incorporaua ogni cofa in- 
ficine . Et vi aggiungenti tanto di mufehio y che ba- 
ftafse a darli odore. Di qucflo era lo elettùario col 
qual fkccuabclltfjhnc cfptrienge, facendone piglia d 
rtferà & mattinalo cucchiaro per botta , &fk- 
Gudsì che tutti quii che lo xjfauano , fnctfj'etó al - 
qdànto di dieta y & fi afteneffero dal coito , & dal 
foutrcfno effercitto , & io credo che quello fofle 
verità , percioche to ho mtefo , che quefìo Maejh* 
Damano f&i)n fingolartffìmo huomo al fuo ’ 
tempo , chtin quella volta mai nòti 
temè la pefli - .• an%i che lui medi - 
caua quanti appellati fi tra- " 
zxprwv . ; uauanoì fenga hauert ! 7 
•'*' ’ putito di paura 

(Pvnata- ■* '#»-*• 

- *V. \ r.v- , ù \ «m ì /g " „ . i* 

-tv; hiflnìttxàdetma- ' * 

Ol!» r 'V‘m iSUigp pgm •**»,** V * ' 
v;..’ N^a 0* Wfifle** *«»* v *> itar 

■*. v ' Elee- 
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ElettuariVìrh^efààfé di ^acffr<x' Fra&cefca 
da Lugo.>Me4i£K> eccelicaciffiuw*i****$ 
.Cap. , XXiA 
V< ***» '* ^ Mva.jV"* 

N F.I tempo.tà'&Aty pefle in Fioren^a t vib*» 
buatta cj.nc(torjt)!P buomo , il quah fect&nQ 
e tei tu ano preferii attutile II a pcfìe , ilqua&p iJà*+ 
maua elettuariinmperta , e ) &lofece fa i fiorai 

! fa alla Spedarla della palla\ rif ila (fitaUfi &z >fat& 
infinito tempo , & iMMpofimne di qkejiofopra^ 
detto elettu ar io £ ({infra* cioè: v. Xfyh ite wti% 

Recipe ben bianca. 

benroffo .. , j* anathc.t, mriY 
•viole J 6 | «m À)’ - 

dittamo bianca ^ ^ o«*&t«fcai> 

tormentila t ^ rui 

/mh« „ * 

pimpinella 
celidonia , 
bettonica 
foghe di abeto, ■ '*&> oncia i. o*. v 

perle orientali Città dracb.ij • oflvtt ■,^T? 

grana*- ***;*>*■**"» 

guanti r n ^ 

fmiraliO AWtfe tfftOp'fy ù 
fior d'ognitnefc dracb.\ij. ( ^iw bn^ 
cicerbita berba ,i.i*<drùb» uij . oitdu *ìu*i 

• J 'tW* vt&fy.rpv i> f ^ *• 4 <*r r .V 
-c\ - D 4 /Graffi 


* anadthc, iiijm . ^ 

t -L :*f^Vwvjov 

J' •* l'tv'.'R 


- > 




'* •*’ Digitized by Google 


friggimento 

ZSt&M £ anadrae.U., nu .,,3 

genti ana ■ 1 drach. ij . ; '• 

bolo armena T /. . ..... 

terra prillata ,£ «“ iratk + 
ambra fcrop. ij. ' U f >] 

^edoaria h dracb.tif . •> v J. 

roferoffe . -vì. v dracb.ij. 4.1 mì 
legno aloe v -à' dracb.nj . -** 


fondali bianchi T- t * ’i •m! » • ^ 

fendati roffi j* anione. s. -, 

feme dt b a fi Ite o dr ach.i, 

« nufchio 




f llob / l [T. & anadracb.fi 
tarpo batfamo y 7 • 


fcrop, i, ' ^ i-n 


»» . ■*» 


} 


tmamomo 
macie 
garofnlt _ 
noce mofeata J 
feme di aceto fa 
limatura d*auoliO 
ero tn foglio 
\ajj arano 
fmrra % feme di cifro 






anadracb . iij 


1 

9 


fiori dt boragme 'ì 
fiori di bugolo fa )* 


drach. iij 
onc.uij. 
drach. i, 

drach. ij. 
atta drach. iij.' 


ana drach. i. 


fiori di meliffa J 
veubatbaro 


onc.r. 


acetofitd di cedri quanto bafta ad impaftare tutte le 

fO m 


i- 
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della Pefl& « 

fopradette cofe ,& farle m bona forma, dì elettua * 
no-, & queìlo è lo clettuam imperiale, ilqualeh* 
in fe tanta virtù, & fa tanta e jj> orienta, & io ere - 
do che fi a la verità ; pcrcioi he questo buon Medico 
lo fece di tante vane cofe , penfando pure che ve ne 
farebbe alcuna contro la pefle: ejr a quello modo la 
indoumò,ma nongtàcbefapefje del certo quali era- 
no i veri , & falutifen fimpltci contra il mal delia 
pelle: &aquefio modo acquifìò grandtffimo fona- 
re appreffo a Fiorentini . Si che non fi può fallare 
nelle compofitiom a cacciar ut vna molta quantità 
difimplici : perctocbe fempre ve ne far anno alcuni ’ 
appropriati a quella infermità, a cui li rimedijfi ap- 
plicheranno. & che ciò fi a il vero , vede fi che jln- 
dromaco Seniore, fece la fua teriaca di tanti fimpli- 
'• ci, che egli è vnagrandiffima confufione.gr il filmi- 
le fece il f apiente Galeno nella fua . il Mitridate ejjo 
ancora fu compoflo di tanta varietà di fimpltci, che 
fu vna cofa tale da fate ftupire il mondo . Et come 
io dico queflo Medico, tffo ancora con il fuo elettua- 
rio volfe imitare quei fapientijfimi vecchi, & 
hafta che la indouinò,poi che lo elettua - 
rio nufcì di tanta eccellenza, & 
di sì grandifflmo profitto " j, 
nel tempo del f opra- 
detto, & obbro- ; 

bnofo 

male pefìife- 

<* W * • » . - , * - * w • 

■ . Vn’ac- 
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A ita • ■• ,. iti, ‘4't-, ' < t*‘ , Vìn*v\ 

Vn’aequa contra la pefte pur del detto Mae*- 
firo Francefco da Lugo, nella quale-fi*; 

. .v 15 . vede vn grandutìmo artificio * \ •/ * a 
.ta v.< Cap. - < XXII; vn v 

.»% * $ *»' 

Q Peftaacquaè di tanto artificio, che è co fa dì 
f ìuporc , & fe nello elutuariQ , ha mdoumat» 
mettèruitie o quattro fimplut conira peile,in qtte^ 
JUacquane hamioumato ptùdi mejj^a do^e-n 
*na . Et che fiati vero, (late attenti ad vdtreq uditi 
miracolo fa, & ftupcnda cvmpofiuone,. ncllaqvkte, 
entrano tante co f e ,'cbc io Ictmcaco a Mefite * 
quanti hanno mai fermo di tal' faht africane* iitè* 
tétta dunque farà q uc fi a YCtùi:\s ‘ ì.ì.3ì»j 

Hecipéptrlt ' > u ' r ’ onerai, j • >n stata 
mater perle oncicij . ; . li:, 

. S-.V , folutem fucco di' Unto At -•<■ 'lAsiio:;.» 

>* tòiihcntitte ■; TVÀ «>• . ' '• w' 

dittamo bianco .55 • * » •’ . 

giacinti - \ *ì ■ /- v. .. * - *j*i 

coralli vffi . •?; òk :.jL i\ - , mY-'Ì 

[mentito,'* ;:*»>.**- ■ ' i anaonc.i.s . 
granate tóv ^ f, : J . } Y . 

corno di cena » \ vjw>» tar 

rumici 1 

canfora •• , \ àea b. i . 

«cywa di galb ano . r »i ©fic. 
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P* r lambicco % aggwngindoHt . , 
acqua di endnca rM\i.\SV, 

4^* <// bugioffd 
acqua di boragmc *' “ *•***• 

mchjfa , 

acqua di cicorea ^ ; 

</( lattifuoh ■' ; 

ac 1 "* <t< radice dì refe fanatiche ' 1 " 1 
«f dittate jpecie y ' " * ’ ** H ' ,; l 

acqua di confolida V. 

J^uali tutte cofe Jìano difhUate per lambicco , & 

*”** „ *«&»' ., - !» 

pegola jfagn» draeh.v . "'A 

draganti . -•'•A. 

fW/CI 

galbano > ? tV 

y anafcrop. ì. > > - -v, 

wÌ««* , Ccrop.i , • ' 

oomadibtder* , fcrop. ;. r “ •• . ■' 
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vna drach.ì. 
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oppòpanaco fcrop. i. 
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camedrio s * 'V 

l ipericon ' ' ' * 

della (ua f emenda J 
abrotano ^ 

origano ». anadrach.s. 
enuta J , 

femente dicetri 
pomelle di lauro 
antologia rotonda 
peucedano 
centaurea maggiore 
tafano 

f quitta cotta in fuoco 
cime di mirti ~ 


anifi 

feme di nigella 
di cimino 
dipetrofemolo 
di finocchio 
di ameos 
feme diruta 
di appio 
di rape 
di pastinache 
fementì diottri 
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drach.u 
fcrop. ij. 
fctfp.i. 
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fcrop. if. 

drach.v . 

fcrop. ij* 
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Zarofnlì 
legno di bai f amo 
femente di balfamo 
cardamomo 

femente di bafilteo 

garwfitata 

ammonio 


della Pelit i 
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1 1 
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anairacb.fi 


ganofilata j* anafcrop.ij • 

ammonio J 

femente di agno callo ' ^ 

acoro t , , 

fcor^a dì radice di cappati f nnafirop. i» 

corna di cerno brufctate J . 

tememmo 'ì 

mirra {• t 

mccnfo jj* anafcrop.i » 

agarico / J 

radice di gigli bianchi ^ 
baccarà 
marrubio 

teUoqumtìit ,, .. . 4 1 . anifcrop.il 
SUcados il-; 


anafcrop.il 


firop. if t ] 
dracb.ì. 
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tcubarbarO’ì ' * ~ > dracb.v* » «a 

fS v*. • • • 

vino vecchio onc.u , -, 3 

ferola abbruciata dracb. V f 

mirabolani ctpbhct , .i.» 

rar^c * fc \ . , ^ 

*»/"« . ? '■«« 

pio«iot :. j 

pietra IdXpU . "> fcrop.ì . r 


giacinti 

mufchio 

ambra 

fiìca 

fu eco di pome 
ben albo 
tonandoli 
jfrodto 


]* ana dracb. V, 

\f\ ; \ r * t À 


onc.v. 
drach % V* 
drach. V • 
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fognimi®, t ; MéaAyt ^ -*> 

/corti di "troni, ^ una araco.v, ^ ^ 


cenine, j, , >,c <A 

<& iella [uà radici J ... MttfcWj 

/"p«M> I *C - A 

tBdrgavtfe drach. V* <' b „ P ,^« u 

madre di perle onciaù ; tu.*.™*' 

dittamo 7 K ^ 

tomento ‘ jf «»«»«•»• 5‘ 
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dtlla Peftfi 32 , 

kt tutte queflt ttft fièno th fife 
Acqua SìiUata per vngiorno t & vn a notte#? dipoi 
aggiungali ^ * vrx 1 1 *. > v cà ;• *1* z r \ . • y - ; j 

fiondi forbitine 7 " , . t' 

fcon# J* 

limatura d' attòrto -v > - nttacbsv* v * ••’-o 1 ì > <r 
[alma . ?J?'H *.■ il , * * . drach. v* *!\ J crr*~;jj 

berba (iella if . ' iiì * • dracb.ud ‘ 
f»w«J4 .*:.*• .»».)! <v' fcrap.ij±y>-. 
perbena : ; 1. . ~ > * 

betonica * ana(crop.ij . 

filipendola '• ? < *c ; ' 7 1 T 

/angue di capretto. drach. ij. « • vi* *..^1 

(emerite dt gtumperi 1 drach, 1,' 

fornente {unti y. - . . v* n.\-r 4 

famedi portulaca «■ jf 4 adrac ,1# . ^ . T t 

WM» fogho ,và‘.vy.' •** ;> . » •* .V *r v ' : , 

v ! r 1 >*■ dvacb. U 

argentom foglio £ * • -v ■ c. 

acqua Vita fina . ' libre ?iji ; •> ' 

£* mie le (opr adette tofe pano meffcinficme, den-. 

trovo lambicco , e ? pano difhtiate firn atantetht 

fi a vf cita tutta lafoflanga, & quefia è la miracoli 

lofa acqua di Mae (irò franccjco daLugo y conia . 

f wa/f d/fono cfo fàceua miracoli irtFtotenga: ma 

per dire il vero* >o non {redo < hi fi troui vn'altraj 

compoftlione » nellaqu'aU vi entrano 136. {implica 

come m quest a, & credo io che ibi laVolffJcd>(pui 

tare , cbcnonvtbaìiartbbcro quanti Medici 

Ventilai g? tutta Italia: ma Ufaiamoln pur cosi: 

• ’ v gr 
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% : Rfgpmentì 

& beato colui che La muterà in effiecufione , tatuai 
co fa mi pare molto difficile , ancor ch'ella fi a di gira 
virtù : fi che non ho voluto mancar di [criuerla tu 
quette carter • z- \ 

Palle odorifere contra la peflcdeirEecellen* 
tiffinao Pilofofo , Poeta , & in tutte lo 
altre fetenze rartffimo , il Si- r 
gnor Girolamo R ufcclli • \t 

Cap. XX III* 

> r . r vi 

L 'jlnno 15*5. quando fù la pette in Vene tra} 
& parimente nella Città di Vadoua, &• in al- 
cuni altri luoghi circonuictnt : quefiofap&ntiffimo 
F do fio fio trottò il modo di fare vna miftura\ hqual 
>bauca virtù di cùnferudre gli huomtni dalla pelle w 
& di tale mttturafie ne fhceuano pallet fi porta- 
nano in fieno, & infilano, & fi odorauane jpefife 
volte: & cofi mediante l'odore di quelle, coloro che. 
iepórtauano nonfipoteuano appettare, & la com^ 
po fittone è quefia , cioè %cctpe 
laudano 

hengioi ! » 

fiorate calamita f ; ' » 

::i| «"■*** 

legno aloe • f 

fico riardo I ì 

roferpffe . JJ ... »... 

mu- 
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Àett&Pefid E /j 

•mfibitMilxtfontè; ix*xdriih» : h , 
attfttk ràf*' ^ ^ x, «mb*., »** - A j t i\S?m 

O^td^liàruZr'tiquhiù'quanfa bntìa aò m pafhtìv 
ladettlécompofimfity v? ftrthtfi teitfje.rv*megtiQ 
infitmtlc f alle , quanto- e *vho fatte vimeueuà rm 
poco di lìoracc liquido^ quando tra boriino j»i 
corporata , «e /arena palli di gttfic^a di vaanoci 
con il fiotto Jequalt cflo d&navu'u <tn$rrfj [noi ami si 
c/, eìr primieramente la cafa [ua,& tjiui quei dhtb 
bero tal rimedio , non patirono uja^piuna ài detta 
pefle: & è cofa ragionatole: perciocché fon tutte có\ 
[e conferuatnce dalla corrottone , & fé benc?rl detto 
Eccellenttfftmo S. Girolam^non è> medica vrìanui* 
le: nondimeno è tanta la fuidottrtna , cheba fiati 
effer capace di qual fi voglia cofa , co ru&ben foli 
tutto il mondo . H cs-.n '^b 

4 tiSaU 


■ctv 


Elettuario dontra la peffedelt'fiecellfeiKeÉi 
MaefìroGjouan Cullerò Francefc^ r \ 
Cap. XXlfil. 

• - . à Vfv.^S; 

F / 7 quello * ypCaeiìrò Gufaan Gutiero Metti* 
co del l{e Carlo Secondo </i i*r«ac/*r;$n 
dicono ancbora , che net temfiò che fnvti&grànb 
difjima & tremenda •„ jtefie $ tuttofi teà {torti} 
Francefe , eof?«i compofe vtÌQ. clettuana di toni 
ta Virtù^ che prt/ernaud tutti cdtcrvqtfàli lo pfa 
gliautmo^ufìd peftt , ^'inFranetd ft nr'fjeceJi 


i d»V • 


tanta 
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n 

Unti quantità » che fu tonfa di [alitare lo vha a 
molti » che [ariana andati a fpaffo . & io ho letto % 
thè per'caufa di quefto t il dettò Cario gir dette 

•una grandi jfima entrata nel Ducato dell’Horena 9 
& lo cucinario è qucfto t cioè f pigliano le infiafcrit - 

tccofcs* ' ì v •• '*• 1 

na*e numero arar.; r * .*ib * y - 

fi he > numero xx. \ * ^ «e 

r*M . - • { ' • *»•' ' : v> 

ubfintbio ,-t -ft(l ' ' * " VJ ^ 

JW* f Anaman,p,f h .^ ,. t 

iperico* . ' J v *r '■ ■' '» • '* V- 

antologia lunga 
or .(lotosa rotonda 
tormentilla , - 
dittamo bianco 
pimpinella 
bacche di tauro 

fióri d* boragina '1 m . ■• > 

feorge di cappati ; J ! •nU> : .:n. 

falange T A ^ -• 

tornoùmuo \ jauhtlb j L 

macie f 

mirro . j 

bolo armeno ^ 

terra figillata ]*■ anaoncA . 

falgema J 

Et tutte le fopr adette cofe fi ano ftotuerigate infic- 
ine i & incorporate con enei cotto , & dannato in 

forma 


} 

ì 


" t • 

!» 

>.• ».» .'I* ,W- 

. * \ «w •„ 

\\ '»•••■ * v . • 


• il ’ * k - ,J - 1 » 
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della Pefifà sf- 

forma iibonìffimo eiettuano , &di quefto ne fnd£ V 
ua pigliare (era , & mattina >- mez^oncta per voi» 
ta % & appreffo beuerglivn'oncta dif orti (fimo aceto 
bianco , tir queflo era lo eiettuano di tanta virtù » 
tome di! opra ho detto.' ) , : 

• • ' 1 .. - t \ i‘ v.y 

*' " ‘ -■ ‘ * ^ ‘ » V 

Jrofu mo centra la pelle, di Maeftro Orfelin 
Pigniuolo da Fon tremolo.* v 
Cap. XXV* r 


Q P’cfto' MaeCìro Orfotin Tigninolo ,/ Introni 
in Modena^quando che vi fu quella gran pe- 
^ fie> & oltra molti rmtedij che furono vfa~ 
ti in detta Città , per difenfione di quella , il detto **■! 
trouò vn profumo , t (quale dicono , che fu cófadi 
gran marawgha nelle fue cpcratiom: percioche con 
e([o ì molti fi rimediamo da quella influenza , gr 
quei io è vna co fa che etafeheduno la poteua fare 
con grandiffima futilità, ilqual (opradetto profuma 
iofaceua m quefto modo 9 cioè, Ttgliaua carobe di 
quelle che fi fanno ombri • . 0 V 

mina *1 ' ... 1 

ìncenfo I . * ;• v 


ana. 
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K#fg> mmù 

ÌU tutte lé'foprad ette .vfcJjcmetteua infante , & U 
ffotucrrgaua fottilmente , dipoi Le impafiaua wj* 
fame con acquar ef a fintjjìma , & ne fhceua bulot »- 
$txbe pe fallano meog£oncut l’vna, & le lafciaut 
fece are, & poi quando fenevoieua feruire ne pi* 
gltauavna , & larompeua minutamente : &pn 
ghaua vno vafo di qualcheduna forte % & dentro vi 
mettala bragie di fuoco , & i n faceva ilare f opra 
con la bacca aperta , & con la tejla coperta con il 
lenzuolo, &a poco a poco andana gettando quei 
profumo , fino a tanto ch'era finito , doppo io co- 
priva benìffimo nel letto, &fc fuiauano , et cairn 
certo fegno mani fe fio di fatate , & quefto è il detto 
parafumo, con ilquale dicono , che quefto tale tic fané 
'tanta quantità. • \ w iiOti"' »•*.«. •«* 


kS u\ -'' » 


u-v; £;i ? >; tftt*' '■£ 

'Gntiotrcxan tra ridia pelle di Ma.eftraGiaP 
vti’i ur corner Bortolot co Pàrmegiano* r 

©attòrto r; .i.Cap* V X. * 


. : ;t 


1 0 ho ritrovato in alcunt s riceue , che quando fig 
la pefìe nella Città di Tarmai & così in Tiacert- 
?a , che queflo Maeflro Giacomo fece vnaontiono' 
compofìa da lui me de fimo, djt ùngere coloro iquati 
erano infermati di detta pcfte, che faceva vntej, 
grande eft> er tenga , con laquale ile fanò invanita 
quantità, & la predetta ontiane è queitav'Ctody 
Recipe 

'A £ & ter- 
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ddlaPtftfl 

teriflentma u 1 | ; ;*»**, *V? 

florace calamita li i‘ » • v» v. ^ 

futa » \ ' I ^ v . *j ! i sV * \ ih»j 


ben gioir *\> . \) 
carda fatto* à ^ 
cgliQÀi; fior pioni 
fatti arma v'*-vVV 


« 

Ài 

ut 

n;ì- ì V» ' v. \ ’ “ , oV 

\ atta libre! i* ' ^ 

^ IV r ’• v 7 U i °T *y^ ,}| 

t ‘ £ 1 \' ^'» ( I k t ì 1 ? • 

aglio di perforata |rv,«S«*yj* rt .4 *.£<, » ,.\ ^ 

irnenfa ■ . „r. •.'• -.1 ■ ' i^ls s yì- v . '. 
iera noua ^ìy; tv a '’ 

ogliexommunc ^ libre viij. ^ 

Et fatte, li dette cofe fnceuq boUirt infime , fina 
èttari to chele herbe erdna fecche > & dipoi la colarti 
un convna pe%%adi fma.y'&di quefta fnccùa ojK 
gtr gli mfermt appeUaà {i&tontt coprirti caldi nel 
{eftà*. & Uffceua fudaee 9 gSr cefi que fta pntioniU 
cauaua tutti imalthumori di [optA\\& rtftauano 
fanali m tutto . 

, /N ’ f »• r. - » 

c, * e . *> ìy: •<-*•» >.*i’ H 

PVno rimedio uiiracolofo,& diuino contri 

Ja pefle.i Càp.XX VII. 

# 

a quefìo iuobdoy vn gentiluomo no? ' 
1 bthffimo ideila Città d'\Aleffandrta di Lenir 
hurdu , (ì hiùtna il Signor Qiouanbattifléta> 
^arunfinoy cbe ha vn rimedio tbrè molto fi u pendo % 

& miraa bufo , & danno tonti oda pefie » &{e non 
foffeper farhxngmru * toh fermerei iti quefto UtO~] 
{Q^mafir baucrlipromtffo ftkpra dp;t tornio t di 

" r *-' A " ' " £ I 2?3 
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V ri foiba chi fi cium* granatici'} } 
or tot a 
gir a fole 

elleboro nero , } Sb 

agarico 


! ' vt!ur ; 

<hmo«c. L 


fcamonea v ; ‘ *• »•&:>? ■;> 

turbili far ano \ J 1 * ’ ' x r : i 

Et tutte le f opradette co fe faceva in polvere, & U 
impattata con mel rofato & fnoppo ac ceto fo , ite 
forma dì liquido e lettuario, & di detta compofitio * 
ne ne faceva pigliare quattro dramme, a digiuno, è 
coloro ch'erario mfettattdi tal corr anione di pefieù 
& molti di effi fi liberavano f col mtggodtl dettar 
' medicamento fnttodalui* •• — ■<$ 

. * t « *t * ' . -f * * ' r ^ * » ..*«,** 4 _ 


Rimedi; contra il male della pe» 
ftedt Maeft ro Roberto Coc- J 1 - 
cbalino daFormigmc-»^ v "•* 
■ yi< " Cap- XXIX. 

D I cono, che quello M zefiro Tubetto Cocchi 
lino r fu neh* jfnno Mille cinquecento t vm~ 
tifate, quando' che futa pefie per taf latta , & di- 
cono che era Medico in fyggwdr Lombardia, gr 
fu deputato fopra It appe fiati > ilquat Medito vjauu 
quello medicamento , da dare per bociayiiquate erte 
molto faluti fero z & era qui fioy cioè 
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tygir’tm.e 


& ne fa ea p’gl lfrc a ideiti infermi appesati con 
firopoo acetofOipèr quattro oucr cinque mettine^ ' 




qm tefaccua medicare comi cercity gr^ej^ 
&cosl tutti janauano molÙJwftgapmfaffa 
quefii erano t nmedij , che foleua fare il fopr adetto 
Maefìro Ruberto . Farò adunque finimento allt ri - 
fneaij falt r &. n effe^uet^t^p apato io òj^im o - 

fìrando a%rincipi y & a immigri fuoiqueHo , che 
douerrSbero fhrepn, tempo dt peSie pfr la fa- 
iute de i lorofuidiii poidqn^lìrerò 
diuerft nmedij di nu flYa xnuen - 




* * 


Quello 
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. v V v. t : , H-: •• .-•> <u .Uì tv. M;. 

Quello che^ucrebberp^ferc i JRrioeipi ,. & 

, t«gf|GHfo|*Ap> perlài « 

„ 0> ^utedeNoro pppoUr^WOSb? la^ , «vC 
’T & vi detta-pelle nopfa^e^^sata gìoa 
ih “Vyr > \\ C^p.^X X X>»j zV\--f ’jn f .$ * 

v.\> ‘{ * •ove - nv t »> - <v iw;V»vrTr vt ’>•* 

I V^#«#npi> x&* t^f.p Mwfiriquand&regbalp^ 
U À* T{/lt4ou l crebb<w*ytndcrp comgmmtdu^ 

r Q\foM*M i ìMft, fi appartengono cinque taf e.- la i 
pXlM delle qual* é, fi^Q^miHre^to ff attento^ 

Cattandoli delle loro cafc fp attento fatti e/itC\ & man-*- - 
dandoti fuor delle tene a i la^arettiydoue t he fono 
ìufwiuwftrmi delfpafpMa Pfifl.A co-: 

f*f e m f ipoutreqifofitunati. non /t$«rp appefiati , 
follmente que\ tfrrotjè fc*b fi™' 

preflola vita loro: & quell* è la puma co fa che fi 
darebbe, fu rei* tfaafo .tefetouda tofada fa ré 
fa**J?U il farli medicare da i Mediti : peraochc^ 
nwfi' rurqua così, cruda ffeue infermità , che $ 
djtffi Mediti m brepijjìtpa tempo non ,U troumo ri-- 
ttp&fhfrluttf'W* Ute/Tiq farebbe jl figari) fìefio, 
colandoti con bpcne paytlct &. non La fatar loro > 
mancare livido , acctpc^^eciffità, & la paura 
nwji faccfst gfiiftw fofmtà*l®{ la motte . La . 

tà' k**&foMtnitii 

Wwmlmwtfmifm <«■ #*§« * 

/* / 7 ’ 


w*H 


folte 
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« RtgmtèUi ' 

{offe ceffata in tutto, auto potefieto fi are allegri , & 
dt buona vagita - La quinta &• vlttma cofa da fare 
farebbe il non torUAoVo facoltà abbracciandole^ » 
come fanno, mà conferuarle fen^a danno delti po- 
poli: & ciò facendo non vi farebbe chi bauefic pau- 
ra , nè eh la temeffe e peruoche ogn’vno fi crede di 
tettare all’ vt timo , & di non douer morire : Si che 
a quello modo facendo non vi farebbe chi temeffe 
quello obbrobrtofo male di pelle, & quello fareb- 
be il piu bel modo da vfare dt quanti fe ne potè fiero 
, trottare al mondo : & beate le Città » & i loro babi - 1 
tanti ,fe iloro Vrìncipi ,omtnittri vfafiero tale or- 
dine , qnale ho fermo in queflo capitolo a beneficiar ‘ 
vniuerfalc^ • 


Come la Fede non refh nelle malfanne, né 
manco nelle cafe, ouero altre cofe ma- A. 


cenali . Cap.XXXL 






N On è cofa ragione uole , nè ambo da creimi 
che la pelle , laquale è vna contaggtone fatta 
in noi, come per auanti ho dctto,poffa Hate nelle co- 
fe tnfen fate, come nelle cafe, omafiaritie,outrvefl& 
menti , ouero altre cofe fimili , It quali non fono ani »* 
mate . Et che ciò fi a il vero fi vede mamfeft toma- 
mente per le fcritture de i tempi paffati , che quan - : 
do la pefle, è ce fiat a in quei luoghi doue ella è fiata, 
c he ella non è rimatta pii nelle ca fe, nè manco nelle 
maffaritie , ouer vettimcnu, come molti dnonocbe 
v, . ella 
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della Pejtè. 3$ 

ella fa : perciocbe cerne per aiutiti ho detto , ella è 
vna guerra che Iddio benedetto nefiro Signore fa 
con noi , acciò torniamo a lui con tutto il cuore -> * 
*A quello proposto fi legge , che effendo in Rottici 
•una pefle crudehffima , laquale amuv^aua di mol- 
ta gtntc,& non li trouando alcun nmcd,o fi voi fe- 
ro a Dio chiedendoli perdono de fuot peccati , digiu- 
nando^ facendo proceffì >ni co 1 piedi (catini 
le fàccie bagnate di lagrime , vefìitt di facco , tutti 
medi 
bebbe 

contra tale contagiane , ilqual fu veduto da tuttofi 
Topoto Romano, alti otto di Maggio (oprati co fi e l- 
lo con la jpaia infangumata nella mano , & ufi la 
pelle bebbe a cejlare in tutto , & non re fio conta- 
giane in cofa alcuna. Legge fi che nell* anno del Sig* 
D. Lxrn. fu vna pede crude t'ffima per tutto il 
mondOt & che in quella noftra Italia fu ersi gran- 
de, & borrenda , che poca gente Vi Timafe v &fié 
tanto ff>aucntofa t &.cruda,tbe le gentnome n, /en- 
te vfciuano delle loro cafc, & andauano per le felut 
fuggendo , sì come pa'gfj , &ne morirono colanti f 
che dicono gli bifìonct , che non ne camparono la*, 
quarta parte : & tamen ceffata che ella fu non ti- 
nta ( e contatone in cofa alcuna. Legge fi ancóra chi 
nel igq&fuvnapeSìe generale per tutto il mcndo f 
laquale dur ótre anni continone y iht mai non eefiòp 
& mquefia ncflra ìtihafu crudchffima Oltrarno - 
do>& muffirne in Mtlancfdone ne morirono éo.rnib 

las 
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, & addolorati : rilutti preghili Stg . Iddio 
mifencordia , & mandò l’angelo Gabriele 
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ijgl & in Vintila fece pandrffima rouina . Fattói 
$4^8 - fi legge ch> ftt la pcjìc in Italia , & inVcne* 
tu fu così hQYYtnaa>ihc vimortronapm di. 36* mk 
x!ai & A# Urcfcia piu d: 20. mtla t nel reli omcj 
siftalfape montano tanti , che affai luoghi wafer 
ty d aku*ti ì & pur finita obietta fu non rcfiòcrm-% 
tifigli) in ninna cofa . 'Nctt’awxh 1485 .fi, leg&tht 
fy peSit ctudplc in quciie.bandc^tuam. Ventila /« 
fforrcnda :,pe rciocbe vccife molti nobili infitmaxoi 
z&ogtxcbifu Gioliti» pi Mocemco. Eu ancor p eff e gir 
fi traici anno 1 5 tj.pcrtuttp’l mondoydouene-mo* 
I irono tnohijjmi: & aWvltmo Canno ,i^%-6\fu pto 
3}e, in Veneti * , & fuo dammi % che arnwaqfiptti 
fpof lfi gente : ma per il. buongouìrvo di quei Sena* 
4WcU# fece poco dai) ceffata ch’ella fu 
Xi&iafc, cent agone in rifa alcuna .. Et perciò tgltè 
pa^ia avoli* crederete Velia poffi, 
Wftariittte.ìtfc infeufate . & fc tal cofafofie inette, 
finta Ite pe fi* non barjchbtfiax fine . Si che 
vuole ^tender pi#xbiaw.feJaxtuhr J :-& efitnoth 
Kcdeallifagtatiimeno crtdtmalle ime parale: x2r. 
ptrò fiifogn^vfan rmedìj (alyltfm. ♦ & c\bxtht_^ 
U3H fbW*.pMin{attiui ,e^ ^quefio mdalapciìc 

CfcW # # ragtQnarnànclfcguevUxapitQlQ , , .: ^ *? 
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ijuì incominciano! rimedi j di nòftra; inueu^ 
tione, & prima de i riniecJ ìj da purifièa- < 
re l’aere qua ndo è corrotto intera \ '3 
v > . , padipefte. Cap. XX A l i**f 

: v >:*yt _ • \ ”V£ ;i i*;'‘ * <n, 

purificate- tutte le tofr dèi Mondo non fi trò\ 
^JL ’ ua < ofa (.he con Maggior failttà\ eèr bt ruttò lai 
pofii far guanto è 4 nóiiro fuoco maier tate. Et chi 
ciaf ta li bero , net 'Vediamo che col fuoco s' affinai 
l'oro, fi purifica C argento, fi purga U ferro t fi uì/ue * 
fanno i metalli , calcinanfi te pietre tnut , coc nanfì 
it ’OiUande , (caldatifi le cefi fredde , <gr difjeccanfi 
ie cofebutmdc * * Se adunque il fuoco fa tutti qtufii 
effetti fopradetti, fi può ancora crederti t hè égli pu~ 
tificherd l'aere della corrottiona <& tnalignitadi 
fud: & queftó fi potrà fat col fa fuòchi ofjm nel » 
le firade delle Città, &> nell? tafe particolari^ Al- 
tri Inocibi Et cheCiihfià il t/tro, lopffi aftio he n ve* 
dere dalla tfper\en\à perciùche dt/ 1556. qua» dò 
che fu la peSte in J*.enctia j a Mutano iucca th è 
circonuicmo , dòue fi fanno le fattaci de 1 i/etri noti 
patirono corrononedi Marnerà alttitia i &'qutitQ 
fu per la virtà del fuòco di tale fattaci . Et ceti 
nel tempo di pttle facendo fuochi ntiletafe $ & te - 
nenda ferrate le porte, & Ir fi >esìre, che l’aere torus 
tagiofo non vi puffi entrare , fi mariteranno pUrfa 
tate cantile , non. kaUtt andò paura di ctthids 
grana L'aere * timfpefj 0 è tòmi to pii là pitti edM 
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terrena*# quando fan a per tal cofa t il rimedio farà 
sltencr nette le tìrade, j condotti) & f off e [otterrà» 
net» Laquai uqa fi può fare facilmente^ facendo or - 
dine che, ogni vno tenghi netto quanto fi efiende U 
giàriditione della fua cafa . # ciò facendo , le Città 
& altri luoghi marneranno nette fen-ga fptfa del 
pubhco ♦ & Caere per tal caufa non fi corromperà , * 
ungi rollerà purificato , # netto . St che quelle due 
eofe predette faranno molto falutifere alle genti e 
per ctoche fvna purifica l'aere , # l'altra lieua la 
caufa, che non fi corrompa * Et per tanto fin qui ho 
detto a baflan^a, inquanto alle caufe t # fuot rime» 
dif •Seguirò bora a fcriuere vavij # diuerfi nmedif $ 
contqutUle genti fi potranno difender da tutte le 
forti d’ decidenti caufati dalla pefie, 

11 vero e perfetto rimedio da vfare nella pe« 
Ile, quando i'aere è corrotto per cauli / 
deila volontà di Dio, checosìgli 
piace, per voler tirarci à lui. 

Cap. XXjtlIL 

» * t * • * 

E S fendo come già ho detto la principal eaufaj 
mofia dalla Diurna &fomma bontà , per fare 
$he noi ci emendiamo de i noftri nefandi #cnor~ 
sniffimi peccati , & il maggior & piu efficacerime- 
dio da vfare t farebbe il chiamarci in colpa de ’ nofiri 
gram errar uconfef] arci & dimandare perdonante 
*1 Signore Iddio benedetto) fare or etimi) rcflitutre 
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il mal toltOtdìgiunare.fàre elemofina t & proceffio- 
ni: tutte co foche fàcili ffimatnente fogliano placare 
la ira del grande altitonante » & Signore Iddio 
t >erfo di noi altri ofrmati & mirabili peccatori . 

Et ciò facendo la Diurna Mae fra fua ci mofìrerà in - 
finiti rimedij t con iquali ci porremo difendere da tal 
lontagionezpentoche altrimenti fnccndojarrflìmo 
ciechi in tutto* &ilgwdicio nofiro non farebbe a 
hafian\a per trouare cofa , cheaneifofìe digioua- 
tnento: percioche fempre quando Iddio vuole cafri- 
fìigar qualcheduno , la prima cofa thè fa gli leud 
finte Uctto t acaò non fi fappianfoluere nelle adutr- 
fitd . Et per tanto ’ qutfìo è il verace rimedio d^u* 
vfare nella [opradetta caufa : accioche l’intelletto \ 
nofiro pofta efrtr capace ad intender tutte quelle co- 
fesche poffìno effer la noflra falutetperck' altrmtn- 
te facendo tutte l'cper ottoni no Sire farebbero va* 
ne. Seguirò adunque a dimoflrare irimedij delle 
altre tre caufo che faranno rimedij medicinale con 
tquali fàcilmente le genti fi potranno fonare da tal 
morbo contagio fo : ma bifogna prima d’hauvr fatto 
quefto prtncipal rimedio , ilquale è la veraaffim*^ 
Strada da c aminar e alla falutcnoilray&bauerbo - 
ntffìma cogniticne della materia 9 fcn^alaqu al co- 
munione nulla fi può fàre^*M 

- ■ *• . • *, » j . . > • 

• * „ , - . * • , » 
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Oe i rimcdifdeDafcconda caufa della p>tTftc> 
k .vv \ - & tlèl modo d’adoprare quelli. “ ' 

tìxi®àp. XX-tóiL; * fV w * 

w ««lii'rtj * i.Rirt.0. . ìli 


1 *14 fecondò cauj a del tnnl dtp ètte , cotto* hòdcfa 
JjO , ccàufata dalla corranone della terra\ & 
fàgh effetti fuoi fintili allaterVa'tyermchefotto bth 
tmn&Yoffìy frani : &Yrmcàij fuor faranno c<À- 
f*\ eh' aff otti ghan old g'rofoXT* dàdtìfhttiéutiifr- 
ri , cj?cpurijicanoYcoYpi ì ) &it CònfèruànodalPe 
putrefhtttom : tqualirimèdtj f diramo di / òr telale * 
come farebbe il noftro eicttuàrio angelico^ il Dìàro* 
matkò j la quinta cfltntia: &f oprale ^biandufft 
metter hi del noflfò cèrottomaefìralc , fìtfofopYéLu 
d'vna pejgai & ftefo che quello far à\ fnCtterui fo- 
prà delle cantarelle fp&lueri^aict' & infafciarilo 
diretto : pttciocbe cauerà fuori vtìa grdti quantità 
di acqua Et quefìi fono rmtdij di cotantàcfìca* 
c la fa'si fa tta efper fetida tbefonl perfh r 
mondo: Tercioche lo ctettuario'angchce bdVirtàdi 
(bffolùere ttSttè l’infermità mali'gne'dclccrpo in* 
trmfetamente , il Diaromatko fra Virtù al tr aititi 
& cuacuà lo HQmacor& la quinta effonda conferi- 
tici da ogni putredine: il ceuottùì CtoWt b&éctto, etnea 
fuori la bumidità di tali gbtanduflcj Si che quefli 
fono i rtmedij da vfaré in fuetti ale dipefle . Et fe 
ninno fi volefje ferune di idi rifar dij^ & n on li t >o- 
lefiefhre , [emprtft ti onera in V inetta alla Speda- 
• ;C ria *' J 
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ina dtJTOrfo a Santa Marta Formo fa , & in ju’l 
campo di San Luca alla Spccteria della Fenice: iqua . 
li tutti fono rimedi] facilitimi da poter fi portare fa* 
cilmtnte per tutto, fen^a tr attaglia . Et i detti ri - 
tnedij oltra tbe fanano la pcftc, conferuano anco» 
fa 1 corpi che non la pigliano « vfandoli jptfit volt i 
nel tempo di fofpetto . Et quefio è vn gran fecretó, 
ilquale bo voluto riutlare al mondo, acciocbe la pe- 
Sle non fàccia tanta roioa , come ella fà quando re- 
gna in alcun luocQ* Et di quefio non voglio altra 
da quei che riceueranno beneficio dei nofin rime - 
dij » fe non che bumilmente preghinoti nofìro Si- 
gnore Iddio ,cbe mi conceda gratta di poter fempre 
fare cofe ebe pano grate a fua Diurna Matfìà , & 
di giou amento al mondo, Et così (per arò con il me^fi 
70 del Diuino aiuto, di fare &wutfhgare nuoui 
ir bcUiffimt rimedtj , tanto per guarire lapeflc^% 
quanto per ogni altra forte d* infermiti, sì come au- 
to mi fon fempre ingegnato di fare nel tempo paf- 
futo , sì nella medicina , come ancor nella cirugi aj 5 
come ben lo si il mondo . & di piu voglio atterrire è 
lettori , che di quefio Libro fi vorranno femre , cbt 
fempre ebe trotteranno fentto ilnofiro rimedio ta- 
le, tutti quei rimedi] faranno fcritti nel noftroCaJ 
priceio medicinale, dout fono ferini rimedi j mirgech 
lofi & diurni , , 1 , 
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I)e j rimedi) da curare la pefte , che è caufatt 
• dalla corrosione dell’acqua-» . 

Cap. XXXV. 

L iA pelle , laquale è caufata dalla corrottone 
dell’acqua fh gli effetti fimth adacqua , da tui 
jè caufata: per anche come ho detto , pii accidenti fuoi 
fono febr^thc vengono con freddo, & poi con il cal - 
do, & fono frenetiche: <& dette ftbn generano gian - 
rfufte in dtucfe parti del corpo , lequalt fon materia 
acquofa, <&• non fono molto 4<ffieili da fonare: per - 
jcioibe non fono così violente, come Poltra fpecie , 
Et la c#ra dai fare per fonare quella forte di pefìe , 
farà il farli pigliar per bocca trpouer quattro mat- 
tine continue , vna dramma & me\%a delle no ftre 
pillole d\acquilone , & per vna volta il giorno vn - 
gerft tuttofi corpo con il noflro balfamo artifiriofo f 
perciocbe vtfide quella veleno (ita , & conferita il 
corpo, & le ghtandufie vogliono effer rotte presto : 
àtcìoche Chumore habbia cfatationc . Et rotte che 
fono iper pna fola volta metterai dentro del noflro 
cauHtco, perctochc purga diurnamente, & corL. 
queflt rimedi] la pefle di tal forte fi fanerà con mol- 
ta fucilai & breuità « $i che queflitre rimedi] fono 
ecctUenttffimi [opra tutti gli altri per tale infermi - 
tà } sì come dulia ragione, & dalla efrcricnga fi può 
vedere . Et fe qutflo Libro capita]] e in luoco , détte 
non [afferò gli altri miei quattro libri, ntlliquali 
» % ** come 
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fonie ho detto fono fritti tutti i miei fecreti , 
tpolefic ferirne ditali rimedi] , potrà vedere aWvt - 
fimo di q ut fio Libro , doue faranno feruti fiati i ri- 
medi] atti a curare la ptjìc con il modo di furiti & 
di operarli taccioche ogn'vno fe ne poffi feruire a fuQ 
beneplacito m ognitempo i &inogm luoco: &a 
quello modo chi hautrà deftdeno di focconere a tal 
jpetie d' infermità potrà fieramente operare: &* 
muffirne battendo io ejfticato tutto t*intnnfeco del 
cuor miOiCome ho fatto m queflo Libro fen-ga fimu - 
lattone, & fenga fraudo alcuna; come chi leggerà , 
{(fermenterà le fopr adette materici molto ageuol- 
piente potrà venire alla conofcenga & verità del 
fatto : percioche io voglio che tutti i Libri fi ano pie - 
piffimi diventa & ftneentà : acciotheciafibtdung 
.• polendo fe ne poffi valere con il fuo honore . 

De i rimedi) da curar la pefte , che pro- 
cede dalla quarta caufa, & cqii_j 
le fue ragioni allignato . 

. Cap. XXX VI. 

. . • ,.,-t 

B Sfendo la quarta caufa della pefte caufata da 
vna certa corrottione del talor naturale eie* 
jnento delfuoco> è di neciffud che facci effetti finti- 
li ai fuoco: come net capitolo fuo ho trattato & det- 
to: & qucftì (imiti effètti fono mólto contrari] agli 
altri : percioche tal fpecie di pelle induce alcune al- 
ter atiom difebn acute con grand ffima cahdità y & 

F 2 doglia 
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dòglia di tetta : & it ganduffecbe fon CaUfateéi 
tal lp e eie di febn fono vnajpcuc di tumori) ebe han- 
no gran copia di marcia , e2r fono ntrii& dentro vi 
fi trouanó certe radice biancba quando fi tagliano 9 
&ilrimedtò ditale fpeciedi pettefaràtl farli pi- 
gliare del noflro Diaromattco ì & farli mettere veri 
tofe , & fatti vfare l'olio di vintolo a pigliare per 
bocca vngerli tutto' l corpo del noflro magno li- 
core: & le gtandujfc di tal jpecie tagliarle J ubilo * 
& dentro medicarle col nottro magno licore , &•' 
[opra metterui del nottro ceroto maefiralt con pre- 
cipitato commune liquefatto [opra il detto ceroto .* 
Etquetti faranno i veri medicamenti da vfare in 
tal fpccie di pefie : perembe il Diaromdtico come 
molte altre volte ho detto , è attrattiuo , & folueit 
corpose ventofefi chiarificano l’bumorc mtcrcutfiy 
l'olio di vitriolo incide tutti gltbumoriy cbentllof 
Stomaco potefìerù offendere : & il magno licore ri - 
folue Cbumert » & conforta le parti dcbolitate dal- 
l'infermità : il ceroto maettrate mondi fica le gian- 
duflcy & le rifolue doppo tbe fon tagliate , o rotte } 
Ut quelli fono gli effetti che fanno i predetti tibie- 
dij. Lafcio adunque confiderare a chi intende, f e que- 
lli fono nmedij efficaci per tale infermità) facendo! 
come fanno così mirabili effetti in talcafo ,fi cbc~* 
tutto quefio ho uoluto dire intorno alle quattro caie - 
fefopr adette, Horafeguirò a moftrarc vn belli ffimoi 
modo, con tlquale le genti fi potranno conferuare • 
queflo malepeflilentiofo , Etquefio non farà con al^ 

it * 
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fro che con efficacfflmi rmeaij fatti di noflra tn- 
uentwne squali faranno miracoli al mondo. Etfele 
geriti fi nfolucranno di vfare qutfìt tali nmeàij da 
noi ricordata forfè che la pefte non fard tanta toma 
& crudeltà come fuol fare, & farebbe quando non 
fi fhceff ero quettt bei preparamenti. Ma bt fogna fa - 
fra tl tutto riconctliarfi con Iddio, & tt'ar bene con 
la fua Diuina Maettà i per àoche fen-ga quetto , co- 
tne altre volte ho detto , tutto tiretto farebbe nuU 
la t efìcndo effo il principale y & vcnffimo Motore 
di ctafcheduna cofa: & faccialmente in fintile con- 
tazione di mal di pcttcs, 

Del modo da conferuarfi libero dalla peflé* 
Cap. XXX VII. 


£ S fendo lapefle , comedìfopra ho detto eaufatà 
da corrottione dell* aere, per laqual cofa fi vie- 
ne a corrompere il (angue nelle vene,& tutte le at - 
tiont del corpo nottro , è nectfiario a noi volendoci 
difendere da tale influenza hauere rimedi j atti alla 
detta conferuatione: de* quali l'vno è la noflra quin- 
ta effen\a L'altro è Cele tir vite . l'acqua del balfa- 
vno.l'oglio di folfod' ogho di vitridolo t & Voglio del 
■balfamoipercwche tutti quetti fono rimedij atti al- 
la con[cruatione\dei corpi noflricos) vita cornea 
tnortifCome dalla efatrten%afipuò vedere: percto- 
che ongtndoui dentro carnea pcfce y ouer qualunque 
filtra cofa conottibile^ fi confetuerd dalla corrottici 

l 2 «?£ 
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iit i & tanto mai gu, rotture vfandole noi thè frani 
fyiut a pigliarli per bocca i a con fenderanno dall ^ 
iorrottione de gli hutnorii Etqutjìo farà il vero 
m modo da Conftruarft dal (affetto della pc(le . Et ne i 
feguentt capitoli (cttucrò t rtmedif con il modo di 
farli & di t far li / ancori, he tutti filano fcntti ne i 
miei capricci medicinali. Et fe alcun voltffe vfare 
talirmedifi & non fttrouaff e il commodo di farli ,< 
potrà fcrtuere ifiVtnelia , come per avanti hò detto j 
& li faranno mandati in ogni tuo co » dove farànc- 
ce fatto , & a quello modo ogn'vno fe ne potrà fer- 
Uire a fuo beneplacito pór. conferuationt della vitti 
. propria) <& de fuoi amici . 

Del modo di fare Itf notfra quinta e (Tenda»' 
Cap. XXXV Ili. 

quitti* Effentia feritici dd noi è vnà f o fiatar 
I j tia molto mwacolofa , che fi catta delibino: la- 
quale è atta a conftruare tutte te cùfiche denti 6 vi 
fi mettono : percioche ella è vna materia mcórrut- 
tibtlefaqualfii fa in queflo modo y cioè. Si pigia buo- 
niffimo vw bianco maturoi che fila grande & nato 1 
' in luóthì monttiofis& fi difilla per bagnò mariayfi- 
no a Unto che l’acqua efea fuori , bagnandovi detti-* 
trovnapcgga t & impiagandovi il fuoc&nón ab- 
brucila più: & quefio <f tlfegno, quando farai que - 
Sìa proua t che non brucierà) non ÌUllare p ù ' , & Id 
detta acqua fi vuole rettificar tre tolte attocnò) & 

»-• ; \ ~ firn- 
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femprefhre la ilujja prona: & fatta che farà mct* 
fèria tn boccia col collo lungo , & / otterrarla mi le* 
fame ài cakaUo,chefia caldo per vinti giorni conti- 
nui : & m capo del detto tempo cattarla del letame 
' ton gran dctìrcTtfa , che non fi me fotofit infume : 
pere tot he la ir onerai f eparata dalle feCcie, & quel- 
la di {opra del color del Cielo t chtfaràla quinta ef- 
f entra, laquale bt fogna fepararla dalla feccia , & 
ferbarla in vafo di vetro, bentffimo thtufó:& que- 
lla è di tanto odore , che non fé gli può fa fji vigliare 
altri odori: &èdi tanta Virtù, che qu.fi rifui cita • 
morti, & Vfando a pigliar detta quinta e feriti a per 
bocca & ancor ontar fi efìrìnpc amente tutto' l cor* 
po è di tanta Virtù , & potenza , che conferita quei 
che tale Vfano dalla putrefattane, & dalla corrot~ 
itone della petit t & anco da ogn' altra infermità , 
così tntrinfeca come efirinfccd. Et quefio lo approua' 
^Raimondo Luìlio , Filippo Fltìadio, & molti altri 
fi loffi, tanto ani chi come moderni, iquahjon 
fiati tffierimentnton delle cofe naturali . 

Et per tanto dico che quefio è vn* 

*» • efficace rimedio da vfare 9 > - v 
comedi fopta è detto 
per 'tòhferuarii 

***•• dalla pe- v -C 

«fife c/. 

quando eh* ella regna in alcu - « 
tuocodei mon- 

*• ' do • .tV.oS*V i?.% 

r 4 Del. 
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J)ell*elexir vite, & modo di farlo , & delle 
fqegrandiffime & rare virtù* 

Cap. XXX iX. 

L 'Elexir vite è vn medicamento di tanta vir- 
tù » & di tanta efficacia , che gioita quafi tutte 
ie infermità che patifcono gli corpi bumani . per- 
ciocbe quelle che fono c alide le rtnfrefca\ t & quel* 
te che fon frigide le nf calda , & ciò fa per fua pro- 
pria qualità & virtù t & quello approuo io per 
èauerne fatto mille migliar a di ejpcnen , ge % ap- 
plicandolo a vane & diuerfe forti d'infermità , 
adequali fempre ha fatto grandiffimo & buontfjì - 
tno giovamento : gM modo di furio è queHo , cioà 9 
l{eapCi* 


Xen^ero , 
gedoaria 
galanga 
pepe lungo 
pepe tondo 
femente di ginebro 
feor^e di cedri 
/corredi narange 
(alma 
éaftlico 
ramerino 
menta 
mommo 


marnano 
baccare di lauro 
paleggio 
gentiana 
c alamento 
foglie dtfambueo 
rofe roffe 
rofe bianche 
ffiico nardo 
cubebe 
legno aloe 
cardamomo 
anadragmeu 

calli 
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calti aromatici 
carne d rio s r 
fticados 
camepiteos 
ncleghette 


della Pefte 

fiche 
paffute 
dattoli 
mandole 
pignoli 
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ana oncie v. 
melcommune onc. vi. 
cuccar fino onc . Ixùij. 


mans 
tbuns albi 
aloe pattco 
femente di artemìfia 
Et tutte le fopr adette cofe pano pittate a groffo mo - 
do ì & meffc in tnfufione dentro tnvna boccia^, 
* (Qn libre vinti di acqua vita, dt quella da fare la 
- noflra Quinta effengji, &lafciafi tninfufione per 
fei giorni almeno , & poi diflillifi per bagno maria 
fino a tanto che V acqua incomincia a mutare cola- 
re, I atlbora lieua il recipiente , & mettine vn* altro, 
& queir acqua dffttata [erbata in vafo di vetro 
bemfflmo chiufo , & quello è lo elexir vite di tan- 
ta virtù , come di / opra ho detto , Lieua dipoi la^ 
boccia del bagno , & di tutta per cenere fino a tan- 
to , che fia vfcita tutta la foftan%a della materia , 
che fono nella boccia, & quella che vfcird fard di 
color negr accio, & pugnar ddt fumo , ma col tem- 
po fi [chiarirà, & fard effo ancor di gran virtù in 
diuerfe infermità : percioche fana tutte le viceré 
putride medicandole con effo * & pigliandone vna 
dramma per bocca, fangquafi tutte le forti i' in- 
fermità intrinfichc, , vfandolo perciò lungamente 
& chi l'vfcrà in tempo di pcftt , giamai fard pof - 

fibilc , 
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galianó ") 

gotti a bedera j* dna oncic Ufi 

me tn{à J 

galahgd 

garòfhli ì*' and oncia u 

Corifohda maggiore 
titiatnomo 
itoci mofeata 
^idoana 

gengno j* atta onde i- 

dittatilo bianco* 
légno aloe 
tengioi 

Mtfcìà i & pano pipali a grò fio trìodo',' & Truffi iti 
infufionc in libri iiif.di fimfjìttia acqua iuta dentro' 
tona boccia flotta , che fia birìffimo lutata , & la- 
faato coti iti wfupónt pii Quattro giorni intieri 


& poi accómódaila fopiavn fornello a •ùintti, gjfi 
darli fuoéó ItnvffimOi & iifiMtràvn acqua Pian- 
ta còme latti 4 Si vuol fegati ari il fuòco fin’ a tan- 
toché muta colore , •bfutà acqua gtallé ita coti* 

àlcùm fumi) allbora fi Muta ti recipienti) & P f er- 
ba quell' acqua bianca in ita t/'afó di Vitto beni fi- 
pio otturato, eJr q in fi a chi «Pia fi a Qua di bai fa- 
tino .• Sigilla dóppO il fuoc o tifi aggi Oté) finàaiaMo 
ibi in còtti nicia ad appatéré follò tÒi fata n irósi 


tomi iticbiófìro; all bar a muta il recipienti) <& fir- 
baefuetió cb‘ è diti i llato : & quefió fi chiama Ma- 
lie ét balfamo v ^dugumenta poi ttfwtojoit: fittici j 
’ * fi ti a 



i itila Pefìè* 4f 

Hifce ) & pano me]] e in boccia Horta^bcfìa beni f- 
fimo lutata , & accomodala foprad'vn f or nella 4 
Vtnlo , eìr dalli fuoco fin che fia vfcità tutta la /a- 
fianT^i & nel recipiente trouerai tre co/e . La pri- 
inafarà acqua. La feconda fard oglio.La ter^a fard 
flemma i ér tutte ftaranno [epurate tvna dall'al- 
tra : & qutui fi potrà vedere la gran potenza dell * * 
natura t & il miracolo dell'arte . Si iJuole fc par ari 
ciafcbeduno da pct fe t & ferbarh in vnovafo di 
vetro bemffimo cbiufo , & quettù fard Cogito filo - 
foforum di noflra inuentione , del qual fe ne potrà 
femte nei tempi diptfle % sìper laontìontcomean - 
co per medicamento delle predette ghtandUfle: per - 
tinche mettendolo dentro tn una gbtanduffaycbe fia 
rotta gli leuarà di fubito tl dolore > & infitme coti 
gli altri rimedij di noflra inuentionc la fanano cori 
molta prcflcxi* • & °^ tta dl tjticflo gtoua a tutte U 
infermità caufatè da bumori frigidi tt hutmdi : per • 
Ciocbe di fua natura è caldo t efecco , & ferite anco# 
ra a molte altre coftj lequalt laf cio di dire m 
qucflo luogo per non importare più che 
tanto al cafo rtofìro: ma fèguittrà / 
a dimoflrare alcuni altri ri - 
medij di grandi Jfima 
importanza.* 

✓ in vna* 

td- 

ie matià 
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Reggimento 

Pel noflro magno licore, & ij modo di farlo, 

, £ap. XLII. 

* 

I L marito licore di noftra inuentipne è co fa mi =. 

racolofa t & divina: percioche egli fà opcr attori} 
fniracolofe , & (ìupcnde, come ben lo $à rimondo: 
perciò! he ;o l'ho Jcr'tto ne i no fin Capricci media- 
tali y & hormat tutta Europa lo fa fffenmentatQ 
migliata di vplte , nelle cure delle ferite fà miraco- 
li: gtoua anco p qual fi vagita forte di piaghe: fana 
ancor la maggior parte delle infermità tntrwfecbc 
flel corpo facendolo pigliare per la bocca ime o do- 
deci mattine con buon vino; la cofaè drach.uvì. Et 
few voteffi raccontare quinti gran miracoli fatti 
fon efjp, pltra che non mi farebbe creduto , farebbe 
fofa di gran lunghezza: & perciò iafcio di dirlo : » , 
M* fi modo di farlo c que fio .cioè, Si piglia oho con» 
piune libre xx, vxn bianco maturo tifare jj. & fife 
bollire jnftemctfino a tanto che tuttofi vino fia con- 
fumato : & fatto quefio fi mette dentro m vn vafo 
eh creta , & fofterafi / otto terrp due braccia , & fi 
lafcta per J fatto di cinqucyouero fet mefiy & m captf 
flel detto tempo lo trqueraiy come fefoffe qglto vec- 
chio di 8 q anni , gr canato che farà di fotto terra , 
rncitim. dentro queftt fimplici , cioè > Recipe fioriti 
ramanno libre lij . 

Ugno plot . pneie vi, 

. wwfì ■ ?»?«*<?( • 

W. boti 
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atta manip . i. 


* atta otte, iiij' 


della Pejtéi 

ben gioì < 
bedeUio t 
faluia - 
r am anno 
betonica . 
millefoglie 

radice di confohda maggiore '"j 

tamaro 
Viticclla 
galanga 
garofali 
noce mofeata 
(fico nardo 
croco 
farcocola 
[angue di draco 
mattici ^ 
aloe patico % 
rafadiptno . j 
pegola greca 
cera nona -, 
lardo vecchio 
ipencon con le [emende , libre tj. 

mufcbio di Leuante dracb.i, 

tiri ac a T*. 

mandato ? “«ooncut,. , - 

Et dipoi metti la predetta compofitioni dentro vn 
vafo l lagnato , che fi adirarne , e2r mettilo a bollire 
per bagno maria } fino a tanto che Imberbe fiano dif- 
i ■ j,. - jeccate 


J 

ana onc, viij> 


} 


annone, xviif. 
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fece ah in tutto » che no» babbmo piu foflanx* i dU 
Urna colahy & mettilo al Sole per vinti gtornty & 
farà fatto . &come / ardii me fedi Settembre ag- 
giongeui libre 2 . del frutto d' birba balf amina y & 
libra 1 * di fim/fima acqua vita , & libre 3 , del no - 
J irò balfamo artificiato } & fard finita in tutto 1 <l+ 
bclhffima compofitione del noftro magno licore , il* 
quale come ho detto è di tanta virtù , cb'è co fa da*, 
far Hupire tl mondo t perche fa opere mcredibilii 
gioua a tutti i dolori , che Vengono in tutte le parti 
del corpoycccettuando i dolori del mal Francefcycbc 
vngendofi cori iffo gli fa crefcer fortemente. Et que 
fio fard miracolofo rimedio ptrfanart gli appeftati 
vngendofi con efio tutto il corpo fienosa lafciam ma 
na parte *Et fimiltnente ancora ongendo legiandufa 
fc y & medicandole quando faranno rotteti ad in- 
finite altre cofe ferue quello gloriofo medicamento > 
lequali la f ciò di dire per brtuitàyC per non ter - 
nate a replicar queUo t cb' altre volte bo 
detto: ma pur non lafcierò di dire, 
qualmenae quello licore è 
fatto in Venetia aUa 
Specieria ’ dal * 

•v. rOrfayfuU 
cam- 
po di Santa Md* 
v 7 ria Formo* 

" - fa < . 
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De] modo di fare Foglio di vitrioloy&dclie 
,fue gran virtù contra la pedo. •'*. 
Cap. X L i 1 1. j- 


A - . 


M * '• 


I * 'Olio di vìtrìolo è vn licore di grandi ffima vir - 
^ tu nelle fue opcr attorti \ petctocbe refrigererà 
grandemente le cahdità mtnnfecbe dandolo per 
bo(ta } & fana tutte le pofteme medicandole conef- 
fo , come al fin di quefit capitolo dcmoflrarò chia- 
ramente. Ma prima voglio moflrarctl modo di far- 
lo per medicamento intrinfeco come e finn f eco , ac- 
cioche ogniuno fe ne pcffa ferirne nelle fue occor- 
rente quando fata neceffano . Il modo adunque dì 
farlo èque fio yuoè % Si piglia vìtrìolo Bimano & 
non di altra forte , per cioche il I{ ornano è congelata 
coi ferro &*l.Tede fio coir amty & per qutflacau- 
fa vuote sfitte Promano. Si piglia adunque it vitno- 
io, & fi métte a calcinare dentro vna fornaccy oue- 
ret forno di riuerberoy dandoli fuoco fin tanto che fìa 
diuentato tutto rofjo , g» poi fi mette dentro vitata 
boccia fatta in forma di vn liuto da fonare > hq na- 
ie fia bemffimo lutato con luto f apiente , & fi ateo - 
moda dentro vn fornello di nuerbero y & f egli da 
fuoco lento in principio t & poi fi vd agume mando 
il fuoco fin tanto che fia v fetta tutta la f ottanta & 
che fard vn liquor di color nero , gir vntuofo , & 
molto corro fiuo , & al guflo afpnjfmo v gir queftq 
fi chiama olio di vìtrìolo; per cioche e fio è yntuofo ; 

G & 
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c>. Reggimento 
con quefìo fi poffoiio rompere tutte le fficcit dì 
poftcmcy bagnandole fopra tanto quanto fi vuoi 
rompere mondifica.le viceré corrofiut putride 
vagendole fopra col detto. olio; faine tutte le infer- 
mità del corpo,cbe hanno origine da caUdttd> eflin- 
gtie Idfcte dandolo a berè col vino , o conftroppi , ò 
altre p ottoni.}. La cofa t ] da grani fei fin inetto e ntm 
piu. & q ve fio farà mirato lo fa rimedio dafanare la 
pefie quando ella farà cau fata da cahiità , come nei 
Capitolo della quarta cau fa ho detto , & con quefìo 
fi potranno fare mirabili tfpcr intenti fopra di cip 
quando farànecefiano * 

r. \ ... / -V. / S . •* I.VvAV’v Vi.V.Ì , 

k\ DeJPoglio di Solfo , & delle fue virtù ; < 

Oap. X L I i II» 

« ;*■ ■ s ' * : ]*' V 5 ri! .* 

5K-. 'Olio dì Solfo è quafifìmile a quel delvitrialo? 
JLj ma però fa effetti contrari] nel medicare . pcr~ 
fioche quello riti frtfca, & quefìo nfcatda. quella 
tfhnguc la fete , & quefìo induce gran ftte funce- 
ra che tutti due fieno corrofiui , nondimeno quello è 
aperitiuo , & quefìo è refirettiuo. quello efiingue 
il fudorc,& quefìo lo provoca. quello bavnfapore r 
& quefìo ne bavn' altro? quello fi fhtnvnmodo 9 i 
& quefìo fi fi in vn* altro. Scruni queflo olio 
grandemente nel tempo di pefie , pemoebe nfolut 
tutte le male qualità del flomaco dandone feto otto 
grani a bere la mattina con vino o con brodo , fona 
Ughianduffe rotte, mettendocelo dentro, & il *»o-\ 



' h 

fio di farlo è queflocioè . Si piglia vna campana di 
Vedrò grande che fia fatta informa di vn lambic- 
co colfuo becco , gir fi accomoda (opra vnfornellet - 
to , & (otto vi fi abbrucia del folfo dentro vn pi* 
guatino , onero vna fcudclla ; & cefi feguitando il 
fuoio intorno al lambicco fi farà vna certa tonica % 
gir fatta che farà , mcomtnuarà a difìiUarc l*olto % 
ilq uale è vn licore potent ffimo &dt gran viridi 
come di f opra ho detto , gir detto licore fi pfu nel 
modo iSìeffo che fa quel delvitnolo , ma come ht$ 
detto fa conir arij effetti, gir però bi fogna aucrtircJt 
che non fi dia mai nelle infermità cahde , perciò - 
che noterebbe forte a quei tali che lo vfaffero , ma 
- t fiondo le infermità frigide fi può applicare fi cura- 
mente che farà miracoli al mondo per lejue graq 

virtù* r 

> * » - 

V * ► V * » « -* • 4 

pel cauftico di noftra inpentione, &del 
modo di farlo, & operarlo. 

Cap. XLV. '*■ 'l : ff 

'V * % V »l . 

I L Cauflicp di noflra inuentione , è vna compofi- 
none di grandffimavirtù , laquale ferue gran- . " 
demente nelle viceré putride , & corrofiue , pereto- 
che vagendole con efio le mortifica , & le fana con 
facilità, & fatuità, &tl modo di farloèqucHOf 
cioè , Recipe. 

’•' * V- ' ' •. ; 

£ a 

* *■ — ■ i “• ^ \ 
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ìrfinho enfiali mo^ \ 'Y. : ■ v ' \ 

fate armoniaco j % . jfr annone» i, 
argento vitto fublimato J • 
aceto forti [fimo onc.iij. . 

tmfccy& macina bemffimo infieme tutte le f opra • 
dette co fe , & mettile dentro vna boatta al fuoco 
igr fallo bollire tanto che fi con fumi la miti deli' a- 
cetOi <&[arà fatto > & queflo è miracolo fo rimedio 
da mediare le gbianduffe ; percioche mettendolo 
dentro vna gbtanduffn che fia rotta , la fanarà con 
grandiffma prclìe^a, perche tira fuori tutta /<o 
malignifa che dentro uifofse t & la lafcia purificata 
f nettai il Cimile fa ancora in tutte le piaghe ma - 
lignea ome formicola, volatiche^ altre cofe firn* 
fa le quali lafcmò di dire per br culti »-.\ v’ j 

\ * **. 

Bel modo di fare vn profumo , ilquale è mi-" 
racolofo per fanare li appettati. _ 
y ? ,y. < Cap*, XtVl. 

. 4 ' j * * =\ - ì •* v * 

E Sfendo lapefle infermità t cbe come altre volte 
ho detto , corrompe tutti gli humori ne i corpi 
rioilriy&fù congelare il [angue nelle vene , perii 
ebe fi muore coft repentinamente, et però non è dub 
ino mffuno che tutta rtmedij apentiui & odoriferi 
non fieno motto profitto fi per rimediare a tali incori 
uentenfa & pcròquefìo nofiro bagno è molto falu - 
tiferò in tal cafacome dalla cfpenen'ga gir dalla ra 
gione fi può vedere, et il modo di farlo è queflo,c\oè t 
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'atta libre ij. 
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• ; della Pejìé % 

iwa/«a ! 
agrimonia 
cardo fatilo _ 

C>/j»480 

pulrgyo ' I ‘ ì 0 

gcwn48<* 
lauro 

Storace liquido 

v btngtot j* anaonc.iiij . 

calamo aromatico J 
Et tutte le fopr adette cofe fieno meffe infieme den~ 
tro vna caldai a grande^ & empirla di acqua com - 
munC) fSf faci afi bollire per va’ bora almeno , e&“ 
bollita che farà leuarla dal fuoco , co fi bollente 

accomodarmi fopr a , & coprtrfi beniffimo con co- 
perte da IcttOy m modo che ifumi non pofjìno ef ala- 
re , & lafciarft fudare quanto più fi può f perche il 
fudare affottigliagh humori t apre i porn y & purifi >■ 
ca il f angue , da quefìi effetti la infermità reha 

guarita , & però quello bagno è molto neiefforio a 
coloro che tale infermità patifcono , acciothe la cor - 
rottione della pefìc non gli ama^i rcpcniinamen - 
tcycomefì uede che fuol fare nella maggior parte de 
gli appc fiati. Si che,come ho dctto t quefìo rimedio è 
miracolofo & molto nectflano , &. è fhcihffimo da 
poter fi fare m ogni luoco,etin ogni occ afone come 
ben fi può vederci» * . * **■' vd.-, S 
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Pel- 
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ftell’Elettuario angelicodi tìoflira inuentid-* 
ne, & delle ftupendefueefperienée* 

Qp. XtVXl, 

. v ' . y ’ ^ , 

L O Etettuario angelico di noHfd inuentione è 
vn medicamento di tanta virtù nelle fue opc- 
tationi)’ befana quaft tutte le forti di infermità, tari 
to interior inquanto esteriori, perciócbe ba virtù at~ 
trattiua & mondi fi catiua, per lequal virtù nfolud 
tutte le male md ffo fotoni del Stomaco , mondi fic a 

4e piaghe vLeratr .mcttcndoudof opra, [oluc tl cor- 
po pigliandolo per bacca, & feto t/olejffidir li gran 
benefici^ che ne riceuono coloro che lo pigliano, pa- 
letta più presto cofet incredibile che altrimenti , <&*' 
pur è la verità,' come dalla efperien^a fi vede 
quelli che lo vf ano nelle loro male difpofotonij & il 
modo dt furio è queliOy'Cioè^cipe 

1 


i 

j* annone. i 

f 

J 


&OCV' v 
twamomo 
ie gnoalots 
ter alti rcffi- 
elleboro nero 
Vriola ", 

Elcttuario di fuoco di rofe 
pietra fi loft) forum leonardi 
md cotto.& d fpumato ».• 

detta noflra quinta effcn'ga ' 

Mifce,&fm fatto eltituano in buona forma fetorè 
~:.:à -, ‘ *> 


ónc. tf. 
onc. xij . 
fi nc. ij.’ 
onc. X. 
onc.vi.- 


\ 


Digitized by Google 


della 


5Ì 


tifarle 'de gli aromatari & ferbaft in Vafo dì ve- 
tro, perche altri vafi non fon buoni, njpettoaglt in- 
gredienti , fe alcuno volere far detto eternano , 
& non hauefie la pietra ferina dellaqu ale C Elettila 
rio non vaierebbe nulla, la potrà mandar a pigliare 
in V enetia nelle duejfectaric antedette , & il detto 
tlettuano ft piglia la mattina a fiomaco digiuno, la 
do fa è da dramme due fino a quattro, & fi. digiuna 
appreso quattro bore per il meno;ftnga pigliar eh- 
bo , & queflo , come drfopra ho detto ,■ fa miracoli 
nelle fue Qperationi per la pefle non fi potna tra 
tiare rimedio di maggior’ efficacia^ di tanta effe- 
tienga quanto èqueho. percioche fana le febn pel 
ftilentiah congr and> fama facilità, & breuità,ei*a * 
cua lo filomaco , fio lue il corpo , & quieta ne i corpi 
tutti gli bumon alterati , da i quali effetti ne nafte' 
•Una perfetta fanità ne i corpi infermi . 

Bel diaromatico di noftra inudntionc^ 

& dei modo di farlo» & operarlo* 

Cap. XLVIII. 


I L diar ornatilo di nofirainuentione è vn confet- 
to di grandi fama Virtù, ilqual gìoua a qual fi uo 
glia forte d'infermità, tanto mtnnficbc, quanto 
e finn fiche * percioche pigliandone due dramme a 
fiomaco digiuno, prouocail vomito, folue il corpo,- 
i carica la tefla,fa fputare , & quello che i meglio 
duutto, è che am tutte l'infermità nei cerpè 
* G 4 kit- 
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Reggimento 

Pel noftro magno licore, & il modo di farlo, 

, fap. X L 1 1. 

* 

I L mastio licore di noflrainuentipne è co fa mi - 
racolpfa y & diurna: per ciotte egli fà operatori j 
miracolo! e , & (ìupcndc, come ben lo $à il mondo: 
perctoiheto l'ho JcyiUo ne tuo fìrt Capricci medici- 
nali y & hormai tutta Europa lo ha tfper meritato 
migliata di vplte , nelle cure delle ferite fa miracol- 
ili gioua anco p qual ft voglia forte di piaghe: fana 
ancor (a maggior parte delle infermità intrmfeche 
del corpo facendolo pigliare per la bocca duce o do- 
fteci mattine con buon vino ; la cpfa è drqcb.tih. Et 
few volefff raccontare quitti } gran miracoli fitti 
fon effp i pitta che non mi fartbbe creduto , farebbe 
fofa di grap lunghezza : & per cip lafctp di dirlo : 1 
Jtfa fi modo di farlo c quefto t ctcè y Si piglia olio popi 
pinne lifre xx. vip bianco maturo tifare ij. & fi fh 
faolltre \nfìtme s fino a tanto che tutto’ l vino fa con - 
fumato : & fitto queflo fi mette dentro m vn vafo 
di creta , & ( opterà f ( otto terra due braccia , & fi 
lafcia per /patto (fi cinque attero fn me fi , & in capo 
del detto tempo lo trqueraiy come fefoffe pgho vec- 
chio di 8o anni , 0- canato che farà di fotto terra ì 
rncttm. dentro quefhpmplici , cioè , Rjcipt fioriti 
y omarino libre tij, 
legno pio e . * onde vi. 

inisnfs. ■ tmvtit 

ben- 

^ - * - - ' 
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anaonc.iitj. 


della Peftc* 

bengìoi v 
bedcUto , .. 
falnia . 
ramarinò 
betonica .. 
millefoglie 

radice di confolida maggiore *\ 
tamaro 
VittccUa 
galanga 
garofhli 
noce mofeata 
fpico nardo 
croco 
farcocola 
/angue di draco 
tnafttci ^ 

aioepatico ^ anaonc.vitj. 
rafadtpino. J 
pegola greca 

ceranoua ^ anaonc.xvitf. 

lardo vecchio 
ipencon con le [emende librcìj. 

mufcbio di Leuantc dracb.i , 

Mandato J "UMtJSj. , ' 

Et dipoi metti la predetta compofitioni dentro vn 
vafo fi lagnato , che ( la di rame , eìr mettilo a bollire 
per bagno maria , fitto a tanto che Cbcrbe ftano difi 
; " ficcate 


} 


\ 
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r Reggimento 

fece ah in tutto , che nun habbm più fotìan'ga * al* 
Urna colalo , e*r mettilo al Sole per vinti giorni , 
farà fatto . &comc farà il me fedi Settembre ag- 
giongeui libre z. del frutto d'herba balf amina t & 
libra i * di fimffima acqua vita , (3r libre g . del no - 
fi ro balf amo artificiato , & farà finita m tutto tre* 
beìhffima compofitione del noftro magno licore , il* 
quale come ho detto è di tanta virtù , eh' è cofa da u 
far ftupirc il mondo) perche fa opere incredibili $ 
gioua a tutti i dolori , che Vengono in tutte le parti 
del corpOiCCcettuando i dolori del mal Franccfc f cbc 
vagendo fi con èffoglifhcrefcer fortemente. Et que 
fio farà m ir acolo fo rimedio perfanare gli appefiati 
vngendofi con efio tutto il corpo fen^a lafciarui ma 
na parte* Et fimiltncntc ancora ongendo legianduf- 
fci& medicandole quando faranno rottCf& ad in- 
finite altre cofe ferue quello gloriofo medicamento^ 
Itqualt la f ciò di dire per breuità y e per non tot* 
nare a replicar quctto> cb' altre volte ho 
detto: ma pur noti lafcierò di dtre t 
qualmcnae quello licore è 
fatto in Vcnetia alla 
Specieria ! dal * 

.. l'OrfoJuH 
cam- 
po dì Santa Md* 
v ria Formo- 

• f a * 




v 


.. v*.l 


- v - V. ri/ 
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: .* oy " '•* • . 7 

De] modo di fare l’oglio di vitrioIo> & delle 
fue gran virtù contra la petto. ~ V 

r v - . v- »v'v Cap. X L 1 1 1. . *•. 3 ; ■* 

. . , , « \ , . •* • \ » -.•# 

* • l *“*’** ^ k 

T, ’ Olio di vitriolo è vn licore digrandiffima vir - 

A a tu nelle fueoperatiom , perciocbe refrigererà 
grandemente le cahdità mtnnfecbe dandolo per 
bocca % & fana tutte le pofìtme medicandole con cf- 
fo , come al fin di quelit capitolo demuftrarò chia- 
ramente. Ala prima voglio mojlrare il modo di fur- 
io per medicamento intrinfcco come elirinfcco r ac- 
ciocbe ognìuno fc ne poffa [crune nelle fue occor- 
rente quando farà necefjano .11 modo adunque dè 
farlo è quello t cioi , Si piglia vitriolo Bimano & 
non di altra forte , perciocbe il Romano è congelata 
col ferro gfr il Tedefco col ramc> & per quefla catè- 
fa vuole affitte Promano. Si piglia adunque il vinto- 
lo, & fi mttit a calcinare dentro vnafotnacc t oue- 
ret forno di rmerbeto, dandoli fuoco fi n tanto che fi et 
dmentato tutto rofjo , & poi fi mette dentro vn tu, 
boccia fitta informa di vn liuto da fonare > laqua- 
lt fila bcmffimo lutato con luto fapientt » & fi acca* 
moda dentro vn fornello di nuerberOi, & feglida 
fuoco tento in principio » & poi fi và agumcntando 
ti fuoco fin tanto che fila v fetta tutta la f ottanta & 
che farà vn liquor di color nero , & vntuofoy 
molto corro fi uo y & al gufi 0 affinfjimo v* &quejiaj 
fi chiama olio di vitriolo ; perciocbe efio è yntuofo ; 

ti* C 
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. [Reggimento 

con queflo fi pojfo no rompere tutte le fpccìe di 
poterne > bagnandole fopr a tanto quanto fi vuoi 
rompere mondtfica le viceré corrofiutj & putride 
vagendole {opra col detto, olio; fatue tutte le infer- 
mità delcorpo,cbe hanno origine dacahdttà t e firn - 
gUe tdfete dandolo absrè col vino , o con [troppi , ó 
altre p ottoni, La co fa è da grani fei finiti otto e nòn 
piu. cìr queflo farà miracolo fo rimedio da fatiate la 
pefie quando ella farà caufatada cahdità , come nei 
Capitolo della quarta caufa ho detto , &Con queflo 
fi potranno fare mirabili tjpenmenu [opra di cip 
quando faràneccfìano ^ * • ; * v». •• 

™ "i • • »• , 1k ’« . ■*« ; ::vuVH '' «a iti) 

k) Dciroglio di Solfo , & delle fue virtù ; < 

^<3p< X LI! IX. 

* ' ;*v' ■ V ■ s ' • •“* V - s ••• ; j‘ , ♦ „ 

I I. 'Olio di Solfo è qua fi filmile a quel del vitmlo^ 

-j ma però fu effetti pontrarij nel mediare , per « 
filoche quello rihjrefca % & queflo nfcatda . quello 
fiflinguclafctcy & queflo induce gran fete , dti ca- 
ra ebe tutti due fieno corro fini , nondimeno quello è * 

aperitiuo , gjr queflo è refireltiuo . quello eflwgue. 
il fudoreì& queflo lo prouoca. quello ha vn faf or c y 
& queflo ne ha vn* altro, quello fi fàtnvntnodo 9 
& queflo fi fk m vn' altro, Seruirà queflo olio 
grandemente nel tempo di pefie , peraocbe nfolue 
tutte le male qualità del fìomaco dandone fero otto 
grani a bere la mattina con vino o con brodo } fana 
Itgbiandufft rotte) mettendocelo dcntro t & il mo- \ 
*T '■> do 



• Ma Pejft l so 

tfo di farlo è quello cioè, Si piglia vna campana di 
vedrò grande ebefià fatta informa di vn lambic- 
co col fuo becco , # fi accomoda (opra vn forncllet- 
to , # [otto vi fi abbrucia del folfo dentro l m pu- 
gnalino , ouero vita fcudella ; # cvfi feguitando il 
fuot o intorno al lambicco fi farà vna certa tonica » 
& fatta che farà , mcommciarà a difìillarc l'olio, 
tlquale è vn licore potentffimo &di gran virtù) 
comedi [opra ho detto , & detto licore fivfa nel 
modo ifìcffo che fa quel delvitnolo , ma come bit 
detto fa contrarij effetti,# però bifogna auertircJi 
thè non fi dia mai nelle infermità cahde , perciò - 
che noterebbe forte a quei tali che lo vf afferò , ma 
tfiendo le infermità frigide fi può applicare fuma - 
mente che farà miracoli, al mondo per lejue gran 
virtù* ‘ r 

i ' t * •- -, .v •* • ■ : , t r .‘ 

.. . i, A v 

pel cauftico di noftra inpentione, & del 
modo di farlo, & operarlo. 

Cap. xtv, -V "• 

• . ■ -, V v v. . « 

* •% 1 ’ 

I L Caufìico dì noflra inuentione , è vna compbfi* 
none di grandi ffima virtù , laquale ferue gran- 
demente nelle viceré putride, # corrofiue , pereto * 
che vngendole con efio le mortifica , # le fana con 
facilità, # fatuità } #il modo di farloèqueflop 
ptoè, [{cape. 



*{• .; .‘Reggimento - _ 

irfcnkocrìflaUmO' , *. "V <v\- . ■' Y ; * 

fate armontaco / m jj* k ana onesti * 
argento vino fublimato J 
aceto fortìffìmo onc.iij • • \ • 

mfcc r & macina beni fimo infime tutte le fopra - 
' dette cofe , & mettile dentro vna boatta al fuoco 
0 fhllo bollire tanto cbe fi confumi la mità dell' a- 
ceto , eH*™ /&M » é miracolofo rimedio 
da medicare le gbtanduffe} percioche mettendolo 
dentro vna gbianduffa che fta rotta > lafanarà con 
grandi ffima prefìtta, perche tira fuori tutta la*, 
maliga \{à cbe dentro uifofie t & la lafcìa purificata 
f nétta>& il Cimile fu ancora in tutte le piaghe ma- 
ligncytome formicoU > VQlatkbt % & altrecof e fimi- 
fa Uguali Inficierò di dire per breuiti . A v j 

•V *4* 

Bel modo di fare vn profumo , ilquale è mi- 7 

racolofo per fanare li appettati. _ 

» * *. ? t r\ . Cap. / XLV i. 
v * * 

-, i - f ‘ A . 

E Sfendo lapcfle infiermità t che come altre volte * 
ho detto , corrompe tutti gli bumorinc i corpi 
nofiriy&fk congelare ilfangue nelle vene , perii 
€be fi muore cofit repentinamente, et però non è dito 
bxomffuno che tutti i rimedi] apertimi & odoriferi 
non fieno molto prò fittoli per rimediare a tali incón 
utnienfa & però yueflo nofiro bagno è molto falu - 
tiferò in tal cafacome dalla cjpenen'ga 0 dalla ra 
gione fi può vcdere>et il modo di furio è queflo.c^ 
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ì{ecipe OYlU 
m alua ’ 
agrimonia . 
cardo fanto 
erigano 
paleggio ; 
gentiana 
lauro 
ttoracc liquido 

bengtot ]* anaonc.iiij. 

calamo aromatico J 








Et tutte le fopradette cofe peno mc{fc in [teme den- 
tro vna caldai a grande^ & empirla di acqua com - 
mune , {jrfhcciafi bollire per vrì bora almeno , 
bollita che farà leuarla dal fuoco t & co fi bollente 
accomodaruifi f opra , & coprir fi bcniffimo con co- 
perte da letto , m modo che ifumi non paffuto efala - 
ve , & lafciarfi fudare quanto più fi può t perche il 
fudar e adottigli a gli humori i apreiporri ) & purifi- 
ca il fangitc , & da quefti effetti la infermità retta 
guarita , c£* però quetto bagno è molto necefforio a 
coloro che tale infermità patifcono t accioche la cor- 
rottone della pette non gli ama'gTfi repentinamen - 
te^comefi uede che fai fare nella maggior parte de 
gli appettatici chc y comc ho detto y quetto rimedio è 
miracolofo molto necefiarioy &.è fhciltfftmo da 
poter fi fare in ogni luoto } etin ogni occafionc come 
ben fi può vederci . ' . » : 5<v.' 'vii,', ^ j. v • H 



J3eir Elettuario angelicodi noftra inuentio-’ 
ne, & delie ftuperide fue efperienze* 

Gap. XtVil. 

•' \ . "* /*** V ; __ . '• “ \ 

L O Elettuario angelico dì no fifa inucndotit è 
vn medicamento di tanta virtù nelle fue ope~ 
tat ioniche fanaquaft tutte le forti di infermità^ tati 
to inicrionfluanto efttriorti percioche ha virtù at~ 
trattiua & mondi fi c attua, per lequal virtù rtfolutf 
tutte te Male md ff fami del ftomaco , mondi fica: 
ie piaghe vUerate.mettendouelo [opra, fotue il cor- 
po pigliandolo per boua 9 & f* l(f djoleffì dir li gran 
ittncficvi che ne rtcéuono coloro che lo pigliano , pa- 
tena più pretto cofa incredibile che altrimenti , & 

pur è la verità i come dalla ejpenen'ga fi vede da^^ 
quelli che to vf ano nelle toro malcdffofttiQWj&il' 

inodo de furio è queltOiCioè Recipe * < 


1 

fc anaonc.i . 

i 


! >» 


croco- • 
tmamcmo 
de gnoalots 
coralli roffi - 
elleboro nero 
Oriola -, • 

Elettuario di fuoco di rofe 
pietra filo fo forum leonardi 
ynel cotto& d fpumato 

delta noftra quinta efjcnga . . 

Mi f ce, & fu fatto elettuafio in buona formi facon? 

-I -.3 ; •> ' <*» 


ónc. ij . 
One. Xlj. 
ohe . ij.- 
onc. X . 
onc.vi.- 
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del 3 arie He gli aromatari], & I erba fi in va fa di ve- 
irò, perche altri vafi non fon buoni , rijpcttoagli in- 
gredienti , & fe alcuno volere far detto e ietta ano, 
& non hauefte la pietra fen^a dellaqu ale i Elettua 
rio non vaierebbe nulla, la potrà mandar a pigliare 
in V enetia nelle due ffectarie antedette * gir il detto 
tlcttuanó fi piglia la mattina a fiomaco digiuno, la 
do fa è da dramme due fino a quattro, & fi. digiuna 
appreffo quattro bore per il meno;ftìi\a pigliar cir 
ho , & quefto , come difapra ho detto > fa miracoli 
tìclle fue Qpcrationi % & per lapefie non fipotrta tro 
tiare rimedio di maggior* efficaci a di tanta effe- 
Vienna quanto è questo. percioche fan a le febn pc* 
ftilentiah con grand filma facilità, & breuità, eua- 
€ua lo fiomaco , fatue il corpo , tir quieta ne i corpi 
lutti gli bumori alterati » da i quali effetti nenafet 
vna perf :ttafanitàne i corpi infermi . 


, f , , • - „ • 

Bel diaromatico di noftra inudntionc^ 
&del modo di farlo, & operarlo. 
Cap. XLVI1I. 


I L diaromatico di nofira inuentione è vn confet- 
to di grandiffima virtù,ilqual gioua a qual fi uo 
glia forte d'infermità , tanto mtrtn fi che , quanto 
e finn fiche, percioche pigliandone due dramme a 
Stomaco digiuno , prouoca/l vomito > fatue il corpo, 
I carica la teHa , fa fputare > & quello che è meglio 
dttuttOf è (he amaT^a tutte l'infermità neteerpè 
o; L G 4 bit- 
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Kfggimeniò _ ' 

humanì, & il modo di /arto è cjucftorfioè, Recipe 

truccato fino, - onc . uij. 

perle macinate 'ì : f 

mafchio * J - > 

anco \ ^ % anafcrop.i. 

legno aloes * | 

anamomo J * * • 

pietranofirafilofofhle drac.iiij. .» • 

Mifce, & fta fatto confetto in taaolette, lequahfon 
di naturale tale che fi poffono ccnjcruarc affai tem- 
po ; pcrctocbc fono mcorrottibili, & quefie fono di 
gràdiffima virtù contea la peflc, perche affottigha- 
no gh humort graffi & corrotti, iq uah fon caufa di 
generare le gihandufjc, confortano il fiomaco,alle - 
grano tl cuore , & fanno infiniti altri e fi etti buoni , 
i quali lafcio di dire in queflo luoco , per hauerne -*> 
trattato a pieno nell' altre opere mie già polle in lu- 
ce y come in effe fi potrà vedere da coloro che di tal 
. cofa far anno efferienza: perciochc quefìo è 
rimedio (ingoiar ’ffimo m, tutte le forti 
de in fermila, come dalla efferien - 
%a fi può vedere in diuer- 
r \ - fe forti d' infermità) 

\ •; & in molte 
qua - 

, ' • lità di perfo- .~’v 

, . 

- * t 

v * • • < * \ ' *■ » , ^ , • «.t'tSk ’ * 

V- » - » -• ♦ • * \ * 

..ai .* i -v » .4 

• ' - Pfo : 

i 

r 
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Profumo miracolofo da fare nelle cafe nel 
tempo di pelle, che gioua molto . 

Cap. X L 1 X. 

» •% . 

« i . « » • 

V A Petto è vn profumo molto necejfario da^ 
far fi nette cafe in tempo di pettc t pcrciocfjc 
è di virtù (ale , che purifica C atre maligno , & af- 
fittigli agli humon ne i corpi no fin , eJr- difua pro- 
pria Virtù è cantra la peftc . & quetto fi done- 
rebbe vfare da tutti quando è il tempo della ne- 
^ ceflìtài perche moUnnuoionOi che facendo qutfìo 
■ fifaluarcbbero , & non patinano quei dittuìbube 
molti paiono per effer veffatidatal fojp etto di pe- 
fte , & il modo di far tale profumo è quello , uoè % 
J{ectpc^> 

ar fenico enfi aitino 

cinabrio j 

carrube idcjl ambra ana onc. tj, - 

incenfo I ; » 

mirra J 

farcocola • • 

bengioi ji- ana onc. i» " » 

pegola greca J 

Et tutte le fopradette cofe fieno mefle infime & 
bemffimo incorporate dentro vn tnortaro y & con 
aceto ttillato farne patta informa di patta da pil- 
lole : laqual patta fi abbrucia col fuoco in tutte fi 
flange dette cafe. & quefta è di tanta virittychc efr 
-r *. ” “ r “ " me 
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fócbo detto purificalo acre, & non lafciàenttd 
re U contagiane deità pefie in effe e afe ; ma hi fo- 
gna tener lerratc le finefire quanto più fi può ; &' 
chi farà tal rimedio, prima con l’aiuto di Dio, & 
appreffo col mego di quefto , fi difenderà bemffimo 
datai contagiane di, pefie: & per tanto ejorto a 
. tutti a non (cordar fi quefto tanto gran fecreto cèfi 
facile^ ^ 

< , ' \ 

, » • , \ 

Vn’acqua vita aromatizata , che difende , 
quei che la vfano dalla petto. > 
r , Cap» \ 

d . • ' - .1 

L ’acqua vita fatta di honìffimo vìn bianco & 
distillata tre volte con fuoco lento ,■ conferue - 
và tutte le cofe corrottibdi che dentra vi fi mettono 
dalla loro corrottione,& conferita Icr Stomaco a co- 
loro chela beuono , perciochedifua natura di fece a, 
conforta , & probtbifce tutti i mali bumori, mau, 
quando ella è aromatizata confiscete aromatiche * 


ha poi tanto maggior virtù , & il modo di aroma- 
tigarla che ferua conira la contagiane della pefie è’ 
quefto, cioè, Recipe x 
. noce mofeata 
finocchi di barbarla 
garofhli : , i.;i 

Zenzero - ^ ^ „ 




anaonc.ù 




fisico nardo o*. I" . • 

Mengioì ; ; . , vX v; 

... : « ■ mì- 
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Mifcc,& piti ale (So modo, & metti in infufìotie 

in libre t6 d fin jftma a^qua vita dentro una hoc - 
ita , & JÌ la fu a ih m fu fio ne per fei giorni continui ? 
& poi fi di HiUt pc/ bagno maria; fin tanto cbe l' ac - 
Qtià muta colortyallbora nàuta recipiente, & quello 
tbe ufi a dentro la boccia mettilo et fuoco di tenere ,* ’ 
& dittili* fin tanto , tbe fia vfuta tutta la fottan - 
XdM quale pungerà di fuino.bt fogna tafuatla [co- 
perta per alquanti giorniiibi il fumo andtràvt *, „• 
La prima che fi dittili d per bagno è di tanta virtù ,* 
tbe fi gliandone o^ni mattina a digiunò vna irarn- 
ina conferua lo fioritaci da qUalfi voglia pùtrefht- 
tionc ì o corr anione, la feconda dttttUaia fitt bagfid 
di cenere, ferue per vntióne,ongendofi còri ejjà con- 
ferua i corpi da corrottane , & b ignandó ttìn éffd 
le gbidnd uff e le itfolue miracolo famtme . & quefltì 
i mirac&iojo fedito .■ * 

■ Vtt’elet t ua rió' miracolofo & dwiriòV di * 
pifefériiatc dalia 1 còrrótfiòne & 
Éoiuagióné dèlia péftev 
CapV Lì. 

yetto' è vt/eléituarió di tanta virtù, ebè 
fio: a preferitene ogn’vno tbe lo piglia dall d 
pijic, <& da tutte fante ff tei idi huiàdi iòtràtiif 
perembe gltirg ridi hti t bc Vi Mirano « farlo fori 
tutti di mirabile vai à, coinè ber. fip^ vederti & 
ri biodo di farfo è queflo^ioè^dpe,- 





W- 


Digitized by Google 



' Rfgg/Wtffo 

radice d.i altea librai » ^ - 

radice di cnula " ' onc . iti _ - 

radice di imperatoria onc.i . ' ~ ~ 

radice di mercorella onc.% O 

Et tutte le [opradette cofe fieno cotte in bcnijfimo 
•Din bianco dol,ce > & boglino fino alla conjumationc 
del vino , & poi fiano piftate t & pafiate per [età 
& quello che palerà fi irà il muctlagtnc delle det- 
te radiciy ilqualc fi condtfcc in q ut ito modo > cioè » 
J{ectpo - • .. 

tnocilagme libre tj. , ^ 

mcl coitole disumato libre ti. 

cottognato di mele libre *• 

polpa di dattoli : onc. vi» 

Et tutte le fopradette cofe fieno mtfit infieme , & 
fatto elettuario fecondo Carte degli aromatari}) et 
fatto che fard^aggiongiut le infiafentte droghe )Cbe 
fieno bcniffìmo fpolutrvzatC) lequal fi mettono [ubi- 
toc he lo elettuario fi lieua dal fuoco ( accio s* incor- 
porino benc.& le droghe fon queSìe^ioèy^ecipe 


tmamomo 
noce mofeata 
tennero , 
garofoli 
legno aloes 
bengioi 
croco 
mufehio 


i 


j 


anadraC'ìj • 


drac.il 

cnc.iiif. 


della nofira quinta onc. iif. 


.4 


■«RS 


Et 
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Ettulte le [opr adette coft fieno beniflimo incorpo- 
rate col detto elettmno , & fard fatto . & quello 
elettuario è di tanta virtù , che pigliamone ogni 
mattina quatro o cinque dramme per bocca y & ap- 
preso beuerli vn poco della nojìra quinta tffen\tu» 
aromaticata foprafcritta y ft conferuard da ogni qua 
tunquc infcrmttàicbe lo potcjjc offendere ; &et\am 
dio dalla corrottione della pelle & queflo è belbf- 
fimo & raro fecrcto> & fa ancor maggior ijperten- 

%a afiai di quel che dico , 

• » ,* 

4 » , A 

Vn miracolofo,e gran fecreto da fanarfi dal- 
la pefte con bréuità,& facilità, rimedio, 

' &fecreto-riuelato da Diomira- 

• colofemente. Cap. L 1 1. 

• „ * % * * , * 
v ^ «■ 

L jl Somma bontà del noflro Creatore Iddio Be- 
nedetto t come per avanti ùo detto,non hd mai 
mandato ninno flagello al Mondo , che prima non^ 
lo babbia fatto intendere con fegni mamfefli , & 
che non habbia tnfteme mandato il rimedio . Et per 
tanto dobbiamo credere ftmilmcnte , cbe mandan- 
do lapcticcgli manda ancor il rimedio , ma noifta - 
mo tanto ignoranti & ciechi , cbe non lo concfcia- 
mo . Ma bauendo io hauuto cogmtione divn gran - 
diffimo , & mtracolofo fecreto , non lafcitròdi ri- 
velarlo al mondo acommune beneficio di ctafcuno , 
&il rimedio è queflo , cioè y Quando vn fofie appe- 
llato con le gianduffey faccia vnafofia in terra , gjr* 
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fu C ci q fi fepelire tutto fatto urta » eccetto il cello g$p 
la tcfi*>& fila Lofi xij.o xny.hote } & fard liberato^ 
gir poi fàccia ft cattar fuori : & quello £vn fecrefQ 
fbc.fi può vfqrt w tutti i luoghi del morido , fcn%jt~r 
inttreffe & fen\a fp.cfa. Et non fia ifitfi mar aw gli 
4italrimedio*percioche la terrai noflra madrfifgr 
£ quella che purifica tutte. le cpfe . Et che ciòfia fi 
pero , noi vediamo che la terra dfffi* & leUftuttp 
fe macchie de i panni , frolle le carni dure f epellen -v 
do le per quattro òfci bore .. a'padga fon bagni di 
fango , che fanano molte infermità , eque fio è fola 
per la virtù della terra. Siche nfinp maraW glifi 
fhe la ferra folua ancora la confatone della ptfie. 
fila effe# do rimedio cefi fucile* ( fiotto etafeun che 
jt troua in necefiìià a dpuerlo vfar t per fua,falutc% 
effendo enfi fàcUrtmedio come egli $ da farft » & di 

fqnt a fallite a gli appellati • " a,, 

. • * '£ 

« , > . , » 

yn’altro rimedio di grande auttorità . 
JCap. L l i 1. 

; » «, , . • . . . 

T * ^4 equo [alfa del ftfare ieffq ancor miracolofp 
|j rimedio per tale inf finità kognandpft in effd 
per tre } oue*o quattro bore continue * & fefofle ne - 
fcfiariQfl ftarui dieci } ouer dodeci bore* fintante 
fhe Ip ammalato [offe [granato della infermità .& 
queflo ancora è rimedio molto fàcile &di pocu* 

k c fe ; 
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^Alcuni ricordi intorno a !Ji fopradetti 
rimedi j* Cap. X- X 1 JL I. > 


* "** ' « V . 4 , A . C . O 

H Unendo ferino il preferite reggimento del- 
la pelle t neiquale bo fentto it modo di fard 
alcuni nmedij bclljfimi & mponqntiffimi per * 
v fare in quella » non voglio mancare de raccorda* 
re a virtuofi il modo da vfare t detti nmedij tru 
molte altre jpccie di infermità , acciocbe il mio li- 
bro fia buono in ogni tempo , & mogntoccafione f 
& acciò ogrìvnofe ne poffì fcruire ad ogni fua vo- 
lontà quando farà ncceffano . perciò còsi Jopradet- 
U nmedij fon dt tanta virtù , & efficacia y cbejcr- 
ttonoquafià tutte l’infermità y che patirono i col- 
pi humani tanto mtrinftche come eflrinfithe ^ & in 
prima t fe fon febrt continue facendoli pigliarci ■ 
vna prefa del no tiro dia aromatico , &tre ò quat- 
tro de nofln firopinfoluttut , & poi farlipighart . 
egm mattina quattro grani di olio di vitriolo , la fe - 
bre fe Manderà . Et fe farà febre quartana , facen- 
doli pigliare ogni tre giorni dieci grani della noflra 
pietra filofa fale con 'guctaro rofato mef colata^ § 
qual ft piglia tre volte , & vngendofi dodeci fere 
continue tutto il corpo col nofìro balfamo artificia- 
to relìaràfano di tale infermità , & fe faranno fe - 
bri tergane pigliando tre mattine le nolìre pillole 
di acquilonc , & beuendo cinque mattine quattro : 
grani di olio di vitnolo con tultb violato , far df ano 


m 
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in tutto . £* [c farà ftbrc Mica nel principio dì quii» 
la darlttre prefa dèi notilo eleituano angelico % & 
farli vfare Utioflra quinta effem^a , mefia con olio 
di mele distillato , fi f andrà [ubilo . Et fe alcuno 
patirà alterationc di orina , temè [aria carmfità 
nella verga ò ventofità ò altra alterazione , pigli 
dell’olio di foifo quattro grani per bocca convru 
poco di brodo , <#- vngaft Ufcbena <&. il petente* 
ehm col nofiro balfamo artificiato , & ciò fheen* 
do fard [ubilo [anato &fcpator'ddt mal francefe , 
vfi lidia aromatico, i [tropi folupur, la potiotie^f 
del legno [auto , & il nofiro vnguenXo magno [e -■ 
condo Cordine nofiro ne t Capricci medicinali fent - 
ti da noi, & fi fanarà perfettamente . & [e pati- 
rà mal di fiatica « mettauifi fopra il nofiro ceroto 
maestrale con cantaridi , & portilo otto giorni 9 \ 

& fard guarito. & fe fard mal di formica, vn- 
gafi le piaghe col nofiro caustico , per vnanuero 
due volte & farà liberato . fa ferito medi- 
carlo coi nofiro balfamo artificiato , & l’acqua^, 
celefie, & col magno licore > e fu fato fanarà. tfr | 
fe farà pelarella , vngafi col nofiro magno liquore »> 

& vfi per bocca le pilole dt acquilone , & fi fanarà 
preSlo , & fa farà vna conta [ione ò amaccatur*^ y 
vngafi col nofiro olio filofoforum , & farà libera- 
to con prefie^a ; & fa farà catarro òtofje nel Sto- 
maco . vfi del nofiro elcttuahodi alteamaeflra- ' 
le a pigliarne ogni mattina a digiuno vn* oncia , e 'T 
in breue farà liberato . A thidolcfix i denti > latte fi 
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la bócca Un lanofìra acqua reale , & gli pafjei4 
prenoti dolore , & peri vermi alli putti vngaftcol 
noHrc batfamo tutto il corpo , & pigli vita prefa.* 
dehofiro Elettuat io angelico, che fard iterato* 
& chi bauefse emorotdi ,vngale col nnfirocauBi - 
co , che prefto fonerà . & a queflo modo è ho fin ri - 
medif far anno fempr e buoni, & vtiii , tanto perla 
pefie y quanto ancor m tutte i altre frette d' infer- 
mità, come nel preferite capitolo bo detto r Et dico 
che quejio libretto fard di tanta importanza nella 
Medicina , frCtrugia, quanto poffi mai effere. per - 
ciochevt fono feruti tutti t miei nmedij più impor- 
tanti, & di maggiore tfrerien\a. & qutfio ho fat- 
to , dcciocbe quegli ebe lo temprar anno non lo met- 
tino nel fondo deUe cafic, fetida veder tomai più, 
tome molte volte fuole mtrauenire , ma ho voluto , 
che chi lo compra fe ne poffi fornire ogni giorno in 
tutte le fue occorrenti^ , 

' ” * v .' - *.'v .. *, : . •* C *.'• . . > ,, 'h* N . 

Ragionamento dell* Auftore, & conclufionr 
dell’opera. ^ €ap. L 11 i L 


• ^ 5”u'< « *. 'V*?.? ! ' ». • >•' V y ’/jt ■ 

^Ottica dire il Dktm Tintone, che tbuomo a quei 
O Ilo mondo nonpuòtrouar maggior teforo,quart 
to è il trottare la veraefrerìenta delleeofe rtectff ce- 
ne a gli altri buehf ìni s & pertanto, effendi 1 fiato il 
ragionamento noffre fotavteme fopra la Materia di 
Tefìe, è fiato per gtouare al mondo, & tuffano fi 
t&araaiglia fc tldijcorfo fatto da noi è fiato breue 3 
^ U per- 
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Reggimento 

perche foprtt vna fola infermità npn fi pofionp fa*? 
lunghe chetane, volendo, fa lamen>teilire la verità^ 
gr però rm fon forcato di flfftr breue quanto pm ho 
potuto * 0’ 9 u eflo ho fatto per diuerfe caufe i prima 
per non fa fi f dire i lettori . fecondo , pemonfcriuere 
cpje che dislacciano a coloro che lèggeranno» ter 7 
fio, per non dire bugie.quarto -0“ vltimo t perfbe al? 
p evolte ho fcritto mandato mlutequattfo Zi- 

bri del mio titolo , ne t quali fi contiene tutta la mcr 
dicina,& cirugia r guarnente firittada nott & que- 
[le fon fiate le caufe della mia breuftd'* ba fiabe ne ) 
cheto ho fcritto le cofecon tanta cbweTg* 4hc*t 
Ognuno le potrà fn tendere , &vfarlc quando fpfic 
ttcceffano, 0- co fi eforfo ciaf cuna a leggere if Qrp*- 
f ente libretto ,& prepar arfi nnco de i rtmedijftVtH 
in efio, acctochc quando fopragiongefie alcuna in- 
fluenti? dital contagme dtpcfte, l’buomopoff*+ 
faluarfi la vita a miglior flato , per Cloche vtuendp 
fhuomopuo fare molti benefici j a gli altri huomi- 
pt,& morendolafcia di effe r hHpmo,& per fai ogni 
cofa ha fine , Si che da quefìo ognuno potrà confi - 
derare di quanta importanza fieno fiate quefte no - 
Sire fatiche, effendi fofaafi ne di CQnfPHÀre la vita 
bumanada tante frette di maligne infermità , che 
fon caufadeUaruina di molte cafe, & della perdita 
della vita, comebenpgm giorno fi veder#! per tan - 
to godeteui qneflo per adfffo , 0 tonfar Hat tutfaW) 
fbe Iddio vi benedica^ m - S • * 




r, » t 'Ot? ‘ «' ^ 

V t.\ \ u\>n ;.;U ». .’ Jtejr^iAUlK & 0$ 

• Pifcorfo in mat«rtedclJaCjttà'dì ( '' x kV* 
■ ìwi ùa ;--v \ Puola* ; Cap, t.V?- ! 

5 svV'Tj'i ^ ^r- ’ v»u Nettai* tento f -Vt>uj 

T oi Cittì chw* ti&me&fèpra ho detto è W& 
4M ™*ntich’ffimnype%Mebe ftta frtondo'<kedi+ 
fono gU Hi fiorici ,fu edificatagli notte Htmcnatq 
& anni fono dq vna certa generatone di genti», chi 
fi chi am aliano Colcht, ediporfa diftruttada £0f ty 
barbare: & dicono, che venendo Giuliane fare: à& 
la Allemagna, pafiò per quell* cofi di fidata città ft 
con fide rondo ilfiupendofito dteffa, la bcUcg%ap 
fertilità delpqéfe ; & la bella comtnodKa del fin - 
pe9§0,etniracplofo porto, hebbe compaffionedi effq 
cutdj eia fece riedificare t moUofontmfa, e di fin - 
penda b elicla , con fatui vn bell (fimo Coli fto,q 
anfiteatro, vn palalo di fiupendà grandc 7 ?ési 
pnadeUe porte della cittì miracolo fornente fabri- 
cata,t vn tempio molto honorato\ coùbelhffime co- 
fanne , & vn fronteffieio di fomrnàbeUto^a, con 
alcune lettere tn e fio , che dicono T E M V LV bi 
CES .A S, lequal fhbrtcbc anebor fono quàfi 
tuttf in piedi , & fanno tefìmomanga , che co me 
ho detto eUafoffe vna Huptnda città , edificata , 

VPlfr eoe fi cbtamaffe I uhaptetas,cioè lutto dàino - 
Pietas perche ne bauea bauuto pietà } e 
fatta rtedtfitare , gli menò vna colorita di Romani 
ad babìtmt tnfieme con lui, squali fletterò gran- 
fempo in fiora con famm cmmtXK*,fino al nm 

tì z po 




po di Aitila fiagedum Demtqualla difiruffc tutte j 
che no# vi tettò in piedi aàea cbi le quoterà fàbn- 
chefopra nominata fotte da Giulio Cefare; ma tut- 
te guafle , come ancor boggidì fi vede t & perche il 
paife ero di tanta biliosa, & fertilità, cff % Città fi 
tornò va' altra volta d popolare de diuerfc forti di 
genti, & divenne terra di gran negotij,& mercan * 
itti & (lette coti fin al tempo di Andrea Ttcpoh 
Duce di Penerai ibquale guerregtando in quei pac- 
fitla dtftruffe y & la meffeàfacco, e fuoco, & non* 
dimeno fi riedificò * & habitòvn' altra volta , & è 
Rata così fino all'Anno 1527. quando fu così eru- 
dii pefie m tutt'il mondo , c b’in eff a Città, & [ho Ter 
ritorto morferoquafi tutti gUbabitavti t che , pochi 
ve ne sedarono, & così fino al prefente è fiata qua* 
fi dishabttata > fin tanto f cheto infume con itfpet - 
tabil hi. Sabd de Franceschi Cittadino Ventilano v 
& altri compagni , come appare neUc fcrnture -au* 
Umiche % baboiamo fitto cono fiere , al Sereni (fi* 
Pio, epietofo Trtncipt dtVenqtia , Ieroltmo Friuli p 
qualmente > la detta Città di Tuola , fu dilìrutt*^ 
da vn* altro Duce di Veneti a , & effo Scrtm fiimo 
Principe , a no tira perfuafione fi è moffo à com ■* 
paffiooe, infume con tutt'tl Senato, & ha fatto 
deliberatane di volerla col metpnoHro redfica* 
te t&dtnouo popolarla, & acciài che la co fa bah* 


bia effetto, ha prefa parte nello lllufyifiìmefuoì 
Senato , che tutti qatiichtcol mtgp nofinr infida* 
ranno adbabitare mdettucittàyM fiato dauco* 

/« . 
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fi nella città > & terreni nei territorio dì quella » &• 
che tutti inoui babitatori, fieno efenttda ogni gra - 
uexX a reale, & per fonale t per anni xx. conti- 
nui) che in effa città fipoffino fkre due fiercJ 
francheafi' anno » l'vna delle quatti dura tutto il 
rncfe. di aprile, & Ultra > tutto il me f e di Set- 
tembre^, &cofi con lo aiuto del nofiro S, Dio il 
ne gotto haurà boni ffìnìo.tfì etto , percioche fino a 
qucfl'hora pre finte) Vi fono andati t e di continuo 
vi vanno di molti habitatort, fi nella citta , come 
wor ùtfutte jl re flotte del paefe, qu ai tutti fa- 
ranno beniflìmo il fiuto fuo, perche il paefe è atto 
a produrre ogni forte di femente t come fornenti , 
JWVìf'galti for menti marcitoli) miglio, melegbe % 
fkue , fhfuolt , lini , canape guadi da untori) rab- 
bie , gar^i da garbare t panni , etcì , cicerchie, foia 
da fitr cenere da vedrj, & dafaponi , do t vmi, fi- 
chi, olmi, efr altri frutti, vene nafeono gran quan- 
tità y di modo tale % che noipoffium dire quefto effe- 
re fcrtilijffimo paefe % & tanto piu farà quandovi 
faranno maggior quantità d*babitatori , & le vil- 
le t cbe al pr e f ente fono habttate, fon quefle,cioè 
Tredruoltyla tafana , Stignan, Baioni , Culdrago t 
Santa Marina ,Totner, Zampanosdet Magnifico 
CalbO) Medolin) Lfignan, Si fan , Ca Augna, U 
Camita , Monmaran , Caflello Lauarìgo , Tan- 
toran,Gahfan % ve ne fon poi aflai, che al prefente % 
non vi babita niffuno. quelle fono in luocbi ame- 
wjjìmt) tome Oi citian) Gmargnian, f cruda, Tro- 
M H % tnon- 
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thè già fórno Città tanto fhmojc , & vi habitat* unti 
tante gcntiytb’ era co fa di ttuporcy&r aipoi per cau - 
fa ditte-mortalità è diuentato così enfio àere,'thcJ 
non foto ilpaefe, ma le Città ancora alprtfe'nie fon 
difirutte, & rumate m tutto . & vi fi è fatto così 
tritio acrty chele genti non vi pofjonobabitarci & - 
tutta è fiato per' caufa della diffoputatione firVe de' 
poi Tfopoh dei regno yValetrno in Sicilia, Trapanai 
altre città y che per iTcattiuo aere non vt fi potè- 
na ha\)jtare\e bora che fon florhbffìme] & ben popp- 
iate i’W tlpaefc coltivato egli èperf etti {fimo aere * 
Era ftmilmente Vuota Città arittCb)flìrha > èfatkofit 
nella Ittrid poco lontano dalla miracolo fa Città di 
V ertiteli &\Co Ionia di Romani . Vna belli (finta, & 
fopulaufftma Città? & per caufa delle guerre , <#•' 
della mortalità^ fa Ctttàcon tetto ilfùo Territorio, 
thè erano fctìantadnevUto habxtate y rètto in tutto/ 
di frutta, e diSbabitaìty&perialcaufat/ìfrfccc 
così tritìo aere,cbe fìn&alyù fritte non vi fi è potu- 
to habitare , e da C^Annodtet s 5 6<à. in qua, thè IdLn 
Serenif .Signoria di Venetia mi dette il carico a me, 

& a ifp niobi l M. Saba di Francéfchi Cittadino Ve- 
nctianOy& altri ctimpaffidi fare babitarc la detté 
Cittày e fuo Territorio è fatto fi buono aere y che non 
fi truoua il rniglw ré y ^quefioperthrle genti fojto 
crefciute vi deUituochr, & il paefe feà iolttuafo , 
& la terràfafuatica, Spuria diffide àotnettìrata, 
& è ragtoneuol cofoy^tbe doUrfi lofahtabffaf otio 
te ville, & terreni , tbc Vi fi ftttcìa catiuo aere. & 
(Vhm H 4 la 


1 


,'s Reagimmo 

la ragione èque fi a, , ptn.be vi nafcóuo infinite ber* 
be X Hnenofe , & ammali toftcoft , cefi l’vno , 

t altro Attorcano le genti, m a quando il terreno é 
ben coltiuato.& netto dalle dette cofe nottue J aere 
è buono . & quefìo fi vede dada efa*rten\a conti* 
tiua, come dt [opra ho detto. & P et tal caufa U pae- 
{ed'Tuolayihc eracauuo aererò fatto buono, & fa* 
fatiferOipercbe ia llluflriffima Signoria di Pentita, 
dona di qucuevrcnt,& delle cafe neUe vi neh 
la città, a chi ne Vuole aceto' il paefe fta (nuotato, & 
l' atrofia purificato , & cefi come ho detto bora I 
beUiffimo, & perfetti fimo aere. & 4 la fatateti* m* 
finiti, che vi vanno ad habitare, & perctoebe fi 
fannefttcbi,fii. be pèrtomatt ai proposito naftto ; 
dico, che la cakfa dei mfio aere , non è altro che le 
tofefopradette, & qutftoho voluto dirti acciò le 
genti del mondo, mh fi ntarautglmo di quefli trtfii 
aeri, che fi trottano m oleum luocbt del mondo , per* 
fioche chi confiderà bene non procede da altro fc 
non dalle caufefopr 

j *[- ■ • '?»*.'!» r • .*»<*■* 1 - J ' o ’ . I 

Beila vita deirh uomo a queftomon^ ^ 

**•» >. • . do» j G3(>j. il*»- ^ i. 

-f '.d v . t v. / ' MV \ .,Ue j i<»V . ri., . .. .1 

U vita delThuomoa queflo mondo, non è al- 
Xj tro che vna breue per egrinat ione, & vn con- 
tinuo trauagho , che meommeta tl dì, che nafaamo 
• dir non ha mai fine, fc non quando moriamo , & fon 
tonfi gli fi enti, & le fatiche che noi J opporti*- 
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f«Oi che fe non ogni giorno, almanco ogni Me fcj 
moriamo , & fono tanti t diff> taceri , & le angu- 
ille , che fopportiamo , chenon fi poflono mifura- 
re > non fi truoua huomo , nè mai fi è trouato : 
nè fi troverà, che in qttefto mondo fia flato conten- 
to yperctocbc feeglt è fanciullo ,'voma effer gar- 
Tfone , & f t cgh è garzone , vorrebbe efler buomo , 
& fe è huomo , vorrebbe batter dignità,^ ft è vec- 
chio voma efler giouanc ,&feè pouero , vorna ef- 
fer ricco, & fe è ricco voma effer Vrtnctpe , &{tè 
Tnncipe, vorria effer monarca , & (e è monarca > 
r/fcrr immortale. Siche fi trottano tante 
contrarietà nelle gemi del mondo , che è co fa difiu- 
pore, perche fe egli è pouero , farà muidiofo t fe è rie - 
co /ara auaro v ft è bello vanagloriofo , /c htterato 
ambino fa, fe Trmcipe tiranno , eJr crudele, fe mer- 
cante bugiardo . Siche egli è for^a che tutu hab- 
biano laftta , beato colui , c&e prima pa/fa 
/2i trauagli, e però ben dtffequelVilofofo Sapienti/ '- 
fimo , cfo «Zoppo longamente hauer con fiderato è 
trauagli, che fi apportano a quefto mondo, diffe . 
ò felice chi mifura ogni fuo paffo , ma più felice a 
è colui , cfo no» nafte , volendo dire , c£f co/«i cfo 
»o» nafeerà non faperà che cofa fieno quefii trava- 
gli del mondo . ft thè dunque t travagli fono infi- 
niti, che ft fopportano , mali maggior di tutù gli 
altri è C huomo tfftre infermo % e pnuo difanità.per - 
cioche colui ilquale è infermo , per forgaha da ef- 
fer pouero, cfjendo che non hafanttà, nè manco può 

godere 
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%odmrì?kfll9.cbcfi ir OH Mi ipt^OftUÌtitC dOHdYCib 
Jjì oq maggiqr rumici che egkhabbla y cbc fìttogli 
/pedali $ & medici i ptrcìoche eghmàe dtftderrtntt. 
Long a infamità* per pelarli meglio la borja; & di 
quefìonc pollo far fede io , per efere come gli altri 
inuìUpatùm taimaieditionc , t perirlo poffadtrt OH» \ 
verità cboàhmaggiorirauagho, cheÀ’buomo poffi 
b auere iti quella vita fi a la infermità , & confida 
tandp uf / opra di ciò , fono fempre andato cercando i 
con ogni mduflria di vuoler trouart rimedio a tale 
infortunio * & cofi ho trouato il Veto modorda con- 
[cruore gli huomim in f unità y e difenderli dalla in* 
fernutà. Ucbe dopo longo Audio So trovato? zufo- 
lio in luce al mondo , acciò le génti non paufcanot 
tanti trauagli, come fanno per confa delle infermi- 
tà. ho trouato il i^odo di fare che quelli cfcnauìga* 
ranno il mare ,lo tiautgaramo ftcmffimaMentt a 
fen^a trauaglio nè perito lo > e qutflqj (iato contro* 
tiare vnnofio mòdo di fàbmare rumigli squali fin 
no fabriCqticowefu l’arca di Ttyè fchefvit pnt ft* 
curo legna, che mai fuffe fhbrmto nel mondo , <£* 
olir a di quello, bo trouato di molte bcttiffime < 9 * 
uentiom dà gian arcai mondo > qual luttè fon fcntte 
ne t quattro volumi Stampati atlanti quello . chi fe 
ne vorrà chiarite do potrà fare con leggere ideiti 
hbn. & quelli {pno fiati trauagk chf to bofopor# 
tato fin bora> & per lo autore df etto la vecchiaia, 
qual fempre viene piena <? infermità detta mdntt\ 
& di fanti (affidi} % che io reputo felice colui cbt li 
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'$ÌiÙ[of)porÌdy{, & aU vltnho poibifogna tìiorfre; 
& queflo è il fine de uviferi mortali . fi che bautte 
intéfo , non ini ajfaiubtròpiù in qùefiu Iucca a mo- 
, firarui l' infelicità ftèglijjuomini , peniàcbefòn co- 
~fe che tutti ne portano vnfhfcw fopra ti (palle , & è 
cofi grauc da fojìèntarc , che ad og^^pjheijto cé né 
fofltamò raccordare . fi che io tjorto ad ognuno 4 
fopporèdrio ìèn'pàtihniid , p eretiche due 
fcrtiiUra fdntdi beali pacifici &e. chi 
/apportarci adunque i irauagh di 
O G ' ijuefia mondo cori pacten^ j j 
5 \a ) acquisitici nctr 
. i ^ ■ Patirò la vi - - i II 
ià bea- 

& & >f ì a , yy 
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(, I B R O SECONDO, 

Il Proemio, Cap. I. 

-a 3* f.ì 

\ Sfendo la Tette vna delle 
più bombili , & crudele 
infermità che fi truoui trj 
le creature viuenti , mi ha 
} parfo altra quello cbe ba 
^ fermo nel primo Itbro^ag^ 
giunge*™ ancor quetto, 
ebe farà il fecondo t acciò 
fta più copiofo , & vtile a 
coloro cbe fé ne vorranno ferutre tntafo dt necefc 
tà» ma coloro che fi trottano inuoltt nella pefle b fo- 
gna i he babbmo patientia per [offrirla , fortegj^a 
per {apportarla i & prudenza per dtffimularla^ , 
perctocbc quelli % <be non hanno patten^a perfop - 
fQttarlawni dubbio affieno cbe la morte gli afta- 

~ tiri 



delia PeHé i Iti 

ilrdtòtiptcftcgga, tirchi non hauerà fortegga per 
f off rirla , prefio la morteti portar à vidi tir chinoti 
batterà prudenza per di ffimular la , in br tue tende* 
rd l'anima a Dio, tir tl corpo alla terra. & chi tor- 
ta f campare da vii tanto accidente y bi fogna fate 
tre potfnt.ffimi rimedi) . 'il primo de * quali, farà il 
ricooctharfi con Dio * acciò kon habbiada temerla 
motte . perche coloro folamntt temanola morte «■ 
che hanno paura della ' diurna Mac (là, per i coro- 
ni effi errori , tir temono ladannation perpetuai 11 
fecondo rmedt&da farti fard il medicar fi con ri- 
medi) appropriati alla folutwne di tal infermità t 
Za terga co fa da fine, fàrdilbon gommo , tir re* 
fola della tuta * quanto al primo rimedio i loda *• 
tanno 1 facci doti, dedicati da Iddio per tale effètto) j 
circa al fecóndo timedio , òper dir meglio alla fe * 
tonda caufa, mostrar cèrto «di àtuerfi medie amen - 
fi , appropriati da Vfattda quelli , thè di tale in- 
fermità fono veffatt , iquah medicamenti far attuti 
approbati da noi con la ragione , tir con la ejperten- 
%a t tn modo tale y che tatticone feer armo la verità * 
Il tergo rimedio , fimiltneute io tnfegnartmo noi * 
raccordando quali cibi fono buoni tir quali tatti- 
ut da v farei quando fona appellati . Quando adun- 
que piacerà alla diurna bontà t chela generatone J 
bumdna patifcadi tale infermità, bt fógna con gran* 
de inda riga flar vigilante & preparato dtUe fa* 
pradette cofe . nondimeno ai giudi e ió mio , farebbe 
molto meglio non bauer mai a pcnfarcatal eof*s* 
,H* * ' étoé 



O Reggimento 

ciop cbt maivenifje tuie infermità y &qupflq [#• 
ftbbc ti tncglio di tutto * perche trouo io, che il fnalp 
& il bene molte volte nncrefcqno > ma tafanila dpi 
corpo non rincrefce giqmai t ancor che duri dal na - 
(cere fino alla morte . farà adunque il ragionafnento 
nostro nel prefente libro f opra la materia 4i peflp 
&comtnctarà à mcfirqre il reggimento dapffer- 
uarcy quando ella è cqufata dalli corrqttionc della 
' terra ò dell'acqua ò del fuoco , mfegnando la ragio- 
ne del vtuere , & l'ordine da tenere nel medicarli . 
&cofi di mano in mano andercrno f correndo fino 
al finimento deWopera % (per andò, che babbi daejfcr 
grata à lettor is& vule à gli infermi } percipche quei 
libri , che apportano dilette nei leggerli & vtile^t 
neH’operarliy meritamente douertbbono effer grati 
à tutti . & coft [per arò nella frlacfià di Dioiche deb- 
bano ej fftr queflp nofìre fatiche, percioche non feri- 
ucrò cofa alcuna in queflq libro , che non fia la ve- 
ptà , & qpprobqta da molte ragioni } in modo tale , 
fhe non voglio che vi fiq cqntradittionc . leggalg 
adunque ognvno > & confi der andò bene , gr 
Confiderato ) mtmlQtnefiecutione ) ibf 
' trouar anno affai più di quel che 

V io dico y gr ciò farà a laude 
di Dio > & per be- 
>r r. *• neficio uni? 

*-ì\ Mi' -to o; 1 ' ■•->• uptr 

y-\> fai di tutto tintoti? , 

do» 
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? * * *• 
f * t ; ; ‘t, *. ■ ’ 

Delli rimedi}, & regola di viuere , quando J& 
-v pefteècaufata dalla corrottione 
t .. , ‘deliaierra. Gap. Ilo 

Q uando la corrottione della terrà , come nel 
primo libro ho detto, caufa la pefìe, bifogna, 
per voler refifiere fare & vfare rintedif [\ conuenien 
th &" appropriati alla caufa principale , perciocbe 
altrimenti facendo la co fa non andana bene.Lapn- 
ma co fa adunque da fare per conferuarfi, fard tire - 
gelar fi nel viuere, & guarda/} di mangiare di quel - 
lccofe % cbc notnfce la terrario è tutte le forti di her- 
/rutti, anche ammali terre flr t, mentre che 
dura tal corrottione , perciocbe tutte le predette co - 
f e, pigliano cattino notrimento dalla terrai il tut- 
to è corrotto, & offendo le materie di che noi ex bah 
biamoa notnre,, corrotte dalla qualità pefiifera,à 
for%a , che anco i corpi humanx & d* animali , che fi 
notnfcono di tale humor putrido & corrotto ji cor- 
rompano e fa ancora, & dalla detta corrottione fi 
muoiano .& per rimediare a tal ìnconuenientcjri fo- 
gna viuer fobnamente, & nutrir fi di cibi calidi & 
fecchi ,& vfare delti infrafcritttrimtdij , ctoèvn - 
gerfi col balfamo artificiato, vfare la no Hr a quinta 
ejfen^a a pigliare per bocca , & vfare il noflro dia 
aromatico perciocbe il balfamo di fua natura pene- 
tra , rifcalda , tiene il / angue liquefatto e netto , 

feniche non può riceuere corrottione alcuna, & la 
, * " H mn z 
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quinta effendi di fuu natura confettai tutte quelle 
cofcy t licitò mìo vi fi mettono &per confequtntut 
entrante ntl Stomaco , i onferua tutto U corpo infe- 
riormente. e per quefia caufa ttlaconuicnc molto 
• per tale effetto. & il dia aromatico ha virtù attrat- 
tiva , & [abito che gionge netfiomaco tira a f ottétti 
t mali humori del corpo , <gr li porta fuora o pet vo- 
mito ò per feccfj'ot & lafcia la natura cofi fgrauatai 
<&• <1 ftpniaeo cofi purificato , che non faria quafi pof 
filile » che fi poteffe corrompere . è pe io auuertendo 
Chuomo nel vtuerefuo y & vfandtrt predetti rime- 
di), non faria quafi pnffibile poterfi appefiave, nè 
morire per tal caufa. & tutto quefio che ho detto to % 
è la verità . come dalla ragione & dalla efpcrien%4 
fi può vedere , & fono cofe non mai p ià dette, nè t >dt 
tc da mffuno , cofi da gli antichi come da moderni » 
tfrqutfio è flato perche non gli hanno fatto confi- 
dcratione più che tanto. Seguitammo adunque a wra 
firare i rimedi} di quella fpecie di pcfte che è 
caufata dalla corrottone dell* acquai 
poi dal fuoco y & cofi di mano in 
* ' mano > andavo decorrendo 
' ' ' ' [opra te materie più ' 

« *j.ì , v r • importane^ & * ~ v i 

neffvtti- 

f* • \ 

ìì - * ;* mo 

• 1 defertutrò molti rimedif • 

' - 'V*‘ v conuenienti nella • l »*. ; 

v ■ . *. Tefìe',‘‘ f . y .'vi \ 

- ' Della 
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della Pellet <f/ 

* i . 

Della Pefte che viene per caqfa della corrot* 
tione de Tacque , & tuoi falutiferi 
, rimedij. Cap. Ili. 

i 

E S fendo il Contaggio della Tette caufato dal - 
la corrottioncy Armala qualità delle acque , 
bifogna in tal cafo attenerfi dalle acque . pere he 
efiendo le acque conotte & auuelenate di tal con- 
taggio , èdifficilcofailpotcrficonfcruare: perciò - 
che fen^a effe acque malamente fi può rhuomo fo- 
mentare . perche , in molte cofe ella fi adopera , & J 
non fi può far fen'ga , che è il peggio , peraochc bi - 
fogna lauarfi t far tifine > lauar mefj ariccie , impa- 
fiate il pane > adacquare il vino , cucinare** 
leviuaude. & [ccofìèy come potiamo noi diffón- 
derci) dal contaggio y efiendo neceffano nutrirci dì 
i fio? & quefio è vn gran cafo da intendere y & è 
degno di confiieratione , perche come ho detto , è 
gran cofa il veder la morte > & che ptr forzjabf ti- 
gna accompagnarci con tfia, ma ancora quetto fi 
trouarà rimedio > quando l'buomo vorrà vfarc** 
diligenza fopra di ciò , & la diligenza & rimedio 
da fare mentre dura tal contaggio , farà il difiil - 
lare tacque che fi beuono > & che fi cucinano , & 
ancor fe pcffibd fofie , quelle con teqUah fi laua - 
no le c ami f eie » & altri dr appara enti , & men- 
tre dura tafcontaggiOy non vfctr mai di cafa fi?u 
tanto, che laroggiadatbc cade la notte non fila m 

f tutto 
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tutloeftinta , c 'ria fera .manti Ut;. bore sferravi 
funcafa . <&• le Han^c fieno ben ferrate , che tabu* 
nudità della notte non vi poffa entrare, & m quel 
tempo mangiare tutu cibi afctuttiy & bere buoni 
viniy & tifare folio di cera pervngerft la perfo - 
7ia> & vfarc il noUro elettuario di folfo da tore per 
bocca ) <#• la nofìra quinta ([lentia foluttua , i quai 
rimedi j fono di molta Eccellcntia per tatfpeciedi 
contagio , perciocbe Collodi cera y è di tanta vir- 
tù , che ungendo vn corpo con efso lo conferuarà 
che non fi corrompa per la virtù , & qualità della. 
cera y è vnafigran co[a } che lingua buniana noi po- 
trta dire. è però chis'vngcrà col tal olio fatto per 
fti&iflamncy lo pnferuerà grandemente dal con- 
tagio . & chi vfarà a pigliare ogni giorno quattro 
grani del no fico olio di folfo , fi conferirà benc-s . 
percioche è calido e f ecco } <& anco ha dello aperi - 
tìuo | & conferita il stomaco , che il contagio non., 
topuòoffendere; & è di tantavirtùy &coft con- 
trario a tal contagio , che è co fa di ftupore t &chi 
vfarà pigliare per bocca ogni fera due bore auan - 
ti cena uno cucchiaro della noflra quinta efjen’g^, 
foluttua » fi conferuarà bcniffimo dal contagio y per - 
fioche ella è callida è fecca y & è folutìua t efp terga lt 
materie corrotte , & alterate nelli corpi no fin. & 
per quefla caufa ella é tanto gioueuole in tal con - 
. faggio, fi che tutte le fopr adette co j e fono più che 
neceffariedaofferuarft in talcafo } per le ragioni da 
da noi ajjìgnatf. e però chi j intronerà mai in tai 
v fran- 
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frangenti) vfi il nostro configlio fcritto in qucFìo . 
capitolo , che veder à mirabilia magna. & queflo 
è quanto io voglio dire [opra di ciò . ma nel figlien- 
te capitolotvoglio moflrarc al mondo il Reggimen- 
to della peUe t caufata dal calar del Sole , gli effetti 
fhe ella fa li rimedi] coi quali le gente fi poffino 

fcbifhre dal contagio , & rimediarli quando [offe 
pcceffario . 

RagionamentodelFAuttore con la Fortu- 
na, doue fi difcorronamolte belle 
colo. Cap. I 111. . 

* A ,* • > *' 

S O no già molti (inni fa Fortuna , che con ogni mi a 
mduhria ho fempre cercato di efjerti amico, 
fi come molti altri fono. & fé bene non mi fièpre - 
fentata occafione di fartelo fapere, non è Fiato però 
che C animo mio , non fia Fiato grande verfodt te, 
& che fempre non fia Fiato tuo difenfore in ogni 
loco } quando io hovdtti infiniti lamentar fi dite, 
ne mai mi raccordo purvno % che fi fia laudato dite 
intieramente . Mi ricordo di hauer letto di vna in- 
finità di huomini, & donne » che di mente tu gli hai 
[ubhmati advnaefirema grandezza) &non già 
per h meriti loro , ma folamente perche cefi ti ha 
piaccmto; percioche la natura tua è fempre Fiata 
fii fuggire quei che ti cercano , & correre dritto , a 
quei che ti fuggono & quefio l'ho provatoti , già 
fanti anni, infigutiarti , nè mai ho potuto arrivar* 

l z ‘ ti, 
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$i f né da te battere pu/ y- minimo fhuofe , feoetiè ' 
alcune volte mi bai accennato di volermi fhuori - 
re, ma quando io confiderò d quello che io leggo de* 
paffuti , mi confolo alquanto , impero che io trono » 
che fino al principio del mondo fempre fet fiatai 
quella che boggi fei , & dato il fhuor tuo , a chi te 
baparfo , e non a chilo menta, perle fuevirtuofe 
operano ni . & trouo che non bai mai laf ciato li tuoi 
fluoriti in vn mede fimo flato , ma quelli , che hog- 
gi lon ricchi , domani gli ho veduti poueri * <&• ti 
fluoriti^ ho veduto difgr attuti, t giovani, vecchi % 
i belli brutti, i fatti pa^i gli amati dì fumati, & 
quello che è peggio di tutto, iviuibo veduti mor- 
ti % Et però conofcendo io la natura tua , & il tuo 
procedere, non ti a dm andò fhuore, nè aiuto nif - 
furto, ma ben ti prego à non per feguit armi pià 9 
come per il paffuto bai fatto* & questo mi fard 
fommo fhuore, perche li tuoi favoriti fono tanto 
perfcguitati dalla inuidia, & cofiJJtem di ambi- } 
tione, & tanto travagliati dalla t Vanagloria , thè 
mi par cofa impoffibile tl poter faluar l' anime loro , 
& ciò conofcendo io , mi contenta fohmentc chc^u 
mi laf et nel grado che io fono , perche mi ricordo in 
Eterna già molti anni fono , che tu hauefli cognitio- 
ne di me, & ti motte fli alquanto à volermi fhuo~ 
Tire , ma fu tanta la poffan\a della Inuidia, che 
bebbero alcuni di quei medici , contra di me * c hc^ 
io fui molto grandemente trauagliato, e*r da loro 
pcrfeguitato > & il fimle fhcefU in renetta . iw* 

pero : 
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peroche come tu u jcop>itti a volermi fhuorncJ 
nelle mie operationi , Jubito la Intuita fi oppofe, 

& miperfcguitò molto , dimoiatale thè io fui co- 
fi perfeguitato da lei, che poco vi mancò thè io non 
foffi in tutto eflmto . & credo che fe io non haueffi 
bauuto l'aiuto del fuperno Monarca del tutto , farei 
andato tn precipita • ma per gratta di T>io hoggidì 
io poffedo due cofe, che pochi fono al mondo che te * 
poffedano, come io , & fon qutflc, iioè,chcionon_ 
ho mutila a ntfiuno, & mi contento nel grado che 

10 fono , purché tu, ti contenti dilaniarmi in tal 
grado , & non mi effere ptu contraria. & quan- 
do pur mx voleri cffer contraria, tifupphcoa ca- 
ligarmi % e non precipitarmi , perche vn caligo » 
mi fana gioueuole , mavn precipitio faria crudele . 

& per tanto conofcendo io la tua natura, & de fe- 
derando effetti amico , mi ha parfo di fartelo in- 
tendere in quello mio ragionamento , accio ckc^> 
per lo auenire non nv sij piu contraria , ma piu 
prefìomi fhuonfci , ciò facendo, terrò caufa di 

non lamentarmi piu di te, ma fi bene di laudarti 
& magnificarti per femprc> > So bene & /oco«- 

-feffo coram populo , che fempre mi hai fàuont a 
nelle cure che ho fatte iti tante ccntenara & mi- 
gliar* di ammalati, quali ho fanaticon tanta fa- 
cilità & brattiti, & con tanto felice (ucce fio, che 

11 mondo fi è Sìupito m v dirlo , &gli informi ma-, 
vanigliati m vederlo. & con quello voglio far fine 
al no tiro ragionamento , &net feguentc capitolo 

t%-i. * \ / | t/Q*. 

, " ■ 

z . • 
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Voglio ragionare eoa tu inuiaia deli aquale fori fia- 
to t &fono tanto per feguttàto & con effa dire il 
mio concetto • 

. » , H» ' 

Ragionaitìcntoairaccrba,pcrfidio- 
fa, & maligna Inuidiarf 
Cap, V. 

N O# // e? W4Ì trottalo net mondo per [and , 

perfeguitt l virtuopy & k favoriti dalli 
Fortuna quanto fai tu òtriutdiay nè mai fi è vitto i 
che tu perfeguiti li mi feri sfortunati , & infclici > & 
che ciòfia il vero f tutti fapphmo y che tre iofe fole 
fono quelle , lequah la natura tua è di pirfeguitarle 
femprey fopra tutte le altrcy & fonoquefte,Cioèi Li 
virtuyl' artty & là indufiria y \& ciò pofij'o dire ió colf 
Verità . ìmperoche m tutte tre le /opradetté cofc > 
molto mi hai perfegiiitatOy & perturbatOy tomebe^ 
ne è noto al mondò < <& a me pare che non lo babbi 
già fatto cofia perche io lo meritaffit , ma fiólamente 
per adempire la tuàpcruerfa volontà . non fai tu be- 
ne ò Inuidia, che tri fRomày & in Pentita hai perfé- 
gmtato lé mie virtù , quali coniamo fiénto & fu- 
dorcy le ho acquiate per il mondo y& tu pir vn tùì 
Capriccio fenica mentirlo giamaìy contratti me. tì 
fiti cop oppugnata t mi hai ancór tanto petfrguiiati 
nell* arte , peuioche Iddio & la natura mi bari coti- 
cefioy che io con le proprie màni % Con tanta induflni 
& diligenza so operare quafii m tutti le tifiti chi 
* molto 
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molti altri con lopgbt fatiche non le poffono fapereà 
& vicinamente mi bai fimprc perjcguitato nella 
induttrici , come chiaramente tutti poffono vedi re ; 
perciocbeio ho trouato tante bello tentennoni , che 
fono per arrichite qucjìo nofìro fecola ; & tu infic- 
ine con la fortuna bande fatto fi , che U tutto mi è 
andato in abbaione . & pereto non paia che di te io 
mi lamenta a torto , voglio dire alcuni di mici gra- 
ttami in queflo limo < 7 'fon fui io quello che trouò 
la muentione di fare L'acqua del mare dolce grfi- 
lutiferaì 'ìfpnmoflrai io al mondo l'ordine di fa - 
bucare nauilij , che mai non poffono perire «* 7N Jori 
fui io quello che feoperft quella rniv aiolo fa pegola-* 
di tanta Vtihtà anauiganti ? 'bjon ho io infegnato 
a ’ militari tanti fecreti & ttrattageme nella guer- 
* va t forno fiato quello ebe nella arugta ho fio - 
perto tanti alti ficref , , e*r che nella fi fica ho troueC - 

10 la verità de l'arte t 'bfon ho io trottato tanti ri- 
medij nuouiy che faueno per funate tutte le infer- 
mità del mondo ì e tu con la tua perfìdia hai cefi 
malamente informata la Fortuna » che fempre ella 
mtfiè moftrata nemica.ma bora (perorò di effer pa- 
cificato con lei » ma con teco fo ben certo che non mi 
pacificherò giamai » ma poco mi curo di tCy per dirti 

11 zero f ne vorrei giamai che lafctatti di perfegut- 
iarnu . mperocbe io veggio , che tutti quelit , che tté 
tt fiordi) & lafii /lare yfono così infelici , <& mife - 
rubili , che mfiuno non ti filma , & che ciò fi a il ve- 
rri Jc not fiorume perle cofe paffute , trouaremo >- 

£ll \ I 4 (he 
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thè fempre in tutti ifccou gli huomini valorofi, che 
fecero gran fatti al mondo , & trionfarono delle*» 
loro vittorie, quelli folamente date furono perfe - 
guitati,& mal menati: ma quelli , che nelle fuc*» 
opcrattoni bebbero per nemica la Fortuna , & che 
non fecero mai cofa degna di memorici , di quelli 
tali non bai mai tenuto conto alcuno , ma an\i ti fei 
(cordata di loro in tutto, &per tutto • Siche per 
concludere que(ìo nofìro ragionamento con teco di- 
co, che non vorrei giamai, che ti feordajh dt me, <&• 
lafciaffidtpcrfeguitarmi , perche non 'vorrei bauer 
caufa di lamentarmi » mfìeme con quel capitano 
lAlhtmefe, che fi lamentano, cbentainonhauca. 
fatto cofa degna di memoria, & cbcmatniuno gti 
bauea bauuto tnutdta , ma fi bene compaffione, e pe- 
to molto piu mi contento, che li medici, che non fan- 
no molto , mi habbìno inuidta,tbe h fapienti,& dot- 
ti mi habbtno compaffione: fi che quelli, che mi biaf- 
tnaranno , & diranno mal di me , come vrì attrae 
volta ho detto , quello libro fari il vero fegno del- 
la fua ignoranza, & perfecutione, & per il contra- 
rio, quelli che non hiaf mar anno mc,& la mia dot- 
trina , queUi faranno prudenti , & dotti , & di buo- 
na vita . Si che tnuidta maligna, attendi pur a pcr- 
feguitarmi , nè mai ti [cordar di me, perche mentre , 
che ciò farai, io fatò felice al mondo . & con quefìo 
faccio fine al mio ragionamento . 
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V 

Vna delle piu importanti cofe » che gli huo* 
mini poflìno hauere nella prefente * 

1 0 ..vita»,. Cap. VI. 

* •* ¥ ' ■*' ' 

N On può bautte l*buotno in guefla vita mag- 
gior cofa> guanto è l' bautte de gO amiti veri, 
& fedeli. peraocbc ad vn buono , & perfetto amica > 
fé gli può confidare l’honor fuo , darli m guardia la 
fua robba > /coprirli t fuot fecreti , & ferunfi dì lui 
nelle [ut ncccffita , &■ agnello fine mi fon dedito ìq 
a tante fatiche in ftnuere diuerfi libri » & trouart 
tante effienenge^penfandomi di acguiftare grandif- 
fimo numero di amici . ma guando mi fono accòrto 
di ciè che mi è interuenuto , bo fi coperto tanti nemici 
nella tftefia mia profeffione t che è fiato co fa del gran 
dianolo . • Del che mi fon molto conturbato . ma poi 
per il cotranoy mi fono accortole per qutfio mego 
ne bo acqui fiati affatico fi fi fidi come cirugici % & di 
altre profeffioniicome di foprabo detto, de quali mi 
poffo confidare nelle mie occorrenti & feruirmi di 
loro ne* miei bifogni . & di quei che mi fon piu cari 
ne bo fatto mentione ne* miti volumi » gr ancor in 
quello libro farò menttone di alcuni non piu nomi- 
nati altre volte , & come bo ditto vn* altra volta dì- 
fopra . cbi vorrà conof cere gli amici mieitli conef ce- 
ra a quefiOiCioèìCbt mi bonoreranno in preferitimi 
laudar annoia abfewgtt* & mi feruiranno ne miei 
bifognt. & quelli che faranno in contrario , faranno 




dritti nemici. & da tali effetti potfdnnd e fiere cò- 
nofciutt dal laonde . cr quefipè quanto io voglia 
db ef opra tal materia , ma neUi fcqucoti capitoli 
fermerò cpifìole ad alcuni miei amici » & poi ve - 
wirò a/b ragionamenti di pefte , & cofi furò fine in 
quefto luocQ . . t , 
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Al molto Magnìfico & Eccellente Dottore 
&publico lettor delibarti & Mediana/ 
M. Gabriel Beate nobile; Bolo- 

i. g“«fe* a W c P®‘P!»- 

tiffimo. Cap. VlL . 
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yando fkfeientia , favinà, EcceUcntijJì- 

^mo Signor miO*difce[ero da l’alta Ierarclm? 

w m&4 *** .noi* 

Dicono ì Toett che fubito giunte, elle fi accotnpqr 1 
gnomo infieme^conprqmiffionedinpn maipm put- 
ti* fi ; &cfic£%>nd : [ewga i'altramn fi pótefft ma- 
ritare ne con huompulcuno accompagnar fi ^ 


finiflra , & dicono qUcHc tali mmiarfi milUmi- 
gliara di voi* £ giorno, ^ % quell' che con tal 
donni fi a ccompag nafieto, fofitroyiojtrjili a dito fi* 
tutti guattii fr&fotumente fflcM tali refi affé 
memora affondo t &• noni altri; & èeqdifftra 
il Veto quéi fapicnti 'Poeti* imperò' che fi Vtdcj 
per efitricn^a * che fotamente coloro che atte f ero 

alle 
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della Peftè* jd 

àììè virtù % & fi diedero alle Jcientic, quelli fola - 
mente fono conofciuti da noi, gir que/h fono fiati s 
militari Theologi , Filofcfi i 'Poeti, Urologi i 
Grammatici f & vd decórrendo . & quèUubtfu- 
fono al mondo già tante centenari di anni , femprc 
éi fonò piefcnti a nói , Come Solone , Chitone fB ani e, 
Cléobolo , "Peri andrò ,talète , Ttttaco , qua furono 
i fitte fapicotidiGrccia, huommi di tanta dottri - 
TÌfd , che il nome & fuma loro non morirà mai . cir 
/c noi vogliamo poi ridurci aila meiriond F fiuta- 
pioj apollo, Hppùcrate, Gallino , sAu\ctnri4t- j 
^Plinto » & tanti altri che furono Trtàctpi dèlia 
fiofira Medicina y farà cof a il mar aùiglia r Si che 
quefto voglio inferire , che filaménti qiieili 
fono feruti nei libri, restano viui per (empii »' & 
il nome loro non morirà giantaii eper tanto' i onci - 
feendo iti già tanti anni fonai la Eccèilèntia vedrà 9 » 
& fapeiìdó quanto fia il Valori , & dottrina fu Jlj 
A ccompagnati da tante fui gran viiiù come be- 
ni il mondò lo può /ap'ere , per batter Ulto già tanti 
anni enfi nella glòriofa città di Tar gi ut Frància 
tome anco iella alma Èolcgnà f ua dolce paini > £r 
infegnato là faentta della medicina ; & motti atd 
la efpenenga di quella d tanto numero di ficlati è 
&acciòcbt quelli che non lo finito là pcjffìiiófupe - 
le, & Cofi ancór perche foflr mió pretiitore,' Citai * 
dò dal liofi ró Satrò Santo CóliègiP fui èóoHetitatÓ'j 
& per molti altri obligb't, che li tengo, noi bó vólti- 
tù taf crai di farne mcùtwnt iti qtieiiG lùòìo > & óf~ 


il Reggimento 

fcrìrmtgli per lo auemu cofi come anco fon fiatò 
per il paffuto, &cofi lo fupphcoa comandarmi) 
che [ empre mi trottar à prontiffmo ad ogni fuo [et* 
vitto. & con tal fine , megli aj] ero & raccoman- 
do per fimprc * . 

X UPenetia l'anno 1570. 

Di Polirà Stg. Eccellent fi . amici (fi ma & che de* 
-, fiderà fcrmla, il C anali er Leonardo Fmauantk 
<1 ' , . ,» . . v v : r ‘ 

Al Ctariflìmo Signor Gieronimo Contarmi 
mio (empre otferuandifs. in diipenfa 
, dulcimi medicamenti in ar* . Vv 

. jctvdRUtt * Gap. ¥41 1* ‘ - 

T .^e co fé fono tlanffimo Sig . mìo efferuandif* 
fimo chentUe guerre fono neceffarie fopraa 
tutte L’ altre, effnquefìe » cioè animo per combat- 
tere , vmone ne gli epe retti , & fanità negli huo > - 
mini , fen^a delle qual tofe la mtlttia far i a fruHr as- 
tori a , come ben dalla efferten^a fi vede molte Vùb* 
te. pertwebe dove mancai' animo affidati per com- 
battere col nemicoy la battaglia fi perde . Douenott 
è vmone , gli. efferati non poffono ff Remare . & 
dove non è f unità del corpo , le forile mancano , 
la vittoria non fi può confegutre , e per tanto Cia- 
nffimo Signor mio, effendo la fanità quella che prò - 
j tycréL’qfl.mo y jtr fortifica la vmone , mi ha parfo 
di raccordarli, & non già il modo da far buono an ì- 
«0 affidati^ nè manca fondine da unirli vniti, ma 

fi ' 
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fi bene raccordarli il modo da fonarli nell* infermi» 
là , quando farà nue/jano . Et perche fono tre in» 
fermila , ihe ne Ih efferati foghorio offender p ù che 
tutte falere , aoè , febbri) ferite, grflujfi di corpo » 
m ha parfo non /blamente r ac Lordarli tl mòdo da 
fanarli , ma ancor dirli li rimedi ‘j da medicarfi > 
quai fon qtteftt, cioè) quinta e/Jcn^O) Halfamo , 
Magno licore , Quinta effenya folutiua, & /pedi 
imperiali » lequal coft fono di grandiffima autto- 
rità & vtifità i &il modo da operarli è quello , 
uoè ) chi patifce co fi di febbre , come di flufiO) f ubi - 
to^he incomincia la infermità > la prima cofad*^ 
fare , farà il falafio [otto la lingua * tagliandolo ai 
trauerfo , z ma di quelle due vene che fono [otto 
lingua k & quello fi fa a vefpero , &la Mattina 
fequente pigliare vna prefa della poluere imperia - 
le Jlemperata col vinO)& quella è fenica re gold 
ò dieta m[f una) & fatto quello ,pcr tre maturiti 
continue pigliare della nostra quinta cflcn%à folu - 
tiua,laq itale fi pghacol brodo megi oncia per vói* 
ta » &fc farà flufio, &non fia guarito , farli ba- 
gni inacqua / alfa fredda) fa cendouth fiar dentro 
tre bore continue, & faranno fanati iti tutto, & 
quello è quanto alle infermità corporati, quanto 
pot alle ferite cofi di tagliò , tome di punta , & tan- 
to ff %X ate t quanto are hibufate, & altre forti; là 
prima co fa da fate in effe) farà il lattarle bene** 
con orma) gr lanate afcwgar le nel miglior modOi 
che farà pofjibilc f & afciMticbt faranno, buttatili 
h il UH- , 


Reggi wntg 

dentro della novità quinta ejjen^a . & [abito Viti? 
le parti , & cuftrlc , & cufìte , buttar ui fopraquatr 
tra ò [et goccie del no tiro balfamo . & [opra la fe- 
rita medicanti col magno licore caldo } quanto fi 
può [offrire . & medicare vn giorno sì , & l'altro 
nòy figuitando fempre cofi , cioè buttar puma del? 
fa quinta eflenga [opra , & vn poco di balfamo . gfr 
poi del detto licore y e non mutar mattai medxca- 
piento ; & ciò facendo , le ferite fi fanaranno con 
molta prevegga, & la S. V. Clanflìfnay non bau?? 
yà da. temere foja alcuna, per fioche medicatela di- 
pina maeftày & tal rimedijy [campante dalTinfidìc 
della infermità [opra dai mata . Si che Clarifi. Sig . 
rnio , vi efforto a far quanto nella prefente mia ba- 
itele miefo. gir con faljình me gli off ero , gir rate 
fornicando. 

pi Vcnetìa fanno 1570 . del me fi di Giugno , 

pi V.Clarip.Sig.amico & firuìtore t il Caualìer 
Leonardo Fiorauanti Bolognefcjf 
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AIfopradetto,doueii infegnavn grandini- 
mo fecreto da conferuare Tarmata da 
infermità, cofa molto importan 
te,& grande, Cap. IX. , 

M olte volte Clanffimo Signor mìo, gli buotni - 
ni per dotti & faui che fieno ,! non dtf corro-} 
fio / opra le materie piu importanti , & non le inten- 
dono , come fi ricercarla, & (fuetto aumene , per- 
ette li mancala ejperien^a delle cofcdel mondo ; e 
però voglio ricordare a V. Stg. Illuflnfi. vn gran- 
fi {fimo fecreto da conferuare l'armata da mare da 
infermità . &quetto faràvna delle maggiori & 
piti alte cofe, che a voflra llluttnfi. Sig.fipotefic 
raccordare in tal materia , & è q netta , cioè , che in 
molti luocbt del mare & della tcrra,ècofi tntto 
aere , che coloro, che vi dimorano in breue tempo 
, 0 fi infermano ò muoiono : e2r che ciò fia il vero , lo 
dtmottrarò con auttontà della efyericnx/t-j • Dico 
adunque che volendo conferuare l'armata in mare 
<& gli efferati in terra , bt fogna auuertire,che il fitto 
' tanto inmare quanto interra fia buono . altrmen- 
te facendo, gli efferati fi infermano & muoiono , 
& la guerra fi perde . bifogna adunque auucrùre , 
che quando vno efferato è poflo in vn luoco,& che 
fi incom noia ad ammalar fit con gràn furia, glt è fo- 
gno, che l'aere è fritto, & incomportabile, è però 
Infogna letta) fi > & andar e altro ue, doue l’aere fia~ 


Digitized by Google 



■* 


/ 


4 


A. V 

più Salutìfero , per cioche molte volte da Vfl 'luoco 
ad vrì altro , t>/ co/; gr<w diff erenza » ohe è cof 
incredibile. & che quello cheto dico fia la verità » 
fiate ad vdire t & come io batterò mo firato con effe - 
riempa all bora ognuno potrà far giudicio t fe gli é 
come dico io . £f pnwa comincialo nel fino otària» 
tico dominato da voflra Signoria & piu famigliare 
di ogni altro luoco . Et per incominciare , dico , c/tf 
«e&i Intenda appreso al mare , la fiate è co fi trillo 
aere % che fe vi licffero genti in breue tempo mori - 
rieno tutti. Caorh è città antichi filma, & per il tri - 
Sio aere > è cofi disbabitata^cbe al prefente non vi 
babitaquafi mfiuno . Capo d'I fina città pòfia al hto 
del mare % non molto lontano della fopr adetta è aere 
temperato & toler abile . Tirano è aere pcrfccuf- 
fimo , & Hurnago è mal gno > & la città di Eraclio, 
bora detta città Tritona , è di trillo aere t che non è 
poffibile il potenti dimorare . ‘fyuigno è aere puro 
& buono t & Vuotai trillo . il porto di Medolmo 
4 maliffimo aere , & la Fafana é buono , & quello 
épur la veritày come ben tutta renetta il fa . E pur 
quelli tai luochifono poco dilìanti l'vno da l'altro > 
&yi fttroua tanta differenza di aere; ma fé noi 
lafciamo il fino Adriatico , tfr p afferemo, al Medi- 
terranea y trouaremo il porto di Meffina efier fatu - 
tiferò j quello di Tria effer mortifero . di Capita 

buono , di C alitilo, a mare.peffimo . diGaeta fa- 

luttfero ,&diT errapna pejfimo . di 1 potano ma - 
hffirno , & di Tontio falubrc . & cofi dijcor rendo 
- *' per 

». 
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per tutte le prouincie del mondo t trouaremo femprt 
cofi , che vn luoco è buono , e*r- l'altro cattiuo . e per 
tanto voglio inferirebbe chi vuoie hauer cura del-* 
lafanità degli effercitiy bifogna andar fempre /#- 
uefìigando le fopradettè cofcyVolcndo che fi confer- 
uinofani . & quando fi trou ara vn luoco di cattino 
aercy fuggire da quello , andare in Vrì altro , che 
fta più falutifero & puro . quando fi amalafiero al- 
cuni , / occorrerli prefio col noflro ordine [opradet- 
to y &aò facendo y gli efferati fi conferuaranno i 
per la cui [amtà faranno atti ad battere ogni forfo^ 
di vittoria > & tutto queflo ho voluto raccordar le a 
voflra Signoria Clarifi. accioc he fi poffi difendere 
da tali inconuenienti y fuggendo iluocbi tnfli y& 
ritirar fi atti buoni. & far che gli infermi fieno go- 
vernati) & ciò facendo , lacofa bautta fchciflìmo 
fucceffo . & la &g. voflra Clarifi. a* quitìarà fama 
immortale appreso il mondo . percioche fempre fi 
è vi fio y che cbiben namga , fempre arnua al porto 
di falute. & c bi confiderà il fine , tutte le cofcfuc j 
Vanno con felice fucceffo. &qucftoè quanto io vo- 
glio dire in tal materia- . 


Ragionamento (opra le Petecchie, infeiV 
mità poco differente dalla 
pelle. Cap. X* v 


; 


L É 'Petecchie , fono vna certa infermità , ct£j 
Galeno medico l'ba chiamate morbilli , &at + J 

• * • - • — x * ’ìhi ^ 


/ 


Digitized by Coogle 



Reggimento 

triìh diuerfi aliti modi, gp tale infermità è Cdufatd 
da fangue corrotto per indi fpofitione del Jiomaco . 
& tra quella & la pelle , non vi è altra diff evenga, 
fe non che la pcfle comincia Con grandtffimo empi- 
to & accidente. & le petecchie cominciano con po- 
chiffimi accidenti , come farla a dire vn poco di taf- 
fituitne, con fìomità duella, fenica mala qualità 
di onna,grcofe fimilt. grpotva augumentando 
<&• facendo varij gr flram accidenti , & il piu del - 
le volte fh apoftcma nel cerutUo , òparotide allc^ 
guance, gr manda per tutta la per fona alcune pu- ' 
ftole, che fono nere ò pauonagjge,ò rofse. Le nere fo- 
no grandi, le pjuonagg^e minori . & lo rofie, piccio- 
liffime . & la ragione di ciò , è , che quando il moi ho 
è maggiore, & con p>ù putredine, la natura le man- 
da alle parti fuper fidali, &fono grandi è nere , & 
mortahffime . le pauonage che fono minori, ancor 
thè fieno caufate da putrefattone , non vi è tanta 
malignità. & queflafpecie alcuna volta è curabile 
& alcuna altra nò . Le roffe fon fpecie diferfa , & I 
quefle fon fhcthffime da rifoluerfi.ma btfogna auer - 1 
tire che tale infermità è vna fpecie di morbo caufa- ' 
to di tanta cahdità & ficcità , che in breue jpatio di 
tempo difiecca & e pingue lo bumtdo radicale ne i 
corpi , &gli ammagga. è però chi vorrà curare 
& fanare tal fpecie di infermità, bifogna fubito con 
nmedij medicinali ammagliate la infermità , & 
pòi dare gran foSlangaal corpo , greto facendo , 
pocbifpm ne periranno per caufa di tale infermità . 

1,4 & 
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& queflo è malty che al gmgitio nt'ofino alpnfen * 
te » non è fiata intefa la cura fua . Maio fono an- 
dato tanto mucfhgando le coft naturali , & facen- 
do nuQtte e/pevienge , cfo ;o ho trottato il vero rime* 
dio y colquale e(ie petecchie fi fanano quafi tuttCy&* 
con gran facilità breuità . & ciò fi fa con quat- 
tro nmedif , perche il corpo ncfiro è compofio di 
quattro elementi è goucrnato da quattro bumo~ 
riy&i rtmedij fon qucjliy cioè cauarfangue fotta 
la lingua , vomitare x cacare y & vigere tl corpo, 
perctocbc il falaffo euacuala alter atione già con- 
cetta nel f angue y & nel fegato il vomito cuacua le 
materie del fìomacoyalte a putte far ft x &• a corrom - 
per gli humori.il cacarcytuacua tl corpo dalla riple- 
tioney &U vntìone penetra t conforta conferita , 
Che il corpo non puòriceurr corrottione nè putre- 
fattone .il cauar f angue fi fa con la lancetta . il z to- 
rnito con la poluere imperiale, il cacare con f acqua 
cele [ìtale. & la vntìone con la vntìone da petec- 
chie . & fe alcuno vorrà far miracoli in tal profef- 
fioncy & cffcr cono! ditto per eccellente , farà me* 
filtri y che egli tengbi tal Ordine . percioche è infal- 
libile y come ben fi può veder e daUaej})cricn^a.& 
chi non voìefìe fabricarc tai rimedtj , U trottar àm 
Vcnctia alla antichi jjìma /pedana da l’Orfo a San- 
ta Maria Formofa , della quale è patrone M. Sabba 
de Francefcbiy bicorno veramente iottifftmotn tal 
pYofefftoneyOutro alla fpectana della Fenice fui cam 
f 0 di San Luca y & d queflo modo ognuno fi potrà 
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fedire fcn^d fa Fìidu, emendo tbe quefii fono rime - 

dìj incorruttibili , che fi confcruano pcrfmpre nu 
fua virtù» ■ ' h ' 

‘ .‘ s * ‘ . 1 t * " ■ ‘ -• . .» 

Della pelle caufatadalla corrottione del 

foco,ocalor na turale, & Tuoi ri- 
racdij . , Cap. XI. 

- . . {•• ;»-.»* 5 iti. *.•. - j , . .... •„ 

L ^iTefie ebe è -caufata per corrottione del ci» 
tor naturale , cioè delfuowi è molto importan- 
te , & le genti non la conofcano , & non fi fanno 
guardare datai contagio . perche non vi penfano 
piu che tanto. & però chi volejìe fuggite tale in - 
fluentiat bifognana fare del giorno notte , & della 
notte giorno , cioè Ilare il giorno riferrato m cafa , 
& la notte andare peni Jet eno . petcmhe effendo 
il Sole k che ci . fporge il contagio , lo dobbiamo fuggi- 
re. perche fi vede per ejf evienici) e quando Ja pe - 
fìe è.per talcaufa,che le genti caminandoper.il So- 
le fi riempiono di tai vapori , & cadono morti per le 
tìvadc cefi camwando.fi che a voler fi confettiate y 
bifogna fitte come di fopra ho detto. r non cafmnare 
peni Sole , nè anco lafciarlo entrare dentro dallc^j 
finefirp4elle cafe , ma con grande infìan\a tenerle 
cbiufej (£* vfart a pigliar per bacca del twflro òlio 
aivitnoic , gjr vngerfi là per fona con il noflro latte 
vergine^ olio rojato truffi inficmcifhtto linimen - 
lo, Sviare a torre per bocca della confcrua di bo- 
ragint t buglQ$a t \ndwM)&fitnil cofa t che rmfrcjca- 

5 Z' " 


I 


Digitized by Google 



della Peti lei 7/ 

noTperciocbe P olio di vitriolo prefo per bocca quat- 
tro grani, co megavncid di guecaro rofato , & quat 
tro onde di acqua di mdmia raffrefca cofi bene il 
fìomaco, che ècofa di molta maiauiglta. per ilqual 
tiri jrefcamcnto difende il stomaco dal contagio , e*r 
lUmmcnio da vngerfi'tutìà la pérfóna > nHftcfcìt 
k carni , '& il [angue , cheli contagio non le può of- 
fendere, i&lcconferue f opradette , confettano il 
Sìonuco in buona temperatura, di modo thè il 
tagio non vi può nuocere , & il vitto da'Vfaré iris 
tal cofa faranno tutti cibi fr’gidt & burniti, & be- 
re acque frefcbe, mangiar latte , bcrbaggii & finii 
£ofc, che non hanno cahdità nèficcità alcuna m fé . 
& a quello modo facendo il contagio non hauerd 
forga mfiuna, & nònfnrà tanto Crepito ^ mina . 
come fh . & qucfìo che io dico è la verità; e volefie 
1 ddto che ìt mie parole foff ero intefè da chi le done- 
rebbe intendere, & mandati ad e(J e cutione,* perche 
forfè il mondo non vemrcbbe m tanti trauaglt , co- 
me fa , per caufa detta pelle & non fui cederebbero 
tanti fcandali, come f accedono. & quefio farà a ba- 
ftanga di quanto io voglio dire f òpra quefie tre cofe , 
ma nel feguente capitolo voglio dima firaréi tempi 
ne tqualt vengono, fy piu offendono i detti contagi , 
cofa molto vtile & importante a tutti . .» 1 
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In che tempo fogliono Venire li fopradcf* 
ti contagi, & quando piu nuo- 
» cono* Cap. XI L 

\ A ! 

L isi 'Pelle, che è caufata dalla corrottióHc** 
della terra , è quella , che lauora la inuernàta 4 \ 
* Terciochein quei tempi la tetra è piu atta a cor- 
romperfi , che in niuno altro tempo . 'Perche il fred- 
do la tiene rifinita, & fenelcentro fono vapori 
di mata qualità, fianno rincbtufi , & da quello 
procede , che in tal tempo regna cofi fatta jpecic^ 
di pefìet & la pefie che è caufata dalla corrottiont 
dell' acque t è quella , che lauora la Tnmauera & j 
l'autunno. Tercioche in quei tempi l' acque fono 
piu abbondanti t correnti & vigilanti a fkr e il loto 
corfo . & quando la pelìe è caufata dalla corrot- 
tione del calor naturale , ò dal Sole , è quella cht*a 
lauora la eftate . per aoche quando il Sole , ha mag- 
gior poffan%a , tanto maggiormente la pelìe lauti- j 
ra, Si che da quello che iodico, ognuno che teg- 
geràquefio noftro libro i potrà conofeere la qualità 
della pelle . & quello cól faptte in che tempo ella 
Viene r faperà ancor gouetnarfi cofi del régtmen- 
lo del Vitto , Come anco delti ntnedij medicinali da 
V far e 4 & chi farà preparato, &fiarà vigilante 
& ingrana di Dio, & mediante la nofita dóittfr 
na , potrà incacare alla gianduia* fi che ogniuntf 
può bautte intefo quanto fia ntctffano [opra di ciò. 
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Seguitato bora ntUi jc giura t capitoli , a d;n<efira m 
re infiniti rtmedìj cantra tl contagio di ila pesiti -, 
delti quali rimedij ogn uno [e ne potrà Jerune ad 
ogni fua commodità, & anccr bauv.ne z era fo- 
gnatone, mediante i fegni &le ragioni da me a f- 
Tignate , nelli [opra firmi Capitoli , per beneficio vni - 
ucrfalc * . r , . 

it 

» . « 

Afarevna miracolofa &artificiofa palla da 
portare in mano al tempo della 
pcfte. Cap. X 1 1 i. * 

L c*f corrottione de gli Elementi riempie gran- r 
didimamente l'aere della fua mala qualità, 
l' aere è quello che ci fojtenta , &ci notnfce bene , 
€£■ male fecondo la fua natura : Et s'egh ècorrot + 
*o » ci corrompe noi ancora, e*r quella è lacaufa^ 
della nofìra mina . & perche l'aere > ò buono, òcal- 
ttuo , che egli fta, entra ncUt corpi » & pettina- 
to , e per la bocca , e non per altre parti della per* 
fona . per rimediare ab’arrc noflro , i fauij Dot- 
tori, effetti nella cura della pelle, hanno ordina * 
to molte cofe odorifere, da riempite la tefta di 
odori , acciò Caere ripieno di moia qualità non *o% 
babbia luocp doue Tiare * & di tali odori fe n€^J 
fa pafia , dcllaqual prfla fe ne fanno palle mot * * 
de da portare in mano , acciò di continuo , fileno 
Calde & rejpmno maggior odore . portandoli 
in mano fon più facili da odorare col nafo » & ài 
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dette palle fé ne fanno ai piu J or ti, fecondo la inten~ 
toonèdt gir autori, lequati però fanno tutte vnme - 
àtflhio effetto , riempire C odorato di quello odore, 
&'fùrfi, che l'aere non poffi nuocere , a q nei t ah, 
che f òpra le portano . & U modo da farle farà que - 
fìfrfcioè . ‘Recipe tendano , bengtoi , Storace cala- 
mita , ga/Z/d mo fcata , garofhh macis,fpico nardo , 
/fg«o alocygedoaria, fandali bianchi, tignarne, ana. 
lequalcofe fieno polueri'gate grpaffateper fet«~ , 
& incorporate infteme con storace liquido , 
che batti a incorporare inftemc <& di quejìe fe ne 
fa palle di due ò tre oncie l'vna , ft portano i?t^ 
muto &• fp effe volte fi odorano. &queSìt gw+ 
uano quando la pefle è caufata dalla conottiooc^* 
della terra . perctoche tutti fono materiali confer- 
uatna dalla putredine , & falutifen al Stomaco > 
& al ceruello . & di queste fe ne fono vtflc molte 
ejperien^cj, - 

y . ' , . . • 

Modo colquale fi infegna à fare mofeardi- 
: i ni, che fono mirabili contra pe- 
< Gap. X 1 1 li. 

‘ ‘X' ' - ' ' '■ , r - ‘ ' \ 

S I fanno alcuni trocifci,che fi chiamano mofear- 
iini , ! iqualt fono molto falutifen , per il Sto- 
maco, & probibifconoìl contagio della pefle , <& 
ditti trocifct fi fanno mqueSìo modo , cioè , [{cape 
^leccavo càndido violato, onc . i. 1 no sono: f. feerie 
dtouo polder igaleoucie s, mu fitto , ambiatane^ , 
;5* ^ ~ ana 
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and drach. ». & tutte le fopr adette cofe pano fot 
tilmente poluerigate , & con draganti isr^iquau * 
rofafiano fatti trocifci di quella format & dì quel- 
la grandegga % che parerà adoperarlo , & fatti , &i- 
/egtfa metterli a fecare al Sole , &poiftt barine 
vafo dì Ugno ben chiufo . cìr fuétti fono di grandi/ - 
fimavirtù t & majfime t quando la pefle ècaufal* 
dalla corrottone dell'acqua , perche quefli fono ca- 
lidi t e [cechi . dallaqualcahdttà \ & ficcità, ilflo- 
tnaco fi confcrua t & il contagio non lo può offende- 
re in modo: alcuno . & qucfto è rimedio molto ra- 
ro , co wf efpencnga , ragione fi può 

vedérci* v 5 

. • • • * 

Del modo di fare vn profumo mol- 
to falu tiferò con tra pefte. 

Cap. XV. !■* 

' ^ ; / 

M olte volte p fogliono fare alcuna forte di 
profumi , che l'odore fuo corrompe il conta- 
gio , & purifica l'acre, ma non già per tutta vna 
prouincia , ò per tutta vna città , ma fi bene in vna 
Camera cbtufatdouc fibabita. & quefìo con ferua 
grandemente le perfone dalla pefìe . & detto pro- 
fumo fi fa ih quefio modo , cioè ì Recipe carlofònia 
chiara , & traffiarentCttafadi ptnofecca , incenfo 
mafcbio , ana onc. vi. mira y bcngioi t femoleidiflo - 
lacerna onc. tj .legno aloetdracb.ij Acquai cofe pa- 
no hcntjffimo poluerigatC) & incorporate infieme: 

& 
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& i profumi fi fanno.’! quciio mode, Cioè, fi pi* 
g^OMCC-di fuoco , & fc gli mene f Opra della det* 
tapoluere & fanno /ubilo fumo , che riempie tutta 
la fianca & quello contempera Caere &diffoìuc 
tl contagio . co fa, che fi i/faua molto al lem* 

po de* Romani, in tempo di pcflc, &fhceua mi- 
rabili effetti • •. v , . u 

ì'é a ' V ' • • . : v 

A fare vn di/enfluo potentitfimo con* 

tu ogni cruda pedo» 

Cap. XVI. . . • . 

I 

* » 

I L contagio della peSìe non offende fetnprc tutti 
t membri principali, che fono licer nello, il fe- 
gato & tl cuore, ma molte volte offende vn <o 
parte fola , come quelli che fono offefi nel cerutl - 
lo, che gli viene grandi (fimo (ìornimento di tefl a , 
che in pochi giorni li porta via . altri fono offefi nel 
fegato . & quelli fon qudlt a quali effo fegato vo- 
lendo fi fgrauare di tale ofjenfione , manda le gian- 
duffe alle parti citeriori, con grand filma alter atio- 
nc . offende ancor la pefte nel cuore , & quefì i fono 
quelli che muoiono di motte fubitana fenga alcun 
riparo , però è grandemente neceffariodiftar Vigi- 
lante, & cercar con ogni mduflna di difenfate il 
core di tal contagio .& effendo la cofa tanto impor- 
tante, come ella è, voglio mfegnate vn grand [ fimo 
difenfiuoda difendere il cuore dal contagio , uoè • 
Upupe teriaca fina on.jj. fuccq di timoni onc . v.mt- 
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jii & in vna pignatta vacua bcnvitriaUfi fi, beli 
litfintanios che tlfuccocahla metà ,&poifi heud 
dal fotO,&- fila fila alquanto fàjjreddart. & dipoi , 
Ut cipe Trafora fio , carlina , & dilanio bianco, and 
dram.i.i. & fieno incorporate col fUgopdir con la 
teriaca % sfattone vngutnto, « nlqualifiotige a Uà 
regioni del cuore i &dkpoi babbi Vn peg^etto di 
arfentco criHallino , chefir largo cotnt vn’oftiaò 
poco mcno,<&- inuòltalo dentro vna pe^a y & met~ 
telo (opra il cuore i & tfuefio è grand, fimo , & ra- 
riffimo ftcreto . perctocbela imttùne è centra il ve- 
leno, & ha imtiH attratmaidifende quella parti chi 
non iit concorrano huftiou maligni . dir t*at [etneo di 
fua natura ba untò attrattiva, dir folUt,& difettai 
dir per quejìò dieoiibe è rimedio molto appropriato $ 
& di grati iurtà per tale infermità i 

Moitfcoltjuale fitrifè'gnia àfiférnia por- , 
Uone Ecedientiflìma contra il 
contagiò delia pcfte.- 
Caf>. ÀV IL 

•" . *. ' ’ ; ' » ••• ; 

£ ' Iteceffarid càfa mUtHp&ii [efii, di firtJ 
ogni forti di prOuifioni , che mai fia prfbilé 
di fhre per difende* fi dada infermità) & dallà» 
morte, & per andai fi city 0 itagli appesati,# chi 
dalla pelle non fluóca , vegliò tnofirarè tWt ffica - 
oiftmo & gran rimedio, mediante, ilqualc ògmUnd 
potrà fare tale ejf é;io ad ogni fu* volontà, & qne- 

fin 
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fìo.far3jinm>dh\vì sf. &e> tpe biio armento, va* 
Jtria'ìV t ’Zf éoarta, mirra eletta art fio logia rotori * 
da, chiamo aromatico, canfora, ditamo bianco , im- 
peratoria, annone. yj.alot patico, croco, ewamomo, 
garofh k, anUÀrjàb\ 'ivduputLtoft fi ano pittate eia - 
feunada per fe - &vn^twt*fufionein libre cinque 
della nottra acqua vita da^ftfr e la quinta efjenga, 
dentro vn vafo di vetrxr tper 24. bore, & poiag- 
gi on gnu l<bre cinque di beri fjìm a maluafia dolce , 
%r lafciacofi beniffimaftrrqio , & di q ne fi a acqua 
aromatv^atafe ne pigdrd.ogtu mattina due 0 tre on - 
eie , prima che fi efsh 1 fuor t> di ('afa . & prefa que- 
fia , fi può cantinate fra gli appettati, che non no - 
ceràiitenU . perche chi confiderà bene fopra gli in- 
gredienti, che vi, entrano }%rouard, che fono tutti 
prefcrtiauuidallàmmtfiaaixrotta, gr centra ve- 
le io. e perciò dico io, che è rimedio rationalc , & 
di grande cfptncn^a', pehhe il contagio del mor- 
bo, non vuote [e non tmedij pteferuatmi contri 
veleno . 5 .(iìu V 

. < 1 V X 


Vn faciliflimo & gran fccreto da rimediar^ 
k « ó alia peftct'i Gap. vX Vili. 

_.\ - ? - - - A c ‘ • * 

Vanfiovno fi fenfi(fe ferito dalla pefìc, 
prima che paffauo a^\ bore , faccia quefia 
^ rimedio . che farà ottimo e buono, & il ri- 
medio è quetto , cioè, piglia ima certa fìccie di vi-* 
titolo, che fi chiama cupcì! of a, ilqttalc viene di Ci- 
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frro > dramma 1 , & pejialajutttimente & con vn 
poco di brodo caldo ^ falla, pigliare a.cfrtfi ■ lente npi- 
peilatQjchc lo fannv<ì ; pereto*, he prouoca tivoUuiet 
& fu cacare, &■ Ufcta tallente I granaio lo in- 
fermo , che [abito refi a fanato & quejto.è mirabili 
tjf amento da furi u * '* | C» ÌV \ . ' \ %* ’ ' * ' J 
\ ... * ; \ix v\-.CÌ ì: >W. Vi & " 

Pillole éceellentiffitiie & tniÉatìi ,?on- m 
. . . tra il coaugi&4oltev<f>*fte ; %«w\ , V. d 
Cap, 1 , V'h\V*- y ■' • 

• . * ! -V U’,1 .t- ; , Ot **»&■> V> 

1fj Er trottar fi malte volte gli biiomini , appi fiati 
JL in luoco,doue non fono medili , nè meditine $ 
voglio fcriuere molte forti de rimedif t acciò noi] po- 
tendo bauerne vno , fi puffi batter l* altro *&(i puf- 
fano aiutare m qual fi voglia luoco, che fi trottino ; 
& però voglio tnofirare atiuve forti dipiUott ccccl - 
lenttffiwc, che fi puffo no fan & poti are mfcarftl- 
la, d? operarle quando fi fehtifjero tocchi col contà- 
gio, & vna furie dufie pillole farannoqutfiit etnèi 
fiecipe bolo armento, terra figliata, Zedoar tartan - 
fora » tovmenvlla , ditatno bianco , àloè patito , and 
dr.tiij, ZafcYtìtìO)diiigrieij,anafiropii.mif. e & pol- 
uengate fottilmente &con f aitò divette, & ènti 
cotto , ed {fumato. fu< fatta pnha ai p liuti ih buo- 
na fot ma , dtUtquaiife ne piglia me%a aratimi ogni 
giorno • & quùfie fono molto falut: fere ì tj. me dul- 
ia ragione & dalla (ff tticngu fi può ucdtrt ,& dal- 
la virtù de gli ingredienti to' quali tUc Jon fattesi 

' Mi 
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pe renette vitntra U t/oio armento, & la terra fi git- 
tata, che di fua natura elìmguono & foluono il 
gran fuoco , ò calor nel carpo , & mortificano le al* 
ter adoni, la Zedoana ha virtù di effucare, & di ri * 
folutre , la canfora ninfèe fa a, & diffecca , il dilanio 
bianto è contea veleno } l'aloepatico conferita d<t~. 
putredine, &foluctlcorpo l il far ano, Rigato- 
fall conferivano, & allegrano il cuore, & il diagri- 
dij , folue lafuperfltta bmvid tà del corpo . fi thè fe 
pillole niffunc fomappropriate & hanno virtù di 
foluere tal contagio , fon qutfic, perche non vi en- 
tra cofa Urauagante, fe non tulli fimplici appro- 
priati , & per mio confi gho, quando vno fi troua in 
fojpetto di pefle, donna fempre tenere di quelle pil- 
lole apprefio diluì , acciò fi poteffe aiutare in cafo di 
peceffitd. R quelle fono appropriate à quella pelle , 
che è tanfata per corrottione del calor naturale^, 
ptnmhc cttacuano, Rrmfrtfcano molta. Rque- 
fie fono le piime pillole propoli e da me , per vfate 
pel tempo che regna la pe//<L > . 

-i - * * - ’ . • ' 

A fere vn’altra forte di pillole contri 
- pefte,che fono mirabili. 

Cap. X X, 

O Opo mohe'lt forti di pillole ,che fogliano gioua- 
ij re al contagio di pelle: nondimeno quelle che io 
propongo, dirò anco a qual forte di pelle che elle fie- 
gq Imnc . pcWQihceffcndQ la pelle tanfata > c °m* 

per 
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pfr auanti ho detto % bijogna ancor faptrt le pillo tt$ 
che fono appropriate a tal fpecie di infermati , e *o« 
fare come hanno fatto molti , c he hanno ferino vn 
mare di ricette contra pelle. Itquali fon nude ftn^a 
alcuna ragione, & fen^a efpenen^a vera, nè han- 
no detti quefli tali che cofa fia ptfle » nè manco /c> 
differente che fi trouano tra pelle & pefle , fe non 
con dire tal rimedio contra pelle, cofe che non han- 
no dritto , nè rouerfeio , ma fi poffono raflomighare 
alla coda del porcello , che tutto il giorno non fa al- 
tro , che voltaff bora tn quà, &horain là, & 
quando èia fera non ha fatto mente . & coft è flato 
fatto da molti che hanno finito rimedio contra pe - 
fi e , atta pelle , per la pefle , àfanar la pefle , a con- 
feruarfi dalla pefle, & mille fer lingottar », nè mai 
fi può intender cofa alcuna . & fino al preferite 
non è liuto huomo viuo , nè morto , che babbi ferie - 
to come bo fentto io con tanta facilità & verità) 
& il tutto approbato dalla ragione & dalla effe- v 
rien^t. &qutfto attiene, perche fi trouano pochi 
al mondo , che pano veri Medici , come altre volte 
ho ferito, & fermerò ancor’in quello libro, ma 
pi r bora voglio moiìrare al mondo da fhrep llole, 
cktho promefk. Le prefenti pillole fi faranno inu 
queflo modo , cioè . Recipe elleboro nero polueri^a- 
to , pietra fllcfcfale di r.oflt a muentione, cantila » 
tetra figliata, aloe patito, cattapatre ana quanto 
fi vuole, e2r conmel cotto diffamato , fia fattoi 
patta Ut pittale fdtllcqualt [e ne pgltavna draì». 

quan- 
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quando fotti tocco daUuntagio . &quefic fono di 
lauta potenza & virtù , che f cacciano l'bumorcj 
corrotto del corpo, & liberano lo in fermo del con* 
tagioi & quello perche di flanatura prouocano il 
Vomito <&r evacuano la mala qualità del ttomaco , 
& ancor purgano perle parti da baffo . & per tal 
caufadw io efjerle più perfette pillole di quante 
fe ne pofjìno maltrattare al mondo & quelle fono 
appropriate a quella jpccic di pefle catarrale » che 
regna col freddo , & è caufatadalla cotrottione^ 
della terra . & però chi bauerd giuditio di conofcer 
per qual cattfa venga la pe(ìe> faperd ancor quale 
fieno le pillole appropriate à quella , & fteur amen- 
to fe ne potrà feruirc^ » 

Di vn’altra forte di pillole di grandifilma ; 
virtù, & molto appropriateci con- 
tagio. Cap. XXL 

r ’ * Ì 

/ 

D lucrfc fono le forti di pillate che giouanoalla 
pette ) ma fi conuien [opere fecondo qual for- 
te di pefle ella fi fi a , in che termine dilla pefle elle 
fi poffino dare . & però voglio raccordare io i?u 
queflo luoco vna forte di pillole di tanta grande?^ 
& tanta Virtù) che è cofa incredibile , anebof 
che etlafia vera . <$* le pillole fon quelle t cioè. I{e- 
cipe teriaca dram. i. ^c»:^rro, antimonio prepa- 
rato , ana grani vi. mìfee & fieno bcmffmò incor- 
porate > & fatte pillole numero cinque fen^a irt * 

< i •* • *• * . " Vi < ^ 
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dotare* & quefle fi pigliano tutte m vna voltafud 
b>to che l’huomo fi f ente tocco dalla pefìe . & quefie 
fono di tanta efficacia, cb'fubtto liberano t* io fer- 
mo. & la cpcranone cut fanno , e ptr vomito , 
per fcccfio.& mandano affai aiquofi’à fuori del fta- 
maco,& del corpo. & quefie fono propriamente le 
pillole appropriate àq nella ffrccic di pcftc, che cau- 
data dalla corrottone dell* acqua , & che regna nel - 
la Vrimauera & nell* \A ut unno. per ciò bt non aua - 
cuano altro , cbcl'iflcffo humor peccante . e per tal 
tagione affermo io le dette pillole efier onnipotenti 
[opra tutte l’altrcs . 

Vn’altra forte di pillole checonferuano i cor* 
pi, & li difendono dal conta- 
gio. Cap. XXII, 

V OgliO ancor mo firare quefie pillole ebe con- 
feritane grandtmenu dal contagio , & fona 
di tonfa ecctllentia che piu preflo fipoffono chia- 
mare angeliche <&■ diurne che terrefin , mate* 
riali . fr quejìc fono di no § Ir a muentione, perche^ 
mai piti da antichi, nè da moderni è fiata feruta tal 
forte di pillole , nè di tanta virtù) & quefte non fer * 
uonofolamentem tempo dtpefle, ma fcruono cotti- 
diariamente per tutti coloro, che dcfid erano confer- 
marli funi per molti anni . & te pillole Jon quefie*/ 9 
iioè . Recipe iticcnfo , mina , fai commune abrugta - 
te, •^erv^ero arnia $. x. olio dt fot fa, olio a v ititelo , 

ì bah* 
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balfamó artificiato una grani x.mifce , &fià fatto 
pitta di pillole, convn pochetto diguccaro, delle 
quali fe ne piglia da dramma iv' fino a drame ij. & 
fi pigliano^ lìomaco dgtunò , & quefft disfanno 
la colera , auacuano la fìcgma , mondi fi tano tifati** 
gue, tonferuano il petto; fanno digerire. & in fom- 
ma fi pofiono chiamare le pillole della conferuatto - 
ne de i corpi humam . & quette tal pillole Pho fat- 
te vfare io a molti , che mi hanno raccontato mira- 
coli grandi delle fue opcratiom . & fragh altri t'àu 
teuerendo frate di fan Francefcho di Vania , itqua- 
le era divenuto leprofo, & con vfare quette pil- 
lole quattro mcfit diuenne f anifjimo , tome primi 
era flato •* 

* > 

Delli rimedij da far rompere lcpofte- 
me della pefte, &fanarle->. 

Cap. XX Ili.' 

• t . 

* 

D Ouendo ragionare in queflo luoco delli rime - 
uij da fare rompere le ghiandufle , &fanarle % 
dirò or ima quello che fi deue fare in principio , <#■ 
feguitarò poi a dire di mano tn mano tutto quello ì 
che farà neceffano di puffo in paffo . La prima cofa 
adunque farà, che quando vno fi fentfie ferito dalla 
gbiandu{fa t pigli vna prefa delle noìire pillole di 
acqui Ione , & col noftro balfamo vngafi tutte 
parti della per fona . & [opra i'apoiiema facciaui 
queflo impiaflro , cioè . Recipe roffi di ouo , once iiijì * 
*• * - fai 
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fai commune polueri^àio once iif. fapen nero , oncia 
t.s. leuato di pane oncia ufequal cofe fieno mefl è in- 
fume, & dentro vnmortaro fi pt fi ino ben {[imo , 
& coft frédde come fono * mettanfi [opra la ghian- 
da JJj, & fttavdjfje troppo a romper frfbifogna ta- 
gliarla y&fubto tagliata metterai dentro vnpo- 
cbetto d'olio di vitnolo , ò di folfo , con vn puoco di 
bambagiona fubito che fard bagnata dentro, catta 
fuori [ubilo il bantbagio , & poi medicarla col no- 
ftro magno liquore , & cerotto macerale dt noflro 
inucntionc . & quefla farà perfctt. filma cura in tal 
cafo. percioche le piÙóté ettacukno il ftomacoy &il 
€ or poyf caricano late fi ai 0 folueno la infermità dal 
contagio. & lo impiaflto ha virtù di eftraere il ve- 
leno dalla gbiandufìa , alle parti efletfùn , & rom- 
perle, & l'olio vitriolo>& di fot faranno virtù po- 
tentijffima di ammalare [ubilo a veleno, & mon- 
difi care . & il magno liquore ha virtù d f incarnar- 
la, & il cerotto maefiratle di faldarla. & quefii fo- 
no rffiractffimt rimedi ) da curatele gbiandufic^y 
quando vengono per cau fa della corrottane del co- 
lor naturale , ptraocbe fono li faot contrari j, & pe- 
rò chi vuote ragionar di pefle , fcnucre di pelle, in • 
fegnar rimedi} contra pefle, & medicatela pefle y 
bfogna fapere che (ofafia pefle, &daibcfta cak- 
fata lapefle . ilche altrimenti fluendo , laiofanou 
riufcirà bene , perche chi vuote operare , bifogna fa- 
pere , & chi fapetàfhràfempre bene . & chi vuole 
imparare elegga qucflo noflro reggimento . perciò - 
/ l % che 
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thè ih tffofi tratta 4a venti della pefte, & fai cali - 

fcytffcttiyomc legenda fi patri federe, 

• .!■ « 

i _ <• 

Dei modo da fare Vn’altro maturatiuo 
lòpra la pelle , ch’è mirabile « 

.... Cap. { XXlili. 

C Uì vuole medicare tanto di pefle t come di ógni 
altra infermità) è-neceffana cofa t cbc il medi- 
to fia copio fa di rimcdtj ^cuoche fe vno manca pof- 
ft [abita bauere l'altro . e però voglio fenuerepm 
{ orti di effi rimedi j appropriati alla pefie. & m que- 
llo capitolo , ne voglio moftrarevno r ilquale effe 
anebora è ecceUentijfimo t & raro per rompere Icji 
ghìaniuffc) & réquefto, cioè . Recipe fieno roffo di 
gallina) buotiolii ò lumache viue , <& calcina viuat 
ana le qual cofie fieno beniffimo pifiate in vn mor- 
taro » & me[f r fopra la gbiandufia. & fono di tantd 
facoltà per tale effetto) che è coja di marauiglia, & 
fanno piu effetto indodeci bore , che non fnràquaH 
fi voglia altro , in quattro giorni. & quello è rime- 
dio di grandiffima ragione & cffcricn%a * cometa 
Operandolo fi potrà cedere. & quando farà tot* 
la > bifogna medicarla col digefltuo. ordinario * per- 
tioche bauendo purgato il corpo fonati con pre- 
fitT&u* v . ; - . - *. . 



' dcllaPcflé. ij 

Del modo di fare vn’altro matura tiuó raf-'ì 
rabilcda romperla ghiandufTa. 

Cap, rXXV. 1 : •*••• 

• l . . vj « * * . . • • * • - ! ' 

v andò fofle necefiario di fitte vri altro ita * 
\^ptaliro matur attuo & attr attuo per la ghia* 
tuffai &fefoffem luoco>cbc Cbuomo non 
haueffe commoditd piu che tanto , potrà far così y &* 
d rimedio ratìonale , & di grande efferiengji , & è 
quefìo , cioè : Recipe fugoh di farina di fórmentn 
tibra i, butiro che non fi a frefcoyonc.vu radice di gi- 
gli bianchi) radice di vitalba in [cargo ^alua, finché 
di aglio ) ana once ij, le quale cofe fieno bemffimà 
filiate & incorporate tnfieme coni fugoli di fari* 
na ) & mefft fcPpra la ghianda ff a . & queiio è ra + 
gioneuole & beifecreto . perctoche la farina di for* 
mento inacqua cotta , ha virtù attr attuta . & 1<cj, 
ragione di cioyè perche fi fìende afsai, & poi net fec+ 
carfi fi refi nnge moUo t & nclrcfinngcrfi fi tiragli 
bumoriapprefio & queflaè la caufachc ha Virtù 
attr attuta ybut irò moUifica y apre & nfolue.la cipol - 
ia del giglio tira , apre & è mondicatiua . il feorgp 
della radice della vitalba ha virtù corrofiua , & 
taufhcatma.l' agito tira & rompe, fi che confiderà- 
ràbene taletmpiaHrO) trou ara ch’egli è mirabile g 
tome dalla ragione ) & itila e fi tr tenga fi può ve- 
dere , & ehi vfaràquefio m quelle ghianduffe , che 
(ouocaufate dalla conottiont dell'acqua fard mi- 

L $ vaco li 
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t acoli al mondo * & qucjio è la venta, cerne ognune 
porr/ vedere*** . ; 


f / -1 «r 


Modo da fare vno vnguento di grandidima 
virtù per medicare le ghianduifc, 

* ; , u Cap. XX V L •• ,* . 

v ) 

4 •• . * ’ ' ' \ j ■ 

TJ Sfendo le giandufie apottemationi contagio fé f 
Fi putride, per volerle curare ,è nccefiano , che 

i medicamenti fieno nonfolamente mordicatiuì, ma 
ttiandto mordificatiui, accio che applicandoli fo* 
pra le gbtanduffe, babbiano poffan^a di ammaz- 
zarle , & però dovendo io fare vn vnguento chea 
faccia tale effetto , è necefiano di e fiere .buono tnue - 
Rigatore delle cofe naturali , a tale che [appi bene* 
C iò,cbe vuol fare, gir io ho muettigato quett$,che è 
di grandi filma authontà ,& fi fa in quitto modo , 
cioè . T^ctpe magno liquore , onc. tj. balfamo artifi- 
ciato once s. olio di vitrwlo> olio di folfo, ana once u 
precipitato comune, once i.mifce, & fi a no beniffimo 
incorporate a fuoco lento . & poi fi lafcia rifredda* 
re» & fi (erba m vafo di vetro.& con quetto fi me- 
dicale ghianduffe dentro, & anco dt fuori , & fa, 
belli fama operatione . percioche il magno liquore è 
fatto di tanti fimphci , & con tanto artificio, come 
nel fuo capitolo fi può veder e,& l'olio di folfo mor- 
tifica , & diffecca. l'olio di Vitnolo ammala il ve* 
Uno , & il precipitato tira fuori le materie dell tu 
ghianduffa, gir ù balfamo conforta & prohibifce la 
.• - p»trc~ . 
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putredine. Si cbedaquefìe ragioni fi può com p <en~ 
àtrtfc talcompofitioneèbuona ò catt-uv,. perche le 
cofe che non fanno tfpencn\<t r non fi pcfjono manco 
approbare dalia ragionane manco fai rimedi} fi pof 
fono fare i quando l'huomo ne ha dib fogno , & pe r 
quefìa caufa la pefìc ammala tanta gemerei che 
litruouafproHiìli dellinmedi. & volendoli ferrai 
male è tanto furio fo che prima che i rimedi} fi. ma 
fatti , la pefìe ammagga lo apefìato , & thè quello 
thè io dico fiala venti , rioi tediamo , che la ptfic 
amag^a pochi principi & altri fignort , perche loro 
fiatino preparati delli dfenfiui & con} eru at igì, e 
co fi non temono la pefìe , ma qiiei poucnUt che non 
penfano piu che tanto, & rion hanno mffuno py epa» 
r amento) fàcilmente fi apefiano, & ape fiuti che fo - 
no, non fi fanno muno medicamento, & aquefto 
modo bif&gna che per f or ga molano, &ia ptfteJa» , 
uora Via\ & per tornare al rsofìro propofito di que». 
Ho vnguento , dico che quando la pefìe incomincia , 
le cafc * fi doucriano preparare di rimedij vniutr falli 
per poterfi difendere dalla ptfit,"&fàredguifa di 
colui + che vuol fare vn viaggio , che fi compra vn 
tabarro^ vn capello per la pioggia motte voi* 
te non pioue, mentre che egli èm viaggio . efepur 
pione , egli fi troua ben preparato , <& l'acqua non* 
l* oli ende t e co fi ne p-ù ne manco fi doutna farequan 
io comincia la peste, preparar fi disutili rimedi] 
neccffarijy acciò venendogli la pefìe, fcne.poteffcro 
difendere, ma le il dianolo, che le genti mentre*» 

l 4 che 
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thè fon fané , non fi vbguono mai racordare deMcJ 
mediane, & quando poi fono aptfiate, &cbe fi 
vorrteno medicare , non fi truoua la Sìrada , & co fi 
gli appesati fe ne vanno al bordello ,& non torna- 
no prì. & a qticflo modo fi può dire, bona notte per 
femprc 

A fere vn vnguento nobiliflirao & precio- 
fo da (anare le ghianduffe rotte» 

Cap. XXVII» • 

, • . , 

Q Petto è nobihffimo vnguento , da fare che le 
gbiandufie dipoi rotte non doghano, & fi fa- 
nano prefio. & quello è di nofir a tnuentione, & fi 
fi i in queSio modo . Recipe mucilagme dì maluaui- 
fcbio libra t.mei commune once 6. elleboro nero on- 
ce i, quinta efien^a once ij. cera gialla onct ij. s. ba- 
raccone. i. olto rofato once lij. mifce & a lento fuo- 
co fiano ben {finto incorporati tnfteme . c2r* queflo è 
p>à preSìo rimedio miracolone diurno che terrefire 
& bnmano . perche veramente th miracoli .&cbi r 
non lo crede, ne faccia la prona che trouerd afiai piu 
il quello che io dico. & fe noi vogliamo vedere, 
tf aminar bene gli ingredienti, trouaremo,che la co- 
fa è di molta maggior auttontd di quello che io di- 
co. T^ai tappiamo , che la mucillaggine dell'altea 
mollifica , ér digertfce,tl mele confetua,mondifica % 

& incarna . Lo elleboro nero ba virtù mondificati- 
ua » & attrattiva . la quinta effendi preferua dalla * 

putre- 


i 
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putredine } & lidia il autore . la cera nòna * tonfcruà 
la carne » Mitigali dolore» Il borace è confiniti - 
ho della folutiont del continuo s & Colto rofatoab - 
fterget & mollifica» fi che da quello fi può vedere 
la Eccellenza di tale unguento . ferue queflo nelle 
gbUnduffc quando fono caufate dalla corrottionts 
delcalov naturale , perche digenfce t mondfica , ih-’ 
carna>& cicatri^a fen^a altro. & beati coloro > che 
dii tal* unguento fi trouaranno prouiflt nel tempo di 
pcfte, perche fi potranno curare con grandiffim^ 
facilità fenica alcun (hfltdto. & queflo fard di mol~ 
to contento di coloro , che nel tempo di pefle fi vox» 
vanno aiutare per non morire > e queflo è quanto io 
•voglio dir e fopr a di ciò, . 

Modo da fare vn cerotto, di grandiflima vti- 
luà per medicare legfaiandufle « 

Cap. XX Vili. 

V olendo finire di faldar le gbianduflet quan- 
do fono mondificate dalla putredine , gli hi» 
fogna rimedio , che tira , & fonatacelo fi poffano 
incarnare bene , & fàrcia pelli . & per fkre tale*» 
cfj; ettOt btfogna fare in quefìo modo , cioè » Recipe 
rafa di pmofrefea , fondar aeba , cera noua , feuo di 
caflrato , fele di boue% ana once nij»&fìa fatto 
bollire ogni cofa con once Xviij. d'olio di femen^e 
di lino % fin tantoché fàccia certi fumi puzzolenti t 
aRbora fard cotto , e bijogna leuarlo via, &• colar- 
lo 
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Reggimento 

lo perpe\z a , tamu qua to farà la materia ag» 
giongerin altro tanto del noflro cerotto macerale * 
& farlo bjlltrc inftcme ì & tornarlo a colare vrìal* 
tra volta > & colato , aggiùngervi le mfrafcrittc^ 
polveri fotilmente poluengate . le polvere fon 
ijucflc) cioè , ‘Recipe incenfo , mafhce^mirra s fcarca- 
colla ) fanguedi dragone , ar montato , verderame f 
ana.on.s. le qual polvere fieno beni ffimo incorpora* 
te nel detto cerotto , mentre che egli è caldo , & poi. 
fallo in patitili , [erbaio così fintantoché fiati 
Infogno di operar lo quando fi vuole operare , // 

fieniefopra vnapegga, & fi fcalda & mette fi fo - 
pra la gianduia. & queHo è cerotto di grandiffima 
importanza , da v fare quando è necefiario , perche 
fa miracoli m talcafo* 


,Cl) 


* / 


Modo da fare vnlaua torio di grande eccel* 
lentia per lauare le giandufle rot- 
to . Cap. XXIX. 

• ' -a , Y 

-»• », 4 . - . • , .» ^ ‘ j i’. • « '*• 

/T\? Peflo è vn lauatomdi grande autorità per 
\^^lauar tutte le forti piaghe puzzolenti * e '? è 
, noflra muentione , In compofttione di 

effo èqucfla , c/oè. Recipe acqua di vintolo romano 
dijì iliaco hb . i. olio di tartaro fatto per via di folu- 
tioneiOnc. ij.hfctua forte, opt. V:ij. acqua Vita fina 
hb.i.boraceonc.ij.canforadrag. ij. & tutte le fa- 
pradettecofe fi ano mefie dentro vn vafo di Vetro , 
& lafcianjì co fi. & je il medico fe ne vorrà Jit»irc t 

ne 
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tic potrà pigliare vn poco dentro vnafcudell-a,ò vé- 
ro dentro vn gotto , gr con vn poco d^bambace la- 

( tiare le gbiandufie ò altre piaghe cbeji iredjà mira- 
bilta magnai quello fi pnacr eàcré dulia ragitwr, 
& dada efpenen^a : pcrctocbe t'acqua del vunolo 
. ttnjrcf. a e diffecca, l'olio di tartaro la. nata da ogni 
brutterà. la lifctua diffecca netta* l' acquaVita 
conferita , & licua il dolore + cocche offendo tutte 
infìeme, fanne poi t-na coir potutone di Moiiotnag- 
gior vnlit di quello chi io dico^quefia èpcccUcn- 
tt/fima lanandaf pra tutte l* altre lauande del tnen 
■4oyCome per ragione ho dimo/ìrato, & è coi a da te- 
nere in grand ‘/finta confidermione y apprej] o il mon - 
do, per tale ejj etto» : : f ... ' ; 

5 • t ‘ ' * 

Il modo da fare Yria predofa vntione, JaqUa* 
le conferua diurnamente dalia pe- i 
ftv» Cap* XXX. 


E S fendo la pefte Vva carrettone d'butnoti , & 
putte fattione di tutte le parti del corpo,tiokn« 
doli rimediare è necefjatio trouar nmedio y cht bab- 
bi facoltà di probtbire alla corrottione de gli bumo- 
ti f & conferuare il corpp dalla putredine. aouett ■» 
do far quello * fa fogna che fi troum co f'e meorruti - 
falliche babbi no grandiffimà penetrano ti e. gr i(t 
chtho ponderato la qualità delia materia, mi fon 
mtfio a comporre Una dminifjima > & precufijffmd 
vntione > é non mai più vifla> nè vdita da iutivo . té 

lòtti* 

•» 

\ / » w 
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■ ccmpfifttwnt) tolmoìv di farla » farà qutfla , iiol, 
fìeciph di rafa di Tino bianca tcnera y & che fila net - 
ta Itbrt ij . bengiòt once ij. fiorate calamita once f< 
tormenttna chiara once vi, cenere di olino once uij . 
enarra once iif . incenfo , maftice> ana once i . s. acqua 
i vita libre vi. & tutte le fopradette cofe fiano m ef- 
f e dentro vna fiotta grande , che vi capifcono lar- 
gamente, & accommodata [opra vn fornello a ven 
* fa V & dalli fuoco lento , in tanto , che fard vfcita ^ 
tuttala humiditày & anchor Colio biancho ti- 
ralo tutto infume , fin tanto che comincia vemrt 
alcuni fumi y & l'olio nero , ali’ bora fi vuole muta- 
re il recipiente » ' ©/«* ^a/w »**a fiparaUk 

da l'altro . dr <7»e#a che è vfcito tnfieme con l'ac- 
qua j fepar arlo & ferbarloy come te foro preciofo da 
vngerfi nel tempo di pcftcyper conferuarft in [uniti 
fen^a [affetto. 


Del modo da fare vna acqua da tenere ia 
$>occa,& lauarfi la faccia per ta 
. pefte . Cap. XXX. 

» , «. >i '• : ’ : , • > 

■ r *. < . • • 

I J Sfendo che la petto fi piglia filamento per tl 
\ nafi y e per la bocca . percioche per altro tuocù 
non può entrare l'aere nellt corpi nottri , che per 
quetti due luochiy ò forami per i quali rtceuiamo 
f atre contagio fi , il quale dtìlempera i corpi noftri t 
tir li fa contagiosi & per rimediare a quello , bo 
fatto Ucompofitionc di quefta acqua da tener iru 

• V~ v ÌQ!z 
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tocca , & lauarfi fptffe volte ta fàccia , & / otto it 
nafo con detta 'acquai & tirare (tifo il fiato cdn^ 
l'odore infiemc t tnfieme t &La compofitionedidct- 
ta acqua col modo di furiai fard qUe(ì a , cioè , Reci- 
pe bchgioi , legno aloetico nardOt QMafnomOi nbc£ 
ma fiata i ditamo bianco * femerrge duptricon t ana 
jonce l.mu[i.hto ì ambrajgarcfnl!iana fitQpulò t VflOf 
& tutti li dette cofe ftano mt(Sè inficine , & (polke- 
ridate graffo modo y & mtffe in libre 6 . della noftra 
Quinta e fienai. dentro vnafiortat & fi a djhllatd 
per bagnOffin tantoché fia vfcito libre quattro del- 
la detta acqua , & poi metti a /filare per cenerei , 
C 'r caua tutta la fiftan^ che fi può cauate , cbt fa - 
fd acqua torbida , pwgefd di fumo i nella quale fa- 
rd vn pochetto di olto t bifogna raccoglierlo , & fer- 
marlo come te foro precio/b^pcr vngeffi dentro il na- 
fo la ferai & la mattina quando fi va fuori di cafa ; 
perciò che quefio conferua il cclebro t che non fi rn vi 
pia di mah humon , & che non ticeua il contagio • 
& l'acqua prima fi tiene vn poco dentro in bocca * 
& poi fi manda nel fìomaco . & ancor con efia fi 
laua la fàccia . <& quitto è miracolofo rimedio pef 
xonferuare , che non fi pigli il contagio i & tdl ft» 
creta lo douetiano ttnert appreffo di (e tutti quelli * 
che fono fhcoltofi » acciò fi potè fiero offendere iti 
tempo di pcftcs* ' 
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'V 


Vn fufFumigsio nviracQlofo,&diuinoda di*- 
• (cacciare il contagio di cafa , • 
i $ : Cap. XXXii, > 


' kiV ! ’ 


Mi 


T ^Vrcbe tl contagio è mitto nell'aere, &efio'aeft 
JL entra per tutto , perche non datar vacutmin 
natura , voglio montate ancor qucHo fecretò da di - 
‘fcacctare il càntaro , & voglio , /ra l'vltimo t 
ipetcìoche nellt fcquentt capito li, voglio nudare al- 
cunì juretifimerfi dalla pefte .* frqueflo , accio che 
quando non farà pcftc, il libro non dorma ,ma che 
le genti fi pofiatio compiacere , efr feruirft di qutflo 
re Haute del libroi per f spere le importanti cefo, efit 
Vi fono.ilfetreto adunque dd.fujfumtgio t cbè io vo ■* 
gho nudarti èquefio, ctoèfiptglia rafadi pino , 
tormentino, [torace liquido , bengiQ’,oliadi ginepro, 
nocp mofcata,garofoh,àna libra ule qual cofe ftmet 
tono dentro v*a bogga Aorta » frfi accorri moda a 
vn forndlonfr col fuo recipiente fi di filila fin tan- 
toché fin vfota tutta la [ofìan'ga , che farà olio nè- 
ro\& aequa fr bifogna [eparare Polio da l'acqua » 
■gfr t'acqua# mutile, & quando fi vorrà profumare 
la c<jf impigliar carboni acce fi ttt fuoco, & [opra but - 
tarui quattro gocc ie di detto olio f. il quale fufl umi- 
carà tutta la fianca, & anco gli b abitanti , (fr eon* 
feruatà la eafa dal contagio, & ancho gli habitanti , 
Et quefio fu il rimedio , che. vsò il Tge ^Alfonfo di 
Tgapoli, quando net Z^g no fu mi cruid pcflc, che 
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morirono la Maggior parte , il palalo reale fu 
f ano fatuo dal contagio. - * *• 

m é- *» , 

• 1 m » 

Di alcuni Teoreti in varie, & diuerfe profef- 
iìoni per diJettatione di molti . ' 

Cap. XXXI li. - 

«*«. ^ i'* ■ i . / « f (. .1 

P arche le nofìrc fatiche non pano gittate ai ven 
to y & che non ferini amo in vano , voglio ferì • 
Mere ne i feguenti capìtoli alcuni f e erette he faranno 
Molto dtffcrehti-da quelli della pelle. Terctoche non 
. offendo lapcfìc> voglio cheti mio libro pa vpOyg^ 
Vaglia in alcuna altra cofa y & prima dirò di alcune 
cofe naturali y & poi di mano in mano andarò feri - 
uendo cofey che fperarò che piaceranno amoltiycr 
prima comincierò a mofìrare y come ft può far ac- 
qua cotnmunc , che farà folutiua y fenica alcun folu- 
tiuo. &p fa m queflo modoytioèp piglia neue bian* 
ca f al tempo della inuernatay & p tiquefay & p di - 
fliUa per bo^e di vetro , & vn gotto di tal acqua , 
che fi beua t fatue il corpo miracolofamentty lieua la 
fetey & conforta famalato. & tj ut fio è alto , &• 
gran f e greto yt tue lato da me y perche non fu mai huo- 
monatOy che haueffetal ptnj amento. &queflaè 
cofa di grande importanza da faperp da medici dot 
ti> acciocbc pofpno accompagnare la ddttma con la 
effcnen . 
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V . '• „ ' . . A . .«•••• 

Per dile ttatione delle perfone, che fi coifl- 
puceno nella ifteffa pedona^. . 

Cap. XXXi.ill* 

^ « A i f • * •’ 

C tìi fi compiace nella vita propria , & Votri 
far veder di fcbtllezz * , piglia dell’ ortiche le 
foglty & radici, & nell'acqua corrente con prefica 
%a y le farà bollir fin tantoché il terzo dell' acquaie 
ntfia fuggito, & con il tettante del dtccotto buona » 
l'olio del tartaro vi aggiongerai, & con efio il vifo, 
& le mani ti lauarai,che luttro , sSr bello ti farà par 
rerCi&fc piu manti ancor vorrai fapere t io tei dirà 
con cortefta & gentilezza ,&U farò marauiglu i- 
rc) fequefte cofe tu / operai fare * 

Più oltra, ad idem eccellentiflìmo fe- 
cretodi grande auuontd . 

Cap. XXX V. 

C Hi tfùnà paff ir piu atlante dì quel che ho dc£ 
to i attendi bene alle mie parole > che trouarà 
vn ulto, & gran fecreto , che farà altro che Zanche, 
& folti & per venire all' effetto , di quel che dico, 

& far veder al mondo cofe nuoue t & acciò poffi ve- 
der mimbilpruoue , facciano quetto che io fermo in 
queflo luoco,tbe fen^a adoperar acquaie fmeoffn- 
rò Vedére alle donne polite co fa che gli farà di gran 
contento , & per far quel che dico immantinente, 

il 

s 

I 
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ìlfutco di limati che ita cbiaruo , lo metterai m vii 
recipiente > & poi le porcellette bianche vi og^iunm 
geraiconpYcfie\x.a,&- lafaate fin tantoché a, qua 
diuenteranno tranjparente >on thura di ouc ài 
gallinai le donne fi poiran fregar la faccia^ ogif* 
*t>na rettati contenta >& Jodis (hu *- . 


«• 

Alla virtù debole ,eiìacca,chepervec* 
chiaia ò altro Zìa proftraUé 
Cap, XXXVI. 

X w , : ' > 1 

S E ad alcuno mancati il vigorcy & chela tnrtH 
fta debole , e fiacca , (fuetto fectcto da noi patti 
imparare . & è cofa fucile , net fare : potrà dunque 
la galanga pigliare , & con la bocca vn ptT&p ma- 
sticare. e poi volendoti fortificare^ colfucco c he ne 
cauaratj V potrai il debole membro vntarty & /c> 
meglio vorrai fare, con rnel t comwy & mufehiom * 
./teme bolliti . U capo ti potrai untare , e*r col 
[contro < he batterai à fàre t vngeh il fio* 
maco iùn olio di pignoli prefla- 
mcnte y fe vuoi veder mi- 
rabilia magna , 
queflivat per 
tutto 

in Franca» c Spa- 
gna* ^ 





». 
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Secreto grandiffimo di trafmutatione i 
che ie donne di continuo fan- 
no. Cap.XXXjVII. 

Q Vefìa fecreto , che io voglio propone non è di 
fibre , ni Manco di pefie , ma fi conicene a 
don ut polite , & honelte chevoghon trafmutar la 
lur natura, rnofira* ptu bella affai la\fua figura , 

& prr far iof* certa pe piu fi cura, piglia il tafo delle 
bone b'unco, & fi fàccia cener intentare , poi m 
acqua farlo covuertire & lattarla ben [chiarire , 
della qu ule acqua fe ne potranno bagnare , quando 
$ caprili voramo tra{mutare,& queflo non è cian- 
ite , nè parole,perchcfi può fare fen^a il Sole.& chi 
cofi vuole, faccia quefla noftra operatione^be pre * 
fio hauerà la fua mtentionc . » 

• - ,j 

A chi vorrà la vita conferuare , fecreto 
grande a chi lo faperàfare. 

Cap. XXX Vi 11. 

, 1 * *% 

V olendo l'buomo brano, vincere il nemico , & 
far vedere di lei cofe fi upende, facci che quel 
chi io dico bene intendi , perche gli moftratò caru 
4tiutia > & inganno , che potrà nufcir fuori di affan- 
na , fenica che tu babbi vergogna , 0 danno bijogna 
dunque [otto i panni portar / cattamente vna ve fi - 
la» che fta piena di acqua piccante » & fi canuol 
^ di 
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<fi effanons 1 intrica , ma fta con grande artificio ac- 
conciato^ coft defir amente adoperatole il com- 
pagno non fi accorga punto *, come alle man fa- 

ranno giùnti^ mirar ne ?// occhi come vna baie Tira , 

& fe la mano farà delira , la luce li tonai pretto 9 
C veloce, che non U Vfdrà più in modo alcuno, & tu 
lo vincerai al parangoneje bene haueffi fpade a mi - 
Itone , &• quello è gran difenfionc di coloro che vo- 
gliono v ncere il fuo nemico , ma volendolo fhre%bi- 

fogna intender bene quello che dico * " . 

» / ’ » • «' 

„ * * * 

Jkr leuare il rollò colar fuori del vifo , & im- 
biancar come il corpo perfetto . 

Cap. XXXIX. 

C Hi vorrà leuare ilroffo colore , & imbian- 
cherà farlo ritornare^ farà mifìien di far vn 

fapore t chefia compofìo con gran fottigher* » & 

con quello vntaré chi batterà rofie^a.bifogna dun- 
que il roffo » & il giaUo pigliare » <&• dentro l'acqua 
liquefare. &poifibifognacol fuoco aiutare ,jìtu 
tanto che in poluerc fi poffi fare, la qual fi vuol mi - 
[chiare con cenere di tartaro ,<& vernice communi , 

& dentro vn vafo farlo liquefare , che verrà chia- 
ro come luna , delle belle cofe quefla è vna , per- 

che fi può paffar più auanti affai, nondimeno bifo- 
gna guardar ben quel che fai ,&fcda me altro fa- 
per vorrai , ti molirarò quanto fi a Infogno fopra di 
quella bilia fantafia: ma bifogna auertir che non 

M < 2 V» 
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tot fiajraude,nè inganno, perciocbe ali'vltim ter- 
naria vergogna è danno * > < _■ •. - 

Secretodi natura, almo, e mirabile, cpn 
qual fi può far cofe grande , c 
belle. Cap. XL • 

S E la natura ha in fe grandi fecreti , co i quali fi 
può fare (ìupenie cofei non vò lafciar di ftnuer j 

quello che il piando mi ha nudato , acciò che ogni - 
un fiaf odi sfatto, dirò quello che fentadel pianeto,fe 
di jlnfloUle hauerat l'acqua tentiua, & che m efìa 
facci entrare il Sole, & Mercurio con l'ale m tetta * 
ft metta dentro , & fhccifi annegare, & le fue offa 
in poluer diuentare , che tutta la fianca (àccia rof- 
fa,ma b fogna cauarlo della foffa , & colcrocuni 
ferro , & vintolo , & l’ acquila Volante col ferret- 
to, accompagnar li infume tutti quanti, <«r dentré 
la caua gettali in vno mttantci & fe vorrano ram- 
pe gare in fu, ferra la bocca della cauerna, tu cori 

la lucerna lo farai tornar nel fondo , & fe farai 
pratico del mondo, lo furai ttar giufo nel fondo, & 
fin qui non ti afcondoMa chi vorrà pnfìar più auan - 
ti poi, fàrà ft bella, &gloriofa imprefa , che refi arà 
contento fino aliamone , mabifogna hauere buond 
forte * < 


della Pe&b* gt 

Ragionamento fopra i pianeti, & Tuoi in- 
fluflì , & far mondar chi fporco 
fofle.‘ ^ Cap. X L 1. 

L I Pianeti quà f opra noi fon fette, *JMer curio, 
Gioue, Saturno, Marle,V enere, il Sol, la Luna , 
C*r altri affetti ebe tra filofofi non fon nominati, de' 
quali dui foli ve nc fon perfetti, il Sole , e2r In Luna, 
che con i raggi fuoi, confortano la villa il cuore , e2r* 
l sbudella , &qucHi fono la parte piu bella, &fe 
imitar voiemo quelli , bifogna faper fare certa cof- 
fella per arte di Fulcan, Marte , & girondola. 
canfora doma con l'aceto fìittato, & l'olio di tarta- 
ro con l'olio commune , & fare vna fuppa con l'ar - 
fenico, & l'atume diognuofaycom’è coftume, farai 
le parti a vgual portione , & fe veder vorrai il pa- 
rangone, farai di quelli vna protettone . ma prima 
tu furai la votone delle materie antedette, &coi 
tuo cerutUo falle nette. &fc le vorrai piu per 
fette , & le veder ai al lume della Luna , 

& fcn'ga tardanza alcuna , fi po- 
tranno mef colare, & tu che 
faprai far alle accom- 
pagnare fernet 
» qu erette, 

che 

tu vedrai cofe troppo 
hello* 

tSK 3 Se- 





■ {<1 Rtggimìnto 

Seguita la albedine de i pianéti, & fi 
. diicorrefopra altri detti* 

Cap. X LI1I. 

Q V arido vorrai qbc il chiaro fi f copra , e luci- 
dar veliere con cupido, il falmtro raffinato 
tifila caro % & fc vorrai prouarc, piglia il tartaro 
che fica calcinato > il talco crudo , con fi ar fenico fubh - 
mato, & dentro anu attangip , ma prima il nétto 
fia ben macinato , & il va fo fia lutato , & dentro 
il callo fila collocato , <&• come haueràfudato, che m 
acqua fi vedrà tornarti laf ciato per fiet bore coti 
fcaldare » fienga che mai fi pojfa fermare , e poi fé 
lo vorrai leuare , a te flarà il poterlo fare : ma noti 
dubitare y che fe peruentrai a q uè fio, felice ti po- 
trai chiamare, ma non voler lafciare quefla im- 
prefa , fin tanto che védrai la luce apparere , &co-- 
fi ft farò vedere cofa bella, che lucerà come net Caci * 
la fieli a-, * 

<*/ ♦ * 

Secreto mirabile à fare la àriul, co- 
me il elos , fecreto vero* 

Gap. X Li I L 

... * , •*> 

S É vuoi "Veder ld Luna rubiconda , & flette coti- 
lamentetua giocondi bifognafbe tu fia fag- 
gio maeftro, & che tu lauori piano, t defiro, perche 
a voler fiirtal menefirOf hbtfogna fapicnga » <& 

• < la* 

\ 

\ 
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làuorafcon pacien^a , fe vuoi battere il tuo di ha , 

Crfbre tutta la Luna ancfftre . or fu tbe voglio dire 
di quello fhttO^bifogna piglta> e >t f et etto olz r> o- 
lo y ef àquila volante^be ti fin à vedere d tuo ;< n- 
tento , tl vndi cria col cmaprto , & fabontun c mi - 
fibiati infame con la lum'yti farà vedtr aiti gii oc- 
cbt lumcy fe faranno durati tutti infume , (iene fu fi 
at caldo fuoco » & fui* pietra fieri fatti giacerti & 
poi ancor tornare fintantoché muta color e s e poi et 
metta Sole , eLunacoldouere , che farà bella cofa 
ì/edcriti &queHoè il mio parerei mafefapcraifhr. 
ciò ebe bifogna , intorno a quefio fatto , prcfto tu tl 
•Veder ai poff :ntt> & ricco . 

A fare opera di grandiflìcna confiderationé 
eon breuità. Gap. X JL1 1 1 L 

L ji poluer roffo del Mercurio noflro eon mar 
venere & incbiofiro,mrffi in vn Vafo di mar - 
U fatto , r bull ir tanto (bt fi a congelalo , & poi fi U' 
gutrà il fatto che vedetai col borag^e > & i carboni 
diuenta tutti in vnmagone t & fe vorrai far ti pa~ 
tangone } fia rnelfo con vernice olio , e fale dentro di 
*un vafo t co*ne è il mortale i & col fuoco farlo lique- 
fare , e di queiìo fi può fperare , perche è mene firn 
faporitac buona che quando ricce allegra ogni pet - 
fonale cofabuooa da fhre ì & però da lei non ti [ehi- 
fare*. , 

- , S \ i t » 
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pifcorfo come fono molti Medici che non 
pollino fa per niente, & le caufe 
perche. Cap. XL V. 

T l^puo io per ragione, & per la eff>erien%a mtl 
dirnofira , aperto y e chtaro t che z in medico che 
nafLCiCrefcryHudiaie adotrova e pr attica in vna iflef 
fa cutdycb'rghè per impoffìbiltt ch'egli mai pcffifa- j. 
per la vera mcdicina % pcunHhe i maelìrt ce la infe- 
gnanoja agricoltura ce la donaff arte ce la moftrat 
e la efprrien'ga cela conferma: -e chi vuol con effet- 
to effer buon med'cOy b-fogna pafiar per tutte quefie 
colei & ancor .per molte altrcy prima b fogna aftol- i 

tareimaeflri he a noi la tnfegnanoffe la vogliamo 
imparare^ quell a parte non è altro [cnonlacan- 
dela ibe di notte fh luce a vno artefice a lauorare , 
cofi ne più ne meno la medicina che noi altri aftol * 
tiamo da mae£ìri } non è altro che la candelaia ap- 
preffo di (jueflo bifogna efier agricoltore clfendo la 
agricoltura,cbcci donati' berbere pietre t & gli ani- j 
mah [oprale qual cofeffa medicina è fondata: bifo 
gnu di p u effer aromatario , per faper con l'arte ra- 
cogfrer t fimplici > preparare le pietre , & conferva* 
gl' animali & vltimamentc bifogna efier tffirimtn. 
tator delle cofe t volendo ditffc faper la ragionct w 
la effenenxa% eJr però di nuouo torno a dire % che ibi 
non f apra tutte quefie cofe non può mai effer per fet, 
to medicoy & non folamcntc queiìe y ma bijogn# an- 
' T cor 
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cor fapere la qualità di molte prouincieja diff everta 
tia delle regiont, la grò. diuerfttà delle compie ffioni t 
C '{r hauev cògmtione de t clima queflo cheto dico 
è la verità , non f oppiamo nocche ùprincipe dellau 
medicina Ihppocrate della Ifoldy Co % che per fapere 
lefopradcitecofe andò dodici anni per il mondoypaf 
so il gran ìgilo » fi transferì fino alle grandi Indie 
campò longo tempo medicò gran quantità di gente % 
& alleviamo che già haueua liberata la moglie di 
quel ^ e che haueua partorito vn figlio nero , &il 
\ ‘Re dubitando di adultertofia voleua far morire, & 
tbppocraiefio fece cono fiere che tra fucccfioypcrcbc 
era dipinto vn nero nella camera , & ejjendo vna 
gran peli e in ditene , dicono che Hippocratefece ta 
ghare gra copia di rouere intorno alia Cmd ì & fece 
grà fuocbiyet coft l'aere fi purifitò t e la pelle fi e siiti 
fe,e nondimeno co tutto qucfio Htppocrate confefiò , 
cfic no bauea mtefo la centcfima parte di quclloychc 
era neceff ano fapere nella medicma.Vtf ce quefio fa 
pi éte Filofofo il tempo di Serfe l{e de Vexfià Galeno 
. Ttrgamenoylìette aTrotafutn Atene t an dò a v 

ma e vi (lette al tépo di Antonino Pio medico firif ■> 
fe , con tutto quello aU'vltimo gli par fi di noru 

faper niente , Il principe' AL uteenna gir tanti altri * 
che fon fiati grandi al mondo quando fon fiati al fi- 
ne toro, tutti hanno con f e fiato che gli ufi a u ano mol 
te cofe da fapere , & fe quelli tai huommi di tanta 
dottrina, & efitenen^ay hanno confidato faper. po- 
co, come dobbiamo noi credere , che vno>tbe nafta* 

•£ conte 
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tome ho detto in vn lt»ouù y & ,n quello Sludìàf &P 
pratica non battendo altra cogmtione che delle let- 
tere * che fono a guifa della candela che fa luma » 
cofta chi fa y cornea chi non fa t coffa chi lauora , 
come a chi Ila in olio , che egli pofcia mai efjer buon 
medico , efj'ochefa medecwa gli b fogna imparare 
da chi la fa t & andarla* a trottare dotte ella è & 
efercitarla dotte è bifogno , come dunque coiai che 
- non è mai flato fuori della fuatittà , non ha cogiti- 
none della agricoltura , non fai fecren di natura^ * 
come mai queflo tale potrà far cofa buona , & con / 
le fopr adette ragioni mi pare di bauere apprvbata 
le mia proporla y & foluta la mia questione y &' 
io s ìur oda quei indegno cauahtr e s che io fono * che 
molto piu ho imparato io la medectna » e cnugra col 
carmnar la terra , nauigare il mare } & praticarci 
variCy & diuerfc genti d: piU .tiationty & leggen- 
do gran copta, di libri di altre ptofcffìnni che noiu 
ho imparato da quanti martìri fono Siati al mon- 
do y c nondimeno quello cbefo io in quella età noti la 
cambieria con tu ti t fapienti del mondò x &co(i 
hx fatto il fapienti/fi no vecchio cJWeffer 'Pietro 
9^4 airea M idolo Sanefc y thè col carmnar e il mon- 
do ha fatto veder di lu ca} mtrabtl prone. J^on 
lafct irò. amor di dire dell’ ccccllcntiffìmo , & vir- 
iuofo tJMrffcr Pinc.enti Cantone Sancfe che col ca - 
minare il mondo hi paffato tutti gli antichi di dot- 
trina y &■ cfpcrtenga , 'a tonclufione detnofìro 
ragionamento farà , che chi vuol fapere vadi pe - 

\ 
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Zigrinando il mondo, & cofi imparerà ia vera me- 
dicina. perche il faptr Joiameme le lettere, non? 
nulla, an^jcvnaconfufione, perche noi altri fent- 
tori quando battemmo ben detto delle cofe buone , „ 9 
e 'Ttìto (Irate con la r ag one, approbate con la efpe- 
nenia, & indotte le genti a credere tutto quello j 
thè noi diciamo , a loro , poi càcciamo delle carette 
da dotterò. & quìfc ingannavo t pouefi letterati, e?* 
quando credono hauer ben pieno il faceo di [elenca, 
fonò gonfvf di chiacchiere di Scrittori, che non va - 
ghooo nulla , e che ciò flati Vero fott flati dei capi 
graffi ihe hanno chiacchierato di gran burle, quan- 
do badò Ì an dio ha vno di dare ad intendere ài l{ej 
che fua moglie h me uà partorito vna creatura rie- 
ira per caufa , che tentila nella coltrina dipinto Vni 
Saraceno . & la buona Regina haueua voluto prò - 
tiare fe li neri erano faporiti . qUeU’altrO , chevolfé 
dare ad mtendtre che vna Donna che fiera fatta 
ingrauidare, chetila eftendo fiata dentro vn bagno 
Vi potcua cflertfcmt di huomó , & di quello (fiere 
ingraziata, vn’altro dette ad intendere a vno po - 
itero marito, che vna donna poteua portare la crea * 
tura in corpo [cita rhcfu & quelle fandonie ne fo- 
no pieni tutti i fcartabclli , <&• perche fono y i Udori 
che hanno nome di Ecccllcntijfimti poutri fecolari 
fe le beccano fufo , & credono il tutto , ma vi ricòr- 
do ebefo anchor aio dire delle fandonie, & cacciare 
infinite carrotte . Et però htterati del Mondo noti 
iti fidati detta fctcntia 9 ma fi bene della rjpertcn- 
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, perche niut:o non vi potrà cacciare cardite pì% 
fli vna volta , cbc vi accorgerete, gir tutte le (opra - 
(lette cefo hò valuto 4 tre,aci tò i letterati non ft ma- 
rap gitano delle belle ejfetien7ie,& i pr attici non (i 
difconfidano punto della loro efferten\a, pcrciocbe 
.io trono che nella medicina, gir cnugia, quei che fon 
p u Utterati ,& dotti, fono quelli che pù danno nel- 
le (cartate, mi ricordo che io ere detto tanto a gli au- 
tori nofln in maceria di medicina , come fheca nella 
meffa,per fa Iute dell’ anima: ma poi mi fon chiarito, 
in tutto , e così faranno tutti quelli i he auuer tir an- 
no atte mie parole, perche dico la verità con ragio - 
ne , & la dtmofh o per efJ'cmpio,eir con efferien^a^ 
accio che il mondo la conofea pcrfemprc. 

Q23Ì huomini fono piùefperti nelle lorq 
profetfioni. Cap. X L V I. 

L I più efferti huomini , che fi trottano nellc^i 
loro profefjicmi, fono quelli , che in effe han- 
no patito ì & che ciò fta ih vero , non è il più va- 
iavo fo & offerto faldato-, quanto è quello , che è fla- 
to prigione nelle mani de nemici, (fogliato da ladri, 
gir ferito nella guerra , ptrciothe effendo Rato nel- 
le mani de nemici, ha conofciuto la bafje^ga fu <u> y 
gir la grandezza del nemico,ch\è flato {fogliato da 
qff affini, ha conofciuto la fua poucrtà,& de ladri la 
iniquità, e quello che è Rato ferito nella guerra, ha, 

co- 
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tómfciuto la forga del nemico, & la f uà fiat fi bini* 
tà } it foldato adunque che bauerà peflato tulle qué- 
fìccofcjarà ben difc’plinato y ndla guerra) il giudi- 
ce che farà fiato proceffato , e2r farà fiato tortneri - 
tato , farà più (ufficiente nella fua proftffìonc . per- 
che effendo flato proceffato. bauràconojciutó la fat- 
ica della giufhtiay la grand del principe , &■ là 
bafltgj^a del litigante , e però <1 gtudue , ibtquefìé 
cofe bauerà pafiato\ farà buono nella fua proftffio- 
ne. limonaio che fai à fiato difaplinato, & (atta 
la obedienga de t fuot fupcnon > quello farà ben di - 
fciphnato nella fua religione . ptrct oche quel padre 
che hard bauuto difciphna , & fatta l' cbcdicn^*^ 
conofcerà la forgia della reÌigionC)gu(ìaràl , bbediett 
%a> conofcerà Iddio. Si che tl padre che taltcfe ba- 
uerà paffàttyfaiàdi buonay & hbnefta vita )& bùà 
no efiernpio al mondo . Il medico i he bauerà patito 
Var\e) & diuerfe infermità, farà p u cfpcrtO) & ac- 
corto di tutti gli altri, percioche egli Japerà che cofà 
fia la infermità , battendola patita , fapcrà t.be rojà 
fono le medicine , bautndole prtfèy faperà (btcofd 
fieno vntionty bautndole fatte , faperà cht cofafià 
tlfalaffo ) & le vento fc ybauchdcfì canato f angue j 
faperà che cófa fieno chstien y bauendcfcgll fùtili 
& fapcrà che cofa fi a dieta , battendola fatta, per- 
ciochel medico ebe patif e diuerfe infermità vèt- 
rà ìnbonlffirna cogmttone di quelle > & quel mè- 
dico che pigliar à le medicine , tonofeerà ilàannù f 
<ér ville che pofmo fare a gli ammalati / il medie ti 


Reggimenta 

fhe ff k'uexà canato ja^gut Japerài & cono fi età 
quanto fta gwueuole t ò vocinoti falaffo., il medico 
ihe b autta fatto fcruitiai^conoft era l* vtile cbepof- 
fqno fare à gl* ammalati: & il medico hauerà 
fatto attinenza grande , faprà quanto ella fta peri- 
colo fa ne gl* infermi . fi che il medico che tatto que- 
llo batterà paffatoffarà piu cfpe*to> & meglio difci - 
pUnatoneUa medicina , & fard meglio de gli altri 
per medicare , perche vno medico per do,tto y <gr* va- 
lente che egli ftanon conojccrà mai tantobpne Icj 
infermità f opta gl* altr inquanto farà (opta feifìtfio. 
pefaperà mai tanto bene che cofa fieno i trauagli % 
che noi altri medici facciamo portarea gli amma- 
lati ^come [aperà patendoli [opra dife t & per que- 
llo dico | che il Medico che hauerà patito diucrfeiih 
fertilità^ intender 4 meglio quelle degli altri , ande-r 
ràp à de (Irò nel curarle , hauerà rifletto alle medi- 
ane , farà più ntcnulo nel [alaffo % &■ più largo nel- 
la dieta , fi che chi vuole fare demone di vn buon 
Medico , fi elegga quello che già fu infermo , & bora, 
4 [anobio prometto che affai pipha imparato nell’in- 
fermità (ìpe Dio me ha datOy che non ho fatto ip^ 
molti annuhe ho fiudiato ifi che intendete il modo, 
di conofcere quali filano i migliori medici per medi- 
tare* il cirpgicoy i he farà fiate ferito^ che bau e%à 
patito dmerfe piaghe farà meglio de gl* altri) perche 
faperà.che doglie fiano k ferite hauendole battute* 
faperd c he importanxd ft&j^apotifmt » & la vi- 
sgrcjj bautndQjc fatile. ^motfltUctrugicO) ebefo 
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ra fiato ferito [aperti ome vogliono tafie % come ab - 
bruggiano gli Vfigu(ntt t come duole nel nettar le 
cièche fi fopportanel fa [ciarle . &tl etrugteo che 
hauerà battute poficme ouer piaghe , faperà co/a 

fiati dolorei & quello ebebi fogna fcffwe nel ta- 
gliarle , & lo abbruggio nel medicarle , & faperà , 
c/;e co fa fieno l* viceré , la forerà de gli vnguenti 

forti per ammalarle , <#• /a cAr /? papa nel 

medicar le f & quanto fi paff % nel fonarle . Si che il 
eirugteoi che tal cofe hauerà pafiatOt farà p ù man - 
fueto coi feriti ,&piu piaceuolecon gl* impiagati , 
drcbi vorrà fare elettrone di vn buono cirugtco 9 
per mio confi gito, eleggerà quelli che per tai cafi ci - 
Yugicah hauerà papato, percioche vno cirugico t che 
babbia paffato quelli trattagli y andarà molto più 
elettro che non farà quello t chenon[achecofafia il 
bruggtor delle ferite il dolore delle apotteme , e?r il 
traujglio delle piaghe , & cofi li Medici^ Ctrugt- 
ci% che batteranno hauuto la gbianduffa & fi faran- 
no trottatine i conflitti quelli faranno \ piu effetti 
nella fetenza , e?r piu pratichi nella efperien^à . &* 
cofi di mano in mano , [correndo per tutte le profef- 
fiont delle genti del mondo t trouaremmo fempre che 
quelli che hanno patiti diuerfi trattagli nelle loro 
proprie prcfefpont , fono 1 piu va enti , & effetti di 
tutti gli altri, grcbcciò fiati vero y noi vediamo 
che quei marinari che hanno pafiatc maggior for- 
tune fono piu effetti de gli altri. & t viandanti che 
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tirate , 7 u Hli fono h p.ui fpati . I fpeciali che han- 
no fatto piu medicine fono piu pairuì. 1 calzolari 
che hanno fatto piu j carpe fanno meglio calare*?* 

& ifartoncbe hanno guaite ptu vt ile » fanno me - 
gliocufire.& conqucfli potbiefsempij heboadut - 
li in (jucflo luoco decorrendo per tutte l' arti,profef- 
fiotti , & genti del mondo » trouertmo inflitti effer 
cofi . & fe dunque egli è così y ne fin no non fi lofi ara 
ingannare , & tutti fapcr anno fare clettionc del 
meglio . & quefìo che io ho detto , è co fa da mettere , 
in gran confi derationc . perche importa la facoltà , 
la vita , & Chonore che fon tre cofe , le quali fanno 
felici gli huomini al mondo t & che ciò fi a il vero 
notvedtamochechinon ha fà'ultày è reputato da 
niente i chi non ha vita non è niente , & chi non ha 
honore y c tenuto per mentefi che di tutto quello che 
bò detto la conclufione no .ira farà quando alcuno 
baucrà bifogno d’bunmwt efpcrti y debba y come bò 
detto y cercare di quelli y i be hanno patito piu 
naufragio nelle loro prof effe, ni. &fo- 
pra tutti gli altri delli medici i 
cinigia , perche fon quelli 
che col me^o loro gli 
ammalati per 
gratta di 
Id 

\ dio recuperano la pct* 

ì . data fani-< 
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Dimorfo in materia delia ftertlità , fir 
concettane delle donne *7 
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P Er molte caufe, le dorme pcffro d>uenìre {levi» 
le, ferina poter conctoerc in vn t/terole crea- 
ture, delle qual cau(e ne dirò a cuna i Ut più impof 
tanti,& moftrarò rtmtdif ■) ficai ffimt da farli me- 
diante v co’ quali la diurna bontà , cir la virtà'di ejfi 
rimedtj fi diffameranno alla concettione ;• Le caufa 
'adunque che impedirono le donne che non poflsno- 
concipcre figliuoli, fono quattro, così come fono coi n 
pofle di quattro eleméti t c befano acqua » terragna, 
& fuoco, & fono di quattro ccmpleffioni,& predo-: 
annate da quattro hitmori . e però dico, che quattro ' 
fono fa caufe principali, che concorrono alale mpt 
dimento y la prima delle quali èvna fuperflua hu • 
nudità , nella matrice chediftcmpeta il fame, eh*** 
non fi può coagolare , & generare la creatura ilaS*, 
feconda caufa, ér /nvfrjg idità fupe>fina % co fi nelle 
treni , come nellamatme , qual fa ibelrdonne no*' 
appetirono molto il corto, & tal frigidità che ilfe-' 
me che ha bt fogno di calor naturale, non fi può 
(ondenfarc , & fare la gsneratione . la tergÒcaùfà 
è della temperie dell'aere , che non è conforme aUà 
compitinone di quelli tali , & per qutflo fi bcrtCj 
elle coree epon&le creature non le partonfcòno a he* 
ne: penioebe f ubila che Veggono l'aere muoiono * 

P er ~ 
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perche è fuo contrario. iaquarta,& vltima CaufaJ 
è la fupcrftna cabina ,cofi nel fangùe, come nella 
matrice) che difleeca tl femc, 0 non laffta concipe - 
re . 0* per rimediare a tali accidenti > 0 difforre le 
donne flertlt aUa concettione infogna rimediare al- 
la prima caufa , che è la humiditày con purgateti 
còrpo , 0 1 {ficcare la matrice , e confortare il luoco 
,i offefo . il purgare il corpo fi fri col nofiro diaroma- 
fico che evacua d donneo , 0d>ffecca l'humidità » 
la matrice fi potrà diffeccare con noce mofeate , ca - 
nella, garo fall* cantaride ^ , tanto di vno quanto de 
l' altro, & fhrcvn botom^noye tenerlo per * 4 . bore 
dentro il collo della maire, (he caverà acqua infi- 
nita) 0lafciarà la matte afcmtta , 0 appreffo vn- 
gerfi le rem, e tutta tuochi a baffo col nofiro otto 
incompofiibde t che penetra di(fecca % 0 affalda- . 
0 quefio farà tir '.medio della prima caufa , Quan- 
to poi alla feconda , che è la frigidità , bifognp rime - 
diarui col affaldare le parti pffefc, 0 quefìo fi po- 
trà fare col purgare il corpo col nostro firoppo fo- 
lutiuo , qual evacua gli burport frigidi) purificati 
/ angue , 0 mette il fegato in buona diffo fittone^ » 
0 oltra di ciò vfare il nofiro eUexir vite, qual ri - 
f calda , 0 conforto la matte . 0 vngerfi con l'olio 
del balfamo , qualdiffecca, 0 affalda la frigidità) 
0 quefio è d rimedio della feconda caufa . Circa al- 
la terga caufa , che è l'aere , hi fogna rimediarvi col 
mutar fi da vn fuoco ad uri altro % che fiata tutto 
contrario, à quello, 0 cefi mutando aere fhcilmcn- 
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i le la donna eonciperd . Quanto aUa quatta, gr vi-' 
timo, ciuf a , cheè la caliditd, & ficcità . bifogna ri - 
ptedrarut col cattarli fan tue delle vene , e darli del- 
le pillole di marie militare K gr vigerli la fchen 
con vnguenio di fo latro , & farli bagtiuolirinfrc- 
/ catini, grcosì placando ejfo calore la matrice fi 
metterà in buono temper amento , gr atta aUa con - 
catione y & quando fi rimedia bifogna alla primi 
caufa y mangiare cibi afeiutti , che habbi.no del tem- 
perato. & quando fi rimedia alla feconda^ man- 
giare cibi calidi y tr bere buon vino. & quando fi 
rimedia aUa tcr%a , caufa , mangiare q netto che piq 
appetire, e non far dtfordini . Et quando fi rime- 
dia atta quarta, gr vltima Caufa mangiare cibi hu- 
jmii , & frigidi, & quello $ il vero modo da rime - 
diarea tal caufa. ma bifogna che il medico co - 
nofea bene la caufa, gr la compie fjìone 
di quella donna, che vuole rime - ^ 

diare, altramente non farà 

nutta.etquefioèquan , v 

to uoglto dire in 
quefloluo iw 

CO, . \ • ' ' j 

in materia detta fi erilità, 
gr fuoi aiuti dipo- 
ter concipe - 
re. 

*. * * 

4* » * • .W - ^ 

’* ‘ * • ' ■ .... *». ' ■ 4 
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\TO/i fono alitò gli ^Affonfmi, fe non vna luci 

x\| che illumina la memoria t & l'intelletto dà 
fnedici.& a cirugici , mediante laqual col lorogm- 
ditto ) &CQO gran facilità poffono prono (ìicareié 
infermità , far ghtdicio dellavita, ' <& antiueder là 
ihortc,tofc tutte cbefónòoltra modo necefiane a co 
torovbc tal profeffiotie Vogliono eficrcitarè, pereto - 
thè fevno medico nonfapeffepronofiicare leinfcr - 
Mità, fhrgiudicio della Vita\ & antiueder la morte 
non jìpotria chi dìnàr nkdko,ma folartteikè opera- 
rio della medicina, & buono firp^a diftQ'rfo,& of- 
fendo co fi , io (gitili c lente f or Xe) ffò voluto- far fi 
che ogn'uno colgiudicio fuo , pójfi- fireV ero prono- 
fticofopra tutte le infermità , comc'ben nclli feguen- 
tiudffonfmi fi può vedere & comprenderfi da. * 
o gn'vno , perche fi dice in tffi , la infermità, & fui 
graue\xa,il pericolo della morte, la fieran^a della 
Vita, e l'ordine da curar dette infermità , ilchenon 
fono ne gli altri- jfffòrifmi, che fi leggono feruti da 
nojìn vecchi con tanta diligenza.: per cioche quan- 
do egli ne fenffero nbA'Vi pofero tanta diligenza- * 
£ip però duo, chi jludtardeffincfìri ^Afforifmi, & 
farà fopra di effi matura confi derationt , potrà ca - 
pire in ogni luoco fid quanti medici fi trouano al 

-e£ ì tnon- 
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mondo, & chi irouaffe dubbio alcuno, tifi ne gli 
Jtfj'orifmii conte neireflanteditutte Palm opere 
nvjlr e, morra a noi che il tutto li farà mfagnató, & 
dichiarilo, &chi baucfie bi fogno, co fi di aiuto, còme 
di confi gho, da nei f and foccor facon ogni diligenza, 

& quello ho voluto far mere in quello luoco acciò 
ii mondo intieramente fi poffi valere delle nofire 
fatiche in ogni tempo, & in ogni occafione . 

P E GLI AFFORIS MI 
dell’ Eccellente Dottori CauaUier 
CM. Leonardo Fiorauanti 
. . , • Bolognefe, . 

P A R T B P R 1 M A, 
Afforifmo . Primo, 

' , t * t - » 

« , * ^ 

Fondo la febbre continua non 

terminerà al fe, turno giorno » 

farà molto pencolofa di mov+ 

te , & fa. tip aliente camp ari, 

refi ari molto debole , e fiacco , 

& per fonarlo, le mediane fa + 

lutiucfl* acqua fre[ca,& 

dorè faranno effetti molto falutifart incucila , per* 

cioche le medicine fudetté fono i fuouontrarij. 

K 3 A ff Q - 
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-v Se neUa febbre continua t fopragiongerà il flufid 
ài f angue perii nafo $ faràfegno molto falutifero f 
, ©*/è vfci>à ptr da bafiò con premiti j, & dolor di 
flomaco i farà cattino fegtio per quel tale . perché 
vfeendo il f angue dt / opra t /4 natura ftfgraua , md 
vfeendo dt f otto t ne porta via la foftanga f & con - 
/mw* /# vìla~j * 

Àfforifmo. 

- La febbre che nel principio comincia con freddò j 
& doglia di flomaco * & P°t fopragtonge il caldo % 
di fua natura non épericolofa dt morte: angi quan- 
do la cura farà bene intefa , ftfoluerà con prefìe^- 
%cti & il modo di folucrla, fard con far vomitare ti 
febricitantCiVrigerltil floMacócòn vntiom c alide t 
& cibarlo bene*» 1 

Àfforifmo . 4* 

Se nella febbre doppia ternana , fopragiongerd 
il vomito , & f udóre farà male . ma (e il fudorejo - 
lo , farà benf. &la folutione di tal febbre , fard tol 
fàlaffar gli infermi purgarli , & ventòfarli , & 
Cibarli di grandifftmd [ottanta * & darti Vitto dd ' 
bevo * 

Àfforifmo. J*. 

Quando lo ammalato nelle febbri àrdenti fi feo- 
prird, & flracciardi Itn^uolii farà fegnò etiti ffimti 
di morte . percìócbe C apoHema è già fatta Hel cer - 
Uello , ali aquale non vi Ì rimedio in modo alcuno dì 
fonarla: perche non Vi fi può applicate timedifi cbt 

li 
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ligioua, '[fetido già la natura alterata , & corrotta 
in quella parte . > « 

Afforifmo. é. 

Quando [amalato nelle febbri frenetiche farà 
con le mani come fe egli contaci danari, & tirerà 
fempre t panni a fe,farà fegno mamfeiio di morte in 
breue tempo. & il rimedio farà fruii rutene : per- 
che il ceruellofivà docciando . iUhenonfitruoud 
cofa,che li gioui, né che lo poffi nfanarc . 

Afforifmo. 7. 

Se nelle febbri peflilcntialì vfeiranno pettecihió 
nere, degradai, fard fegno mamfeflo, & infallibi- 
le di morte fen^a alcuna fperan^a di vita : perciò - 
che m lalcafo , il [angue fard putrefatto, e marcio, 

& il fegato è talmente alterato , che t rimedi j hcmj, 
giouano 1 nèmancola natura fi può aiutare in tal 
cafoi 

Afforifmo. 8>. 

Quando nelle ftbn acute, & furto fe , 1 'amalató 
fi rallegrard alquanto, & fa rà bocca dà ridere , farà 
fegno,che la vitafua durerà poche bore, ma fe (ìarà 
molto rimcffo , & fi lamenti non morirà. pcribc^J 
ridendo è fegno che i f enfi fono occupati dalla in- 
fermità, & lamentandoli , la natura fi [ente ag- 
grauatru. * 

Afforifmo. 9, 

Se vno farà appesiate, e che fiia mc^go attoniti 
parlando fole, & non afcoltando altri , è fegno di 
morire: per cieche il tontagio è fatto nel cernilo % 

2 ^ 4 tal 

jv.‘ "'v . 

' • Digit 


*>"* Reggimento 

tal che noi ìj rimedio ammodo alcuno di poterlo fa- 
tiare, perche i nme:ij non li giou&no, & lanatura 
non fi puoconualertyne nhauerfe,da tal peffima in- 
fermità,' "V.\ vi;’ 

; . . ,•« Affbnfma . io. 

? Sevnopatird fcbrecticacon tùffe, & flrettura 
di petto, <jr che per aitanti babbia (pattato f angue, 
qucfto tale morirà fenga fallo di tale infermità : 
perche già il polmone , è corrotto , & putrefatto in 
tutto : per il che la infermità non nceue , nè vbedi - 
fce alti rimcdtj , e*r- la natura fi, và tftinguendo a 
poco, a poco , 

.- s *. Afforifmo. ir. ; * 

Quando vno farà idropico , & che il corpo fio-» 
infiato , & duro , gr non potrà npofar di natte , & 
ormar à poco, farà fegno di morire: perche già gli in- 
teriori fono putrefatti ,& marci , & non fi poffono ; 
fanare, perche mquefli tali, glihumon acquatici » 
ctefcono , grCbunudo radicale và mancando a pò* 
co , a poco • 

' . Afforifmo^ ia. « < ■ 

Quando vno farà infermo di febre continuaci 
C jr che fi lamenterà affai , & gli vfcirà j angue del 
ttafo,farà fegno man fi (lo di falute: perctocbe la 
natura fi fgrauaii quello, che la oftnde, &re-r 
fta libero della infermità, &quefìa è regola ge * 
aerale , ebequafi mai non può fatiate in modo al* 
imo, ' ■•ì‘. *• - . 

■ t 

* ^ . < n f *i i ■ • <# ■ <•*•» V» • * * 
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AflocifmOi*, 

v. l'hidropkOh che fia veramente aggrauatodr hi- 
drOprfid.W q ual fi voglia fytCKC , fard- per icotùjo di 
morie: ^trcmht la bidwp/fia. c? caufata^ da mala, 
qualità del fegato , da ipdtffofHione \del polmone + 
da dilataticele di membrane , '& intefhni^ che non 
nceuom xuratione in modo ali uno * & per talchi 
caufc è veramente incurabile ,& non fi può funate* 

y Afforifmo . $4* 

Se nella itencta farà accidente, di febbre, farà tri- 
tìo fegao . ma [e vomiterà farà buono : perciaibc la 
iteruiaècaufatadaltraboccaàifiele, & il vomito 
tuacua Ì buonore , & lafciafgwuato inerito da tal 
corra mone . fi 1 he quando vomitar à yfatàfcgno di 
certiffima f alate v < ■? - , v =\ . 

Afforifmo. ij. . .. . 

Quando nelle febbre continue fi reflringerà il 
corfo dell' orma, farà legno mortale: per cioc he la na- 
tura in tal cafo è talmente difj cccata, che non lafcia 
pafiarc la humiduà, ma il tutto ritiene in fc, dirlo 

conuerte in cofi mala parte , che il tutto corrompe y 
& fh morire per tal confai ammalato > .. J 

, Afforifmo* 16. .. v 

Se nelle febbri peftilentiali farà cauato [angue 
della vena , doppo il ter^o giorno .dell a infermità, fin 
tantoché la infermità fia terminala , morirà; per - 
cioche il falaffo impedisce la natura che non fi può 
[granare daU'humorecbe la offende , & per quefic 

è neceffariOy che i' amalato muoraper quello . 

Affo- 
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*per dui caufe duole la te fi a a gli buomini.Pvn* 
è per la infermità concetta nel ceratilo % òaltrtpar- 
ttcole.Paltràèper confenfodel(ÌQmaco t (he fi truo - 
uaindifioflo. all* vnàft applicano 1 medicamenti per 
il nafo t e per P orecchie^ aPPaltra^ fi fanno piglia* 
te per bocca , che vaiino nel fiomaco ì & così Pvno 
come Palerò gwuarà . 

Afforifmo. 18. 

Se nelle febbri ardènti che fono continue t fata 
fitto il f ala fio \ giouarà grandemente . ma molto 
piu giou amento fi fentirà nel bere gran quantità di 
acqua frcfcba t &poi fidare é vomitare : percio- 
ehe co(ì Pvno conte l’altro eflingue il calor acci - 
•dentale della fibre s &nnfrtfia grandemente P a • 
maialo . ^ 

Afforifmo. 19. 

Il falaffo in quelli che hanno la ponta , è molto 
gìoiieuole^ma molto piu g’oueuoit, &falut'ftro fi- 
nali vomito > quando peròfojjt fatte col dia* ema- 
tico: pcrciochc la ponta fa apoftcma>& il diaroma - 
tico togliendolo per boccali pefo di due dramme U 
romperla fa fiutar fiori con prefìc%Z* t & hbc* 
taP infermo da tale accidente . 

Afforifmo . 20. 

Le lunghe febbre tergane t che non fi terminano 
nella quinta ter^ana^ fogliano durare lungo tempo % 
& aWvltmo poi lafctano Poppila! ione del fegato , 
& della mtl^the con gran difficoltà fi pofiono fol- 

uere: 
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Uere: perche le medicine non fi pofiono dare, ricettò 
alla debolezza della naturai & dandole [aria mot- 
to pèggio i ; 

ÀfForifmò. xf. 

Le febbri quartane fono caufatt dalThumor ma - 
* tenconicO . &fèpafìano ilter%o accidente , che noti 
terminano faranno lónghe da fanarc, & aqurfloi 
auuieite perche U natura è debole < & fi acca, & 
noti pud \dtSìruggere Phumote che confa tale acci- 
dente i machivford l'acqua del batfamò , fonar d 
prcfloi 

* ÀfForifmò. xi. 

. Se nelle doghe deiìtomaco l'ama lato vomitarci 
fi fonar d fubito,& [e il vomitogli durerà a[fai,ne- 
teffariàcofa fard di farlo vomitar è con artificio ,gr 
poi non vomiterà più , che baiti d cuacuato tuttCJ 
quelle macèrie che caufaho il vórnit6,& ttfierdfu - 
tisi epiteterò, è libero in tutto . 

ÀfForifmò. ijf. _ \ 

Tifile ritèntìoni di òrina il vòmito fard co fa fà- 
lutifera qtìando farà fatto col di aromatico , perché 
iudcua tifi omacci , & apre i meati , dotte là vrintU 
papa , ma però b fogna anco aiutarla con decottio - 
tii t & vntiòni c alidi, & apentiue, dcciò che la orì- 
tia con più futilità poffi p affate^ s 

Afforifmo . * 4 - . J 

i dolori mdtricàli , fono! Càujati dà repletione di v 
filali h’umort nella matrici, il thè bifognd [decorrer* 
è* con purgarla^ fare %/àtWtiij put£atióM,& fii- 

mtfc 
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mtntotwli.percmbt pendala nt atr c in difp offset 
ripiena di mala qual.tàyè neccffario cpn ogni indu- 
stria di purgarla , confortarla. , vv-, ; V” i 

AfForjimov 25. 

, Ter due caufe viene la tijjejruna permalaqua - 
liti delflomaco &U- alita per nfredamentos alle 
.quali Infogna fare digerenti le cure.percwfhel’ma 
ftfanacpt voumto artìfi ciato, & t’ahraeonvntiOf 
njy& .v fare cibi calnh; perche l'vno euacua f bu+ 
p%orc & l’altro lo difecca . - . .a t { \* - 

.AfForifmo. 2 6 . .v; 

La doglia di corpo quandoduole il beliculo i cau- 
data da vcntofità, & bumidttà ) & quefidft folutrd • 
tori andar del corpo, & far vntioni c alidi: pcrcìotht 
fa euacuare il corpo nfo lue la vcntofità & le vn - 
tipni penetrano ,.#* confortano , & gioitane molto 
alia falute dello infermo , 

AfForifmo, 27. . ,•* 

Se nel battimento di cuore farà alteratone di 
polfo farà male: perciocbe quel talediuentaràgob - 
éo &. Hropiato della fthena : perciocbe tale infera 
nata per fua natura » & qualità difiecca &ricurta 
incrui, & anco Sofia & quefìo è cofa moltQibjficifa 
da fanarft con nmedij medicinali. ' 

AfForifmo'. 28, >v 

La quartana nelli vecchi è molto difficile da fa- 
tiate: perciocbe la natura in quefti tali non ha Vigo • 
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étffecca , & confida l ' bn mo# vn a liftèonieo : per ti 
che là fetore fé ne 'và'v^aftni^ altm»^* ■•-«'. , • • . 

Affonfmoi ; i^v 

ji quelli che d menta no matti , ut Verdello diuen - 
ta burnì do,& frigido: per ilcbe tron'hà fenfo, & per 
rimediami bifogna purgare il fiorn aiO^bm tarli bai- 
famo peni nafo,& con ColióinvotnpÒfiibU* intar- 
li la ttlia, & farli mangiare af attuo-, r fare 4 

bere acqua vita, & col tempo fanar#: -• : 

Afforifmo. 3©. > 

Quando le donne gratiide nòti pepano mangiare > 
& vomitano affai > quefla è confato da flemma nel 
ftofnaco che non te tafcia ctbart\né ritenere, ma ibi 
lt farò pigiatiti diaromatico per bocca , tafanar# 
da tale indifpòfttiOne, & quefio fard di gran gioiti 

mento alla creatura i • j, 

\ 

t ‘ v 'Afforifmo. *$!, '<> 

Quando i vecchi fono infermi,' bt fogna frinire lé 
infermità con medicine, 1 & darci cibi di gran nutri- 
mento: pctcufche il calar naturale è poco , & la in- 
fermità mdeboltf ce affai , & la medicina li Vacua § 
& però la foHantta gli tonatene molto , acciò fa- 
cendo vita tenuta , la Vita per tal cànfa non vtmffi 
à mancarti: V 

.ì ’w. Afforifmo. 32; 

V infermità de giouant fono facile dà fonare, (ffi 
in quelli la vita tenue i è motto [alatore , ikipctòibé 
la virtù è gagliarda , & imali huthón fono afidi 
più fur loft , & l’infermo porta maggior pencolo di 

ititi* 

, 
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morte : perche ta maggior parte de vecchi moiotiQ 
ver c[pwatiane,t&‘ gtouani per furto fa infermità» 
'Afforifmo. jj. 

Il fiuffo di fangue cflranatura t nelle donne è nup 
fiffimo: perche p caufatq da mala ipdffiofitione del-: 
la natura % e da coriottione d burnii ,e la cura dì 
quello è difficile: perche pQchi intendono la caufa^ 

molti manco fon quelli cbefapino curare Cefj etr 
to: per l he molti medici fin' al prefentp hanno ignp- 
yatolacur 

Afforjfmo. 34. . 

1 La infermità di malffiancefe è caufafa dq morbo 
forrotto,& putrefatto) & quella fi etera meglio fa 
flate t & lo tnuprnp che non fa ne 1 tempi tyedij. del~ 
fa Trimauerqt e dell'ut ut unno : pcnbecp.fi come $ 
piorf)0 efiremo , e anco la cura efirema , & fifa f»e- 
glio nelli cftremi femp^ pur che il medico tafappia 
furare per ragione . > . 

Afforifmo. 3J. 

Quando il fiomaco farà indijpoftO)& mal condi - 
f tonato , farà per due caufc , l'vnapcr mala qualità 
del corpOy e l'altra } per repletione » m a purgandolo 
fol vomitorioyfi fgrauarày et fa natura fi trafmutt- 
vày et cofi l'infermo rcflarq fatti fatto dal meduOyt 
fgrauatOy e libero dalla mala qualità del fiomaco. 

Afforifmo. 36. ‘ .* 

Le paffionì dpi cuore che tato affliggono gli bua - 
mini . Son caufate da immenfi e grandi difaiaceri: 
nondimeno } lecof e confortatine ti fano molto giout~ 

uoh: 

x *— 
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noli: percìocbe fanno e fi alare la maligniti egraueq* 
%a,# lafcìano l'buomo [granato da tale accidente* 
penle he refi a affo luto,# lìbero m tutto . 

Afforifmo. 37. * - <- 

Sono piu fàcile da curare te fongbe infermiti 
nel tempo della Trtmauera , che nell' altre fiagioni, 
perche tn quel tempo l'aere è piti temperato, # 
manco off enfino , e ìrilongbi medicamenti fi poffo* 
no più fàcilmente vfate , #fono più atti a foluere , 
qual fi voglia forte di infermità maligne . 

Afforifmo. $ 8 . - 

La pcftilentia anguinaia , fu fempre maggior 
ruma per il gran caldo , # per il maggior freddo, 
perche nella [late il [angue più fàctlméte fi conom 
pecche nella Trtmauera, & ncWy ì utunno , # per il 
freddo gli bumon fe nftmgonof alle parte interio- 
ri,#- confano maggior corrottone ne i corpi. v 
Afforifmo. 

Sono le febri putride, molto per icotofie nel? ^Au- 
tunno: perctocbe marna il calar naturale,# non è 
ancor r ih fie fiato l'aere, # quefìa flagione è molto 
contraria alla putredine deli i corpi bumant , ma in 
tal Ragione la vita tenua, è molto [alutifera : per- 
che con[erua il corpo in buona temperatura . 

.v \ Afforifmo. 40. 

L'infermità che fono caufate dalla mala qualità 
del fegato, in altro tempo non fcpofiono meglio cu- 
rare, ike nella Trtmauera: percioibtl' herbe fono 
nella fua proprietà ,# virtù, # C aere è benigno, 
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tfflÀfapgkijè pittano, a purificar fi, gf per cinque* 
HaftagiMCtion faUmentift curai ma fi fan a . 

.<•*•.• * .♦ T - : i\- *Ì3 •'*"'•■•' • I 

ve GL r A F F OKI s M l 

[. 'deli eccellente Dot f or, hf Cauallter , lt 
•te «' .'Leonardo Fiorattantt 


Primo* * «-a i* >;v 

Z™*\ ‘ i *’ *’ 

E i« farà graffi h bu- 

.mida con prurito è f&tZ* 
dolore yfarà confata dalia 
ìbutnidltà del fegato , & 


Afforifmo 


del [angue i & atte (la fi 
i f oberai con iljalafioydte * 
'Jay pHtgatiam , & fudo- 
Wv&ltt mente durerà afi 

■ • AffofiftÓO» 2b. : 

Selarogrta farxfntnntài~fetcay & congrandìf- 
fmo pruntOy & cbc doppOì grattata resi\ gV.an - 
t Ujjìmo brug^tore y^faràxaufata dali humor falfo « 
la cura di questa fard il VdtnttOy ventcfe t & 

tmtiontt -ss * kinvi ì 1 . •••• 
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Afforiftno. 

Se la rogna fard grande , e griffa, & con gran 
dolore fenica prurito, fard caufata da gallico morbo, 
& per fotuer la faranno ncceff a* ij vomiti, purga - 
t io ni per f e cefo ,f udori artificiati, & valloni mer- 
curiali. . J 

AfForifmo. q., 

\ $ e t* rogna farà broggie grande , che frano fu- 
che, efr bianche con grand (fimo prurito , faranno 
tanfate da callidità, & adufhone di fangut,& ma- 
la qualità , del fegato, & per foluerla faranno necef- 
fané purgati ora frigide , & humide, & vntionidi 

litargir io, zlr unguento rofato . , 

Affonfmo. f. 

Se la rogna farà folto la e pi der ma con grandi f- 
fimo prurito , che poco fi veda apparer fuori, fa- 

rd caufata dalla fltrnma , tfr difìemper amento del 
polmone , & per foluerla fard neccflario le purga*, 
tioni, & vntionì aper itine , & mordace, che per fui 
propria virtù la efhngumo . 

Afforifmo. 6 . 

Se la tigna fard grafiay& bumtda , & che mani 
dì fuori afiaihumid.tà, fard caufata da moltitudi- 
ne di f angue, &da mala qualità del fegato, & 
per foluerla . fard ne teff ano il falaflo , purgazioni ^ 
(udori , gip medicamenti (alidi penetranti , &i (fic- 
canti, 

» , v ♦ *0xN« 

■ 0 Affo.- ’ 
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V v r. . V -Afrprifmo. % i i; . w 5 ~" 


Quando in te flagella barbafinti reflanle della 
f et fona verranno alcune brog^e filmili a por ri con 
marzo di [ottonar anno càufateda mala qualità del 
fegato , & corrottone del f angue , per caufa di mal 
f rance fe y & la cura di quefto farà pur gattoni, falaf • 
fi, [udori, & vntibni efficcanti. : v;> * J 

Afforifmoi 12. 

'Sei capelli , <& la barba cader anno per taufaZ 
dì malFrancefe , quefìa fi chiamata pedartUa , & 
ìa cura di tfiafarà con vomiti, pur gattoni, vntio- 
tiì calidi , & fumentationi alla far fu - 

dwii '■ , *• ! ■ \ • < V? 

. 1 Afforiftno i *£*«•.“' >»*^ - \ 
Se ad alcuno ditterà latefìa fortemente , & ficJ 
gli generano tumori, farà cau fato da mal trànce - 
Jfegid con firmato in quel tale f & la cura di quella 
farà purgationi , [udori , dieta »' & [opra i tumori 
tnetterui vificatorij , tir cljecaumo fuori i là burnì - 
dui, & poi fatte faldate con rimedtj* c attedi, & 
ficchi * ' ' • . *•' 

Affbrifmo . 14. - 

Quando nelle palme delle mani , <& di piedi veri 
fanno feffure ìon la pelle durà,qtteflo faràcaufato 
dalfigato , alterato per caufa di maÌFraìictfc& la 
tura per fonarle farà puègationi, profumi f&vnl 
tnni, che frano frigide, & ficchi, &zìfàf bagnoli 
inberbeconfoliddtiuCd^ yi ''' ^ t' 

O 2 Affo- 
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A fi. riimo. ij. 

Se ad alcuno t terranno caruoli alla verga córti 
bruforc y & alquanto di prurito, farà fegno rnatiife - 
gioii mal fr ance fe: per ctocbe guanti, che Jarannn 
vena altro maggior male , tome apojietne alia co- 
fcia , pctarclla , broge , & U rimedio dafanar què - 
fii, faranno oìvj > & vnguenU confohdatiui, & non 
cpfe a/pre , e fortes • * ' , . 

Afforifmo. x<5. 

Quando ad alcuno verrà gr»n febbre con infia* 
tione della gamba, ò bratto, o tefl u, con gran dolo 
re, & rofìt^a, quella fi chiamar à nfipila. , quale è 
tanfata da grande alter aitone di J angue, &JA cura 
di quella farà bagnuolt di aqua calda , acqua 
purgationi,& /udori, & non vntmnifopra * 

■i • r V AfForifmo. *. iiy* ' 

Se le apofleme nel principio faranno calide, Uff 
roffe con gran dolore', nefuuedcrà accidenti di feb* 
(tre* percmhe qucflcfono. caufate dadiflcmpcra- 
mento di [angue , &. alteratane di fegato , & per 
rimediar ui è vece (Sano ilcauar [angue della vena 
dèi fegato, & far dieta , & tirare la apoficma a fc 
por attorie*' • •?»*.*'' r v 

Ww . Afforifmo • i& 

. t • J % *4 * •* • +* * * , _w- . 

Quando nelle ferite di teHa che non paoffefo il 
ceratilo, farà'fluffo di /angue, auuiene perla trop- 
po data che in d cheli f ce, la virtù , & relafia le ve à 
pe, & quefii fono pericolo fi, & pctnmediarui far- 
li mancar bene > & bere vm r & medicarli ccnC 

rfcwv"' £ »«**; 
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medicamenti caltdt, e feccbt, & tener la fentaj 

ehm [tu* r \ ■ '* •.* r! . * : » • 

v . . Afforifmo. 19. >».« . • 

Quando nelle feritediteUa , il cervello farà of- 
fe fo, gli venir# febre con vomito } & ttraparlarà 
molte cofct tlchc amene , perche il cerucllo è quello 
thè è capo, e guida di tutta la vita, & quello è cafo 
molto pericolofo , nondimeno per rimediare a tale 
écceffo, farà neccffario acquei olij, che fiano cali- 
di) & office anti . '* • \ v . 

t .■ • . . . Afforifmo. 20. - * ; 

Se nelle ferite di tetta, doppo il quartodfirimo 
giorno fopragiongerà febre , è fegno cheti celebro 
farà ojfcfo , & fc ih qutfli tali apparirà diffii ultà 
di orma, farà fegno mortifero, & tanto piu farà cer- 
to , quando fi vedrà, che incomengt a gauanare , t 
dire pazzìe* c ^ mt voi effe and are fuori del letto 
quando fi (coprir ah gamh t-s. ^ ^ 

. . Afforifmo. 21. • • r 

r Quando nelle ferite delle gambe , ò delle bracca 
dopati fetttmo, fopragiongerà dolore con febre , farà * 
fegno euidentiffimo di apottema in quel membro , 
cue tal ferita farà , & tal dolore indurr àfp a fimo, la 
ferita fi mainerà, & il ferito portard pcricolerdi 
morire, tal.be altro rimedio non è > chela quinta 
effe n\a nottr au. 

Afforifmo. 22. : 

Se alcuno fomenterà il freddo de piedi » fi che fi 
aggi aerino fin breve tempo li cader anno via, perche 

- 'V"" 0 3 {ubiti 
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fallito cftfmo aggbiaccutti, perdano il vigore &r 
la virtù vitale muore in quelle parti , & morta fu* 
bito fi putrefanno) in tal cafo non vi è rimedio 
vcruoQper vinificarla & ritenerli. *v. 

'•-■fr?'* ' Afforifmo. z*. : tl '' '■ 

j DUV-* ;'i • l " » , . • 

SySe neUe ferite che fono già qua fi incarnate , z ifctè 
ràfia fio di f angue > faràmahffimo fegno , perctoche 
qucflo per càufa della prò fi fola natura , che già é 
quaficthnta ì & vicino alla mortela quefìo ma**, 
lamentefi può rimediarci percbeH {angue è nlaf~ 
fato) i*rvuokf morirci. v „>• • 

?**' Afforco L 24. 1 ■ \-V : ] 

.j Quaniaalli putti aitanti la età di dieci anni gli 
vemranno piaghe alle gianturc y càn roffcTga > du-* 
rcg£<t> alteratone , &. dolore , non fi potranno cu-, 
rare da medici . perciochéla natura di quelli è mal 
complejffionata >&il {angue corirotto » & altroché 
li mede firn* datura non lo può fanare , &- fard 
con lungo tempo > ouero diuentarà tutto fecco r &[ 
morirà ^ w . . ’ • 4 ' " ' • ' 

1 .,/• v. i\t^iiTs AfForifmo. 2^ v>- v\U 5 - >'>■> 

i.Stahum'fatdrottontllc parti dabaflo » fipotrd j 
fanare fin tanto > che incornine tarà a vf amico ito » ; 

co»2C hauerà già incominciato diuentarà: at tut- 
to incurabile > ouem fi fanardrco» lungo tempo t gr 
gran trau aglio &■ rtptfoafUntndofi dal coito > gr 
fìandofempre in lcttC)& far rimedio* 

V Affo 
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Afforifmo. V. " ’ 

... V y , \**v }7t ' w l 

Quando negli occhi fi dilateranno ipanickli,. fa 
diucmranno fuoruome pùnta dttdiamantc , faran- 
no in lutto pfrfi* nevi fi trottar* rimedio alcuno 
per [ana*lU\&ùbaukune perla efirtmac aiutiti 
di quell*’, pano *b* cuoce *. putrefa > & fi romperà 
Cvlttmo pamculo , tutta la fpHan^a vfctrd fuori k 
& rulla torte auità dell' occhio- non* ìeftarà cofa~> 
VtfimfL, + i\ , -V>;o-. iV ■■ 

AfforiTnoo. 27. 

Se dalle orecchie vp irà il xfonto a gufa di vtio 
ehefoffiày farà male f pendìi he d' alcuna tu fcitni- 
tàla cartella del tamburi ie corde^rl marteUetté 
feranno fecche che non potranno temre otturato ti 
filtratolo della orecchia , & a quefio poftnarumedipi 

•pi fitrouamper fonarla efiendó già fcòcbi •?' Mn-tu 

‘Aftonfaipy 28^ t.n.\ — > 

Quando nella lingua faranno viceré con grondf 
ahbrugiore y faranno per comntòinicantia de gli in * 
tenori alteràtti alla tur ad ella qual sfarà, muffano 
ti vomito ylepiir gattoni per f tuffiti & acque eftey I 
fine per bagnarole viceré ^.àlmmante faranno dtp± 
ficdb&* dubb:of&da ftìna/c^. %*<■: •*<% «u'.'Ml 
\) AfForifnjo. w? 

Qumioy UpfLtnii faranno hufatty & daranno 

grandiffimo doorc> (ai à confai oda 1 a 
midi là dettele bro,& larcura dtquefii è qua fi incer * 
td)& moke dubiti] ay perche altro nnucbiiLti^u^i fi 
: ■■ 0 4 truQua 
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tritona che C olio di (olJo } ò vunolo t ò antimonìo t per 
mettere nel bufai & fequeflo non g>oua, adopera le 
tanaglie per canario . 

Affonfmo. 50. , : 

< ferite della faccia quando faranno medi- 
tate con Colto di tormentine , fe nel quarto , ò nel 
quinto gm no gli appntrd alter attone con rofe^a , }' 
fardfegno di [alme : ptrciocbe la natura per fgra - 
Uarfi manda fuonqueUe materie che già erano con- 
cor fe al luoco ojjefo , & [grattata la ferita fi fan ^ 
[ubuo .* .?» .* 

Affonfmo. 31 , * u 
Se nella cura delie viceré putride , fard dolore » 
bìfogna amaXTtatl* con gli vnguenti forti , & co- 
me faranno manducate! incarnarle , e»r poi ticatri - 
\arle , duppo che elle faranno incarnate . & altri- 
menti fai endo la vipera ft andena ptu marcendo 
& fana g*and [fitto pencolo cheti membro nort- 
fatate maggio) mente, 

Afforifmo . 31 , 

*•» Quando nelle viceré fard ofjo putrefatto , e mar- 
iolo cono feer a* alla piaghi : perciocbemai fi potrà 
/ aliare fintantoché Cofio non fard mandi ficato » e 
netto, &per f aliarla ^ & mondi fi c ar Coffo , fard 
mtfiicn di operare la quinta efscn%a i & il batfamo, 
comi lapis urugicus t cbefono tutti appropriati , alla 
gara di tale v Iter c^. 

! Affonfmo . 33 . 

4 [apofteme c alide fi fanano piu facilmente nelli 

... a 
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giouani che netti veti ùi , pi r che la natura è piu ga~ 
gliarda,& con maggior prefitta fi riducono a fo- 
lutione , e3r quelle t he vengono in te fiafono motto 
piu fàcili da lanare t che le altre che vengono net re - 
fiatile di tutto il corpo . 

V A:; ;• • : 

, Afforifmo. 34, . 

v Se fanano piu fàcilmente le viceré delle gambe , 
C2 r delle bra^ga, neUi vecchi ihc netti giouani, per- 
che la natura non è tanto gagliarda , e non manda 
tanta materia al luoco offefo , come fà netti giouani 
che fi cibano ogn'hora> & generano affai humorif 
che di continuo di tutta nette piaghe . 

Afforifmo. jy. 

Le ferite di tefla fanano piu fàcilmente che non 
fanno quelle dette bragia ^ & delle gambe , perche 
non vi fono tanti mufcult , vene nerui % & non vi 
concorrono tanti humort , fanano piu prefio netti 

giouani che netti vecchi &quefioè che i vecchi 
hanno manco virtù i giouani piu vigore . 

Afforifmo. 

V viceré che vengono netta natura atte donne 
fono d jfieth da guarire , perche di continuo vi con- 
corre grandi ffìma copia di humidità , che impedì-, 
fee , che li medicamenti non pofiono fare il loro ef- 
fetto , & per fanarte con facilità faranno neceffa- 
rij Uuatorij , medicamenti tfftccanu > & confo - 
liiatmim 

' Affo- 
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Afforifttìo. yji 

{ \ . .. k/s '. \ > •• • •■* •• . 

Quando Papoftcw hanno % uaUatogli cflì t fo~, 
no diffi cili da fanarCj & quello fi. cono fce all / mar- , 
% a che è bianca , fene™, puggolcntf^ty 
con [angue , a pochi rtmedijfi intonano che gli 
gioutno , perciocheta medotìà ' àclFcfloè conotta , 
cr putrefatta > non rictuc\curauonc m modo 
alcuno . ... v >? 

AfforifniQ, .,38.., ,., 4 „ 

delle contufimt » c /4«i$P i Urifohtct- 
le t che aprirle , per ciocie aprendola fono pericola-^ 
fefdi cancrena 0 altre alter attoni r ibcin efie foglio- : 
no venire , che fono molto dfficili da ttfoluere per- 
la gran copta di materia fche vi concorre ,, & co fa 
anco per diuentart, in follinone di continuo cornea 
fanno., j> y. >\\ A 

, ... „ .. Afforjfmo. -v.-. . 

Le ferite facyranp meglio nella prmau*ra v & > 
neUaJlate che noti fanno nell'a^ji^no > &'{jm$ì<kèj 
perche in quei tempi tutte le Cpfe. vegetatiue ere - * 
fconOi&fi dùgmen^apo , ihh^faaprcor negli huo - 
mini cbejono ferptfi: per ciac he Lnumaeon ptu fa- 
cilttà y Vigore operanti ere fiat U capite » &*' 

faldar l c ^ . *. 1 . * ■ ' j 

’ •> A • VyAfforifinp,. 40?.,.. j . . • 

Si [anano meglio le fir,ie dncila nelVaer p p#~ 
ludo fé) egrofje , che non fanno nelle fottifij efec- ; 
che % & queflo è perche gli aeri griffi fono manca ) 
v » pene- 
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penetranti de Sfottiti, & il ctrùtUè ne piglia piu he L 
trimcnlo efiendo Ut di fua natura Immise' di &*òfi 
fo notrimcrito * . * ' v ". T \-.v 

Affo ri fino . 

'• iffaitc delta prtmauera felino manco detrimen 
toaltt corpupercbe in quel tempoUfanguf' 'augniti * 

U affai piu che ne gli àliritcmpi f&i'tnfelìonc di 
efkfanguc non è tanto no'ciuacomè neglbà&yiìem* 
pt y pcvciocbeta nàlmaik nùoao lo rtgencra cciu. 
molta fecihtd,& prefle^a-> . - t : ^\ì*.>vì, 

Afforiftrio»* 41. 

• 'XfelT autunno , & mU*inutr nò le ferite fono pii* 
difficili dafanare : perciccbe in quei tempi tutte f ifi 
pernioni delta naXUrìtft fermano di fere ìefueope- 
ràtiom, & co fi la natura ne 1 corpi è più debòle > & 
tarda piu nell incarnare > & eie attirare te ferite y* 
qual ftvogli partenti* pcrfón*^ . 

Afforifftib. 43. 

- St fànano pìu pretto le' ferite in quitti che fono 
dicompleffhnt colcnchi, & fanguinct, che nonj 
fenno ne 1 colerici ^ & màleniomct , prrcioche ire 
quefii la natura è pUt dltegrq é’ benigna m quel- 
li la fnaleHconia , &la i to'lèr 'a ^ gli impedì fee mol- 
to t &in effe ferite gìhcrjimata qualità , & le tar* “ 
1 lapin * *' . •v.' J 

Affò ri fino. 44; 

Invicene delle gambe ftfknaHé piu facilmente 
nell acre fonile thciicl grafia, perche ilgrofo aug*- 
menta fbumorcy & U putredine, &jl futile lodtf» 

I c “*> 
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fioca % & Sì andò i" humore alquanto e {ficcato cofL» 
maggior facilità fi ridurranno alle cicatrice *• tlcbt 
non fi può fare nell* etere paludofo >& g*offo* 
Afforifmo. 45; 

dieta, & il falaffo nelle ferite fono molto peri- 
colofeda farfi,perciocbe ambedue indebolirono co* 
fi la natura , che non può operare a incarnarle, & a 
cicatnxarle per la\molta fiacchcxX* che effe indù n 
( ono : pereto: he nelTbuomo debole, la natura mata* 
mente può operarti, 

Afforifmo. 46. 

, ^eUi malinconici, levici** della gola fotte Po* 
nicchie fono molto d fficdidafanare, nfpctto all*^ 
malinconia che eaufa gran fotutione det continuo % 
Cjr impedtjce , che non fi peflono faldate perfofi 
per quelle, è nerefiario purgare l'humot tnalenco k 
Pico, con v.oraitqriis e purgationi . 7 ‘ 

Afforifmo» 47 » 

atifiono più di ragna quelli che habitanodo* 

9 te la muerttata è fredda,, & ficca, che non fanno 
quelli ebe hab\tano 4 oue è caldo y e humidos perciò k 
che neU’vno glibumori perù freddo fi restringo- 
no ) e ne l'altro i corpi fi purificano per effalatione 1 
eà* non temano cofi ù contagio del f angue , come gli 
nitri, - 

Afforifmo. 48. 

. J{el tempo della Vrimauera l'infermità, che dal 
fangue hanno origine , fono piu fafiidiofe che ne gli 
0ri Hippy quefiq rncjttj perche in quel tempo M 
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Je li cèfi ìiigetatiue fono in auoumcrittì } il f àn- 

gue che ne i corpi fi r mutui è taufa che molte in- 
fermità occulte fideflanoj & danno molto tratta* 
gho a chi le [opporti i • * « r • M\» ' 


Afforifmo. 0. 

Le frugante regnano Jota Cinger nata i petciochó 
il freddo disecca la epiderma [opra la pelicela * & 
la natura per tal caufanon puòeffalate Vhumre % 
•thè all' efìreme parte fuole mandarti ma nella Tri- 
tnauera , che tutte le cofr fi aprono fi fa tale e [fata» 
%ÌQnt y <& il tutto con prefìssa, (t rifrìtte ih bene* 
i Affòrifmoi 5 Ó. 

, t calli che fogliono venire , alle dita de* piedi itti* 

pedifcono molto il cantinate: per ctoche fono nate* 
ha che efeono daUà propria lofian^a della pehcola | 
diuengono di efirema dureg^a t e danno gran do * 
tote nel laminare ,e*r per [rìderli in tuttOt & Iettar* 
li il dolor Cib fogna tagliarli via , & medicarli con lì 
balfamo in [uptrfinn i ? • 

• v . .* * , A fiori fato. fh ‘ 

La lacrimatone de gli occhi piu nuoce hel i>é *3 
fio yche nella Rate * perche gli butnori fono pià ti ì» 
forati nel corpo , tlche è cantata dal freddò * ma li 
' tura di quelli fi dee fare nella TttmaUtrd * è nella 
State i perche la caliditd dell* aeri * aiuta molto alla 
diffecatione della lacrimai &fi[oLut ton maggior 
facilità 4 -j / 


Afiorifato. fi* 

Le ponitori de' neruijùn cofa molti importante # ' 

^ pttj J 
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\£gctQtbc iffi-in4ucù{< f .£ r&r,4 fimo (fa fimo , & di? 
m ÌArerf%'£t$'iiUutctit per efitr Icxoxdethc tengono le- 
gateiificM tuty g'iofjidc corpi humani t gir per 
tfjer fottopoht alla folutiopc del continuo* . fin tbt 
non fono fanati 9 vi é fempte continuo dolore. 

jC, x* > \ *w. Afforzino. 5 ?. K ' 

•kj^u ■ ■ " * •••' 

^Zt piaghe che fono f opta li nerui danno maggior 
dolore dell’ altre* gir fono ancor più éjfictli da fa- 
tiate: perche ogni poco di motto che fàccia ikntxuo * 
impf s 4ifcejnolio al faldate detta- finta* tperò àner 
cefi ano che il ferito non fi mnòita* acciò li neruo non 
fàccia motto , gir non mpedifce la iuta di effe /e- 
tfltgféJ • i'i sd 't?*. v, - a -**• w i r> r,*. j \ \'\r. 1' 

% : . >r >\. ^fForifmo . 54.. \ 

afteratiom delle fintejl fudorcvniuerfalc 
farà bwnoy<gr anco il fàt purgar con artificio infe- 
rita. perno cho i'vno ef ala gli humorif che novi con* 
corrono al Luoco offefo , gir t' altro mondfica il Ifto * 
co ofj'efotpenlcbe re fUmolto fàcile, & dijpofio da 
curarfi . ù . .to ' \ i'0i v i *VhX 

; . ■ 1 Afeifmo . .f , - f - 

iyV II mal dette gambe fi; fina più fàcilmente neUè 
montagne che nette spianare* per efierui l’ aere-più 
freddo t e fecce* ilche hanno bifogno quelli che m tal 
infermità fono muoltispenmbc'Ia frigidità^ fic- 
atà fi cnnuiene molto alle gambe vlcerate y gir per 
il contrario il caldo gp humidoli nuoce molto gran • 
demente^. v %V> . ■ . •« ’$■' 
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'Ma Pefik 
v ' ; Afforilmo; 

Li firri t che vengono nelle parti intcriori, fono 
totalmente incutaceli , perciocbe nonvifii può ap- 
plicare alcuna forte di medicamenti per fanar li , 
tjuefh fi conofctranno alla tfbémà durerà ài quel 
tuoco , & anco al grande affanno che quel tale che 
3 daeffifirri faranno veffatt , £jr infermi. 

Afforjfmò . 57. 

V viceré che Vengòho interiormente non fi può 
fapere veramente d uè elle fieno collocate, per ih he 
fono mollo difficili dà fanar e, e però farà meglio a 
Scirugin di làfùarlt che di curarle 'j & efiendo certi 
thè la cura che fanno non poffi fare nifiuna fortc^> 
rdi gìouamento iti quéi iati che interiormente lo pa - 
ttfconoì. '' '• • ’ ’ ■ " ' ' ' ?l “ * 

Afforifmo. 58. 

Quando nel polmone faranno fatte apofleme la 
tura farà diffìcile: pereto* he i ctrugtct non te poffonè 
medicare , & 1 media fi floamente non le pvfjono 
fanare , & però eh » patirà tale indfbofitione ncru 
Cerchi rimedio, perche farà motto dffictlt da trouar - 
là , & m tale cefo il cor, figlio mio farà che mjfuno 
ferie impaccia- - 

Affjrifmo. 5 p. 

L ‘ li fcorticamcntocbe fuol ventre alle tofeie, & a 
tejhcohè caufatoda [angue corrotto di mal galli- 
co & ta cura fua d molto fàcile prefio coloro tbc-J 
la intendono y perche purgato che fia.it corpo, & 
placalo il furore del [angue con [mplici vnttoni 

che 
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thè Gonfiano frigide, Jcubc, con facilità p fané* 

ranno • / . '• 

Afforifmo. 60. . 

Sei fi vedrà intentar le vngbie de * piedi, & del- 
le mani come fcogh, & cadere, Jarà tanfata da mal 
fiancefe , ilqual effala per le eterne parti dei corpo, 
& quejlo fard fempre in perfine di me\%a età , cioè 
non pano , nè vecchi, nè g'ouani, a volerli ri- 
mediare bifogna curare la infermità , chetai cofa 
tanfi -s,,., /* » 

Afforifmo. 61 . 

*pìu preffo fi fanano le grane infermità , chelcj 
/leggietft percioche quelli che fino granati da gran- 
de infermità p efpongono a fare grandi ffìme cure. J 
perfanarp, ilche non fanno giamai quelli che nel - 
le leggieri infermità fono inuolti , perche mai p ri - 
foluono a douerfi curare , per hberarp da epe infer • 
unità, 

Afforifmo . 6l, 

Quelli che pdtifeono di fciatica non p rifoluer an- 
no mai ,fe prima non faranno efquipte pur gattoni, 
&con Vificatortj fopra la fctatuca fare eff alare 
l'bumore t perctoche tale infermità prociedc da hu- 
more caldo , &bum do, tlqualt è putrefatto iru 
tutto il corpo, dalla qual putrcfhttione procede la 
f cianica-, * 

Afforifmo. 6$. 

Quando p Veggono gii occhi fc orpella ti , que fio 
eumene » per caujadel mancamento della virtù) 

e2r ' 

• * » w * 
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& del calOY naturale, ibc và diminuendo, ma fi 
pofjóno alquanto aiutare , con vf are la quinta ef- 
fendi a bere , & a lattar fi gli occhi , perche è co fa 
diurna per confortar la Vifia, & confettiate fa 
virtù . 

Afforifmo. 64. 

7 dolori delle gotte, fi pofion leu are in vìnùquat* 
tro bore, & ancor fi pofiono lanate in tutto, perche 
non fono caufate fe non da due co fé , cioè da bumori 
putte fitti , & f angue alterato , & con dui rmedif 
fi pofiono fanare, cioè, purificare il [angue, e leu are 
la corrottane de gli bumori, co fiche prefio dime 
fon molto fucili, -, •••:■* ’ 

Afforifmo . 6 f, 

L'odorato fi perde per opilatione delle nari chó 
fono otturate , & impedite , & ciò amene per cali- 
ffi della mala qualità del celebro , che imptdifif j 
quciluochi , douc l'odorato puff a , & per r mediat- 
iti ilfucco delle bitte , con l'oho d> mandole amare 
tirato per il nafo farà buono, & ancor t eleùor poi - 
nericato. 

* ; Afforifmò, 66 , . :> 11 * : ^ 

Quando nelle pofìeme farà gran datore combat! 
timento dentro, fard figno che vi è marga, tfr il ri- 
medio farà il tàlli arie , tir V fitta la mafctà medi- 
tarle : pereioche come hanno c f alatone, p affa il dod 
tote , & fubito incominciano a migliorare , quando 
però faranno medicate fecondo che ficcamene db 
fitre^m ■ . v -, .•* « 

: *P Affo-» 

•K--* 

t 
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,* * Abomino , v 6j. 

Quando U verga deWbuomo \aià in fiatai lu- 
cente fard legno di grandtffima calidità nelle parti 
interiori delle reni ,, qual « orttffonde al propucctó » 
& La vento fttà , lo fa diuenirc lutiroy & alterato » 
& per farlo ritornare fi purgar à il corpo > nfrefear 
le reni, gr dijjeccarc il luO'o offe fa . 

• »r > Afforifmo. 68. 

quanti faranno foratiti) tagliati i ntufcoli prirt 
cip ali fenga dubbio monrannot (e però non fe ti foc - 
torre to flo con la quinta effengaò col bdf amo , ma 
Infogna che effe ferite fieno tenute bemffimo chiù f e » 
che Caria non vi poffi entrar e t perche potrta indur- 
re faafimoy gr altri accidtnttyche cauf ariano morte 
Violenta^ . 

aì , , c Afforifmo. 69. 

te alterationi che vengono ad' orecchie con in- 
fi atto ni , rofkgga t & lagr mattone di acqua ce - 

farina fono caufate da cahdità , & humxdna del fe- 
gato y che mhumidifce i mufeoh , che vanno in quei 
luocbiy ma fe fi faranno le debite pur gattoni come 
fi conviene t prefio fi vedrà mutare l'effetto di male 
in bene* . 

Afforifmo. 70. 

Tacile fcbincature delle gambe che fono infiate » 
& putrefatte , Infogna rifoluerle con preftegga 4 
perche altrimenti diutntenano viceré maligne , le 
quali poi fono molto difficili da curare » & fatiate : 
pcrctQcbe fattala putredine , & conformata i'vl- 
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etra * è co fa thè non fi può tur are fetida granfie» 

ftidiO m 

Afforifmo .71. 

Le rogne che portano con feto mala qualità fono 
difficili da tur arem ogni ftagione* ma meglio fi ri - 
folcono nella prtmauera * e2r nell* autunno * che non 
fanno nell* altre fiagiom*pcrche in quel tempo l’aere 
è temperato * e molto piu atto a tale * che Coltre due 
fragioni per [anarts • . • . ’•;* 

Afforifmo. yi. 

Se nelle broggie della teda vfctrà acqua che fin 
[alata * <& puzzolente di color gallo* farà legno che 
nel fiomaco farà grande humiditd * e£* quefie non fi 
potranno foluere fcnga te debite purgationi: perche 
non effendo il ftomaco ben dijpofio * non Jarta pofli- 
bile di poter fermare la humidità in te fi a . .. 

Afforifmo. 75. . 

Le glandole che a gli hmmmi * & alle donnea 
vengono nel collo a modo de fcrouole fono caufate 
damai francefe. Il qual mai farà efrtnto fin tanto 
che effe glandole non faranno diflrutte tn tutto , 
& ciò non fi farà tenga le debite purgationi , pro- 
fumi* vntioni* & altre cofe appertinenti a tale 
cura - . 

Afforifmo. 74.' 

Li medicamenti da / aitare le ferite vogliono ef - 
/ erecalidi * & e {fi canti* & batter virtù confolida - 
me * & che proh bacano il dolore * e le alter ationì : 
perche altnmente facendo non faranno buoni per 

‘P * tali 
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tali effetti^ & qutfU fi vuole fabricarè cori panili 
induftna,& col mc%o dell'arte dittillatoria. 
Afforifmo. 7?. 

; IfcUc viceré corrvffiue è necessario il mortificar- 
le , prima che fi fàccia altra operatone: perciocbé 
mentre elle fon viue t non fi pofsono incarnarti ne ci - 
xatnxare^ nc fare altre operat ioni [aiuti fere , ma 
dapot che la vlcera fard mortificata > farà dtfpofta , 
& atta afanarficon preftc7ga~. 

Afforifmo. 7 6. 

L* viceré che vengono nelle gengive in bocca t fo2 
no fafhdiofe da fanare: perctochefi c anfano da gran 
de bumidud della te fi a , che in effe difeende, & In 
tura di quefle fard il purgar la tefia eon pillole ap- 
propriate , ejr toccard le gengiue con acque efierfi* 
ut , & lauatorij per la boccau . , 

Afforifmo. 77. 

» : Latita delle genti , è tutta fondata fu la fanti J > 
finga della quale ogn'vno faria infelice al mondo + 
& per conferuarla bifogna fa re efcrcttio, man 
gtar fobnamentCt afienerfi dal loitofie- 
uarft a bon'hora » andar pretto in 
*, , - letto , c cefi tutte le viceré > 

& ferite , & altre > 

> fimile n oru . 

. . ^ 1 , v (eran- 

no co fi noci* * • 


**jt - 

L ' 


*■ uc. 

0; 1 O •' 
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r \ , * » . . - • • • t 

Delle cofi maggiori che fieno net- 
tar tv della e divina , ' , v 

& Cirugta . " ; \ .i v 

i t . *■ • J '} ' > T 

V T^a dette cofe maggiori che pano netta fcten^ 
tia detta Fipca , che piccia piu ho nove al 

Medico p è il conofcer & intendere le infermità 
doppo intefa [aperta curare : & percioche fono due 
cofe di tanta importanza , tbe fengaefienìfjuno ft 
potna chiamar medico t ne cnugtco: & che ciò fta li 
Vero » noi vediamo ogni gtorno che coloro che fan- 
no tal profefpom volendo medicare vn corpo cofi 
fifuamentcy come Magicamente) la prima cofa che 
fanno vogliono veder e lo infermo , cercando de in- 
tendere la fua infermità , per faper con che forte di 
mediana la debbono curare , perche altamente fa- 
cendo Carte f aria imperfetta , & la efpenenza va- 
na . Se il fipco non fapefic queHo che io fermo , come 
faperebbolo mai egli che la febre quartana foffe > 
tanfata da humort malinconici) & che fecondo Cor- 
dine noflro ella fi cura con dui nmcdif\cioè vomito, 
&vntione » come altre volte ho detto quando ba 
parlato della cura di effa m altri miei librile ome fa- » 
ria mai pcffibtle che egli fapefic curare le terranei* 
fe egli non [offe informato » che ette fono confate da 4 
bumor colerico , & che p foluono con cauarf angue, 
purgare il corpo, sfidarci cornai Fipco [operi* 
7” ~ 7 i mai 
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mai curare le febbri co minuejc egli non [apeffe che 
fonò caufate da bumor corrotto , e putrefatto , 
che la cura di epe è il falafio » le purgatiom , vn- 

ttont: come farebbe mai che il fi fico fapeffi fanare il 
mal Framefefe nonfapefiecbe gli è morbo corrot- 
to , putrido , & contagilo generato col lufturiare » 
R che a Volerlo fanare bifogna, purgarlo con vomi- 
ti i farlo cacare , fuiare% & (putare t ecofi dtf orren- 
do per tutte le infermità dei mondo » trotteremo che 
tuff uno le faperà curare fen%a quelle due cofe che io 
ko detto , quello è quanto al Fifico t quanto poi al 

€trugico t come farà poffibtle mai che egli fappta cu- 
rar e le ferite , fe egli nonconofce ti luoco off efo , &• 
che non fappta diche importanza elle fieno , & fa» 
pere che bifogna vntr le parli probabile , la folutione 
del contìnuo , f tiare il dolore » & confcruare da al- ' 
terationc, e putrefattone $ cerne faperà mai egli cu* 
rare le aposteme , fe non intende le loro qualità , & 
da che bumore elle filano caufate , per poterui appli- 
care il rimedio tatto alla folutione di quelle . Come 
farà maipojffìbtle , cbehl Cirugtco fappta curare le** 
viceré putride^ maligne e egli non cono f ce l’ori* 
gtntdi quelle > & fapevc quai fono li medicamenti % 
thè mortificano le loro malignità ,e^ quai fono quei 
li chele mondi fi c ano ^ quai le incarnano^. quai 
le cicatr icario . Come faria maipoffibile che egli fa- 
peffi nfoluere le contufìont , fe non f apeffe quai fotur 
gli medicamenti che hanno viriti apcnitua , & at- 
trattiva da applicarli fppra . Come potrebbe egli i 
. • mai 
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tildi fanat là fogna, Je non Japtffe quei fono li t'tm- 
di} after fiuti & effic antiy &cofi d fccr rende per 
tutta la cirugia t duo thè è neceftario almeno di pa- 
ne t le due predette cofe , volendo il cnugtio bautr 
cógnitionedt tal arte , & quello e he farà prtuodi 
qu(fto,non fi potrà giatnai chiamar ar ugno, ma p ut 
prtfio medicatore i perche il cirugico vero è quello 
, che ha tutte Le fop* adette c ognitiont , il medica- 

tore è quello che ftendevnguenti [opra té pt%%e f 
che mfafcta, fa bagnisi VnìmtifenXa fapere per- 
che , mafolamente adto , & alla ventura » &fe la 
Va f lava per forte , e per ventura , ma non già per 
fennoibevifia, e&* di que/ii medicatori , ve ne fon 
tantithe è cofa di ttupore: ma de citugict fon ranf^ 
fimi come i corni bianchi , che non fé ne troua quafi 
mfiuno i tT quefio c’ho detto non Chò detto ad altro 
effetto, fe non per fare chtififici, & cttugic caprino 
le orecchie atte mie parole, & facciano matura con* 
fider ottone [opra di ciò volendo eglino efier capaci 
de noftu affcrtfmt medicante 1 quali tfifict inti ndc* 
fatino te infermità i & fuccaufe, & le faper anno 
curare con ogni diligcnXa,& prefleg^a. & ciò fa* 
cendo faranno felici al mondo, <& fe li Ctrugict apri* 
tanno ben C orecchie alle mie parole , e confiderei 
tanno bene It nòftriafjonfmi, intenderanno cofi be* 
ne tutti i cafi di cnugia , / oprando fi perfettatnen 

te curar le piaghe , cheH monde fi fin p irà de loro 
s cperationi , ma chi non Vdtr àie mie parole » & fe* 
guirdlafua ignoranza , non afeenderà mai a grado 
; r; , ? 4 & 
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Jiriputathne, e pero ognuno apri bene t orecchie? 
\ & confiden quello c’ho detto in quello breue difeor 
foibe forfè fi muterà di flint afta , & entrava nella 
vira flr adattila quale c amman do ogn'unoatrtua 
al porto di falute , queflo è a b afonia di quanta 

> io voglio due / opra di ciò • . . . r. 


Di quello che fuccederàamiei 
' • Jijcefoli. , >. . 


• » »* 


XJ Coft chiara la noflradottrina, e co fi grande, 
r !« vera la noflra efferttn^a , che coloro ebù 

ta feguono , fanno flupivevlmondo , e£r le per fonti 
ma però è da fapienti di quello noflro fecolo cefi 
odiata, che non la vogliono fenttre t n modo alcuno , 
percioche è molto differente dada loro . E differenti, 
indiuerfe cofe , come nel curare ginn fermi, perche 
in queflo modo fi curano con gran preti e%%. a » €&• 
in quello con gran tarderà, è ancor differenti in 
queflo, che quefii guadagnano poco, & quelli affai, 
tir queflo farà ftmpre cauf acchetai noflra dottrina 
farà odiata da quei tali, &mofln difcepoh perfe - 
guitati t & calumatati da Satrapi della profeffione, 
coft come fempre fon flato io,&dt quefli fapitnti 
il mondo boggidìne è pieno , j ma tra efjì ve ne fono 
gran numero che fon • veramente dotti , & d’inge- 
gno fpeculatiuo , a quei piacciono coft quefli nojìri 
difeorft , che è cof a di mar Miglia , & con tanta de- 
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a fi feruono de nofln rimedi] cbefknno §ìn± 
ftrt tuttt coloro, che da tffi fon meditati* pfrtiocbc 
tur and le mfermitàèon tanta facilità , d^faenità^ 
tSr cefi drittamente precedono nettà pr attica, tbe 
fanno ve de* di femirabtl prone, ma quello che fuc* 
cede loro per voler [eruttare qutft a noti r a do un-* 
ìia 1 è che dalla ignoranza de maligni fon co fi perfe* 
guitati V # caiumniati , tbe fe loto veleffi direte 
quefioluoco , fanacofa da far muouere acompaf- 
fione le pietre non che gli buomtm viui , & r aliena- 
li y& feti mondo voleffe bautte cogmtione di que- 
lli tali maligni perfecutori della noflva dottrinalo 
potrà fapere coH gran facilità: pcrctoche altri non 
fono ibe quelli che la di/preo^gano , & dicono male 
di effa y & di tutu quety che là effer citano, fi che ogni 
volta che fi vdirà vno dire m contrario , farà fegno 
tbe è di queftttai per f ecutori t &cbi vorrà cono* 
[cete i miei difcepoli » li conofcerà a quello che fu* 
ranno opere degne di laude > & faranno calumn la- 
ttila perjccutoriy & quello farà quello che fuc ce- 
derà t & interutnà a pouen miei difiepoli, mafo 
loro faranno collanti , & perfeueranti fino al fine > 
faranno falui dalle mani, & dalle mfidie di quitti 
talt maligni ytofi come ancor ho fatto io in Hpma, 
& m Pcnctiat doue io fon flato tanto [tracciato, & 
pcrfcguitato , & chi vorrà tonofcerlt da virtuofiy 
e buoni , li potrà cqnof cere , come di f opra bo detto : 
percioche quello che io dico de difcepohylo dico di mt> 
ancora, & chi vorrà conofccrc gU tuonimi dotti 
•> ■ tf«Z 
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t fkrmfi » lìconofccra in (fuetto , chi tàgì6nàfid$ ài 
me , & de [opere mie ile approdatami* per quell* 
che fono : pcntocbc quei che dicono bene del proffi* 
tno , & confermano la Vtrxxài quei fon Veramente 
degni > & meriteuoli Ài cflcte tenutttn gran Vene* 
fattone , fi che con tal ordine ognuno fi potrà cbia * 
tire di quello che ho detto * & ft li miei difièpoli 
Staranno confanti, aUeptrfecUtmt % faranno felici 
in quefta Vita » & nell* alita per merlo hutann 0 
eterno npofot 

N , t ; t • • • - V • * * * ,1 

triodo da o/Jeruare, da quelli che ; 
'vogliono feguitare la nojlra 

. u i dottrina * ; 

* . K . .*■*.! 

. * . M \ * - » » . - • \ f 

S E alcuno lèggerà q ut flt nefiri Libri , & Vorrà 
feguitare lanoSìra dottrinai bifogna che egli 
faccia tre co[e % cioè> [cordar fi il metodo antico , Fa- 
bncar rtmedij di fua manoy & bauer confidenza f 
& ciò incendo riufeirà nella noflra dottrinai & per 
far vedere al mondò t che le così dtf correrò [opra le 
trccofeantepoflci & fatò Vedere adogn*vno^quatt 
to elle fieno importante * Dico adunque che bifogna 
f cor dar fi il metodo de gli anticbuperuocbe in quel * 
lo fi curano l* infermità wtenon con regola del Vi * 
uerCi& mquefio con le mediàne t fon quello fi Vie- 
tati bendili felicitanti i & con qut fio non [e gli 
megaton quello fi fanno flave in dieta f e conquesto 
...» /» 


>• 
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fi fanno tndng la re, co nyucU o t'irfe rpiiìÀdu* a no af- 
fai) # con qucflo fi curano pr e tioy com quello nei 
guadagnano affai,, # eoa qucflo poco ,^<>n quello 
non vi è confcitnga, # con qudio è carità vpfoyl 
proffimo : sì che fono tanti le^Qntranetà-#hc mn 
trono modo che effe due dottrine pi>{Jirw-H<uc infic- 
ine * fé noi veniamo poi alla CirugM de gli amichi , 
# confrontarla con la no firn ttouaVemo che quel- 
la de gli antichi delle ferite di^ tefia le tagliano 
crocei # le fcodicanOi # le trapanane no- 

lira fi vmfje le parti infume , acciò i’dert non pefia 
dentro in quella fi medicano con putrefàuiut,rmn- 
dificatiui,# incarnatini,# inqucfin fi medica con 
rimedi j contea dolori & con prefcrjiatmt,#'- cica - 
tngatiui , in quella fe li vieta t{ vino, & ini) udì a fi 
fa bere 4 in quella fi fh dìrema dieta, #:fn quefla fi 
dà da mangiar e ,lequal cofefono tutto di dritto con- 
trario al metodo antico^ e però ho detto, che volen- 
do feguitar quefla, btfogna feordarfi quello,# que- 
Jìa èia prima delle tre cofeda fare » volendo fegui- 
taretlncfìro Siile, La fccondcLcofa che btfogna fare 
è, che colui che vorrà fegmtar eque fio Siile f appio, 
fare molti rimedi] di fuamano, perche il metodo 
antico differì fa nell* infermità interiori fircppi, de « 
cottty pillole, # medicine,.# tnqueQonoflro fi or- 
dinano vntiom , quinte tffehge, elettuarij , # cofe 
dtfìiUatc prectofe . In quelli fi fanno fate i rimedi], 
& in qucflo fi fanno di fua mano , # queSìa è la fe- 
conda cofa da fare per efferuar il noSìro metodo. Lo 
t/ ' ttr& 
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terga hfà da. fan , è lejjerbuomo da bene, & ba- 
ciar con faenza-: perche quando fi troua Vn medico 
c tufìo , & di mala conf cten^a ,* allonga le infermità 
'.per guadagnare ,mn purga m tempo , cada [angue 
i affati fa far ekcta,&mnnttcn gli ammalati in gran 
dchtrgXay &ì^fCemale di tutti gli altri, c filamene 
, te bene di fé fieffo : per. concluder e que fio ragion *- 
«'mento , dico che* configgo aìli medici a figurare ^ 
jfueftowflro or dtnen volendo fa* veder di [e mire t- 
btl prone 4 & configho gli am alati, a medicar fi co» 
buom im da bene ,<& di con fàonga, &• cefi non po- 
trà fan, cheti medico non babbi honùre della cur»> 
<3r l'infermo vide della fanttà, & il modo da co- 
no fiere li mtéttt maligni de’ komfbo fentto un' a fi 
itra voltagli medici ignoranti} f Y maligni fon que fi 
iiyche finga ragione dteeno male dcghaltri,& fa a 
no tutti ignoranti, & loro folt fapientt, e però 
egn’uno fi guardi da quefii tali nelle fuc > * 

infermità, ina feruafi di quei , che 
v fono diferets tda benei che * 
v ' * fimprt fi trouar à con a-*» 1 ** 

. .. . ; tento delle loro . « 

. • V: %t '*i v operatio - 

• • * ni, ' ’• .. . *•' 

■ i r- ' , | $r Con q acido io fatti 0 • /5< - > 

? fine ai preferiti.' 

' capitolo . 


* . a 
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Della granài ffima facilità del me- 

die are infifìca^ & in che ' 

: *: ‘ - confijì a. •/ - 

• *- \ . .. • • 

L *^rfe della medicina, fi floamente parlando, 
non è altro (he vna tiria tbeorica canato^, 
dalla e/ferien^a di molti, che hanno curatela fana- 
te di molte infermità fi fi cernente^ quefia faenza 
non fi può acquietare fc non con lunga pr attica , & 
tale pr attica, non fi può battere fe non con gran lun- 
gbcg%a di tempo, & chi voltfiedire incontrar to,fc 
ingannarla all' ingrofjo, perche è cofi,& non altra- 
mente ', noi vediamo cb'vna tale tbeorica non é al- 
tro fondamento, che la ptattic*;& che ciò fia'U ve- 
to, fia pur tbeorico vnoquanto effer fi voglia, ebe 
mai [apra medicare fe prima non impara la pr atti- 
ca ne mai far a cofa buona f eia pratttea non è nufei 
bilcy e pero dunque l'arte del medicare è molto faci- 
le da ufare,ma molto lunga da imparare, ma nondi- 
meno la voglio mfegnare io con gran facilità^ co- 
loro che defiderano dtf aperta, aceto fi pofsanovalc- 
re di quello che ho imparato io con mot a faticaci 
trattagli, & (lenti , Dico adunque i. be l'op trattori 
da fare fi fi c amente ne t corpi , non fu mai, ne è t ne fa- 
rà altro, che nmouere le male qualità dei corpi, & 
evacuarli dalla corotttone intcriore, fatta da vntt 
certa mala qualità del corpo, ^rquefloè tanto fa- 
vi J 


Digitized by Google 



ou 'Reggimento 

(li co fa da farebbe quajt mi vergogno a dirlo: per- 
che gii hmmimfàp-euti dei mondo » la tengono per 
gran co fa? &poia farla cofi fàcile pare che la ri - 
putationcdinotàltrifificifiacofa danicnte t & ciò 
nòn hauerei giamai detto fe nonfofi'è , che io in tutti 
limici volumi ho fempre fatto profrffìone di dite 
là verità , & tocca a cbt.wigl.nt * . la medicina fi- 
fica adunque come bonetto non con fifìe m altro fc 
von in rimouere le male qualità intcriori , che fin* 
trc } le quali fon caufa % & principio di tutte le in- 
fermità i cioè mala qualità nel ( àngue , difiempe * 
r amento del ftomaeo t putredine ne gli interior^ 
adequai cofie fi rimedia con tre operationn cioè t ca - 
uar fangucy ffimitare, & cacare . Il cauar fangue 
fi d è far f otto la lingua > & la ragione di ciò , è per- 
che in quella parte fi genera la mala qualità , & 
che.ciò ft a il vero , cauiftf angue in tal iuoco ad vno 
che babbi patito alcuna longa infermità che fi ve- 
drà vfiire infieme col fangue alcune filagne, come 
pe^idtfjfagocarnufit .& bianchi , ilchenon farà 
in huomni [ani , & quello mamfefta chiaramente 
che,quetlo che io dico è la verità , ficondanamente 
bifogna per rimediare al fìomaco far vomitare , & 
datale operatone fi potrà tono fiere di quanta im- 
portanza fia la euacualione del jìomaco . Tergo 
euacuare il corpo dalle materie corrotte con medi- 
cine folutiue > eìr ciò facendo fi nmouer anno tut- 
te Iemale qualità de i cor pi , per tlche la natura* 
fi pQtrdjibauere alcuno impedimento , &tl 

corpo 
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corpo rcflara fino, & i' ordine di far queft’o far4 
fcruto difhntamente nel no/ìro Capriccio medici- 
nale 9 & quella è tutto quello che noi peflìamo o pe-> 
rare tìficamente , del retto poi la filerò fare a colo- 
ro che fanno piu di me in tal prof effione , & que- 
llo fta a befania di quanto voglio due in quello 
Capitolo . v . 




Q Ut . fi difeorre Jòpra il magijìerio della 
■■ no ft r * magna medicina , cofa Oltrarno - 
do importante alle genti del Mondo 
-• ftrUfakte dt ctajcuno 


QZ 
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Velli che nelle lor profeffioni vogliono dive- 
nir grandi , & di qualche confidcrationc^, 
è necejjano che faccino confidtrationtfo - 


pra a molte cofe che fono da auertn empete toc he tut*- 
te le fetente , c£* arti del mondo, fono a guifade gti 
infiromenti da fonare, quai btfogna che ftano bt bif- 
fino accordati, douendoft di loto fentire dolce ar- 
monia, imperocbe fi vede , che in tutte le cofe dotte è 
di fioràia, nulla può riufeire alla fua per fiutone, & 
maffime la Mcdicwa,& Cirugia, della quale doue- 
ìno parlare in queflo luoco , arti con lequali fi po fo- 
no conferire gli buomim in famtd,& Janarfi net- 
le loroinfermità , & prima incomincierò a dtf cor- 
rere fopra le ferite, per far vedere al biondo, fe elle 
W l * fono - 



1 


i Reggimento i 

fono btnt\ o malusane curate , medicandole^ 
nel modo che boggidì la maggior parte fanno t 
& pereto dico , che mentre che m vna ferita fi ue * 
ne dentro tafia ò filo ò altre cofe , non farà giamai 
poffìbilc il poterla [aliare , & queUo fi vede dalia 
tfperienga di quei , che alla giornata fi medicano 
& cofi nelle Ipccic delle viceré fimilmcnte, men- 
tre che il etrugteo vi applica » gir Vttien fufovn- 
guenti forti, & corrufciui, non fi poffano mai fana- 
te , (9* qtìeflo non àutene per altra cofa , fé non per * 
che è difcordia , & difcrepantia tri la natura e 
Parte, cioè irà l'infermità, & li ritoedij, gir a que- 
llo propòfitó potrei addurre migliora di effempij, 
qttaì tutti lafcio per breuità, gir per meglio fegur- 
tare il nofìro ragionamento : Ci adunque da faper 
che quella machina del mondo, come tutti fanno, 
icompofiada quattro elementi , cioè acqua , terra , 
aria, & fuoco, & li corpi no fin fimilmente fono 
compofii de gli iSleffi quattro elementi , & acciò n i 
tal wwpofitionc non vifoffedifcordia , la f àgate* 
natura fece) chef uff ero di quattro compleffioni,ca- § 
lidi,e feccbi, & bumidi , e frigidt , per con fer na- 

te il tutto in votone i volfccbc fvffero predominati 
da quattro bumori, p oltra di ciò, che le medici- 
ne per folutrUtffi burnenti tir tutte le fpecttdc~* 
infermità f voi f e che fnceffero quattro effetti , cioè 
Vomitare » cacare , fudare , & fputarc , ouero ori- 
nare , & co fi la noflra medicina btfogna » che fi a** 
fatta con quattro opcr ottoni, cioè Calcinarti 2>u- 

'a * rc Z 
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$refhrc ) f<)luert i & congelarla' colui chcfapcra ni* 
te ta lfOper*tiooi,f*td unico, & rato al topnHti: par- 
che in altro non confitte tutta la no/ita medicina , 
faluo in quefie quattro oper àiioni, ne mai v' è difare 
panfia con le fpectc dell' infermità^ però con tal no- 
Jlro artificio fi potranno curart s & fattatela mag- 
gio* parte di tutte ^infermità, eòe fogitòno patire li 
.corpi humani,et quefio artificio non t'bogiam ai irà 
parato da per fona uiuente,ma fatamele dutla Mac- 
ftà di D o, qual per fua diurna bontà gli ha piacciu- 
-io nudar ina me indegno C brillano, acciò fia due- 
llato al mondo , per lafalutevniuerfale di ciaf- uno t 
& perche il magifierio è grande,# dimétta fatica 
,l' ho fempre fatto fare dico unno nella mia propria 
$afa mV enetia,acaò ogn’vno fe ne poffa (eruttiti 
tal medicina è di tanta mrtè f ebe non folameme fa- 
va glijnfermt t ma fufuta qui fi quelli ebejano mt\- 
f&M'ortii# rende, la vita a moltn per cmbe daniG 
■quattro Ingram col brodosa quei che fon già qua* 
fi a PP"0 o morte, in due volte fi vedranno r/fint a- 
iteti ritornar e in vita muraiolo famentty# è medi- 
tila miratolo fa ,;ptr wmoibe patifcono di gotte f 
pere lochi Mena il dolore , & gli rende gxandtfvno 
tonfano, come ho deve, é di tanta efficacia , t he 
lingua humana non lo potriaefimmcranc penna la 
pQiriafcrikerc, & quitta Iddio l'ba voluta nuda- 
re al mondo, acctòtiot altri ciechi conofaiamo la* 
grandezza, & potenza delia fua diurna bontà , la- 
quale fi* laudata pcrjcmpre mai * u < k V;w ?.. . i. \ 

- ' £ lì 
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’Ofeijrfo fo/ «owe dcfpyiltiffimo Monarcau 
* dclCiclo,& della Terra, Iddio benedetto, en- 
trare nel magtfìerio della no (ir a magna mediana , 
qual è mirabile, & di intfhmabile virtù, hi fogna 
tre cofe,cròè vegettabde, animale, & minerale, ne* 
quali confile tutta la mediana , & con lo artificio 
del fuoco calcinare -, faluare » & congelare , & pài 
•unirli infieme, & tornare a calcinare , fofuere, & 
congelare , & fard pietra di roffo colore, nella qual 
fernette il Sale di tre meg%i minerali,#* calcinare, 
folline, & congelar e,#* fard pietra di pallido colo - 
re, ma Infogna feguit are il magtfìerio fin tanto, che 
la pietra dtuenta bianchi ffima come neue » allbora 
fard ridotta alla fua perfetnone , & chi ( apra far 
queflo tanto alto magi fieno, far d vmco,& rarefo - 
pra tutti gli altri : percioche ella è medicina, che m 
breue riduce, come ho dettogli corpi alla pnfltna fa - 
uitd , #-quefio è ilfecreto, del quale tutti t Filofofi 
hanno parlato con tanta fecretexza, & ti medici 
cercato con tanta induftria , & di quello ne bò vi fio 
io co ft gran miracoli , che è co fa incredibile , &*da 
molti luoghi mi è flato ferino le grandi operattoni , 
che con tal miracotofo artificio fono fiate fatte : co - 
me ben nel mio Teforo della vita bimana fi può 

ve - 
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Vedere: e per tanto l'bouoluto fcr tutte, accìocjje gli 
inuclitgàtort delle cofe naturali, poffino giùngere al 
fuo defiiderato fine, con far uedere al mondo t dde co- 
fe miracolone grandi , & da far iìuptre ognvno , 
che tal opcratoonìvederdj con tai artificio bo cura- 
ti, fanativn numero grand' /fimo d'infermi , di pii* 
Varie, & diUtrfe forti de infermità, come fcbricitan 
ti, idropici, gottofi, mali ita fognar fnt,roguofì, lepro- 
fi,tof) e, catarri, & cofefimih,con tanta deèlreg^a, 
& facilità, che ogn’vno ne è reilato con gran ma - 
'vauiglia.Ma chi vuole ventre in tale magifierio,bi - 
fogna efiere amico del (ottimo bene , che è datore di 
• tutte le coft , altnmente non jptri giamo» di douere 
■indouinare tal (ecreto, ([fendo ebe folamtnteperrt - 
itelation diurna fi può bauere, & non altnmente, fi 
che chi batterà defiderio di faptr talco fa, n- 
- corra a Dio col cuore, & con la mente, 

non'fia maldicente del preffimo ," fe * ^ 
non fia inuidtofo,tiè jì tnfu - ,%.«%. .•,» 

-i per btfca,nè fia vana- v » . .> 

gloriofo , che il -* gc* 
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Di/corfò molto efempUrc , f# materia del 
nofìro artificio della marna medi- 

&VV 'tuffi 1 ’* • . . ■ 0 ‘- ■ '• • . 

. cma JopraJcritta . < 

y. » , t- ‘ " •• f *vV «*C rìrii', 


.T L&àn Monarca del Citlo, & della terra iddio 
A benedetto nofìro Signore, & Creatore dell ’ vni- 
Mcrfa, quando concefj'e la medicina al mondo a be- 
neficio vniuerfale dt tutte le creature viuenti,la in- 
fognò intieramente a gli animati itrationali , come 
altre volte ne ho definito y W4 « gi/ buonùni ratio - 
/«j <//«/»<? Mae Uà fi nferuò a dar là a chi pia - 
ce fica lui , & che ciò fin il Vero, fi vede che di vn mi 
duro di buommi,cbc Studiano per impararla , non /* 
ne trema vnoche la intenda neramente, <& ciò ame- 
ne, cagne di [opra ho detto * per che la vogliono tro- 
ttare di fua autbontày&non cercala 4a Dio , qual é 
dottore di tutte le co[c,& è quello che ha infignato 
a vtuere, & a medicar fi a tutti gli animali del ma- 
renella terra,& dell' atre, come ben dalla efpenen- 
^a fi vede, che tutti effi animali , per iftinto natura- 
le (ubilo nati incominciano a cono fiere quelle cofe 9 ‘ 
che h gtouano,& quelle che li nuotino , & finT^ 
imparare la medicina d'aniffunoi (e fanno medicare 
da lor pofia,& altra di dò, per ifhnto naturale,co- 
nofiono i fuoi nemici, & (anno quai fono quei paefi 9 
doue con maggior facilità pofiono vtuere, & ciò fin 
il verojì vede , che in quefia nofira Italia, vi habi- 
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tono molte fòrte di metili nc U’ c fiate, che poi in ut- 
verno fe ne uanno ad habtare m altri paefi , & que- 
llo fanno per fuggire il fredd^et Cmuctw vengo- 
no a npatr tare: perche non pofion f apportare il cal- 
do , della fiate , & che ciò fia vero, fi vede che lc*J 
rondinelle , che nafeono qua in quetli paefi , fubito 
che viene il freddo , fi partono da noi, & vanno al - 
l’ Indie > dotte regnali caldo » vi trottano tl vitto 
loro , quefio fenga efierh infegnato da mffuno f 
ma folamcnte per efimto naturate • Li tordi, mero- 
liicornaccbicibeccaficbti petti roffi, reatini , gr vna 
infinità d'altri vccclluquai fi vernano in vn luoco% 
& fanno la fiate in vn'alirO) & ctò gli infegna bt* 
fagace natma , & il fimi le fanno ite pi, te for- 
miche r te ape , & altri animati t che la fiate racco - 
glionot it vitto per lo tnuerno , e fenga che da mffu- 
mo h venga mfegnato , &fe tutte le fopr adette co - 
fcfono la verità^ debbiamo ancor credere) che leu» 
nofìra magna medicina , &• fuoi grandi effetti t 
ìddioliriueliachi piacque a lui) & che ciò fi cu 
il verO) noi vediamo che a quefio mondo fono tan- 
te migliava ccntenara di medici bombimi tbeo - 
rici) & decorrono cofi bene con parole dotte) chi 
inviteli è co fa di alta marauigha) & poi quando- 
fono in vna qualche enti importante , non fi fanno 
vtfoluere in trouare nmedij certi ) &vcn per fo- 
narla) & quefii fono quelli che credono più alla-, 
tbeonca che alla prattica, ma nondimeno quefiita* 
itfc ingannano ali' ingrofi, perche dotte fi vede la 
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« io [cinti ,& tenuti tn grado di riputatane / Ma. 
Snaturali ìl £ gnitt0ne h ^ na intere )e co, 

ft naturali, con gran facilità intenderà le artiSeù ' 

M'cofe [opratene , volendoVmreil 

sogninone del noflro magtfierto dalla maona me 

tTmoZ eé ^ tant ° ma Z ,{itrt0 > & “fi Ufitto I 

’ L m l do * come P er Manti ho detto . fi c/>* 
fue3o ho voluto dtf correr e [opra di ciò verebr ^ 

°/ n Vn ° Scoinone de Dio entrare ,n fai mììC 

Un/eZZ r ‘ ma b,l °l aa ^rinmieod, Dio, & via. 
ìf.,i. P f‘7 U! perctocbe altrimenti, perderei 
he il tempo, lafptfa, &gittaria via la fatica CO ml 
molti hanno fatto ne , tempi pafiati, * f*f i 
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r Ragionamento in materia delt opera 
feruta da noi . 

• 4 


C \ Vanio la Maefìàdi Dio ordino tutte le cofe 
£ ** quefiofceolo. / f unteti del tutto ordinò alla 
naturale non a gli buomirui pcrcioche fe ne fono tra 
nati infimi i, che fono fiati inuentondt ahunecofc, 

& l'hanno attribuite aHa loro dottrina , & inge- 
gno , mw <j/ Creator del tutto cht C babbi voluto . ‘ 
nudare , // mcgQ) di quei toltile he fapendo fua 

diurna Mae fìd ab mitio mundi , t/oZ/f che agli ani- 
mali irrationalt foffero nudati tutti gli alti, et grato 
tniflerij delia natura a nofira confufionc , acctoche 
per tal me^o noi conofceffimo la grande%X a del 
'Padre Eterno : & che ciò fia il vero ha voluto fua 
Matfìà, che noi impariamo la fi lofo fi a da gliele» 
menti, et da gli ammali mattonali: come ben fi ve - 
de che t pefci del mare, gli ammali della terra, et gli 
vccellt dell’ aria, conofcono la buona, <& mala qua- 
lità dell'aere la natura dell* acque, la fertilità della 
terra, & U bontà dell' aere, conofcon perefimto na- 
turale l'eflate dal vernojanno la mutatione de tetto 
pi, conofcono quando vuoi pletore, & hanno vera 
cogmtionede cibi a lor conuemcnti, &fc fanno go- 
vernare nelle loro infermità, &fe tutto quello è la 
verità t'è ancor vero che tutto quello che ho ragio- 
nalo in materia di pefle è co fa certa & vera , maf- 
f ^ ~ i . $ fimo 
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finte le quattro caule , he ho dette co i loro rimedifi 
ma però efftndo la pefietp fermila mandata d a pio 
per cafttgo no (ito , te genti non fi curano di rimedio 
niffunò^ h Trmcipi non vogliono che ftano medi - 
cath come nell' altre infermità , & quefio fi vederi 
dalla cfpcritnT^a, & così è forga morir e perche Id- 
dio vuole ,& quefio Ihowifioin mecche ho trouato 
rimedii nelle infermità } di tanta ecce Ilenia che. no* 
folamente curano gli infermi » ma qua fi fufcitano. li 
tnorti ì & per gratta di Dio, rari fon quelli che muo - 
*, reno nelle mani miei c nondimeno molti non fi vo- 
gliono medicare da me,e muovono, & quefio è per * 
v che ègionta Chora fua di andare all'altra vita , 
tutto quefio bo voluto dire,acctò il mondo vi fàccia 
matura confideratione t & non fi marawgh delle cu 
fe dette , & ferme da me, fi che eforto a tutti che log 
gano , & rileggano bene quello mio piccolo volu- 
me , vi facciano matura confi der atione , che vi 

trouaranno cofe di frandiffimo } et alto foggetto,cbe 
illumineranno la mente a molti di quei che cu 
minano alla cieca, per non fapere le cofe • 
naturali ,& farà caufa di far che , * 

molti che non fono conofciu . ^ a 
v . - t tiferanno motivati et > > 

i. dito dal mon - 

dOi&fu- 
hlì - 

matifopra tutti gli 
, : } altri • 
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Delle gran ntarauiglìe , che fi veggono 

* ’* in pii /irte siali * A/1 n J, ; 


n 


< V.'i 


nell arte della Medicina 
,•-> 0 " Cinigia. 


- 1 

^4 •• .ih W , 


S 0*«J tante » & coft grande le maraurglie , che fi 
veggono nell'arte della medicina , & cirugia , 
eòe fono per fnrfluptre tutto il mondo , non che gli 
huommt mui,& chela fi a cosìlòprouarò con la ra - 
giùne,& con la cfpcrien^a: con la ragione dico, che 
il vedere vna creatura inferma , qua fi derelitta 

in tutto, & il medico con la fu* dottrina, &ilgiu- 
dicio difcorre fopra tale infermità , trottando te cau~ 
ft,confiderando gli effetti, & prono flicando il fuc- 
ceffo di tal' infermità, difcorre conia mente, fe la in- 
fermità è tahda,ò humtda , ò frigida, òfccca, accio - 
che co tfuoi contrari j la poffijoluere , percioche di- 
cono ifauij . Qui contrariai contraria curantur : & 
Ciò fa il medico, mediante la dottrina fua , & olirà 
dt ciò uà tnuefiigando intorno alle cofe naturali, per 
trouar le virtù, & qualità delle piante delle pietre , 
C 'r de gh ammali , cofe tutte tre fopra delie quali è 
fondata la nottra medicina, &r tutto quefto badru* 
dtfcorrtre il valente medico , & non camtnare alla, 
ciccai alla muta, come alcuni fanno, fi che qùtflq 
è in quanto a quello che fi appartiene alla tbcoricaì 
circa poi alla pr attilla ha da vedere il medico, quan- 
do fi ntruQua in vn qualche cafo , che cofa egli diè 
~ fire 
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fitte per finarlo t <*r Je toq fibre continua calda fin- 
oytfiedtforfipere per eficnégacbttre cofi fono ebe 
iapojfono fifiere , che effendo tal fpectedt febre è 
caufata da putredine nel fiomaco > & da alteratione 
di [angue : le cofi adunque che foìuono tal infermi - 
tàfon que§ìe % cioè ventofi tagliate^vomito i & fido 
te,&fi Vif offe dolor dtufla faiafjarlo f otto Uhn- 
gua f &cofi funata tn tuno t medianic Iddio btntdtl 
to : diè ancor fapere il medico per ejpencnga t ime- 
dicamenti che fanano il mal fi ance fi^percioche noti 
fono altro che (/perimenti già pocotempo trouatt$ 

& coft dif correndo tanto nell affina quanto nella 
cirugta tutte queflc belle prattichefino neèeffane ,e 
però quando vno è fortemente granato > &the con 
qualche rimedio creato dalia natura ritorna nel fin 
pnfiino flato » queiio fi può direefier vna rnarauim 
glia y & quando le genti fono appcflatetcolfilafiar- 
li fitto la lingua , & farli vomitare con la noSìra 
pietra fi lofi fi le fubito fi finaranno , et quefla è vna 
delle marauiglie della medicina , vna creatura che 
batterà vn cantaro in qualche parte della perfona ». 

& medicarlo con foglio di filfiro in procinto di té 
pò farà funaio » figucndaagm tre giorni vna volta 
a medicarlo contai oglio^érqueflo è vna dello ma - 
%a uigkcdeUa cinigia t & quando vno è impiagato 
cdi victr e di mal fi ance fi^ &chc doppo purgato , fi 
Vnge tutta la perfona con nafiró vnguento magno 
in breue tempo ferdf anato , e*r queflo apprefio ti 
tnondot è vna gran maraviglia della cwugta y & fi 
' , vno 

I 
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vno patirà flufio dicorpo, cbe noi vi fi truoua ri- 
medio, con canari» [angue [otto La lingua * & darli 
due drantme del nojìro diaromaticofuhto fonarle 
quefìo appreso medici è gran marawgha della me- 
dicina, & quando alcuno bauefiegr andifftmo dolor 
di denti, col tenere vn poco del nofito elcxtr vittóri 
bocca, [abito fanar a , & quefia è vna marauigiia 
nella cirugia , &■ molte altre cofe potrei dire , quali 
lafaaròin quetto luoco: perciocbe io fon fianco, & 
voglio nel feguente capitolo far finta quello b* tue 
volume, refetuandomi a miglior tempo, armelate 
infiniti fecreti delie cofe di natura, quali al prefitte 
non fono intefi da altra, & fiatò sì , cbe il mondo ne 
peliarà m tuttofata fillio, ma [opra il tutto fiere ma 
tura confi deratione [opra queflo volumezpercbe in 
effo vi fono ferme cofe, cbe beati coloro che le interi 
deranno, perciochefon di grandiffima importanza, 
&.da far grande vtile, & bonore a tuta quelli cbe 
faperanno mucfhgatlt >. •; i . • • * ,t turi % c r ' 


f. V? v*.. v 

Conclufione , & finimento deli opera: 


S Oleua dire il diuin "Platone, & u in a far co F/« 
lofofo lo conferma , che folamente quelli , cbc-J 
s* aff aticano per fhr beneficio ai altrui, quei folamen 
te fon degni di perpetuare i nomi loro, dr bendiffe - 
ro la vmtàqucHi fapientiffimt Filofofi , pofcia cbe 
dicontinouo veggiamo che quelli, che fe aff aticaro- 
no per il bcnCi '& vtUc del proffimo^ & de po fieri 

' [W% 
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fuotyfi n'alUì et hoggi iono tanto fh migliavi con noi, 
i come fci corpi loro viucffero al mondo, & che ciò 
fi a il vero, Tlitonc, ^iriftottle, Diogene, Hippocra* 
■te, Galeno, u ìuicenna , quai tutti già tante cenèena- 
m di anni fono, che morfero , <& al preferite vìuono 
jper fa ma, & fono mattivi di nói altri , c tr fe quelli 
' tali nonfit foff ero affaticati a feruire , & mfegnart 
al mando , farebbe morto il corpo , & la loro fama 
fcpoltacont([o,&‘Coft io admitatione di quelita* 
li mi fono cjpofio a tate fatiche per giocare al mon- 
do, & coft [applico a tutti che s'affaticano a legge- 
re, & a mettere in cffecuttoncqucfìc opere no firea 
beneficio vmuctfale dtcìafcuilo , acciò il mondo co- 
no [cadi quanta importanza clic fieno, & quanta 
y gratin mi babbta fatto Iddio benedetto, in nudar* „ 
le al mondo per meg%o mtò,cbe fono buotno pecca * 
\ tote; veramente indegno di tal gratta, perche tutto 
t quel che ho fcruto non è tinto , per fapten^a * 
mta,percbcnifiunoèfaptcnte,mfiDeus, , . 
tua folamente per gratta del n<h 
firo Signor Dio infufa nella 
■ mia lingua , delche io 
. ' ringratto S^Di- \ * .. 

uina Mac ■ , 

u /Wf ' ** N ' ' 

per infinita fittola* 
fétculorutvL» * 

jimen.v r , 

. 14K$ w zol 

t * * * , " i 
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DELL S ADDI TTIONt 

Sì . t t <:• • • i * •• * . » r C . v‘ . . 

f ; dclReggmento della Pejte, 

£> ET L* ECCELLENTE DOTTOR, 
&CaUallierM.LeonardoFiorauanti , 
Bolognefe Libro terzo : . , v , 


Doue p contettgonoimoite cófe kggiontc dati! Auto* 
re con molte belle ragioni, & riferimenti . 

ri' ~ - ' . , ' . r . •» - * 

Proemio a* Lettori. t Cap. I. < 



On è Autore niffuno, che feri- 
ua tanto autenticò , & co fi Ii- 
matamente, che li fermi Tuoi 
habbino bifogno di tor- 
narli a riuedere è correggere, 
& emendare alcuna cofa , & 


5 ®gg^o n g e^u, quello che manca, & diminuire 
quello ch*è fopérchlò, &altrimentè facendo 
4 libri non fariano di quel fodo & eleggerti- 
le che fono. E per tànrohauendò io per adie- 
tro fcritto & màdato in luce il prefeme Reg- 
gimento della Pelle, & doppo alquanti gior-, 
•ni douendofìdi nuouo rillampare, mi parfe 
riiiedcrlo & ricorreggerlo > & sggiongerui il 
fecondo Jibrocoli Afforifmitcrirti da noi. & 


: hora douédòfi nflampare la quarta volta, nò 
#> Voluto che vada in luce , fen2a rruederfo 
^orreggerl©,& emendarlo, & oltra tì* ciò ag- 
c'H . gion- 


; 


/ 
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|>*oogtrK qpefle ^ctciitiooi che farannoil ter 
zo Libro , doue fi dilcorreranno molte belle 
cofeaggiontoui di nuòuoifi quella ifnprdfio 
ne, quale aggiontioni al parer mio faràno^li 
molto ornamento al libro, & di gran benefi- 
cio al mondo per coloro, chefe nìc vorranno 
. feruire nelle cure de morbi pclhlentiali, & al 
tri djftemperamenti di natura, che fon Umili 
a quelli,peicioche olirà alle cofe che fi difcor 
reranno vi fi fcnueràno alcuni ordini, & bel- 
liflìmirtmedij da cularelc fudette indifpofi- 
tiom peftilentiali,cpn ogni miglior modo & 
forma che farà mai poflìbiJqdi djlcójién 
do $ le pelle moderne .chq gi'anni pa flati han 
no trauagliatp in quelle nolìre parti il regno 
dì Sicilia* la Inclita Cittddi Venetia : Il flato 
di Milano, Galicia,Genoua , & altri luoghi 
quai h^OP patito molte tnbolationi, & angp 
Aie, per caufa di morbo contaggiofo & pefti- 
Jentialemoftràdoil modo & ordine che han 
no tenuto quelli tali in difenderli che non li 
Buoca ,, e coli decorrendo fopra tal materia li 
aprimi fejafo & Ja memoria alle géti del mo- 
do per poterli difendere da tal coraggio , ma 
il no Uro rimedio, fecretocontra pelle è il mi 
gliore,&di piti efficacia di quanti fe nefia no 
mai trouau da poi che il mód o è mondo, & fe 
ne fono ville infinite elperteaze di molta in$> 
portanza,. & co tale addi t tiom fatò fin? a quo 
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Ho volarne, Sri! fimile farò* rutti mitili bti, 
acciò non vi reftino cofe ofcure da intendere 
da’ Lettori , & peròógn'vno fi sforzi vedere 
tutti Ji noflri libri dell* vJt ima impreifioneca 
leadditcioni,che ntrouarà tutti li noftn ordì 
- ni, & fecreti piu importai, &niflunbafpctti 
piu da noi altre fatiche, pche gii lai candela ò 
gionca al verde , & ci fiamo meffi in ftrada p 
calumare a più felice patria, e quelli cherelìa 
ranno al fecoio nofiroil.S'jg. Uioliconicrui 
fin al fine,& doppo motte li dona gloria eter 
Ìi3 per infinita làècula fasculorum . Amen» 

„ v P e .^ c infelicità de gli huomini, & della 

morte. Cap.,11. V _ 

* ’ • 

S O togli btiommì di quefio mondo aguifa^fi^ 
militudme di vna felua nata negli afpn monti , 
de diuerfe forti di a* bon^t pianterfualc, dalle neve ' 

P ,0 W f t& divietati vendè femprjeper turbata, & 
fracajfata co fi fono gli huomni », che fono nati in 
quella arriditi & ajpreg^a del mondo, dotte dalla 
neue dcll'ociofiamo fempre negligiti nelle cofcpià 
importante a noi, et fimue ancor dalle ptoggie della 
ambii ione fi amo fempre bagnati » & vltìm amento 
dadi diffnetatt venti della ignoranza fi amo uff aliti 
& perturbati , ggr poi dalla morte fi aca fiati , che è \ 

Ivltimoterribiltum de nofir umifera vita , quelli 
dunque che dalle ntut dell' odo fono affo fiati fono 
quclhicbc fi riducono di loro fine fin\a punto di uit 
* ' ”, " • t«, 
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tà , & ftn?A pig Uare ai cuna diletlàtìone diUe cofi 
virtuofe,tt éiqueSìt non refia mài memoria alcuna 
di loroyquellipoi che fono bagnati dalle ptaggie del * 
l' ambinone, fono quelli che fi credono faper motto, 
grnon fanno mente , e quelli che fono perturbati da 
venti della ignoranza fono quelli che non vogliono 
fapere ne efpertmétarele cofevirtuofe & importati 
te,ncllc loro profeffìont còme, verbi gr atta , dirò per 
eflempio di quelli che fi lai etano vincere da vuij,& 
dall’ oc io no difcorreranno % giamat nelle materie op - 
portane , & necefiarie, quelli tali fé gli può diri 

bua mtni perduti & ftn%n:difcorfo,gli ambttiofi del 
le faenze, & del mondo, fono quelli che hanno ve- 
latigli Occhi ne intendono, Ucofefe non alloro mo- 
do , c 'T quelliche fòno perturbati da Venti della igno 
ran-ga fono quelli che il tutto d>ff tettano, & nulla 
intendono ,et quefli fono quelli per tquali la fi tu. i de 
gli buomini viene rumata & distrutta , & da que- 
sto fi può conofcer quanti trattagli paffano glthuo - 
mini a quefto mondo ftn%a alcun profitto loro , ne fi 
trema muno che fappta rimediare atli meonuemettf 
ti della pefte t cont aggto fopra del quale è fentto que 
fio nofiro volume, chiuorrà adunque difender fi dai 
le nette dell’ ocio,dalla pioggia deli' ambinone, & da 
venti della ignomn^a leggàn & rilegga , & confi- 
derà bene tutto quello , che é fentto in que fio libro , 
& fue addittiom , che conftderando fopra di età la- 
fciaràCocto,perdcràr ambinone, et fi (fogliano del- 
la ignoranza > cofe che finno gli bitumini effetti io 
, ■ vita 
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vita loro,& felici mila morte, come ben dalla effe- 
yitnzafi vede: ma di tutte te jpeae di monte la più 
empia , & crudele di tutte è queUa,cbe ft fa nel con- 
tagli) della pefte, & per tuietare tal morte Violen- 
ta fi potrà fcruirc di quetlinoftn concetti, & poi 
morire quando il nojiro Stg, Dio fard fciuito,& con 
maggior nofirafatisfatione , & còquc fio faceto fine 
al prefente capitolo , & negli altri fi decorreranno 
varij, & diuerfidifcorfi, Tbeoricbe , <&■ efferten^e, 
non mai più ville, nèvditcal mondoda mffuno, 
con tali or deni modi di vfare in tal nau fi aggio 

di morte violenta , & di pefte contagiofa . 

Delle cofe maggiore, che fiano nella 
pefte. Cap. Ili. 

» « » ' * » 

L *A pelle è morbo contaggiofo tenibile,# gran 
de, che ammala molta gente, conpredeo^a^ 
ma di tutti quelli , che muorono in tali conflitti , la 
peti e veramente non ammala la tcr^a partii , 
ma il reftante muorono d’fperati per caufa de mi- 
niti ri , che non intendono il negotio , & fono caufa 
di gran mortalità di perfine, & che ciò fiati ve- 
ro , lo prouard , con iffiraciffime raggioni , di - 

mefirarò , che quello, che io dico è la verità, e per 
tanto egli è da fapere qualmente in tutte le Città , 
T erre, Caftclla, & altri luocbi habitat!: vi fino in- 
finiti poueri , che mancandout il [olito guadagno de 
Parti loro « non poftono viuere dieci giorni delle ftte 
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fhcoltà,& mancandoti il vitto ordinario, per forati 
hanno da morire , fernet alcun riparo : ma è da fa- 
pere,cbe volendoli rimediare, [aria ncceflano di fa- 
rebbe li negotij de mercanti non fe leuaffero, li bo - 
teghe fleffero aperteci negotij fi fàcefsero,& thè il 
contaggio non fi notmnaffe per pefte , & che li Me - 
dici, & Speciali curafjero a tutti, & aqucilomodo 
la cofa andar ebbe bene fen%a tante angujhe, & tra 
uagli, come [mede nelle Città apeflate; mi raccordo, 
che gli anni paffatifu la pefte nella inclita Città di 
Veneti* I doueh Signori di quella Città fonohp à 
fauij huommi del mondo , nè mai f tipo fjibile rime- 
diami fin tanto, che non fi cominciò à praticare alle 
venire le vitouaglie} ali’ bora il noflro 
Sig. Dio rimediò alle neceffità di tutti ,& come fu 
ceffato il cont aggio non fi trouò piu cofa veruna^ 
ape/ìata > cofa, che denota veramente , che la pefte 
dopò , che ella ftapa/fata non reftam cofa alcuna, 
come fi dice dal vulgo, perche fe fuffe come fi due , 
la peft e non finirebbe mai nelle cafe, m a quella è 
vna oppinione eroica delle genti, & che ciò fiati 
Vero: fi vede , che nelle parte di Leuante mai guar- 
dano la pefte, nè fi brufano robbe,nè vefiimenti nif- 
[uno; ma li vefiimenti de quelli, che muovono di pe- 
fte , fe li veflono altri , & H negotij non fi lieuano 
piai , & chi muore Iddio la benedica , & pure quei 
paefi fono habitati ; Il Berma Toeta fhmofo , vna 
Molta fcrifft vn trattato:\doue egli laudaua grande- 
mente la pefte ; dicendo, che è cofa molto neceff aria, 

per z 
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pérciocbc difmorba le Città di certe forte di gente * 
che inquietano la republica , e£* lafcia le città libe- 
re da tali dtfiurbi * cofa veramente * thè pare vn^u, 
palaia * mapoicbivipenfabene * & confiderai 
fopya * è grandiffima verità , perche dotte ètanttu» 
moltitudine di gente non fipuòviuere in pacefcn - 
%a grandi flìtn a difficoltà * e però [aria bene * come 9 
detto* quando viene la pefie non la battimare per 
pefie , wa /d/ci4r correre* come corre fen^a metter 
fpauento alle gentt*& farne morire tanti di neceffi - 
tà* & queflo al giudicio di molti (aria il miglior mo 
dolche fi poteffe offeruare* & chi monffefuo danno * 
& almanco le genti non Starebbe con tanto rama - 
neo* e ft> attento* & f ariano fepolti come C bri fìiani* 
fetida metter tanto terme al mondo: Si che al gin - 
die io di tutti quello faria il meglio ordine } cbe fi po - 
teffe fare-** 


Quale fono le infermità Amili alla 
pelle , Cap. II IL 

L E infermità fimile alla pefie fono quattro : la 
prima dclltquali è quella fpeciedi morbo con^ 
t aggio fo, che nel I{egno di Trapali chiamano Tafli - 
ci* a Venctia Tetcchie , a Milano li Segni } t» Spagna 
TabardiUo*infermità veramente conta ggiof a* per- 
che fe attacca* & fu morire le genti * come la pefie* 
nè piu* nè meno : La feconda infermità * che fu tali 
effetti* elevar uole* che a Napoli chiamano le Bo* 
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nole,&qutfio contagio ammala li figliuoli pic- 
cioli, & quefta infermità ueramente non è altra co- 
fa> che vn carnaggio ptfiilcntialc, perche fc attacca , 
e£r ammalia carne la pefle : La ter^a infermità 
coniaggiofa è di quella jpecie di febre , con cftrcma 
doglia di tefla> che in Lombardia fi chiama mal di 
Mayucco : qual fi attacca , & ammala come pc- 
flefie altre infermità è le febre putride: qual fi attac 
cano, & ammalano come la pcfle t &qutfitfono 
le infermità, che fono filmili alla pefle,nè mai fi firn- 
jto nouità mfj'una per tal jpccie di infermità , fe non 
che fi vifitano tnfieme,fi confefiano, communicano> 
muorono, & fi fepelifconofenxaffauento, & tutte 
quefie fi curano da Medici , e£* affai ne guarirono , 
& il filmile fhrtbbeno nella pefle, quando fojfero 
vifitati,curati,& goucrnati,come fi conuena, & il 
modo da curare te fudette quattro infermità fi feri - 
uerà ne Ih fcquenti Capitoli, con ordine,^ coti mffu- 
ra , & fi mofitaranno le caufe di dette infermità col 
modo da curarle con nmedij dinofirainucntione % 
quali fono di grande auttoritd, & cfperien^a cofa 
non mai più vifla,nè viltà al mondo . 

Delle Petecchie, &fue caufe, & modo di 
curarle. Cap. V. 

L E Veteccbie infermità contaggiofa fonò cau - 
fate da alter atione , & putredine di fangucj 
tornito : ilquale fh grandijfimo accidente di febre , 
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fer manda fuori certe macchie per tutta la per fona y 
come [tfojferomorficaturedi pulice , &taljpecte 
dtfebre y cementa afiai debile^ con lafcitudinc della 
perfona, e poi và argomentando fin tanto , che fifa 
tl confa ggw nel f angue y &aquefla infermità due 
cofevifono contrane y fopra tutte l’altre y cbefono la 
dieta t & il cauar del fangue y la raggione di que- 

fto è perche la dieta mdcbbohfcc il corpo y et il cauar 
del fangue y raffredda il calor naturale , cofe tuttc^f 
due } che fanno , che la natura non fi può aiutare d 
fgrauarfi da tale accidente y et così glì infermi fimo- 
trono con prefiex%a y ma la cura di tale infermudffa- 
rà il farli gomitar e col noflro dia aromatico, fcntto 
ntlli noftn coprici medicinahfiibro fecondo y & farli 
pigliare della noflra quinta e fien^a folutiua, perciò - 
che l'vno f carica tl Ùomaco da ogni mala qualità 9 
& l'altro cu ac u a il corpo da mali humori y cofe tutte 
due t che [granano la natura y eJr e 5 ìinguono ^acci- 
dente : per ilche lo infermo fi viene àrtbaucre con 
molta facilità , e prefieg^a , & per aiutare le parti 
dcbbile y vntarli tutto il corpose bragga y & le gam 
be con l'olio fi lofaforum di terntcntma è cera y et que 
fta fard cura perfetta , e buona [opra tutte le altre 
di tal fp eae de infermità. 

Bella feconda fpec ic di morbo contaggiofo, 
&fuacaufa. Cap. VL 

L ^i feconda delle quattro Jpeciedi morbo con- 
taggiofo antedette, [otto le varuoleiqualifono 
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il contaggio delti figliuoli piccola cbc come uiene tal 
influenza ne muovono gran quantità fenja poterli 
aiutare in modo alcuno , & tale infermità è caufata 
da fuperflua bumidità % & callòtta nel (angue > con 
intemperie del fegato : d adequai cofe volendoli la 
natura [granante manda alle parte eflnnficbc con 
tanta euementia % che la debbole natura de figliuoli 
non poffono fopportare ì & fi conducono alla mone % 
& la cura di ciò farà il farli vomitare , & votarli 
tutta la per fona con la noflra quinta eficn^avegi- 
tabilCi & poi col magno liquore di nofira muentio - 
ne , ferino nel capriccio medicinale , libro fecondo $ 
quat rimedij rimuouono la intemperie del fiomaco , 
& rifoluono la mala qualità citeriore , & fanano U 
per fona , & qucfto è il Vero modo da curare tale /«- 
fermità contaggiofa fen%a trauaglio>& pericolo de 
la creatura : pcrciochc è tura raggioneuole t & di 
grande efperien^a, in tal carnaggio * 

Bella terza infermità contaggiofa, & fua 
cura.,. Cap. VII, 

i 

L ^iter^a infermità contaggiofa^ è qutHa ffc* 
eie difebre p efi dentiate , con dolor di tefla ec« 
ceffìuo f che in Lombardia lo chiamano mal di Ma - 
"gucco , & in Spagna Modoro> & in altri luothiin 
diuerfi altri modi , & tale infermità è jfecie di apo- 
flema » che fi fa nel celebro t confata da corruttione 
difangue , & putrefattone di humori : allaqualeé 
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fi die il rimedìaruiiquando però è nclli prìncipi] pri 
ma , che fi fàccia il contacio , ò apoflema nel cere - 
bruì ma fàtta la apoflema non vi è nullo rimedio , 
che fia y ma bifogna morire , & per rimediare à tale 
ecccfj'oi la prima co fa da farei fard il cauàrh f angue 
fotto la lenguay tagliando al trauerfo Vnadt quelle 
due venti che vi fono , & apprefjoque fio farli pi* 
giure la mattina fequente due dramme di ellatua - 
no angelico, fentto in capriccio medicinaleilibro fe- 
condo y & votar fi ilflomacoi & la tefl a con folio 
Benedetto, fcritto nel fudetto capriccio medicinale % 
libro fecodo,& nel bertfarui vfare ogho di V ittio- 
lo una poca quantitditantOitbe non fi a faflidiofo nel 
bere, & qucjìa è la vera cura da fanare tal fpecie di 
infermità r con facilità, & prefigga iperctochetl 
dia aromatico euacua il fiomaco da ogni mala qua* 
lità,& rimoue lacaufa , foglio "Benedetto, penetra t 
difccca,& nfolue la mala qualità foglio del Pi- 
ir iolo,ri faine le intemperie intcriori , & raffrefea il 
• f angue, & rifolue ogni mala qualità, & femprecol 
Dtuinó aiuto, & colmerò di tairimedij tal fpecie di 
infermità fi nfoluerà in tutto % & quefìo è il Vero 
modo da curare tal morbo peflilentiale , che quando 
regna ammagx* tanta £ ente con P re fl e KK a * 

Del la quarta fpecie di morbo contaggiofo* 
&fuoi rimedi;. Cap. Vili. 

L A quarta fpecie di morbo contaggiófo fono /# 
febri putride: quali fm di cosi m ala natura, 

4 d* 


Die 


Reggimento 

che tjuafi non veng » conof uute da Medici , &• 
qucfte fono caufate da humor colerico putrefatto, et 
intemperie nel [angue, effetti, che nduccono le genti 
alla mone con preite^a,fenga quifi poterui rime - 
diare, perche non fi conofce mai lacaufadi tal pu - * 
tr cime fin tanto, che non ut è più rimedio, & quefla 
è la caufa,the elle fono di fi mala natura, ma volen- 
doli rimediare bifogna farlo con presidia, prima , , 
che il contaggio fta confirmato, & per rimediar ut , 
la prima cofa è da fare, fard tifargli pigliare cinque 
piattine del noSlroftropo folutiuo,& appreffo farli 
pigliare vna prefa di dia aromatico, & vntarfì 
cgm fera tutto il corpo col balfamo di noflra inuen - 
ttone, rimedi ij tutti tre fermimi noflro capriccio 
medicinale, libro fecondo, quat rimedi j fono così cf- 
ficacij t & di tanta virtù, che non folamente le febre 
putride mature > C altre fftcìe di infermità nfoluono 
pur acolo f amente, perche ilfiroppo (olutiuo purga il 
corpo, il dia aromatico purga il flomaco,& il balfa- 
tno preferua da corruttione , rimedij tutti di grande 
auttorità, & maffimc per nfoluere tal febre putri- 
de ,& pefhlentiale,& quello fard il fine delle quat- 
tro infermità , che fono ftmile , angifpecie di pelle , 
eSr nelh [equentt capitoli fi difeorrcranno altre ma- 
terie vale, & neceffane a etafeuno . 

De miracoli della natura de l’arte. 

Cap. 1 X. 

L *£' da fapere qualmente la natura è maeflra di 
tutte te cofe create, et l'arte è quella che riduce 

tutte 
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tutte le cofe a perfezione come ben dalla effeuen- 
fi vede , ?? chi non ha vera cognit ione delle co- - 
fe naturali,nonfi può chiamar FUofofo y percbc tan- 
to vuol dire Filofofo quanto huomo fapiente,zir que 
fìa fapienza non fi può acquiflarc fc non col me%o 
delle cofe naturali, zi r de l'arte , ?? che ciò fi a vero, 
chi farà giamai quello che poffafapere che cofa pa- 
no te piante , gli animali & le pietre , cofe tutte fo - 
pra delle quali è fondata la noflra Medicina , ?? chi 
non hauerà conofcenza dell'arte come faprà gia- 
mai dare il preparamento , ?? condimento alle fu - 
dette cofe quelli che non conofeono le piante , come 
farà mai poffibile fapere le virtù , zi? operationi lo- 
ro, zi? a che infermità fi pofìa applicare perfalutc 
t dei corpi humani,zj:r quello che non conofce gli ani- 
mali, ne fa la natura & qualità loro, come fard 
giamai poffibile il poter fene feruire nelle cure de gli 
j infermi , & quelli che non hanno cogmtione delle ^ 
pietre, &delhfali come potranno faper le qualità 
loro , zi? le loro virtù per faper fene feruire nelle lo- 
ro occorrente , ?? però grande è la natura in creare 
le fuiet te cofe, ma maggiore è l'arte m ridurle a per 
fettione facendo il dolce amaro, ?? lo amaro dolce, 
il tenero duro,?? il duro tenero, il puzzolente odo- 
rifero,?? l'odorifero puzzolente, ?? il crudo cotto, 
fi che da quello fi può vedere, di quanto l'arte auan 
Za la natura gli huomint creati dalla natura fetida 
l'arte farebbono rotZJ zi? duri d*tngegno gli ani- 
mali irrationali, nelle [due, ?? nelle campagne** 
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fonofaluatichi » & r»ggt con l’arte fi domifii* 
c ano ilcàu allo fi impara di canale are, il botte di ur- 
tateci cane di cagnare, gli vccelli di par lare, di ma- 
mera che L'arte intuite le cofcfupcra lunatura, & 
quefìo che bò detto fono li miracoli di natura, & dt 
L'arte, per megp delli quali , il mondo fi riduce a 
perfettionc ^ . 

. ‘ ‘ 1 ‘ 1 . 1 * 

Vnofecreto il maggior di tutti nella 
> m pelle-»* Cap. X. 

-v.i.'V ' s.; * 

P Er far la petti fkctl nel curare, bifogna ilri- 
medio ritvouare,fappiati dunque beneammtni - 
fi rare le tofe che tal mal hanno a fanare , & per fa- 
perla fare, bifogna li materiali ritrouart, & prima 
bifogna pigliare quel ftmplice che il ferpente fi fh 
chiamare , & queflo lo baueti scompagnare con^ 
lo A.lf. S. E.^lX.O.che fi cbiama£*tg.l,S*T. A* 
L.l.Tsf.O. ebe fita del migliore, &del piu fino che a 
quefìo mondo fi pofia trouare, ma fi bifogna prepa- 
rare, <&• fe fi vorrà adoperare in quefìo modo fi hi- 
fogna fare , la a.i.u.d.n.a.tig. bifogna bagnare col 
mele, & bene fregare , &uon le polu ere [opradette 
ben [alare è potlafciarla f lare fin tanto che f ara , 
atacifitrom & cofié la. atm fura guadagnata, et que 
Ho è il maggiore &pià alto fecreto di quanti fene 
(ano mai crouati al mondo, & è precetto delli Sa- 
trapi antichi della medicina itili maggiori di quan 
ti ne frano mai fiati al mondo > per ciò che amaga la 
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'.gbianduffa con tanta prcjit < he è co fa dt mura- 
utgha ì & di quefìo ognuno fc ne poti à Jcruitc tjieti 
do co fa facile & di poca fptj a— • 

11 modo da preferuarfialteropodi 
pelle* Cap. XI. 

C Hi nella pefìe fi Vorrà co fevudre,bìfogna il ri* 
medio preparar con ogni induftna & arte, & 
chi vorà bauer di cjfto parte b fogna lo^A. I{* £. O . 
E.trouarc,& il o.t.u.l^F. dt (juella pigliare & deh 
tro ì! acqua vita fi vuole annegare , &■ col dittamo 
accompagnare > &di qucHa glonof a medicina (e 
ne vuol pigliare vn fiato ogni mattinaiperche con - 
ferua iljlomaco dal contaggio, & per parer più fag 
gio non bifogna magnare cofa trilla perche il rime- 
dio faria nulla , & chi potrà far tal cofa conferuarà 
lavila gloriofa t ibi fard dunque tal preparamento 
farà felice infra le altre gente , & quefìo ordmedt 
preferuarfi è cofa importaritiffima ì &- efpcnmenta- 
to infinite volterà diuerfe perfone t & fra gli alni il 
Signor Lorengo Granito nella corte di Spagna mi 
dfje bauer lo prouato lui , & molli altri , al tempo 
che in quelle parti era gran pcttc , & che tutti Co- 
loro che tahimcdio vfarono non f e ne apefìò mai 
tiiuno,& cioè con gran ragione pcrciocbe la *A* l{* 
E.D.E.è disìgranuihùin a(fottigliare > & disfai 
le grò fleg%c de gli bumort cbeècofa incredibile, &• 
prohibijjeal contaggio che fi fa nei /tomaio, & nel 
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k f angue fi che io approuo qucflo tal rimedio per Cofa 
di molta importanti tffendoprouato dalla ragia • 
ne,& dalla efpenen^a come di [opra ho detto . 

Del modo di viuerc in tempo di pefte. 
Cap. XII. 

< 

Q V andò la pefte regna in alcun luoco, &cht 
di lei ti vorrai d> {fendere il modo lo dirò con 
gran ragione , maqueflaè cofa che b fogna inten- 
der e,C è dunque da fapere che la pefte fi genera pri - 
ma nelflomaeo no ftr o, prima che nuoca punto al- 
la per fona , è però farà cofa molto buona , il magnar 
preflo la mattinale buon vino ,& non difordma - 
re, da cibi tnfìi ci bifogna guardare, & ftar ferrato 
in cafa,il più che ft può fare, e da Carta ti voi guar- 
dare le orecchie , & il nafo bifogna vntare , con 

bombacefubtto ftropare , che il mal vapore non vi 
poffa intrare, & fe faprai fare il tutto nufcirà come 
tt pare , & coft a tuo piacere potrai cammare fen- 
X a foretto di morire , & chi tal regola potrà off ev- 
itar t faràfteuro fen^a mancare, quefto che hòferit - 
to è vna regola infhllantc da difender ft dal contag 
gto perche la pefte non può venire fen^a che la cau 
fanonftam-fchiata con Caere, <*r quando gli orifi- 
ci} di noflro corpo faranno otturati il contaggio non 
potrà intr are t & cbibeuerà, & mangierà bene il 
ftomaco farà atto a non riceuere malignità alcuna 
di modo tale ohe queflo ordine farà atto, & {offi- 
ciente 
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tiente a preffruareTutii dalla p< ,t e, &qucflo è con 
ragione & con tfp enerva , & qui fi • ifi t la uoiìta 

fenten^c . . 

Del curarla giandufla quando folle 
aperta. Cap. XIII. 

Q uando la gianduia f off e aperta , perforiti 
prefio fanare affolla bene thè ti voglio infe • 
gnure , ma guarda non falate , ff con prefitta ti 
voi cffedire ti bifogna donca pigliare cantaride s, e 
fpolucri%arc,& col precipitato vigucnto fare, e per 
meglio incorporare piglia buttero & ogho da man « 
giare , & come farà bene incorporato dentro tnvn 
vafo fi vuol con fer tiare, & con fi la'gt metterlo nel~ 
la piaga , (he purgarà con tanto fìupore che ciafctt» 
no farà maravigliare, & quando farà purgata cori 
olio ceratale sfarai V/ia infilata, & [opra le pe^X? 
la dtfìenderat ì & fopra la piaga la riposerai, fin tali 
lo che fard fanata , & qutfta farà afa grata a tutti 
quache tal vorranno v fare , & per non reftar di 
dir quel che fa il cafo, dirò tome fi debbe dire, & co- 
me quefiafcappolerà del morire , le dunque da f ope- 
re qualmente quello , che è ff ritto in qutfto capitolo » 
ècofa dt sì gran virtù & efferien^a che è cofadi 
inarauiglia perche fatta te piaghe putride con gran 
prefitta, molla facilità, cofa non mai piu vtfitt 

ncvd.ua al mondo da neffuno , 

Di- 
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Jjifccrfo fopra l’arte del ben morire, & Cuoi 
effetti. Cap. X i I il», . 

E V arte del ben morire » cofa Diuina è non bit • 
mana , percioche ibi ben muore và alla gloria 
llernat & chi mal muore và alle pene de l'Infcr- 
noypenbechi ben viue bé morcy e chi mal viue mal 
mo*e t e però in tutti i tempiy «jr tutte C bore gl’ huo~ 
mini douerebbono flar preparati di ben morire , & 
non filettare , rvltimo eflremo di nofìra vita t come 
fanno molti , che quando fono in vita fono fupctbi t 
auariyluffuriofiyiracondiygolofiyinuidiofiy <&- vana - 
gloriofii& quando fono giunti a l'ultimo eflremo di 
fu a vita y penfono in vn giorno di difponerfi a bé mo 
rirei ma fe ingannano li mifen mortai /, percioche fi 
veggono intorno il letto la fconfolata moglie , li fi - 
glwohy& le fi gliuokyi parentali nodaroperferiue- 
rt il tcSlamcntOyla infcrmitàycbe agraua il corpo t la 
confcienttaylo rimordevi Demonio lo tenta. di modo 
che fi troua m molta cunfufione , la vita pafìa^ 
con grande amaritudine y & molte volte t'anima 
uà dannatala chi vorrà difforfi al ben morire non 
folamente accofiarfi al bene t ma fuggire il malesi 
& ilare in gratta di piO y confcjfatOy & communi* 
tato y & chi farà quefìo y farà preparato al ben mo* 
rire t & nò temerà la pcfte t &fuo contaggioyfapen *- 
do di morire con felicità , & in gratta del Signore } 
perche vn bel morire tutta la vita bonorayè però o • 

grìvn 
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gn'vn fi sforma far preparato, come dice il Vagella 
non [ape te nè il dì, nè l'borà,non fi sà manco il lem - 
pOyche verrà la pefie,nè quando verrà la morte , nè 
fisa quelli , che pigliar à, nè quell/, che lafciarà, ma 
bijogna far a difcnttione del mondo, ideila mor - 
te, per fapere ciò che a da rtufcire, & quello è tutto 
quello, che ho volfuto raccordare in materia di di- 
jporfi al ben morire, &fuo preparamento. 

Pifcorfo fopra il rimedio da atnroàzarela 
gianduia. Cap. X V, ' 

L lA peHeè vno dtflemper amento di naturai 
quale altera, & corrompe il [angue, & eff a na 
tura volendofi [grattare, la maggior parte delle voi 
te manda quei vapori alle parti articolare , doue fe 
ingrofiano m quel luoco,& fanno apojlema , & que 
fta è la gianduia alla quale fi può rimediare con fa- 
cilità, e*r il rimedio di queflo tutti lo fanno , ma non 
lo fanno applicar e, il rimedio è lo ar fenico la fer- 

pentaria, maggiore, & che ciò fi a vero, noi veggia - 
mo che tutti quei che hanno parlato delli nmcdij 
della pefie, dicono che il portare vnpefo di *4r feni- 
co fopra il cuore che lo difende valorofaimnte dal 
contaggio , ma non dicono la ragion perche , è dun- 
que da fapere che lo ^Lr fenico a virtù attrai tiua,et 
mondificatma , attrabe a [cl'bumore & lo morti fi- 
ca , &fgraua il cuore da tal contaggio , & accom- 
pagnato con lafcrpentaria maggiore, fi piu delica- 
to 
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IO effetto , imperoebe. libilo mortifica la pefìe che 
in termine di quattro bore non a più vigore di po- 
ter offe/rdere l’ape fiato , ma bifogna faperlo appi 1 - 
carcicbt ft vorrà ionque f crune di tal rimedio faaa 
in quefìv modoscioè pigli la radice della ferpentaria 
maggiore che è allaftmilitudine del pan porcino , gjr 
fi taglia intagliate (ottile come botttc t &ft mette 
al Sole perche altrimente tardarla molto a [eccayft, 
& come farà fecca piftarla in polucre^be fatà bian 
ca come farina , ft piglia dunque tre parte di detta 
berba , & vna di jlr fenico criflalhno , & ft incor- 
pora bemjjìmo infume ,&• quando fe ne vuol ferui - 
rebifogna votare la apoftema con mele crudo , & 
poi metterui fopra di detta poluere quanto ve fe nc 
può attaccarci & fopra metterui vna pcitfà ba -• 
guata in vino nero , & lafciarla cofi per dui giorni 
continui : perche in quel tempo ò farà rotta » ò farà 
rifoluta, & fen'ga dolore alcuno, & qucfìoèvnico 
& raro rimedio per tal cofa, perche amao^a il ma - 
le, heua il dolore , òrfana l’apcjiato con molta pre - 
{{eg^aicofa uer a mente di grande auttorità & cifre* 
nen^a nella peftcj» 

, Belli rimedi; piò importanti nella 
pefte. Cap. XVI» 

0 ’ i **i l w, s» . *>w 

Q Vando nella pefle faremo inuoltati, & che il 
pericolo correrà ogni giorno » il rimedio che 
fi batterà da fare per fuggir la morte violenta farà, 

che 




82 


5 


Digitized by Googlc^| 


della Pejìe^ 

thè non manca il magnare , &• vino affai vi fia da 
bere , per poter la vita fomentare, &cbe neffuno in 
cafa fi laftia ferrare , volendola vita conferuarc » 
quello adonque ebe fi fra da vfate fard il corpo fcac - 
tiare ,& [opra tutto allegro fi vuol Ilare, & paura 
non pigliare , che non fi vuole di questa vita parti- 
rc,& fopra it tutto fi vuole a Dio racomandare > 
chi tutto qucfìofaprd fare fa*à nella pelle prefer- 
uato , perche cbi muore in tal flagello » non fi rtuede 
più a quello mondo, perciocbe dentro vna gran {of- 
fa, và nel fondo , magnate dunque voi ebe nella pe 
lìefete , & for^atiui a bere del buon vino , quanto 
Vi piace , & non fitte dieta , & qurfla è regola vni~ 
uerfale per non morire , che tutto lo fh il bere con il 
magnare , & altra cofa non ci puòfaluare. 

Di alcune herbe che fono centra il contaggio 
della pefte. Cap. XV il. 

S Ono molte herbe, a queflo mondo, che il contagio 
nfoluono con prefitta lequah fono di grauofo 
pondo, come fi dirà qui, con molta fregia, la prima 
delle quali, è quella che dentro mofìragran biacbey^ 
•ga,cbe il vulgo chiama >A.LL.E.C.l*T.l*FJaqual 
è berba di molta afprcgSt& di virtù fuprema che 
in breite tempo rompe la postema, laqual cofa è ve* 
ra,& approbata,con molta industria,#’ grand* ar- 
te, & nafte per tutto inqueUe noflrc parte f en - 
^piantarla ne eoltiuar la terra, & quella alla 
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gianduia fa gran guerra fi vuol dunque finire CO* 
molta riueren^a, poicheferue la radice , & laft - 
men^a ogatuno adunque penfa thcqucfla èherba 
dt gran conforto poiché [campagli buommi dalia 
peficj & dalla morte**» 

Di molta herba di gran marauiglia nella 
Pelle. Cap. XVII 1. 

E Quella vna herba mivacolofaè granitiche fot 
to terra fa le fue radice, &fe egli è vero quel - 
lo che fi dice f opra la radice fa le fronde » & fi chia- 
ma , T.l.jt . di. O.Ut.jC.G. fi ritrova ne * prati di 
Milano , & con gran faciliti fc ne può hauere , eSr 
quefla fi vuol pittare, & [opra la gbiandufia farla 
Bare t fin tanto che acqua comìnctari a cavare , & 
fé ti pare deW altra più frefea vi potrai tornare , che 
fieri opera fi forte , che [campati lo infermo dalla 
morte è però alla natura fi fùria gran torto, a non 
vfarla quando è neceffario , & voler medicar tutto 
al contrario quefìa è ionque herba da tenerne con - 
tOitJr da non fi [cordare tafua virtù ma tenerla col • 
locata nella memoria, & qui fard il fine della fua 
bella &gratiofa hifiori a* . 

Vn’herba miracolofa nella Pelle. Cap.XIX. 

Q Vando il Sol fi lieua con i raggi fuoi, attrahe 
a [eque fi' birba mentre gir a f ne mai la la- 
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f eia fin che non tramonta ,& la notte re fi a in liberi 
tade quando Fetonte afe più non la tira, fa le femett 
tefue come lafpica,in cima li rami , in certe fcar fol- 
te che fono come lloufaf, al parer tnto, tre fe ne ma- 
gna quando la pelle ti viene aff altare, & fcl ti pare 
per fino a fette ne potrai magnare , per falute della 
tua per fona, & [opra C altre quella è cofa buona, fi 
vuol ferbare con molta diligenza per ferunfene > 
quando è necefiario , & auuertire che non fi fàccia 
in contrario, chi magnerà adunque quefia berba nel 
montaggio fard bunmo prudente , & molto faggio , 
quefia è dunque berba di gran conforto poi ebes 
f campa le genti dalla morte. ^ 

De vn’herba che fi debbe vfcre nella 
pelle. Cap. XX. 

L Jl più galante , gentile, &fauia berba, che al 
mondo fi truoua è quefia de cut voglio parla- 
re, ^ & la uirtùfua uoglio narrare tra tutte C altre la 
piu , auta e quefia, & fe alcun non la faprà trovare , 
vadi, ne C borio, e comincia a cercare, che lo inverno 
tra l altre herbe la vedrà verdeggiare con le foglie 
ruuide, & increfpate, &èdibuonfaporencl man- 
giare, quefia adunque fi vuote vfartquàdo la pefie 
ti viene a[faltare,non ti (cordar di mangiarla in tut 
te le vivande , fy metterla ancor nel vino da bere » 
che gran miraeoi tifkrà vederle fe più ovanti vor- 
rai faper e, bagnati ogni giorno in vn bagno fatto di 
" S 2 lai 
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fono f alu atichii & con l'arte fi domtfii - 

catto d càuallo fi impara di cattale are, il bone di at- 
tutati cane di cacare, gli vccelli di parlare, di ma- 
niera che L'arte in tutte le cofe fupera la natura , & 
quefio che hò detto fono li miracoli di natura , & di 
l'arte , per megpdeUi quali, il mondo fi riduce a 
per fettunta . 

. • r i ' ’ ' 

n Vnofecreto il maggior di tutti nella 
• v* m pelle*»* Cap. X. 

-vi ‘V ' ^ . v. t 

P Er far la pelli facil nel curare , bi fogna Uri* 
medio ritrovare, fappiati dunque bene ammmi- 
ftrare Ictofc chetai mal hanno afanare, & per fa- 
perlo fare, bifogna li materiali ritrouart, & prima 
hi fogna pigliare quel fimplice che il firpente fi fa 
chiamare , & quello lo haueti a compagnare co» l, 
lo S. B‘TSf.LC.O,che fi cbamaX^.l.S.T. A* 
L. L Tsf, 0. c he fio, del migliore, & del piu fino che a 
quefio mondo fi pofia trovare, ma fi bifogna prepa- 
rare , &fe fi vorrà adoperare in quefio modo fi bi- 
fogna fare , la a.S.u.d.n.a.iig. bifogna bagnare col 
mele, <& bene fregare , &con lepolucrefopradcttc 
bcnfalarcè poi Infoiarla tiare fin tanto che fura, 
atacifìtrom & cofi.la.atiu fura guadagnatale que 
ilo è il maggiore & pià alto fecreto di quanti ftne 
ftano mai trouati al mondo , & è precetto delli Sa- 
trapi antichi della medicina delti maggiori di quan 
ti ne ftano mai Siati al mondo * percioche amaga la 
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\gbianduffacon tanta prejit < he è cofa di mara- 
uigha>& dt qucfloogn uno je ne poti d fcruitt tjsert 
do sofà facile & di poca fj>cja~ . 

11 modo da preferuarfialtempodi 
pelle* Cap. XI. 

C Hi nella pefle fi Vorrà coferudre , bìfogna il ri * 
medio preparar con ogni indufina & arte } e*T 
chi vorà hauer di qfìo parte b fogna ÌQìA. I{* E* D* 
E.trouare, & il o.t.u. !{. F . di (juella pigliare & deh 
tro C acqua vita fi vuole annegare , eìr col dittamo 
accompagnare i &di quclia gloriola mediana (e 
ite vuol pigliare vn fiato ogni mattina, perche con- 
ferua il flomaco dal contaggio, & per parer più fag 
gio non bìfogna magnate cofa mila perche il rime- 
dio fana nulla , & chi potrà far tal cofa conferuard 
la vita gloYiofa , ibi farà dunque tal preparamenti f 
farà felice infra le altre gente., &quefìo ordinedi 
preferuatft è cofa mparlani\fjìrna,ty cfpcr menta- 
to infinite volterà diuerfe per Jone fra gli altri il 
Signor Lorenzo Granito nella corte di Spagna mi 
dj] e hauer lo prouato lui, & molti altri , al tempo 
che in quelle parti era gran pefle , & thè tutti co- 
loro che tal rimedio vfarono non Jene apefìò mal 
niuno,& cioè con gran ragione pere loebe la f{* 

E.D.E.è di sì gran uirtùin a[[ùttigliare,& disfai* 
le gr off cg%e de gli bumort che è cofa ino edibile,'^ 
prohibijjeal contaggio che fi fk neljiomac 0, & nel 
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v f angue fi che io approuo qucfìo tal rimedio per cofa 
<tt molta importanti tffendo' prcuato dalla ragio • 
ne)& dalla cjpcr tenga come di [opra ho detto • 

Del modo di viuere in tempo di pefte. 
Cap. XII. 

Q uando la peHe regna in alcun luoco> &cbc 
di lei tt vorrai dffendere il modo lo dirò con 
gran ragione , ma quella è cofa che b fogna inten- 
derci è dunque da fapere che la pc Re fi genera pri- 
ma nel fi om aio no Aro, prima chenuoca punto al- 
la perfona , è però farà cofa molto buona> il magnar 
preflo la mattinante buon vmo y <& non difordma - 
reia cibi tnfli ci bifogna guardare , & dar ferrato 
in cafajl piu che ft può fh re,c da l'aria ti voi guar- 
dare le orecchie , & il nafo bifogna vntare , & con 
bombate fubito fìroparc , che il mal vapore non vi 
poffa mirarti & fe faprai fùre il tutto nufeirà come 
tiparCi &cofiatuo piacere potrai camtnare fen- 
%a fojpetto di morire , & chi tal regola potrà off er- 
udire farà fteuro fen^a mancar e^ueflo che bòf trit- 
io è vna regola in fallante da diffenderft dal contag 
gio perche la pefle non può venire tenga che la cau 
fanonftam fchiata con Caere , & quando gli onfi- 
cij di noflro corpo faranno otturati il contaggio non 
potrà intr arc> & chibeucrà t & mangierà bene il 
Stomaco farà atto a non riceuere malignità alcuna 
di modo tale thè quefto ordine farà atto , & Effi- 
ciente 
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dente a prefetture Tutti dulia p< ,/«*, & quefio é con 
ragione <z£* con ifptnen'ga , qui fì> ifi e la noilfa 

fentenx ^ . 

Del curarla gianduia quando folle 
aperta. Cap. XI 11, 

Q Vando la gianduia fofjc aperta , per farl*^. 

prefto fanare afcolta bene ibe ti voglio infe* 
gnurc , ma guarda non fatare , fe con prefitta ti 
Voi cjpedire tt bìfogna donca pigliate cantaride* y t 
fpQlucri%are t & col precipitato viguento farete per 
meglio incorporare piglia but uo & ogho da man - 
giare i &corne farà bene incorporato dentro wvn 
vafofi vuol conferuare con filagi metterlo nel- 
la piaga , che purgata con tanto ttupore che etafeu - 
no farà maravigliarti & quando farà purgata con 
olio ceray[ale t farai Vna inf ilata , & (opra le peg^e 
la diflcnderat ì & fopra la piaga laripojieratyfìn tan 
10 che fard fanata t g^r quella farà caja grata a tutti 
quei che tal vorranno vfare > g^ per non tettar di 
dir quel che fa il cafoydtrò come fi dtbbe dire t co- 

me quefiafeappoterà del morir e, le dunque da f ope- 
re qualmente quclloyche è f tritio in qut fio capitolo* 
ècofa di sì gran virtù & effienenga che è co fa di 
marattiglia perche fona le piaghe putride con gran 
prefirg^ti g£* molta facilttàycofa non mai piu v>ft* 
ne vdua al mondo da neffuno . 

Di- 
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w 

.JDifccrfo fopra Parte del ben morire, & fuoi 
effetti. Cap. XliiL. , 

E V arti del ben morire » cofa Diuina è non bu~ 
mana , percioche chi ben muore và alla gloria 
hterna t & chi mal muore và alle pene de l’Infer- 
no, percbechi ben viue bé more t e chi mal viue mal 
more, e però in tutti i tempi , e*r tutte C bore gl' buO- 
rami douerebbono fìar preparati di ben morire , & 
non frettare, l’vltimo coìremo di nofìra vita, come 
fanno molti , che quando fono in vita fono Jupcrbi % 
auaritluffuriofhtracondiìgolofitmuidioftì & vana - 
gloriofi>& quando fono giunti a Cultimo cfìremo di 
fua vita, pen fono in vn giorno di diffonerfi a bé mo 
rirei ma fe ingannano li mifen mortalit percioche fi 
veggono intorno il letto la f confolata moglie » li fi - 
gliUGl< i & le figliuole^ parentali nodaro per ferine- 
re il tcftamentOyla infcrmitditht agraua il corpo t la 
confcientta,lo rimordevi Demonio lo tenta. di modo 
chefi trouammotf" cunfufionc, & la vita paflru, 
con grande amaritudine , & molte volte l'anima 
uà dannata, ma chi vorrà difporfi al ben morire non 
folamente accoflarfi al bene, ma fuggire il malcs , 
£*r tiare m gratta di Dio , confeffato, & communi * 
cate , tir chi farà qucfto, farà preparato al ben mo-t 
rire,& no temerà la pe/le^fuo cont aggio, fapcn* 
do di morire con felicità , e2r in gratta del Signore , 
perche vn bel morire tutta la vita honorum pero q. 
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gn'vn fi sforma fiat preparato y comedict il Vàgelio 
nonfapctc nè il dì, nè T bordinoti fi sà manco il tem- 
po t cbc verrà la pc/ic^nè quando verrà la morte , nè 
fi sa quelli % che pigliar dy nè quella che lafciarà , ma 
bifogna flar a di fcnttione del mondOy&dcUa mor- 
te, per fapere ciò che a da nufcnty & quello è tutto 
qudloy che ho volfuto raccordare in materia di di- 

jporfi al ben morire^ fuo preparamento . 

(. \ » * 

Difcorfo foprail rimedio da amroàzarela 
gianduia. Cap. XV, 

L ui peHeè vno difìemperamento dì natura J 
quale altera t & corrompe il fangue } & effa na 
tura volcndofi [grattar efia maggior parte delle voi 
te manda quei vapori alle parti articolarti doue fe 
ingroffano m quel luoco y & fanno apoflemay & que 
fia è la gianduia alla quale fi può rimediare con fa - 
ahtài& il rimedio di queflo tutti lo fannoy ma non 
lo fanno applicare iti rimedio è lo arfemeo & la fer - 
ptntaria>maggwei& che ciò fia veroynoi veggia- 
mo che tutti quei che hanno parlato delli rimedij 
della pefie t dicono che il portare vn pefo di uir feni- 
co [opra il cuore chelodijfende valor ofamente dal 
contaggio i ma non dicono la ragion perche , è dun- 
que da fapere che lo * Arfemeo a virtù attrattiua y et 
mondificatiuay attrahe a fel'humore & lo mortifi- 
ca y &fgraua il cuore da tal contaggio , & accom- 
pagnato con la ferpentaria maggior e, fh piu delica- 
to 
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lo effetto, imperoc/jc./uiiio mcrlffca la pelle che 
in termine di quattro bore non a più Vigore di pa- 
ter offendere l’ape fiato , ma bifogna fapcrlo appli- 
care, cb> ft vorrà ionque f crune di tal rimedio facia 
in qucflo modo, cioè pigli la radice della ferpentaria 
maggiore che è alla fimilitudinc del pan porcino, & 
fi taglia intagliate fattile come boihe , &fi mette 
al Sole perche altrimente tardarla molto a [ceca* ft , 
come farà fecca pi fi aria in poluere,che farà bian 
ca come farina , fi piglia dunque tre parte di detta 
berba , & vna di Ar fenico enfi aitino , &fi incor- 
pora bemjjìmo infume, tir quando fe ne vuolferui - 
te bifogna vntare la apofiema con mele crudo , $• 
poi mctrcrui fopra di detta poluere quanto ve fe nc 
può attaccarci & fopra metterai vna pczgd ba- 
gnata in vino nero , & lafaarla cofi per dui giorni 
continui: perche in quel tempo ò farà rotta ,ò farà 
rifoluta , & fenga dolore alcuno, & quefloèvnico 
& mro rimedio per tal cofa , perche amaz^a il ma - 
le , lieua il dolore , & fana l'apcfiato con molta pre • 
flegz^a *co[a imamente di grande auttorità & effe» 
riempa nella pcflcj. 


Belli rimedi; piò importanti nell» 
pefte. Cap. XVI* 

2 V andò netta ptfìt faremo inuoltati, & che il 
pericoli correrà ogni giorno , il rimedio che 
età da fare per fuggir la morte violenta farà, 

che 
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tbe non manca il magnare , & vino affai vi fia da 
bere, per poter la vita fomentar e, & che neffuno in 
€afa fi taftia ferrare , volendola vita conferuare » 
quello adonque cbe fi bada vfare fard il corpo fcac- 
$iare,& Jopra tutto fiUegro fi vuol ilare, & paura 
non pigliare , cbe non fi vuote di questa vita parti - 
rc,& fopra it tutto fi vuole a Dio racomandare , & 
chi tutto qucflo faprd fare [và nella pelle prc(cr- 
uato , perche chi muore in tal flagello , non fi rtuede 
più a quello mando, per cioche dentro vnr, gran fof - 
fa, va nel fondo , magnate dunque voi cbe nella pc 
fte fete , & format lui a bere del buon vino , quanto 
vi piace , & non fate dieta » & q ut fi a è regola vni - 
uerfale per non morire , cbe tutto lo fh il bere con il 
magnare , & altra cofa non ci puòfaluarc. 

Di alcune herbe che fono centra il contaggio 
della pelle. Cap. XV IL 

S Ono molte berbe,a queflo mo ndo, che il contagio 
rifoluono con preflcgxa lequah fono di grauofo 
pondo, come fi dirà qui, con molta fregia, la prima 
delle quali, è quella cbe dentro mofìragran biacbe % 
^a,cbe il vulgo chiama ^i.LL.E.C.LT.LFJaquaì 
è herba di molta afprcg^a,& di virtù fuprema che 
in breùe tempo rompe la postema, laqual cofa è ve* 
r*,& approbata,con molta industria, & grand'ar* 
te, & nafte per tutto inqutfte nofìre parte f cn - 
\a piantarla ne coltiuar la terra, cjp quefìa alla 
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f eia fin che non tramonta, & la notte retta in liberi 
Sode quando Fetonte a fe più non la tira, fa le femen 
te fue come la fiica,ìn cima li rami, in certe farfal- 
le che fono come lloufaf, al parer mio, tre fe ne ma- 
gna quando la pelle ti viene aff altare, & fel ti pare 
per fi no a fette ne potrai magnare , per f aiuta della 
tua per fona, & fopra V altre quefìa è cofa buona, fi 
vuolferbare con molta diligenza per feruirfent** 
quando è necefjario , & auuertire che non fi fàccia 
in contrario, chi magnerà adunque quefla herba nel 
con t aggio farà buomo prudente , & motto faggio , 
quefla è dunque berba di gran conforto poi ibcj 
f campa le genti dalla mortai» 

De vn’herba che fi debbe vfare nella 
pcfte. Cap. XX . 

L \A. più galante , gentile , & fauia herba , che al 
mondo fi truoua è quefla de cut voglio parla- 
te, & la uirtù fua uoglio narrare tra tutte C altre la 
più fauia è quefla, & fe alcun non la faprà trouare, 
vadi ne Chortn, e comincia a cercare, che lo inuerno 
tra V altre herbe la vedrà verdeggiare con le foglie 
ruuide , & increfpate, & è di buon fapore nel man- 
giare, quefìa adunque fi vuote vfarequado la pefli 
ti viene affaltare,non ti feordar di mangiarla in tut 
te le viuatide , & metterla ancor nel vino da bere , 
che gran miraeoi ti farà vedere, e fe più auanti vor~ 
eraifapere,bagnati ogni giorno in vn bagno fitto di 
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DÌ vn*herba molto valorofa &diuina nella 
Pelle. Cap. XXII. 


L 'nerbi de cui voglio parlare in quello luoco, è 
di ft gran virtù & tjperienga non folo l’berba 
tm ancor la feméga,cbe ehi la prouarà infua perfo- 
rici parerà cofa marauìgltofa egràde, & di quello 
fe ne beue fe ne mangia , & l'berba che fh tal fe- 
mcn^a è longa fattile, dir quando è fiorita al cielo fi 
puotc raffimigliare,& quando farà fcorticata a mol 
te donne darà da fare, & di tal berba fe ne può ve - 
flire,hn,troito di quello donque ft può chiamare, & 
quando ft vorrà adoperare la femengab fogna pi- 
llare & con acqua accompagnare, & al fuoco ri- 
baldar e, t poi nel torcolo fopreffare, & cavarne tue 
to quello che ft può cattar e> & di quello a digiunò fe 
ne vuol pigliare due onge ogni mattina, & quando 
uai a dormire tutta la per fona ti bifogna votare, & 
fefaprai far tal preparatane fkràmarauigliartil 
mondo , & le perfone, & con gran ragione, perche 
quello è d* tanta virtù, & fa coft preho che libera 
gli bitomimdal contaggio , & dalla Velie» 

Vnguento d’herbe da fanare la gianduia. 
Capitolo XXIII. 


C Hi vorrà la gbianduffa fanare , quarto farà 
rotta , con quelle herbe qui lo potrà fole , nel 

S $ modò 
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teff arto fapere le qualuà,zsr Virtù brodetti berbe 9 
li fiorh frondCi & fucco,de glt animali, il fangue,la 
Carne,gr il graffo, delle pittre, la cai\e,la folutione 9 
& li falli & quando li prof e fiori di tal arte , Inten- 
deranno tutte le fudette cofe, & chele fapcrauno 
applicare attefpecie, dette infermità all’ bora faran- 
no inuenutì nell'arte del ben medicare , & qutfla fa- 
rà la vera firada da caminare in talproftffionaptr 
fioche t’ herbe fono folutiue , gli ammali confo iida— 
tiuii & te pietre mondifiratiue, iole tutte mediante 
le quali fi curano , & fanano tutte le /ferie di infer- 
mità , & detta pcfle » & quello è in quanto a l'arte 
del ben medicarci* 

Auuertimenti intorno à quello, che bifegn» 
auucrtire. Cap. XXV. 

S Ono molto le cofe , c he bifogna coloro , che Vo- 
gliono curare in materia di pelle: perciò, che 
conte è detto per auanti vna perfora partitìparà 
più dello elemento de l'acqua , che degli altri , vna 
altro detta tetra, l'altro de l'aere, & l'altro dei 
fuoco, è però fono di varie, & diuerfi compie filoni 9 
vno è predominato dal f angue, l'altro dalla colera 9 
vn* altro dalla fiema , & l'altro dalla malenconia : 
di modo tale, che le differencie , che fi veggono nella 
pefìefono caufate dalle fudette cofe , & quefìe fona 
te auuertenxe,cht fi debbono bauere, imperò li coie- 
rie) fi vogli$9Mtrire,&'fcftcntare con cibtfi'ggi- 
/ $ 4 di 
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ìaftnó, & gli infermi fi guardai ano da non tafctar* 
fi curare da quei , che non fanno » & tutto quefio ò 
Volfuto auuifart in quello mio ragionamento > per 
effer cofa importatiti » perciò chi con quefio voglio 
far fine a tutte le mie dicerie m quefio tuoco auuer - 
ttrtdo^cbe mffuno affetti piu altro da me m quefio li 
bro t perche fon già meffo in viaggio , per andare a 
fcnucre hbrt all* altra patria » douc , (he per gratta 
• di?{.Stg. Dio viueremo felici per fempre, & Cvl- 
timo mio precetto^rhe Voglio lufctarcjardy che ho - . 
noratu & temiati Iddio , con pregarlo^ che vi con - 
duca alla Vita beata. & per confeguir tal gratta bi - 
fogna hauer Fede , Speranza , e$r- Carità , & ciò vi 
metterà nella firada da cammarc alla cele fi c pa - 
tria y & quefio è quàto io poffo raccordare a coloro , 
che fono amici delti libri mie rbc li leggono con 
grande attcntioue t & con qut fio fòfine > gr a tutti 

mi raccomando per fempre . 

» 
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TÀVOLA DE* CAPITOLI 

* £ 

del Primo Libro del Reggitnonto 
della Pejìe ; 

DELL* ECCELLÈNTE 

Dottore, & CaUalliero M. Leonardo 
FiorauantiBolognefe . 

Elie Virtù , & Della fccóda cognitiónè# 

D 0 paliti d’ai- per laqual viene la pe- 
% cuoi huomini ile al mondo, c. z- 14 
virtuolì, 6<_5 De i quattro elementi , Se 
rue operano ni in diuer- lof corrof rione, c.j. 14 
« fe materie. car.f Della t^orrottione della_j 
De’ Medici di Padona*. & terrà , & degli effetti $ 

la loro dottrina, & ei'pe che fa in tempo di pe- 5 

rienza nella pelle i 6 He. cap. 4 ‘ if 

Come la nollra medicina Della corrottone dell’ac- 
è meglio di quella , che qua,e Cuoi effetti, c. 5 . i d 

communemente hanno Della corrottone dello e- 
vfato gli antichi . ? Jemenro dei fuoco , &: 

Che cofa lì a la medicina j fuoi effetti nel tempo di 

& Tue operationi * g pelle, c. 6 * 1 f 

ftu oridadreu oterces por te caufe perche la pelle fi 

raruc fai heridai foZa tanca rouina, & morta- 

zubihra et fadazirf fin Jitd nelle genti, quando 

fiuginorgiifpidetreu.# regna, cap 7- ii 
Il Proemio. tò te caule pche fi trouano 

Alli lettori ragiona l’aut- Così pochi homini, che 

torcL-*. H habbin fcrirto la verità, 

D Ella prima cagione , iti materia di pelle , & 

per laquale viene la fuòi accidenti, c.g. ip 

pelle, capi.- 13 Le caufe perche i Medici 

non 
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Uro Diego Glioma n dì 
Zatnorra, quando fu la 


jion fi affaticano molto 
à iludiare,& fcriuere in 
materia di pelle , sì co- 
me fanno nelle altre in- 
fermità, c. ir. 20 
Pelle cofe, ch’io ho intefo 
da molti htiomini , che 
fi fon troua ti in tempo 
di pelle in vari] , & di- 
uerlì luochi del mon- 
do. capi 2. zi 

Pe i rimedi j fatti da mol- 
ti con tra la pelle, &pri 
ina di Maeliro Nicolò 
dalla Grotraria Cala- 
brefe : ilquale fece vna 
palla da portare adolfo. 
cap. i$. 23 

Rimedio di Maeliro An- 
tonio Fiorentino, perdi 
fenderli dal male della 
pelle, c. 14- 23 

Rimedio, che facea Mac- 
- Uro G10. da Volterra , 
Medico Ecceli.perlibe- 
rar quegli, ch’erano ap- 
. pelìati. c. is • 14 

Acqua di Maeliro Anfel- 
moRigucci da Pilloia 
contra la pelle. c.j6.ì 4 
Rimedio Eccellentillìmo 
contra la pelle di Mae- 
flro Eufebio Scaglione 
da Callello, a mare del 
Regno di Nap.c.17. 2 5 
Rimedio, che faceua Mae 


pelle in Perpignan, che 
ve ne morirono tanti, 
cap. 18. z$ 

Pillole contra la pelle, del 
l’EccelIéte Medico Mae 
Uro AlelfandroCofpio 
da Bolfena, quale ap- 
proba per cola verilfi- 
ma. cap. 18. 

Rimediodi Madiro Da- 
miano da Pauia: ilqua- 
le vfaua cétra della pe- 
lle. c. 19. 27 

Confettione cordiale , & 
llomacale di Maeliro 
Tiberio Canotto da_* 
Faenza-c.zo. 27 
Jìlettuario imperiale di 
Maeliro Francefco da 
fugo Medico Eccellen 
tiffimo. c.ji. 28 
Vn’acqua contra la pelle 
pur del detto Madiro 
Francefco da Lugo, ne! 
laquale lì vede vn grani 
diflimo artific.c.22. 27 
Palle odorifere contra la 
pelle delI’Eccellemifs, 
Fiiofofb, Poeta,& in tue 
te l’ altre IcicnZe rariflì- 
mo,il Signor Girolamo 
Rulcelli. c.23. 31 

plettuario contra la pefìe, 
deii’£cceHeme>& Mac 
$ 6 Uro 
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. (Irò Gìoua Gutiero Fra 
cefe. c.x 4 * 55 

Profumo contra Iapefte, 
di Maeilro Orlo! in Pi- 
gniuolo da Polleremo- 
lo.capxj. 3 4 

Ormone contra della pe- 
lle , dj Maeilro Giaco- 
mo Bortolorro Parme- 
giano c-z6. 54 

D’vno rimedio miracolo- 
fo, & di u ino contra la 
pelle c. 27* 3 $ 

Rimedio contra la pelle , 
di Mailro Lodouico Gi 
glioda Cremo 1j.28.5f 
Rimedi; contrajiJ malede 
la pelle di Maeilro Ro- 
berto Coccalin da Fo- 
migine. c.29. 55 

Quello, che douerebbero 
fare 1 Principi, & i loro 
mini/lri in tempo di pe 
ile, per falute de i loro 
popoli, accioche la det- 
ta pelle non fa celle tan 
tarouina.c.50. 57 
Come la pelle non rella__» 
nelle malfanne, ne man 
co nelle cafe , ouero al- 
tre cole materiali, capi- 
tolo 51. 57 

Qui cominciano i rimedi j 
di «ultra inuentione, & 
prima de i rimedi; da 
purificare l’aere, quan- 


do è corrotro in tèmpo 
di pelle, c. 52. 59 

Il vero , & perfètto rime- 
dio da vfar nella pelle, 
quando l’aere è corrot- 
to per caufa delia vo- 
lontà di Dio, che cosi 
gli piace, per voler nrar 
ciàlui.cap.55. 59 
De i rimedi; della fecon- 
da caufa della pelle, & 
del modo d’adoprare 
quelli. c* 54 ‘ 40 

De i rimedi; da curare la 

{ >efle,che è caul'ata dal- 
a corrortione dell’ac- 
qua. cap. 5 5. 4t 
De i rimedi; da curar la__* 
pelle, che procede dal- 
ia quarta caula , &con 
le lue ragioni adegua- 
te. cap 36 . 4s 

Del modo da conferuarli 
libero dalia pelle, capi- 
tolo 5 7 * 4 3 

Dei modo di far la nollra 
quinta elfentia.c.5$. 4$ 
Dell’elexirvite , & modo 
di farlo,& delle fue grà 
diflìme, & rare virtù, 
cap. 39 . 44 

Del modo di fare il balia- { 
mo artificiato.c.40. 4 f 
Del modo di fare il noilro 
olio filofoforum,& del- 
le fue graudiffime vir- 
tù. 
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nlj& efpericze, che fa l 
cap. 41* <( 4 6 

Del noftio magno licore, 
& il modo di farlo, ca- 
pitai. 47 

Del modo di fare l’oglio 
di vitriolo, & delle lue 

* gran virtù contrala pe- 

lte. cap.j4- 49 

DdI’oglio di iòlfo, & del 
le fue virtù. c. 44- 4 9 

Del caultico di noftra in- 
uentione , & del modo 

• di farlo, & operarlo, 

cap. 45* 5® 

Del modo di fare vn pro- 
fumo.'ilquale è miraco- 
. lofo per fanale gir appe 
Itati, cap. 46 50 

Dell’elettuuno angelico 
di nolìra inuenttone, & 
delie ltupende fue elpe 
rienze c-47- - 51 

Del dia aromatico di no 
ilio inuentione, & del 
modo di farlo & ope- 
rarlo. c- 4&* 5z 

Profumo miracolofoda_j 
fare nelle cale ne! tem- 
po di pelle , & che gio- 
ua molto, c. 49- 53 


Vn acqua vita aromatica- 
ra,chc difende quei che 
vlano dalla pelle, capi- 
tolo. 

Vn’elemiario miracolofo, 
e diurno , di prderuare 
dalla corrottione, So 
contagiane delle pelle . 
cap 51. 54 

Vn miracolofo , e gran de- 
creto d 1 fanar/ì dalla • 

pelle co breuirà, &: faci 

lità , rimedio & iècreto 
riuelatoda Diomiraco 
lofamente-cap 52. 
Vn’altro rimedio di gran- 
de auttorità. cap.55. 5 5 
Alcuni ricordiinrorno al- 
li lopradetti rimedi; . 
cap. 54. 

Ragionamento delPaut- 
tore,& conclufìone del 
l’opera, c-54- *7 

Dilcorfo in materia del- 
la città di Puola_j. ca- 
pit-5 5 - 58 

Perche caufa h genera eat 
tiuo aere in alcune Cit* 
tà,o paefi. c.56. 59 

Della*''vita dell’huomoa. 
quello mondo, c. 5 7 . 60 


T A- 


Digitized by Google 



tavola d e l lì 

Capitoli del Secondo Libro del 
Reggimento della Pelle • • 

DELL' ECCELLENTE DOTTORE) 
& Caualhero <tJl'Ce[[er Leonardo 
FiorauantiRjlognefe , 

L Proemio, pubi ico Lettor dell* Ar- 

c.i. car.6^ te di Medicina, M. Ga- 

Delli rime- bricl Beati nobile Bolo-, 

d ij,& rego- gncfe,& amico mio ca- 
la di viuere, riflimo. c-7- 6 $ 

quando la pelle ècau- Al Oaril's.Sign- Gierom- 

fata dalla corrosione mo Contarini mio lena 

della terra.cap-z. <54 pre olferu. in dilpenfa 

pella pelle che viene per di alcuni medicamenti 

caufa della corrottione inarmata.c.S. 70 

dell’acque, & Tuoi falu- Al fopradetto, doue ci in- 
tieri rimedi]. capj. Legna rvn grandiflìmo 
Ragionamento dell'Aut- fecreto da conleru a re 

tore con la Fortunato- l’armata da infermità , 

uè fi difeorrono molte cofa molto importante 

belle cofe.c.4. 66 & grande, c.9. 72, 

Ragionamento all'acerba Ragionamento fopra le__> 
perfidiofa, & maligna petecchie,infirmitàpo- 

inuidia-c- y. 67 co differente dalla pc- 

Vna delle più importanti lle.cap.ro. 7$ 

cofe , che gli huomini Della pelle caufata dalla 
■pollino hauere nella—* corrottione del fuoco, 

prefente vita. c. 6 . 69 o calor naturale, e fuoi 

^Vl molto Magnifico , So rimedij.c.i 1. 74 

'Eccellente Dottore t & In che tempi fogliono ve- 

nire 
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hlte ì fopra detti conta- 
gi , & quando più nuo- 
cono.cap. 12. 7? 

A fare vn? miracolofa, & 
artificiata palla da por- 
tar in mano al tépo del- 
lapefte.c. 15. 76 

Modo colqual ci infegna 
a farmolcardinfche lo 
no mirabili cotra pelle, 
cap. 14- 16 

Del modo di fare vn pro- 
fumo molto laiutifero 
centra pdte< c. 15. 77 
A fare vn difenfiuo poten 
tiflìmo contra ogni cru- 
da pelle. ci£* 7 1 
Modo colquale fi infegua 
a fare vna potione ec- 
cellentiflìma confra il 
contagio della pelte_» * 
cap. 17- ?8 

Vn fa ci li filmo, & gran lè- 
cretoda rimediare alla 
pefie.c.api8. 78 

Pillole eccellcntiflìme, & 
mirabili contra il con* 
tagio della pelle . capi- 
tolo 19. 79 

A fare vn’aitra forte de pi 
Iole contra pelle j che 
fono mirabili. 020. 79 
Di vn’altra forte di pillole 
di grandifiìma virtù, & 
molto appropriate al 
contagio, c.21. So 


Vritelcra forte di pillofe_J 
che conferuano 1 corpi 
ik li difendono dal con 
tagio. c-2i. 18 

Delli rimedi) dà far rom- 
pere le polleme delia_j 
pelle, &lanarlé__> ( . 
cap. 23. Si 

Del modo dì fare Vnteltrt* 
matura tiuo fopra la pe- 
Ite , che è mirabile^, 
cap. ì4* Si 

Del modo dì fare vnteltro 
maturatiuo mirabile^ 
da romper la ghianuuf 
fa. cii* 

Modo da fare vno vnguen 
to di gran Virrù per me 
dicare le ghiandulte_^ 
cap . 83 
A Lre Vn'vnguentonobi- 
lifiìmo, & precido da 
fanar le ghiandufie rot- 
te. C» 27 « 84 

Modo da fare Vn Cerotto, 
digrardjffìma vtilitàg 
medicate le ghiàdulie* 
cap.28. Qf 

Modo ai fare Vn lauatório 
di grande eccellé/a per 
lauarc le gh adulte rot- 
te, c. 2 9. Sf 

Il modo da fare Vna pre- 
cinte vntione, laquale 
conferua diurnamente 
dalla pelle. c*;ó. 

Del 
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t)eì modo da fare vn*ac- 
qua da tenere in bocca 
Srlauarfi l_a faccia per 
la pelle.cji. 8<$ 
Vn fuffomigio miracolo.- 
fo, & diuinodadifcac- 
ciare il còtagio di cafa. 
cap •$ 2,. ^7 

ì)i alcuni fecreti in varie > 
& diuerfe proce filoni 
per dilettatione di mol- 
ti. cap.33. E 5 

Per dilettatione delle per 
fone,che fi compiaceno 
nella iltefia periona_» . 
cap. $4* 88 

Più olirà, ad idi eccellete 
tifiìmo lecreto di gran- 
de autror.Jtà. c. 3 j. 88 
Alla virtù debole, e fiacca 
che per vecchiaia, o al* 
tra fia profirata_*. 
cap>$ 6 . 89 

Secreto gràdiflìmo di traf- 
mutatione , che le don- 
ne di continuo fanno . 
cap. 37 - 1 $9 

A chi vorrà la vitaconfer 
uare, fecreto grande a 
chi lo faperà fare, capi- 
tolo 3 8. 8^ 

Secreto di naturai a!mo,c 


0 t Jt 

mirabile , col quale /ì 
può far cofe grande j e 
belle, c. 40- 90 

Ragionamento fopra i pii. 
neti , & Tuoi influflì , & 
far mondar chi Iporco 
fotte. C.41. 91 

Seguita la albedine de i 
pianeti, & fi difcorre 
iopra altri detti* capf- 
tolo 42* 91 

Secreto mirabile a fare là 
anul, come il elosjfeere 
tovero.C4$. 91 

A fare opera di grandini* 
ma confideratione con 
breuità.c 44 * 9 * 

Difcorfo come fono molti 
medici che non pofib- 
no faper niente , & le_> 
caufeperche.c- 4 ^* 91 
Quali huomini fono p ù 
efperti nelle loro profef 
fioni. c. 4 é- ( 9 4 

D ifcorfo in materia_j 
-iella fterilitd,& con- 
cettione delle donnea. 
97 

Ragionamento fopra la-* 
materia de gli Afforif- 

mi * 9 8 
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DELL* ECCELLENTE 
Dottore, e Caualliero Metter 
Leonardo Fiorauanti 
Bolognefo . 
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